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ERA UNO DEI SINDACALISTI PIÙ IMPEGNATI NEGLI STUDI PER EVITARE IL REFERENDUM 


i 
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Ezio Tarantelli aveva appena finito una lezione all'università quando è stato avvicinato da due giovani che lo hanno raggiunto con almeno dieci colp: 
Sparati con una mitraglietta - Un opuscolo dei brigatisti sul luogo del delitto - Gli identikit - Esecrazione e sdegno - Il ministro Scalfaro al Senatc 


Omertà ed equivoci 
riaprono al terrore 


Il barbaro assassinio del 
professor Ezio Tarantelli 
rappresenta il logico svilup- 
po, quasi una replica, del- 
l'attentato contro il profes- 
sor Gino Giugni, perpetrato 
il 3 maggio 1983. Giugni — 
spiegano i documenti delle 
Br — era stato colpito in 
quanto. principale artefice 
dell'accordo del gennaio 
(1983 tra parti sociali e go- 
Verno per il contenimento 
del costo del lavoro. Il docu- 
mento numero 19 delle Br, 
del marzo 1984, dedicato in 


gran parte'all'attacco contro. 


la politica economica del go- 
verno e dei sindacati, indivi- 
duava in tale'accordo la pre- 
messa di quella proposta per 
la «predeterminazione» dei 
punti della scala mobile, 
che, avanzata dalla Cisl e 
fatta propria ariche dalla 
Uil, si è tradotta nel decreto 
legge sul taglio dei punti di 
contingenza. 

Il professor Tarantelli, che 
quale consulente della. Cisl 
aveva elaborato tale piano, 
svolgendo un ruolo tecnico 
analogo a quello sostenuto 
da Giugni per il precedente 
patto sociale, entrava così 
nel mirino delle Br. Per 
‘quanto sia praticamente im- 
possibile prevedere, tra gli 
infiniti possibili, i prossimi 
Obiettivi dei ‘terroristi, ‘il 
professor Tarantelli era dun- 
que uno dei meno impreve- 
dibili. 

Nessuno si era reso conto 
che egli era entrato in un'a- 
tea di rischio imminente? 
Nessuno aveva provveduto a 
proteggerlo, o quanto meno 
ad avvertirlo del pericolo e a 
consigliargli opportune mi- 
sure di prudenza? Certo la 
caduta di tensione morale, 
la smobilitazione psicologi- 
Ca e un certo clima rinascen- 
te di lassismo non giovano 
alla vigilanza contro l’ever- 
Sione terroristica, che è in 
fase di riorganizzazione e di 
ripresa, come autorevol. 
mente non si stancano di 
ammonire i principali re- 
Sponsabili dell'ordine pub- 

lico, 

Le formazioni terroristi- 
che hanno indubbiamente 
Subito colpi durissimi e at- 
traversato una profonda cri- 
Si morale e politica, ma l'e- 
Versione armata costituisce 
Pur sempre un fenomeno as- 
Sai.complesso e radicato nel 
Paese. ; È 

Dopo i numerosi recenti 
episodi di rapine per autofi- 
hanziamento, attentati mi- 
Nori, arresti di terroristi e 
Scoperte di covi, l'assassinio 
del prof. Tarantelli è soltan- 
to l'ultimo grave segnale 
della rete clandestina terro- 
Tistica che si è riorganizzata, 
tecluta nuovi militanti ed è 
ancora in grado di colpire. 
Anche il linguaggio delle 
Pubblicazioni «legali» e gli 
Slogan dei vari «comitati» 
dell'area della lotta armata 
Sono diventati più espliciti, 
aggressivi e arroganti, indi- 
Zio di una ritrovata baldan- 
<a e volontà di azione. 

Questa velleità di ripresa 

ell’eversione terroristica 
trova del terreno favorevole 
Nel ricomporsi d'un certo 
Clima di confusione morale, 

i omertà e di equivoci in 
Significativi settori politici e 
culturali, che attraverso 
ambigua campagna per la 
“ticonciliazione» e talune 
Capziose interpretazioni del- 
a cosiddetta «uscita dall'e- 
Mergenza» giungono alla le- 
Sittimazione politica del ter- 
Torismo, 

la strategia terroristica, 
Com'è noto, è volta a inserir- 
Sì nei movimenti di massa, 
Attualmente individuati in 
Quello di lotta contro la poli- 

lea economica per il gover- 

O e i sindacati —'e in 
Particolare contro il decreto 

la scala mobile — e nel 

Ovimento internazionali- 

va «anti-imperialista» e an- 
t-nucleare, essenzialmente 
Ivolto contro la Nato. L'as- 
assinio del prof. Tarantelli, 
et la scelta dell'obiettivo e 


del momento, mentre si pro- 
fila gravido di tensioni poli- 
tiche e sociali il'referendum 
sul decreto per il taglio dei 
punti di contingenza; si in- 
quadra nel primo' fronte di 
lotta, e mira palesemente a 
esasperare le contraddizioni 
tra le parti sociali e politi 
che, avvelenando il clima 
della. prossima campagna 
elettorale. 


Sull'altro fronte, quello 


della campagna «anti. 


imperialista», che proprio le 
Br avevano aperto nel feb- 
braio 1984 con l'assassinio 
del diplomatico americano 
Leammon Hunt, è presumi- 
bile che i terroristi italiani 
non mancheranno di recupe- 
rare il terreno perduto ri- 
spetto alla Raf e ad Action 
Directe, La recente scissione 
delle Br non deve indurre 
alcuna. illusione. E anzi fa 
prevedere, sulla base dell’e- 
sperienza, che come nel pas- 


‘sato la lotta tra le diverse 


fazioni rivali si produrrà in 
un confronto sul terreno del- 
l'azione terroristica. 


‘Angiolo Ventura 


ROMA — Le brigate 
rosse sono tornate a uc- 
cidere, a dimostrazione 
che il terrorismo non è 
ancora debellato. Ieri 
mattina due giovani bri- 
gatisti, col volto scoper- 
to, hanno atteso nel par- 
cheggio dell’università 
romana il professor Ezio 
Tarantelli e lo hanno 
freddato. Con inaudita 
ferocia uno dei due ha 
sparato con una mitra- 
glietta «Skorpion» sca- 
ricando addosso alla vit- 
tima almeno una venti- 
na di colpi. Dieci proiet- 
tili hanno raggiunto il 
professore. 


Dopo tredici mesì dall’ag- 
guato in cui perse la vita il 
diplomatico americano Lea- 
mon Hunt, Roma è stata così 
ancora una Volta teatro di un 
agguato brigatista. I due gio- 
vani — meno di venticinque 
anni, secondo alcuni testimo- 
ni, alti un metro e settanta- 
settantacinque — si sono poi 
allontanati tranquillamente 
nascondendo la mitraglietta 
in una borsa. 

Gli spari hanno richiamato 
l’attenzione di colleghi della 
vittima e di studenti. Sono 
State prestate le prime cure 
ma si è visto che, per Ezio 
Tarantelli ogni soccorso era 
inutile. 

La notizia del'tragico ag- 
guato ha provocato sgomento 


e costernazione. Ezio Taran- 
telli era uno degli uomini di 
punta della Cisl, studioso di 
problemi sindacali ed econo- 
mici (a lui si deve una grossa 
parte nelle trattative di due 
anni fa per la riforma della 
scala mobile e a lui era stato 
affidato il compito di studiare 
una soluzione che perinettes- 
se al'sindacato di superare la 
frattura del referendum), era 
molto apprezzato anche dai 
dirigenti delle altre due confe- 
derazioni. 

La polizia — dopo aver in- 
terrogato una quarantina di 
persone — ha diffuso gli iden- 
tikit: l'assassino è di corpora- 
tura robusta, capelli neri mos- 
si, occhiali da vista con mon- 
tatura di tartaruga; l'altro — 
che a differenza di quanto era 
stato detto in un primo mo- 
mento non ha'sparato — è di 
corporatura magra, viso ovale 
con zigomi sporgenti, capelli 


corti ricci castani, fronte alta, 
occhiali da vista. 

Fuggendo i brigatisti hanno 
lasciato sotto il tergicristallo 
dell'auto di Ezio Tarantelli 
una risoluzione — la numero 
20 — delle brigate rosse che 
reca la data del 25 marzo com- 
pilata dall’ala movimentista 
che rappresenta la fazione 
vincente nella lotta interna 
delle brigate rosse. Secondo 
la Digos, la circolare contiene 
progetti politici per la lotta 
armata. I brigatisti hanno ri- 
vendicato l'attentato con tre 
telefonate: una a Milano, una 
a Catanzaro e una a Roma. 

Idue sono stati visti chiara- 
mente. «Erano due giovani di 
altezza media, uno aveva un 
giubbetto militare grigio e im- 
pugnava una pistola, L’altro 
era vestito elegantemente, 
con un-completo grigio, e ave- 
va una borsa, simile a quella 
dei medici». Tutto si è svolto 


in pochi attimi ma nella facol- 
tà di economia e commercio si 
è diffuso il panico. «Ero sul 
portone e ho distinto netta- 
mente gli spari. Mi sono spa- 
ventato e mi sono buttato per 
terra non sapendo da dove 
provenivano gli spari. Mi sono 

{ alzato solo quando è arrivata 
la polizia» ha detto uno stu- 
dente. 

Appena sono arrivati gli 
agenti e un'ambulanza si è 
visto subito che per Ezio Ta- 
rantelli non c’era niente da 
fare. «Crivellato» diranno poi 
i medici al policlinico. 

Sono cominciate le indagi- 
ni, Roma è stata presidiata da 
carabinieri, polizia e finanza 
che hanno istituito posti di 
blocco mentre elicotteri effet- 
tuavano controlli dal cielo. Il 
ministro Scalfaro ha presie- 
duto un vertice al Viminale 
per un esame del problema 
della sicurezza degli impianti 


Dal Mit all'università di Roma 


ROMA — Ezio Tarantelli era nato a Roma 


Dal ’75 all’81 è stato professore di econo- 


111 agosto del 1941. Sposato, con un figlio, si 
era laureato, nel ’65 all’università di Roma, 
presso la facoltà di economia e commercio. 
Dal ’64 al ’71 è stato membro del gruppo di 
ricerca econometrico del servizio studi della 
Banca d’Italia. 

È rimasto per 4 anni presso il Mit (Massa- 
chusetts Institute of Technology), dai "71 è 
stato consulente economico della Banca d’Ità- 
lia e dal '74 al ’75 ha svolto l'incarico di 
economia del lavoro presso l’università catto- 
lica di Milano. 


mia del lavoro e relazioni industriali compa- 
rate presso il Mit. Nel ’76 ha conseguito la 
cattedra di economia politica presso l’univer- 
sità di Firenze. Nel ”78 ha assunto l’incarico di 
economia politica presso l’istituto universita- 
rio europeo di Firenze. Dall’81 è stato presi- 
dente dell’istituto di studi di economia del 
lavoro e relazioni industriali comparate pres- 
so l’Ucla (Università della California, Los 
Angeles), nell’83 professore ordinario di eco- 
nomia politica presso la facoltà di economia e 
commercio dell'università di Roma, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — I sindacati ri- 
spondono al barbaro omicidio 
di Ezio Tarantelli proclaman- 
do uno sciopero generale. 
L'assassinio di Tarantelli, ha 
detto il segretario della Uil 
Benvenuto, che appena ap- 
presa la notizia ha fatto subi- 
to rientro a Roma da Trevi 
(provincia di Perugia), porta 
con sé tre segnali diversi e 
inquietanti; «Il primo è che il 
terrorismo c’è, esiste; il secon- 
do è legato alla demonizzazio- 
ne che è stata fatta dalle inte- 
se del 1983 e dell’84; il terzo è 
premonitore del clima che si 
prepara per i prossimi mesi», 

Le tre confederazioni Cgil, 
Cisl e Vil hanno deciso una 
risposta comune, a testimo- 
nianza che ie divisioni esi- 
stenti nel sindacato non pos- 
sono in alcun modo essere 
utilizzate da esca da quanti 
cercano di innestare nel no». 
stro paese un'nuovo clima di 
violenza. 

Il segretario della Cgil La- 
ma, che ha appreso la notizia 
mentre partecipava alla riu- 
nione del comitato centrale 

lei metalmeccanici della Cgil, 

i è recato immediatamente 
nella sede della Cisl. 

Le tre confederazioni hanno 
subito deciso una prima ri- 
sposta: sciopero generale con 
assemblee. A Milano e Bolo- 
gna. sono. state. indette due 
manifestazioni. 


Il senatore Petrilli 
potrà essere processato 


Oggi dalle 8 alle 10 resteran- 
no fermi treni e aerei. Di due 


ore. sarà anche lo sciopero: 


degli altri mezzi pubblici. Per 
l’intera mattinata sarà bloc- 
cata anche l’attività degli 
atenei, © 


Le tre segreterie riunite nel- 
la sede della Cisl in una nota 
denunciano «la gravità inau- 
dita dell’assassinio di Taran- 


telli, economista, professore . 


universitario, intellettuale 
impegnato nel movimento 
sindacale». Nella nota le con- 
federazioni invitano tutti i la- 
voratori «a elevare la loro ri- 
sposta forte e responsabile, 
nel segno dell’unità». 


G. S. 


IN TERZA PAGINA 


Inerisla 

al massimo 
esverto Usa 
del terrorismo 


L'assemblea di Palazzo Madama ha concesso 
all'unanimità l’autorizzazione a procedere cuntro il 


senatore Giuseppe Petrilli (Dc) coinvolgendo nel 
chiesta sui cosiddetti «fondi neri» dell’Iri, ente d 
è stato a lungo presidente. 


i 
A pagina 2 


Pensioni: quasi rissa 
per un emendamento 


Nuova battuta d’arresto. per gli aumenti delle 
pensioni, Un emendamento che avvantaggia i pen- 
sionati statali rispetto a quelli dell'Inps ha innescato 
le polemiche provocando il rallentamento dei lavori 
fino alla loro sospensione. Il provvedimento in 
favore degli statali è stato definito una «regalia» che 
crea un’ingiusta sperequazione con i pensionati pri- 
vati. Insomma quasi una-rissa che rallenta ancora 


l’attesa sistemazione pensionistica. 


A pagina 2 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘ROMA — Il governo lancerà un nuovo 
appello alle parti sociali perché attraverso una 
intesa sia evitato il referendum. Il Consiglio di 
gabinetto che si riunirà oggi si occuperò anche 
della ripresa del terrorismo, che rischia di 
sfruttare un momento di tensione tra le parti 
sociali. La campagna referendaria delle Br, 
così a Montecitorio qualcuno ha commentato 
la notizia dell'assassinio di Ezio Tarantelli. 


Il ministro del Lavoro De Michelis, appena 
appresa la notizia, ha subito detto: «È uno che 
paga per tutti». Più tardi il ministro ha rivolto 
un appello a sindacati e Confindustria perché 
sia fatto il possibile per evitare il referendum. 
«Occorre lavorare per favorire un accordo che 
limiti al massimo le lacerazioni, Quello che è 
successo dimostra quali pericoli correremmo 
tutti quanti in una situazione di maggiore 
tensione», E il governo oggi ripeterà l'invito a 
trattare, Intanto il Cnel, incaricato da Craxi di 
elaborare un disegno di legge per modificare la 
scala mobile, è già al lavoro. 

Sdegno, dolore, preoccupazione per la ri- 
presa dell’ondata terroristica, sono contenute 
nei messaggi e nelle dichiarazioni di esponenti 
politici. 

Il Presidente della Repubblica, Pertini, che 
leri si è recato, come hanno fatto tutte le altre 
autorità dello Stato, a rendere omaggio alla 
salma, ha detto; «È una gravissima perdita per 
il mondo della cultura economica, che viene 
privato di uno dei suoi più qualificati e apprez- 
zati esponenti». «Era — ha detto il presidente 
del Consiglio Craxi — uno degli economisti più 
aperti alla sfera del possibile, tra i meno 
faziosi, tra quelli e non vogliono far scuola, 
ma cercano di tradurre nel concreto, a vantag- 
gio di tutti coloro che lavorano, i risultati delle 
loro ricerche e dei propri studi». i 

Ma proprio per la sua attività Tarantelli era 
nel mirino delle Brigate rosse da tempo. La 


' conferma è venuta ieri sera dal ministro del- 


l’Interno Scalfaro che-ha spiegato al Senato la 
dinamica dell'attentato. Il ministro ha confer- 
mato che, nel marzo dello scorso anno; in un 
covo brigatista fu trovato un elenco di mille- 
quattrocento possibili obiettivi e fra questi 
figurava il nome. di Tarantelli. Un numero 
troppo elevato, ha spiegato Scalfaro, per poter 
prendere adeguate misure di sicurezza. 


Il suo assassinio, ha detto ancora il mini-. 


stro, conferma la volontà delle Br di colpire i 
«complici della politica antioperaia del gover- 
no». In un altro documento brigatista si ricor- 
da il ferimento del professor Giugni e si avver- 
te che c'è altra gente di peso.da «punire». 

Dunque si è colpito Tarantelli per quanto 
aveva fatto e detto per favorire un’intesa sulla 
scala mobile. Il tema del referendum ha dun- 
que offerto l'occasione per un’azione criminale 
ipotizzata da tempo. 

Il Pei respinge il collegamento, tra l’assassi- 
nio e la promozione del referendum, «I terrori- 
sti — scrive il giornale del Pci — tentano di 
criminalizzare una contesa civile e democrati- 
ca che fa fisiologicamente parte integrata della 
vita democratica di un paese, e come tale deve 
essere vissuta da tutti». 

«L'assassinio di Ezio Tarantelli — ha detto 
il segretario della Dc De Mita — vuole indurre 
a una drammatizzazione totale dello scontro 
elettorale. Il segretario del Psdi Longo solleci- 
ta la ricerca di soluzioni che diminuiscano lo 
scontro sociale. Per il segretario del Pri Spado- 
lini si è voluto colpire il pensiero. 

A giudizio del Msi la ripresa del terrorismo 
è stata favorita dalla leggerezza con la ‘quale 
sono stati posti in libertà pericolosi esponenti 
del partito armato. Anche l’«Osservatore Ro- 
mano» commenta l'uccisione di Tarantelli, 
FISIETDO che il terrorismo non è stato debel- 

ato, 
Giuseppe Sanzotta 


Si può veramente parlare di 
grandi manovre, sugli arma- 
menti nucleari e no) in corso 
in varie capitali: aWashington 
i deputati hanno votato a fa- 
vore della costruzione del fa- 
moso. supermissile Mx (così 
dando via libera a quest'arma 
che Reagan considera un de- 
terrente utilissimo per la pro- 
secuzione delle trattative sul- 
la riduzione degli armamen- 
ti); a Ginevra continuano i 
negoziati russo-americani sul- 
la limitazione delle armi nu- 
cleari; a Bonn i tedeschi han- 
no fatto sapere che risponde- 
ranno in un secondo tempo 
all'invito statunitense di par- 
tecipare alle ricerche per un 
sistema. difensivo spaziale, il 
famoso «scudo stellare» di cui 
tanto si parla. Vediamo un po’ 
più in particolare la situa- 
zione, 


MISSILI MX — Dopo il Se- 
nato anche la Camera (219 a 
213 a dimostrazione della dif- 
ficoltà incontrata da Reagan 
per l'approvazione) ha votato 
la spesa di un miliardo e mez- 
zo di dollari (tremila miliardi 


| di lire) per la costruzione di 


ventun missili MX in grado di 
trasportare sul bersaglio sino 
a dieci testate termonucleari. 
Il Presidente, subito dopo il 
voto, ha parlato di «missile 
per la pace», di «impegno a 
mantenere moderne forze ne- 
cessarie per un effettivo deter- 
rente» e di necessità di arriva- 


STORIE INTRECCIATE DI CALCIO ED ECONOMIA NEL MONDO BIANCONERO 


UDINE — Di questo passo, 
potremmo anche essere invi- 
tati a dare il nostro obolo per 
îl sostentamento materiale di 
Zico, visto che il giudice gli 
avrebbe inferto. addirittura 
una «mazzata» (senza riferi- 
menti al presidente biancone- 
to Mazza) disponendo îl se- 
questro cautelativo del suo 
stipendio. Il sonno però non 
deve risultarne turbato: sono 
briciole, tipo il blocco degli 
straordinari di un qualsiasi 
lavoratore; e comunque Zico 
e gli altri giocatori, pur non 
implicati in vicende giudizia- 
rie, stanno attendendo da un 
bel po? di ricevere l’ultimo 
stipendio, forse anche il pe- 
nultimo. L 

Sonnitranquilli anche dopo 
la visita-lampo dî Franco Dal 
Cin, che quale general mana- 
ger ha cambiato casacca da 
bianconera a nerazzurra, ve- 
nuto per essere interrogato 
dal magistrato su quanto sa- 


| Deva a proposito dei meandri 


valutari del fuoriclasse brasi- 
liano. Dal Cin tornerà sabato 


«@ Udine, mà questa volta în... 


carica, per stare con la squa- 
dra di cui è al quasi vertice, in 
occasione della partita di do- 
menica allo stadio Friuli. 

E sembrava che potesse tor- 
nare anche più avanti, all’în- 
circa verso l'estate, in una 


veste ancora diversa: quale ' 


presidente cioè dell'Udinese, 
le cui azioni sarebbero potute 
passare nelle mani dell’indu- 
striale Benetton. Un'ipotesi 
suggestiva, forse neppure im- 
possibile da realizzare, che 
sembra però cedere il passo a 
un’altra CIRO, forse 
ancora più credibile in quan- 
to legata în qualche modo 
anche a Massimo Mauro, il 
gioiello bianconero il cui pas- 
saggio alla Juventus viene 
dato ormaî per scontato. 
Tanto che mentre il giocato- 
re continua a sostenere di non 


saperne niente, secondo del 
resto rigide direttive societa- 
tie e federali, ci sarebbe stato 
tra îl giocatore e il presidente 
Lamberto Mazza uno scambio 
di battute. h È 

«Presidente, ma alla Roma 
mi darebbero cento milioni in 
più». È 

«Non importa — avrebbe ri- 
sposto Mazza — la differenza 
te la dò io, tu non ci rimetti 
neppure una lira, ma la tua 
casacca sarà ancora bianco: 
nera, seppur ‘di diversa fog- 
gia, della Juve cioè, e non 
giallorossa». 

Tanta determinazione di 
Mazza solo per non dare Mau- 
ro alla Roma? Sembra pro- 
prio di no: il trasferimento di 
Mauro sembra cioè far parte 
integrante dì un vasto movi- 
mento che porterebbe a una 
conclusione a dir poco clamo- 
rosa, a un quasi-rientro cioè 
Zanussi, nel senso che Vl’Udi- 
nese diventerebbe proprietà 


dell’Electrolux, quella italia- 
na, che sì interessa della com- 
mercializzazione dei prodotti 
dell'azienda «madre» e nella 
quale c’è la presenza dì Gian- 
ni Agnelli. Il quale Agnelli è 
alla ricerca del sostituto, a 
tempi lunghi, di Boniperti; o 
meglio, l’ha già individuato in 
Roberto Bettega, che però va 
«rodato». 

E allora. L'Electrolux ita- 
liana acquista l'Udinese, Bet- 
tega viene a fare un rodaggio 
di tre anni dì presidenza della 
società. friulana, Lamberto 
Mazza viene sollevato dall’o- 
nere di completare -il paga- 
mento (dell’ordine di quattro 
miliardi) del display gigante 
dello stadio Friuli, che rimane. 
come pezzo in mostra. Mazza 
mantiene l'esclusiva per V’Eu- 
ropa del display, e uno viene 
subito acquistato da Torino. 

Nel vasto giro rientra anche. 
Mauro, in cambio del quale 
verrà offerta una controparti- 


rea un significativo calo degli 
armamenti. «So che per molti 
deputati è stata una. scelta 
difficile, ma sono lieto che la 
maggioranza abbia compreso 
che per proteggere la pace. e 
operare per un futuro più 
sicuro e stabile si deve comin- 
ciare cun un'America forte, E 
io credo sinceramente che l’A- 
merica abbia compiuto un 
passo importante nei nostri 
sforzi per costruire una pace 
durevole per i nostri figli e per 
tutti i figli del mondo, L’Ame- 
rica ha inviato un messaggio 
forte e chiaro: noi sosteniamo 
i nostri negoziatori e conti- 
nueremo a farlo. Il voto odier- 
no'— ha concluso Reagan — è 
un voto per la pace, per un 
futuro più sicuro e per il suc- 
cesso a Ginevra». 

SCUDO STELLARE — I 


Dollaro 
a 2016 
marco 
a 637 


MILANO — Doppio record 
nel mondo dei cambi ieri: il 
dollaro è sceso a 2016,75 
(trentotto lire meno di mar- 
tedì) e poi addirittura nel 
dopo. mercato a 2004; il 
marco è salito invece a 637 
lire, nuova punta massima 
storica, 


£ico, Udinese, Mazza, Bettega, Mauro e altre cose 


ta tecnica o în quattrini o 
«mista». Fantacalciomercato 
con coinvolgimento di socie- 
tà-mercato? Sembra. proprio 
di no, stando alle fonti bene 
informate alle qualì abbiamo 
attinto. 

A proposito, c'è anche la 
squadra, che ha fatto un note- 
vole passo avanti nella corsa 
alla salvezza. E che potrebbe 
«tirare» una campagna abbo- 
namenti già partita e al buon 
andamento della quale le tan-. 
ti voci di mercato che circola- 
no (compresa la partenza di 
Zico, ormai sicuro del ‘Fla- 
mengo) non dovrebbero inve- 
ce rivelarsi favorevoli. 

C'è a questo punto da 
rimarcare perlomeno un 
grande pregio dell'Udinese; 
che potrebbe far scrivere tutti 
i giorni fiumi di parole anche 
senza voler entrare nel calcio, 
«vero», cioè nel calcio gio- 
cato. 

Giorgio Verbi 


lia, minacciate dai terroristi 


Mentre le indagini partiva. 
no, cominciava il triste pelle 
grinaggio ‘alla camera mor: 
tuaria. La vedova del profes: 
sore, Carole Beebe, docente 
associata di lingua e lettera: | 
tura americana alla facoltà d: Î 
lettere, pallida e distrutta, è LÌ 
stata accompagnata a rende. fl 
re l’ultimo saluto a suo mari. 
to. Poi sono arrivati esponent. 
politici. e sindacali. Il Presi 
dente Pertini, il presidente 
del consiglio Craxi, il presi 
dente del Senato, ministri. 


Sul terrorismo e sull’episo 
dio Tarantelli ha parlato a. 
Senato il ministro dell’internc 
Scalfaro. «L'uccisione confer: 
ma che il terrorismo, sconfitte S 14 
ed emarginato socialmente « 
politicamente continua» he 
detto, perché non vi sono dub. 
bi sulla paternità dell'omici 
dio: sono state le Br. Nelle 
ultime due risoluzioni (quelle ' 
trovata recentemente in une 
città toscana e quella di ieri 
si parla di colpire ambient 
sindacali «complici della poli 
tica antioperaia del governo» 

Il ministro Scalfaro ha an 
che ricordato che il nome de 
professor Tarantelli venne 
trovato in un covo delle B; 
scoperto a Roma il 22 marz: 
in via dei Frentani, vicino al 
l’unversità. Faceva parte d 
uno schedario comprendente 
notizie su oltre 1400 persone 
che le Br consideravano ne 
loro mirino. 


Livio Visconti 
x 


i 
L| 
e delle strutture Nato in Ita- I 
j 
$ 


ministri della difesa della Na 
to, ‘riuniti in Lussemburgo 
hanno invitato unanimemen 
te gli Stati Uniti a proseguire 
le ricerche nel campo delle 
armi spaziali, affermando che 
il programma si inquadra «ne. 
gli interessi di sicurezza del: : 
l'alleanza atlantica». A con 
clusione dei due giorni di di 
scussione è stato espressc 
inoltre un «deciso appoggio» 
alla posizione di Washingtor 
sui negoziati di Ginevra per i 
controllo delle armi nucleari 
Soltanto la Germania occi- 
dentale ha deciso di ritardare 
la risposta agli Stati Uniti 
Esperti ‘avrebbero. sostenute 
che Kohl ne parlerà con Rea- 
gan a maggio ma che l’inten- 
zione tedesca sarebbe quella 
di partecipare alle ricerche so- 
lo quando saprà come i nuovi 
mezzi tecnologici potranno 
essere divisi da Stati Uniti e il 
governo conoscerà qualcosa 
di più e soprattutto quando 
Germania federale. 


A GINEVRA — La trattati.» | 
va è entrata decisamente nel | 
vivo impegnando le sotto- i 
commissioni che sù tre tavoli ni H 
separati dovranno affrontare il 
tutti i problemi connessi al ti 
disarmo. (Ne parliamo negli ' 
esteri, n.d.r.), La seduta è sta- | 
ta dedicata esclusivamente | 
alla riduzione delie armi spa- | 
ziali, sia difensive sia offensi- ' 
ve. 


C.. F. 


altri 
numeri 


per giocare | 


È 
pi 


nt 


o, 


- parlamentari la discussione continuerà oggi e domani con 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 28 marzo 1985 


CALENDARI. E RIFORME 


Per la scuola 
tante novità 


Per la maturità esame cambiato nel 1992? 


Il Senato ha ripreso la travagliata discussione della riforma 
della secondaria superiore, continuando l'esame dei nuovi testi 
già approvati dalla Commissione istruzione. Secondo il calen- 
dario dei lavori stabilito dalla conferenza dei capigruppo 


l'impegno (si legge nel testo dei resoconti del Senato) chie, se 
sarà necessario, «la seduta si protrarrà a esaurimento». 
Dovrebbe esser quindi la settimana decisiva,.in attesa che 
la discussione si trasferisca, prima in commissione e poi in aula, 
alla Camera. Per chi ha potuto seguire l’andamento oltremodo 
sussultorio dei lavori al Senato, il condizionale è d'obbligo, 
potendosi verificare ulteriori intralci durante la votazione dei 
singoli articoli (fra i quali il 24, con tutte le innumerevoli 
deleghe concesse al governo) e del disegno di legge: nel 
complesso. 7 
Mentre il Senato discute il Consiglio dei ministri del 22 
marzo ha approvato alcuni disegni di legge di notevole rilievo 
per tutta la scuola italiana nei prossimi anni. Cercheremo di 
commentare brevemente uno per uno ì vari provvedimenti. 


Calendario scolastico — Un primo disegno di legge prevede 
finalmente una ragionevole «liberalizzazione» del calendario 
scolastico: in avvenire il ministro fisserà soltanto, con un 
proprio decreto di validità triennale, la data terminale delle 
lezioni e quella degli esami e delle varie festività. La \data 
d’inizio delle lezioni e quella del loro svolgimento durante 
l'anno saranno fissate invece dai soprintendenti scolastici 
regionali, sentito il parere delle Regioni e dei consigli scolastici 
provinciali, assicurando comunque almeno 200 giorni effettivi 
di lezione. 

È così caduto, come qui avevamo proposto, l'obbligo dei 
215 giorni fissati dalla legge 517/1977. Era infatti assurdo voler 
conformare il nostro calendario «mediterraneo» con quello dei 
paesi dell’Europa centrosettentrionale, nei quali, considerato il 
clima di quelle regioni, si può tornare a scuola ai primi di 
settembre (e così il Belgio ha 240 giorni di lezione, 245 ne hanno 
la Germania e l'Olanda, e così via), La «regionalizzazione» ora 
proposta consentirà finalmente ai soprintendenti scolastici di 
«muoversi», pur nel rispetto dei termini fissati dal ministero, 
entro l'ambito delle varie esigenze locali, ovviamente ben 
diverse fra una provincia del Nord e una della Calabria o della 
Sicilia. 

Scuola elementare — Con altro disegno di legge, ora reso 
necessario dalla promulgazione dei nuovi programmi con il 
decreto presidenziale del 12 febbraio si propongono alcune 
innovazioni di particolare rilievo. Si potranno iscrivere in 
prima elementare i bambini che compiono sei anni entro il 31 
marzo successivo e non più entro il 31 dicembre, com'era 
stabilito fin qui. Ciascuna classe non avrà più di 25 alunni (20 se 
ci sono bambini handicappati). Sarà conservata la divisione in 
due «cicli»: ilprimo comprenderà le prime due classi e non avrà 
più di 24 ore di lezione (ci sarà così opportunamente il maestro 
«unico», il signor maestro o la signora maestra dei nostri 
tempi), mentre il secondo ciclo per le classi dalla terza alla 
quinta avrà 27 ore di lezione, oltre a quelle destinate all’inse- 
gnamento della lingua straniera. In queste tre classi, essendo 
l’orario di servizio di un maestro di 24 ore, vi saranno quindi 
due o tre maestri. Resterà infine, per i bambini le cui famiglie lo 
richiederanno, il cosiddetto «tempo prolungato», ma articolato 
in non più di 35 ore settimanali. 


Opbligo' scolastico (fino a 16 anni) — Un emendamento 
approvato al Senato da una maggioranza oltremodo seombina- 
ta (favorevoli democristiani, socialisti e comunisti, astenuti i 
repubblicani e i liberali, contrari i senatori del. Movimento 
sociale) prevede che l’istruzione obbligatoria venga prolungata 
fino a dieci anni complessivi. Dopo la licenza media il nuovo 
obbligo scolastico fino a sedici anni si potrà assolvere o 
frequentando i primi due anni della nuova scuola secondaria 
superiore o «con la frequenza di corsi attivati nell'ambito 
dell'ordinamento scolastico» da. realizzarsi anche secondo 
un'alternanza scuola-lavoro (già sperimentata a esempio nella 
Germania federale) o in forme integrative con la formazione 
professionale. L'opposizione repubblicana e liberale non voleva 
ovviamente opporsi al prolungamento dell’obbligo scolastico 
(sul quale i consensi sono pressoché generali), ma all’affrettata 
elaborazione del provvedimento considerato mal congegnato e 
del tutto carente pet la mancata indicazione della necessaria, e 
non' certo irrilevante, copertura finanziaria. 

Se non sì farà molta attenzione alle successive norme di 
attuazione, il prolungamento dell’obbligo produrrà soltanto 
confusione: non si potranno impiegare i carabinieri per costrin- 
gere centinaia e centinaia di migliaia di studenti, che oggi già 
stanno di malavoglia, com'è noto, in terza media, a restare\per 
altri due anni sui banchi d’una scuola, che li licenzierà poi a 
sedici anni come veri «uomini senza mani», senza arte né parte. 


Esami di maturità — Un emendamento all'articolo 12, 
approvato dal Senato il 14 marzo, stabilisce che le nuove norme 
per gli esami di Stato- «saranno adeguate alle finalità della 
nuova secondaria superiore con' apposita legge che verrà 
presentata insieme ai decreti delegati previsti dall’articolo 24», 
(Ciò significa che i «nuovi» esami saranno applicati la prima 
volta solo nel 1992 o ’93, al compiersi del primo ciclo quinquen- 
nale della secondaria superiore. Nel frattempo il ministro si è 
impegnato a presentare al più presto al Consiglio dei ministri 
un disegno di «legge-ponte» che, in ‘attesa dei nuovi esami 
(campa cavallo che l’erba cresce) dovrebbe rimediare ai difetti 
più evidenti degli attuali esami che, istituiti in via sperimentale 
per due anni nel 1969, saranno in vigore per gli esami del 
prossimo giugno nella loro diciassettesima edizione. 

Dino Pieraccioni 


CONCESSA (COME PREVISTO) L'AUTORIZZAZIONE “A PROCEDERE 


OGGI PER DUE ORE NON SI VIAGGIA 


Fondi neri dell’Iri: il Senato || toto-Sciopero |. 


consegna Petrilli ai magistrati 


Fra i cinque reati contestati dai giudici romani c'è anche l'appropriazione indebita 


= 


Giuseppe Petrilli 


ROMA — L'assemblea di 
Palazzo Madama ha concesso 
all'unanimità ‘alla magistra- 
tura romana l’autorizzazione 
a processare il sen. Giuseppe 
Petrill. (Dc). La decisione è 
stata presa, al termine di un 
breve dibattito. Lo stesso par- 
lamentare aveva in passato 
sollecitato il Senato a conce- 
dere l'autorizzazione a proce- 
dere nei suoi confronti. 

Cona decisione dell’assem- 
blea dei senatori si è conclusa 
una parte della vicenda che 
ha visto uni esponente di Pa- 
lazzo Madama, il democristia- 
no Giuseppe Petrilli, 72 anni, 
parlamentare da due legisla- 
ture, coinvolto nell'inchiesta 
sui «fondi neri» dell’Iri, ente 
di cui è stato a lungo presi- 
dente. 

Petrilli, che attualmente fa 
parte della commissione in- 
dustria del Senato, nonché 


* della giunta per gli affari della 


PER UN'INIZIATIVA A FAVORE DEGLI STATALI 


Comunità europea, potrà 
essere processato dalla magi- 
stratura romana per cinque 
reati: malversazione, falso 
ideologico, truffa ai danni del- 
lo Stato, appropriazione inde- 
bita (tutti reati con relative 
aggravanti) e false comunica- 
zioni sociali. 

La vicenda dell’inerimina- 
zione di Petrilli — accusato in 
sostanza di non aver contabi- 
lizzato, quando era presidente 
dell’Iri, proventi derivanti da 
attività di società a partecipa- 
zione statale e relativi interes- 
si, e di aver di conseguenza 
alterato i bilanci dell’ente di 
stato — ebbe inizio il 14 no- 
vembre scorso, quando il pre- 
sidente. del Senato annunciò 
di aver ricevuto dal procura- 
tore della Repubblica di Mila- 
no domanda di autorizzazione 
a procedere. 

La domanda è stata esami. 
nata dalla giunta del Senato 


I ritocchi alle pensioni 
«Rissa» in Parlamento 


ROMA — Braccio di ferro 
per gli aumenti tra pensionati 
dello Stato e dell’Inps. I veri 
protagonisti — ovviamente — 
non sono i diretti interessati, 
ma Parlamento e governo. 
Meglio ancora il ministro del- 
la funzione pubblica, Gaspari, 
e i componenti della commis- 
sione Cristofori, compreso 
quest’ultimo. 

Gli aumenti hanno così 
subìto una nuova battuta 
d’arresto e il governo deve 
uscire da questa specie di vi- 
colo cieco se vuole dare gli 
aumenti prima delle elezioni. 

La «bomba» è scoppiata ieri 
sulla rivalutazione delle pen- 
sioni d'annata per gli statali 
ed equiparati. In commissio- 
ne affari costituzionali di 
Montecitorio, dove sì esamina 
il disegno di legge per gli sta- 
tali iniparallelo.ai.lavori della 
commissione Cristofori (che 
deve approvare le rivalutazio- 
ni per i pensionati Inps), il 
ministro della funzione pub- 
blica, Gaspari, ha presentato 
e fatto approvare un emenda- 
mento che sostanzialmente 
modifica tutto il sistema di 
rivalutazione delle pensioni 
d'annata per gli statali, av- 
vantaggiandoli rispetto ai 
pensionati Inps. In base all’e- 
mendamento la loro rivaluta- 
zione sarebbe sempre gradua- 
le, come per i privati, ma al 
termine dell’operazione risul- 
terebbe totale. Cosa che inve- 
ce. non prevede il progetto 
della commissione Cristofori 
per i pensionati Inps, che nei, 
tre anni di rateazione degli, 
aumenti avrebbero nel com- 
plesso una rivalutazione degli 
aumenti solo parziale. 

È da qui che sono partite le 
polerniche. Hanno cominciato 
i comunisti i quali hanno per- 
fino minacciato di ritirare il 
loro assenso alla sede delibe- 
rante, concessa alla commis- 
sione Cristofori, senza un pre- 
ciso rimedio alla sperequazio- 
ne venutasi a creare tra pen- 
sionati Inps e dello Stato. Con 


i comunisti tutta la commis- 
sione Cristofori è insorta com- 
preso lo stesso presidente. 

Tutto questo non ha fatto) 
altro che rallentare i ‘lavori 
per entrambi i provvedimenti. 
Gli aumenti Inps, peraltro, 
non avevano fatto molta stra- 
dal’altro ieri nella seduta not- 
turna, essendo numerosi gli 
emendamenti (soprattutto 
comunisti) che dovevano es- 
sere esaminati e scartati sui 
vari articoli del progetto di 
aumento concordati dai 
cinque. 

Poi, quando è scoppiata la 
bomba-Gaspari, i lavori sono 
‘stati sospesi del tutto, con 
minacce di un rinvio a lunga 
scadenza (così avevano chie, 
sto i comunisti) del problema! 
In serata la commissione bîi- 
lancio della Camera si è riuni- 
ta per dare il suo parere sull’e- 
mendamento fatto approvare 


da Gaspari per i pensionati 
statali che, di fatto, non crea 
problemi immediati di bilan- 
cio, ma ne creerà alla distanza 
dal momento che la spesa to- 
tale, quando si aggiungerà la 
perequazione piena, sarà 
superiore al previsto. 

Per i socialisti questo fatto 
si trasforma non in una pere- 
quazione, ma in una «regalia 
ai pensionati pubblici» (così 
ha detto Piro). «E allora — ha 
proseguito — non si vede per- 
ché anche i privati non posso- 
no godere di un tale beneficio. 
A questi ultimi — ha soggiun- 
to — stiamo dando 10 mila lire 
al mese, mentre per i pubblici 
si potrebbero determinare au- 
menti di 3 0 400 mila lire, per 
chi è andato in pensione con 
qualifiche più elevate». 

Anche Cristofori si è schie- 
rato cotìtro l'emendamento 
Gaspari; ) 


nel corso di sette sedute, dal 
16 gennaio al 6 marzo, giorno 
in cui l'autorizzazione a pro- 
cedere venne concessa all’u- 
nanimità e fu decisa la neces- 
sità di una ratifica dell’aula. 

Nel frattempola Cassazione 
decideva di risolvere a favore 
della magistratura romana il 
conflitto di competenza con 
quella milanese. Il 20 febbraio 
scorso fu lo stesso Petrilli, con 
una lettera inviata al presi- 
dente del Senato Cossiga, a 
sollecitare la concessione del- 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. 

L'ex dirigente dell’Iri, ascol- 
tato dalla giunta del Senato, 
dopo aver ammesso la manca- 
ta contabilizzazione di ‘alcuni 
proventi, aggiunse che le som- 
me, che non figurano:nei ibi- 
lanci dell'ente all’epoca.della 
sua presidenza, erano desti- 
nate al pagamento di provvi- 
gioni a favore di persone, at- 


traverso la cui attività le 


imprese a partecipazione sta- . 


tale hanno la possibilità di 
assicurarsi adeguate com- 
messe, 

L'utilizzo di queste somme 
— precisò ancora Petrilli — 
per essere coperto da riserbo 
non poteva quindi essere con- 
tabilizzato. Il senatore demo- 
cristiano davanti alla giunta 
tenne anche a precisare. di 
non aver mai trattopersonali 
profitti da questa situazione e 
di aver sempre operato nel- 
l'interesse esclusivo dell’Iri. 
Ieri pomeriggio nell'aula di 
Palazzo Madama l'ex dirigen- 
te dell’Iri non'era presente, 

Nessuna Sorpresa, quindi, 
in sede di votazione e anche 
durante| il dibattito. Tre gli 
intervenuti: il democristiano 
Gianfranco Aliverti, il comu- 
nista Antonio Andriani e l’in- 
dipendente. di sinistra Enzo 
Enriques Oletti. 


| vigili del fuoco revocano l’agitazione 
«Uomini radar»: domani voli regolari 


ROMA — Colpi di scena a 
non finire sul fronte degli 
scioperi nel settore dei tra- 
sporti. Per oggi le federazioni 
dei trasporti hanno indetto 
uno sciopero generale di due 
ore «per esprimere lo sdegno 
dei lavoratori per il vile at- 
‘tentato rivendicato dalle Bri- 
gate rosse, costato la vita al 
prof. Tarantelli». Lo sciopero 
sarà per i ferrovieri e per il 
trasporto di due ore da con- 
cordare a livello locale. L’a- 
gitazione è stata proclamata 
poco dopo l'annuncio che i 
vigili del fuoco avevano re- 
vocato quello di 12 ore (dalle 
8:alle 20 di oggi), che in prati- 
ca avrebbe paralizzato tutti 
gli aeroporti italiani. Oggi, 
dunque, si volerà, ma non 
dalle 8 alle 10. 

Ma non è finita: è. stato 
revocato anche lo sciopero 
proclamato per domani dai 
controllori di volo. Questa 
agitazione avrebbe bloccato 
gli aerei per l'intera giornata. 


Le segreterie nazionali di 
Cgil, Cisl e Uil, hanno revoca- 
to lo sciopero dei vigili del 
‘fuoco (ma hanno deciso di 
rinviarlo a data da destinar- 
si) per la «positiva valutazio- 
ne degli impegni presi dalla 
presidenza del Consiglio in 
merito alla vertenza della ca- 
tegoria». 

Analogamente, i controllo- 
ri di volo hannò sospeso lo 
sciopero di domani poiché il 
ministro Signorile ha deciso 
di intervenire nella vertenza 
contrattuale. 

Frattanto, per restare sul 
fronte dei trasporti, c'è da 
sottolineare che la Federmar- 
Cisal ha confermato lo scio- 
pero di 36 ore degli ufficiali 
di stato maggiore del gruppo * 
Finmare a partire da oggi. La 
Federmar ha confermato lo 
sciopero «in mancanza di ido- 
nee iniziative» da parte del 
ministero della marina mer- 
cantile e dalla Federlinea per 
il rinnovo del contratto, 


OGGI DOVREBBERO DEPORRE NEL BUNKER DI POGGIOREALE 


AI processo sulla camorra | 


i «pentiti» sciopereranno? 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPOLI — Stamattina fi- 
nalmente nell’aula bunker di 
Poggioreale dovrebbe scocca- 
re l’ora dei pentiti. Dovrebbe, 
perché nel torbido firmamen- 
to carcerario sembra si stia 
coagulando la galassia dei 
«pentiti in sciopero». Sono 
quelli che nei giorni scorsi 
hanno chiesto di essere dete- 
nuti nelle caserme dei carabi- 
nieri anziché in carcere e che, 


‘alzando il tiro, vogliono pre- 


mere anche perché sia fatta 
una legge che premi i pentiti 
della malavita sull’esempio di 
quella varata per i terroristi.. 
Se non ci darete queste cose 
noi ai processi non parleremo 
più, minacciano. 

Nel «club» di questi genti- 
luomini le opinioni non sono 
però concordi. E poiché il 
tono delle discussioni è diver- 
so da quello praticato al «cir-, 


colo, della caccia», sono co- 
minciati i pestaggi. Prima vit- 
tima tale Michele Tassini du- 
ramente «castigato» nel car- 
cere di Paliano per non aver 
aderito al progetto di boicot- 
taggio dei processi. La puni- 
zione gli sarebbe stata inflitta 
da. un altro pentito, Luigi Ric- 
cio, detto «Giginetto», reo 
confesso di una ventina di 
omicidi. 

Ma in proposito, attraverso 
radio-carcere, Gianni, Mellu- 
so, il super accusatore di Enzo. 
Tortora, manda un altro mes- 
saggio: «Riccio è un finto pen- 
tito, È stato infiltrato tra noi 
da Cutolo con l’incarico di far. 


‘ ritrattare gli accusatori di 


Tortora». 

Ed ecco che si delinea una 
seconda linea di frattura al- 
l'interno. del pentitismo. ca- 


| morristico. Stamattina la sfi- 


lata dei pentiti dovrebbe esse- 


Roma — Brindisi fra la Regina d’Olanda e il Presidente Pertini al Quirinale 


LA COLLISIONE FRA DUE PETROLIERE AVVENUTA LA SCORSA SETTIMANA 


Sarà chiuso per un mese alle grandi navi 


lo Stretto inquinato dalla marea nera 


ROMA— Lo Stretto di Mes- 
sina rimarrà chiuso per.un 
mese alle navi con stazza su- 
periore alle diecimila tonnel- 
late: il ministro della marina 
mercantile Carta ha ufficializ- 
zato ieri alla commissione la- 
vori pubblici del Senato l’o- 
rientamento già emerso l’al- 
tro ieri all’interno dell’esecu- 
tivo. 

A sei giorni dalla collisione 
fra le due petroliere, il mini- 
stro ha fatto il puntc della 
situazione, ricostruendo la di- 
namica dello scontro e l’opera 


dei soccorsi che sono riusciti a | 
circoscrivere la gigantesca 
chiazza di petrolio dovuta alla 
fuoruscita di 1100 tonnellate 
di petrolio dalla motocisterna 
«Patmos». 

Carta ha fra l’altro fatto pre- 
sente come già dal 1982 si 
fosse pensato. di interdire il 
traffico nello Stretto alle navi 
con stazza superiore alle 65 
mila tonnellate, ma il proget- 
to era poi rimasto a livello di 
studio, per la necessità di 
opportuni coordinamenti in- 
ternazionali. 
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Il ministro per l’ecologia 
Biondi ha invece sottolineato 
l'esigenza di un miglior coor- 
dinamento del suo ministero 
con quelli della protezione ci- 
vile e della marina. \ 

Contrastanti le reazioni dei 
parlamentari della commis- 
sione lavori pubblici. Per il dc 
Patriarca il controllo del traf- 
fico marittimo deve tener con- 
to anche dell’economia della 
zona; ogni anno, infatti, la 
rotta di Messina è percorsa da 
oltre 60 mila navi. 

Il comunista Libertini ha 
chiesto l’applicazione delle 
legge per la difesa del mare 
approvata nel 1982, ma che 
per una serie di intoppi bùuro- 
cratici non ha trovato attua- 
zione. 

Il socialista Cimino ha infi 
ne suggerito misure per il con- 
trollo del traffico marittimo, 
dal momento che — ha argo- 
mentato — una cisterna im- 
piega otto chilometri per fer- 
marsi completamente. 

La commissione lavori pub- 
blici del Senato ha invitato il 
governo a riferire entro un 
mese sulle misure adottate 
per attuare integralmente la 
legge di difesa del mare, e nel 
frattempo ha suggerito l’ado- 
zione di opportune misure di 
sicurezza della navigazione: 
per esempio l’adozione obhli- 
gatoria del pilota locale e l’in- 
stallazione di radar costieri. 

Frattanto sarebbero circa 


700 le tonnellate di greggio 
recuperate fino ad ora dai bat- 
telli speciali della marina 
mercantile e da altri mezzi . 

Lo ha detto il responsabile 
dell’ispettorato centrale per 
la difesa del mare del ministe- 
ro della marina mercantile, 
Felice Paniello, specificando 
che un 10 per cento circa del 
greggio fuoruscito dal serba- 
toio ‘della petroliera greca 
«Patmos» sarebbe già evapo- 
rato. 


Arrestato f 
il comandante 
della petroliera 


spagnola 

PALERMO — Il comandan- 
te della petroliera spagnola 
«Castillo de Monte Aragon» 
Eduardo Gomez Duro, 43 an- 
ni, di Melilla, è stato arresta- 
to dagli agenti del commissa- 
riato scalo marittimo del 
porto di Palermo su disposi- 
zione della magistratura di 
Reggio Calabria. 

Nei confronti del Gomez 
Duro è stato spiccato ordine 
di cattura per omicidio col- 
poso e danneggiamento col. 
poso. La «Castillo de Monte 
Aragon» è la petroliera entra- 
ta in collisione nello Stretto 
di Messina con la nave greca 
«Patmos». 


La Marina 
italiana 

«si misura) 
con quella 


spagnola 

GIBILTERRA — In uncli- 
ma di tensione politica che 
presto sfocia in guerra aperta 
un convoglio diretto verso l’I- 
talia varca lo stretto di Gibil- 
terra ed entra nel Mediterra, 
neo, dove le navi che lo scor- 
tano devono sostenere ogni 
genere di attacchi aerei, sot- 
tomarini e da parte di unità di 
superficie: è il tema dell’eser- 
citazione aeronavale «Mare 
apérto» in corso da due giorni 
e alla quale partecipano, oltre 
a sette unità italiane (tra le 
quali il «Vittorio Veneto», il 
«Duilio» e l'’«Audace»), altret- 
tante navi spagnole, tra cui la 
portaerei leggera «Dedalo», 
coni suoi aerei a decolloverti- 
cale «AV8 A», versione statu- 
nitense del britannico «Har- 
rier». 

Articolata in varie fasi che 
prevedono successive reazio- 
ni agli attacchi aerei con i 
mezzi attualmente in dotazio- 
ne alle nostre unità, con gli 
aerei imbarcati sulla «Deda- 
lo» e con velivoli basati a 
terra, l'esercitazione assume 
particolare rilievo nel mo- 
mento in cui è acceso il con- 
fronto, in sede tecnica e politi- 
ca, sulla questione aeronava- 
le, ossia sull'opportunità di 
dotare la flotta, e in particola- 
re l'incrociatore «Giuseppe 
Garibaldi», di una componen- 
te aerea imbarcata e autono- 
ma. ‘Alla manovra assiste il 
comandante della squadra 
navale ammiraglio Mario 
Porta. 


Diecimila tulipani in regalo 


ROMA — Beatrice d’Olan- 
da. è innamorata dell’Italia, 
amalepasseggiateromane ei 
monumenti storici. Per abbel- 
lire le strade di Roma ha an- 
nunciato che invierà dall’O- 
landa ben 10 mila tulipani e 
ieri ha fatto dono al sindaco 

Vetere untulipano d’argen- 
to, {XY i Sh 
‘Tra uno scambio di donì e 
un concerto di gala, ieri la 
Regina-manager ha fatto an- 
che il suo ingresso nella sede 
della Confindustria per assi- 
stere a una tavola rotonda. 

E oggi la «grande. sfida»: 
per la prima volta nella sto- 
ria, una Regina olandese var- 
cherà la soglia dell’apparta- 
mento privato del Pontefice 
romano per l'annunciata «vi- 
sita di cortesia» che ha scate- 
nato violente polemiche în 
tutti gli strati della popolazio- 


(Telefoto Ansa) ne dei Paesì Bassì. 
Berlusconi L’avv. Papa 
vince una causa | (l’amico 
intentata di Gheddafi) 
dalla Rai rischia 
e da Telecapri | l'arresto 


MILANO — La magistra- 
tura ha finora svolto un ruolo 
di supplenza alla mancanza 0 
carenza di leggi in materia di 
emittenti televisive private, 
ma non può interferire oltre 
certi limiti in un libero mer- 
cato che vede il gruppo Ber- 
lusconi ingrandirsi più di 
altri, come a lui ed agli altri 
individui o imprese garanti- 
sce la Costituzione. 

Questo principio è stato 
sottolineato dal pretore di 
Milano, Omero Sorrentino, 
chiamato a pronunciarsi con 
precedura d’urgenza da un 
ricorso presentato dalla Rai e 
da Telecapri contro le società 
legate al consorzio di Canale 
5, accusato di monopolizzare 
il settore dell’emittenza pri- 
vata oltre i limiti previsti 
dalla legge sull’editoria. . 

La Tbs, proprietaria di Te- 
lecapri, e la Rai dovranno 
pagare quattro milioni per le 
spese processuali, comprese 
quelle sostenute dalle società 
di Silvio Berlusconi. La tele- 
visione di Stato e Canale 21sì 
erano rivolte al pretore chie- 
dendo di impedire all’im- 
prenditore di gestire più di 
un circuito televisivo, 

Il pretore Sorrentino fa no- 
tare che al gruppo Berlusco- 
ni, pur possedendo i tre mag- 
giori «marchi» privati, Cana- 
le 5, Italia 1 e Retequattro, 
farebbero capo solo una cin- 
quantina delle circa 500 emit- 
tenti televisive. private. ope- 
ranti in Italia. dI 


CAGLIARI — Michele Pa- 
pa ha rischiato l'arresto in 
aula durante la sua deposizio- 


« ne al processo per il presunto 


complotto separatista davan- 
ti alla Corte d’assise di Caglia- 
ri. L'avvocato catanese, noto 
come «l’amico di Gheddafi» e 
per la sua attività a favore dei 
rapporti tra la Libia e l’Italia, 


ha ritrattato le affermazioni . 


fatte in istruttoria con le quali 


sosteneva che i.due capi. del, 


presunto complotto. erano 
stati invitati a Catania diret- 
tamente dai libici. 

Il legale catanese, sostenen- 


do che l’unica linea politica, 


della Libia nei confronti del- 
l’Italia è quella dell'amicizia, 
‘ha ieri affermato che la ‘pre- 
senza a Catania dell’autostra- 
portatore Salvatore Meloni e 
del prof. Bainzu Piliu, (allora 
sindaco di Bulzi (Sassari), 
aveva ‘esclusivamente scopì 
culturali. ARA 
L'avv. Papa ‘ha dichiarato 
di essere stato lui a invitare ì 
due sardi. ; 
‘A questo punto il pubblico 
‘ministero. ne ha minacciato 
l'arresto in aula per falsa te- 
stimonianza. Solo dopo un'o- 
ra di interruzione dell'udienza 
(Papa è rimasto in una stanza 
sorvegliato da due carabinie- 
ri), il legale siciliano ha con- 
fermato quanto aveva detto 
in istruttoria e ha sostenuto 
che.i conti dell’albergo di Me- 
loni e di Piliu ‘erano stati pa- 
gati dal consolato di Libia di 
Palermo.» 


re aperta da Salvatore Sanfi- 
lippo che da grande amico di 
Melluso si è trovato suo anta- 
gonista: «Troppe cose si po- 
trebbero dire sul conto di 
Gianni». Insomma dallo. sta- 
gno fangoso della delinquen- 
za camotrristica, che ha rinun- 
ciato anche al suo proprio 
aberrante codice d'onore, sal- 
gono miasmi ogni giorno più 
inquietanti. Inevitabilmente 
ne viene coinvolto l’intero 
universo giudiziario napole- 
tano. 

L'inquietudine degli avvo- 
cati partenopei, appena usciti 
da uno sciopero di una setti- 
mana, è stata prospettata l’al- 
tro giorno al ministro della 
giustizia. Mino Martinazzoli, 
dal presidente dell'Ordine de- 
gli avvocati Renato Orefice, 

| Una prima questione è stata 
subito risolta: gli avvocati più 
esposti otterranno la prote- 
zione della polizia, in pratica 
una scorta. Ma il nodo mag- 
giore da sciogliere resta quel- 
lo del pentitismo. Certo, la 
camorra ne è stata duramente 
colpita, ma spesso riesce a 
trasformarlo in uno strumen- 
to per seguire una. propria 
tattica. E da qui si sviluppa 
un clima di sospetti al cui 
centro finiscono per trovarsi 
gli avvocati difensori dei pen- 
titi; quasi sempre nominati 
d’ufficio, n 

Dice l’avv. Renato Orefice: 
«Bisogna perciò garantire 
‘una protezione per l'integrità 
ed anche per la serenità ope- 
rativa di questi difensori che 
rischiano di diventare stru- 
menti involontari, anzi le vit- 
time di determinate manovre 
che, in pratica si traducono in 


Il tempo 


attacchi al mandato ed alla 
stessa dignità degli avvocati». 
E ricorda come l'avv, Luciano 
Donzelli, l’ultimo dei dieci le: 
gali campani ad essere stato 
assassinato, sia stato abbat: 
tuto sulla soglia di casa poco 
dopo che gli era stata affidata 
la difesa d’ufficio di un pen: * 
tito. 

Da tutti questi problemi 
emerge ancora una volta la , 
punta di un iceberg napoleta- 
no del quale però qui a nessu- 
no fa piacere parlare, Quanto 
forti sono ancora le. «mani 
della camorra» sulla città se a 
un pentito risulta tanto diffi: 
cile poter «arruolare» un av: 
vocato di fiducia? O a un 
avvocato assumersi, altri 
menti che costretto, la difesa 
di un traditore dell’«onorata 


società»? 
Re Paolo Berti 


Le mine nucleari 
saranno ritirate 
dall’Italia - 


LUSSEMBURGO — Le mi- 
ne nucleari saranno ritirate 
dall'Italia? E quanto emerge 
dagli incontri dei rappresen- 
tanti del Gruppo di pianifica- 
zione nucleare dell'Alleanza 
svoltisi in questi giorni. 

Di fronte ai miglioramenti | 
qualitativi e tecnologici la | 
Nato si è impegnata a ritirare ) 
dall’Europa 1.400 testate nu-® 
cleari. Tra queste armi figu-; 
rano, secondo la proposta? 
avanzata dal comandante 
della Nato, generale Rogers; 
‘anche 300 mine nucleari, par-, 
te delle quali sono immagaz- 
zinate in Italia, 


Î 


che farà 


ne è in diminuzione; una perturba- 
zione di origine atlantica interessa 
più direttamente le nostre regioni 
settentrionali; un'altra perturba- 
zione sull’Algeria si muove lenta- 
mente verso Nord-Est. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni Nord- 
occidentali nuvolosità variabile; 
sulle rimanenti regioni molto nu- 
voloso con piogge, temporali spar- 
si e brevi nevicate sull'Appennino 
centrale e settentrionale al di so- 
‘pra dei 1500 metri. In serata mi- 
glioramento sul settore Nord- 
orientale. 

Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati con rinforzi: da Nord-Est sulle Venezie e sulla } 
guria; da Nord-Ovest sulla Sardegna; meridionali sulle altre 
regioni, tendenti a provenire da Nord sul, versante tirrenico: 


Li; 


Mari: molto mossi, localmente 


Temperature minime e massime di ierì: Trieste 9, 13; Bolzano 5, 
9; Verona 6,13; Venezia 7, 14; Milano 8,11; Torino 8, 14; Mondovì 7, i 
13; Cuneo 7, 14; Genova 12, 14; Bologna'9, 19; Firenze 6,20; Pisa 5, | | 
16; Falconara (5, 21; Perugia 7, 15; Pescara 2, 24; L'Aquila 5, 18 | 
‘Roma Urbe 3, 20; Fiumicino 5, 17; Campobasso 7, 16; Bari 4, 18: vi 
Napoli 5, 16; Potenza 6, 14; S: Maria di Leuca 9, 17; Reggio Calabria | 
12, 17; Messina 13, 18; Palermo 9, 17; Catania 7, 19: Alghero 10, 16; 


Cagliari 6, 20. 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso) p.= pioggia, s. = sereno) / 


Amsterdam p: 2, 6; Atene n. 12, 19; 


Belgrado s. 6, 16; Berlino n. 2, 12; Bruxelles p. 1, 7; Buenos Aires p. 19,24; 
; Dublino s. 3,8; Fraricoforte p. 6,12; 


Il Cairo s. 12, 27; Curitiba n. 19, 


‘Ginevra n. 7, 16; Johannesburg n. 15, 
Londra n. 3; 8; Miami n. 21, 22; Montevideo p, 13,24: Montreal n. —7. 8: 
Mosca n. -3,5; Nuova Delhi s. 19, 36: Nicosia s.10. 
s. 2,,13; San Francisco p. 7, 12; Santiago s. 10. 
Tokio p. 6, 11; Vienna s. 3, 15; Varsavia n. 0. 13. 


agi 


Barbados s. 22, 29; Beirut s. 15, 23; 


25; Lima s. 19/26; Lisbona n. 8,16; 


Oslon. 0,3; Peci 
24; SanPaolo n. 20. 
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col 


Il fascino e la suggestione di 
Trieste, fascino e suggestione 
non facilmente spiegabili e 
dunque catalogabili, son tan- 
to acuti da convincere perso- 
ne nate nel nostro golfo ma 
assenti oramai da decine 
d’anni, a riaffondare nei ricor- 
di dell’infanzia e della giovi- 
nezza e a parlarne nevrotica- 
mente, riportando a galla suo- 
Ni, odori, sapori, rive e piazze 
— luoghi deputati della città 
— ei sentimenti, amori e odi, 
bredilezioni e rancori, di un 
tempo reputato non soltanto 
felice ma anche irrecuperabi- 
le. Il mito degradato, dunque. 

Mi capitò di sentirmi confi- 
dare da nostri conterranei, i 
quali esercitano nella diaspo- 
ra i mestieri o le professioni 
fra loro meno affini, tra geme- 
bondi sospiri e ahimé, attra- 
verso imperdonabili grossola- 
nità (i piatti succulenti, i vini 
che un tempo rendevano ebri, 
le lusinghe provocatrici delle 
donne, le vanterie del culturi- 
smo fisico degli uomini), molti 
segreti apparentemente im- 
prevedibili, spie della nostra 
connotazione di diversi. 

Se per corroborare questa 
tesi scelgo oggi alcune confi- 
denze di un mio conoscente, 
capita perché costui, ricono- 
sciuto broker arricchitosi ma- 
linconicamente in America, 
spende adesso malinconica- 
mente la sua fortuna a Gine- 
vra; in là con gli anni, tuttavia 
non ancora senescente, va 
componendo, un po’ in un 
improbabile triestino del vec- 
chio ghetto, un po’ in un ita- 
liano da Tergesteo, assai simi- 
le a quello di Svevo, decine, 
anzi centinaia di poesie d’a- 
more nella memoria angoscia- 
ta e delirante della bellezza 
delle nostre donne e del no- 
stro Carso. 

Così, quando un anno fa un 
raffinato amico che opera, 
ahilui!, nell'editoria, mi confi- 
dò di avere scoperto un nuovo 
Scrittore triestino — nuovo 
ma non giovane! — rimasi 
incuriosito e tuttavia quasi 
indifferente. Succede infatti 
Che la nostra «bianca cittadi- 
na» non induca più allo stupo- 
te: per la sicurezza dell’ispira- 
zione artistica, in perfetta an- 
titesi con la sua decadenza e 
in contrasto con ogni ipotesi 
di un futuro fortunato. Quella 
Scoperta letteraria è adesso 
già volume, in vendita nelle 
librerie (Mario Buffa Moncal- 
Vo: «Maro Buda», editore 
Frassinelli, lire 13.500). 

L’opera incomincia con la 
frase: «Volentieri sono nato in 
Questa città». Città che, in 
completa evidenza, è Trieste, 
Vissuta fra il 1938 e il 1948, 
Cioè nel prosieguo della sua 
decadenza. E tuttavia Trieste 
Viene designata da Buffa con 

suo vero nome (contegno? 
Titegno?) soltanto nelle pagi- 


ne finali, in una lunga lettera 
immaginaria composta a Ber- 
lino — le pagine più seducenti 
del libro — nella quale l’auto- 
re recupera fantasticamente il 
personaggio delì’«Ingegnere», 
un vecchio amico dei genitori, 
trentacinque anni dopo la 
diaspora. x 

E, col recupero dell’«Inge- 
gnere», Buffa cerca di reimpa- 
dronirsi della città natale, per 
ricollocarla nella propria esi- 
stenza con strumenti eccen- 
trici e di ‘ineguale efficacia, 
non resistendo a un uso e 
abuso petulante e ingenuo del 
triestino, parlata ch’egli cono- 
sce male (del resto lo confes- 
sa), così come compone, alter- 
nativamente, in un basso ita- 
liano, lingua da trattati di 
commercio e di economia. 

Infatti — l’autore è con me 
concorde — noi triestini pos- 
sediamo, a: parte lo sloveno, 
due lingue d'uso, una scritta e 
l’altra parlata, non molto dut- 
tili, anzi, e tuttavia assai cu- 
riose.  Asserzione che si pro- 


porrebbe alla verifica di gio- 
vani investigatori culturali, 
così come sarebbe da spiegare 
con maggiore spregiudicatez- 


za la nostra storia, divisa in. 


tre successive scansioni, di 
cui quella centrale (l’unica in 
qualche modo centrale) ha co- 
perto un lasso cortissimo di 
tempo di duecento anni. Ma, a 
dare un senso alla storia, qua- 
li uomini e avvenimenti in 
quei duecento anni esatti! 
In verità, tanto poco e tanto 
male si conoscono le vicende 
di casa nostra che lo stesso 
Buffa prende sonore cantona- 
te, confondendo ed equivo- 


cando e nemmeno; preoccu- | 


pandosi di correggere situa- 
zioni e nomi clamorosamente 
errati, a cominciare dalla ma- 
cabra barzelletta degli ebrei 
che avrebbero passeggiato 
tranquillamente intorno alla 
sinagoga negli anni dell’occu- 
pazione nazista, ebrei prove- 
nienti dai Balcani (a meno 
che lo scrittore intendesse, 
ma non pare probabile, i po- 
verissimi ebrei corfioti), così 
come confonde gli sloveni con 
gli jugoslavi, mentre il suo 
racconto del Comando tede- 
sco a Trieste non è punto 
verosimile, ed è ampiamente 


| Taccuino 


Premi Prezzolini 
a Pietro Parigi 
e a George Mosse 


FIRENZE — Quest'anno 
Firenze ha assegnato il «Pre- 
io Prezzolini» — patrocina- 
to dalla Cassa di risparmio 
locale — a due eminenti per- 
Sonalità del mondo della cul- 
tura: Pietro Parigi e George 
Mosse, l’uno quotato nell’arte 
dell’incisione, l’altro nella sto- 
Tiografia. Due figure rappre- 
Sentative che riflettono piena- 
Mente lo spirito del premio: 
Tiproporre l’operosità inces- 
Sante e incisiva di Prezzolini 
ìn personaggi altrettanto te- 
Daci e coscienti dell'efficacia 
del lavoro, quando questo è 
Cordotto con un alto senso 
del dovere e una metodica 
tesa alla valorizzazione delle 
Virtù morali e sociali. 

Pietro Parigi, nonagenario, 

intramontabile interprete 
dell’arte dell'incisione, mura- 
to nel silenzio e nell’umiltà, 
Che filtra nella materia la 
Schiettezza del suo spirito ar- 
tigianale, la serentià delle sue 
ispirazioni, il senso della fede 
Teligiosa e della grazia. Egli 

a affidato la sua presenza 
Permanente nella mostra al 

lUseo dell'Opera di Santa 

‘Toce voluta dal francescano 

assimiliano. Rosito, oltre 

e a varie riviste come «Il 
Frontespizio», «Città di vita» 
S alle edizioni del «Bertoldo». 

Il tedesco George Mosse, a 
Sua volta, ha scritto delle soli- 

€ opere che costituiscono al- 

‘ettante pietre miliari per il 
Progresso degli studi storici 

Ùi fenomeni che hanno mag- 
temente caratterizzato e in- 

Tessato il nostro tempo (il 

Azismo, il razzismo, il nazio- 

Alismo e la politica di massa). 
t Mosse non si limita alle soli- 

È ricognizioni nel recente 

Aassato, ma va oltre l’appa- 
pinza dei fatti, studia gli effet- 
S ber risalire alle cause, ricon- 
o Bnandoci una storia non di 
dpihioni ma di ragioni, nell’i- 
ce tità e autenticità delle sue 

Omponenti. i 
trap ora in italiano sono stati 
Adotti: «Le origini culturali 
Terzo Reich», «La nazio- 
tas zazione delle masse», «Il 
gizzismo in Europa dalle ori- 
al all’olocausto», «L'uomo e 
Manas nelle ideologie nazio- 
Nigj Ste», «Sessualità e nazio- 
Rlismo». 


Una nuovissima 
guida a Trieste 
in otto itinerari 


Sarà tra pochi giorni in 
libreria un’opera di cui si av- 
vertiva la necessità: una nuo- 
vissima «Guida di Trieste» fir- 
mata da Laura Ruaro Loseri, 
direttrice dei Civici Musei di 
storia e d’arte, ed edita dalla 
Lint di Trieste. 

Il libro, di quasi cinquecen- 
to pagine, si articola in una 
serie di otto itinerari attraver- 
so «la storia, la cultura e l’ar- 
te» della città, ed è preceduto 
— per una maggior compren: 
sione di Trieste e delle sue 
specificità — da un centinaio 
di pagine dedicate ai «cenni 
storici» e ai «cenni sulla vi- 
cenda artistica» della città. 
Ben trecento illustrazioni cor- 
redano il piacevole e utilissi- 
mo «Baedeker» 

Il primo itinerario consiglia- 
to dall'autrice riguarda la 
«città vecchia», da piazza del- 
l’Unità d’Italia alla sommità 
del colle di San Giusto; il 
secondo è una sorta di «per- 
corso alternativo» rispetto al 
primo, e comprende una di- 
versione verso il rione di San 
Giacomo... 

Il secondo itinerario accom- 
pagna alla visita della «città 
nuova», da piazza Verdi a 
Sant'Antonio, fino alla via 
Romagna e a Scorcola. Anche 
in questo caso ne esiste una 
versione «ampliata», che 
comprende anche il borgo 
ANS e il rione di San 


Il terzo itinerario si snoda 
da piazza della Borsa al piaz- 
zale De Gasperi, lungo la spi- 
na dorsale del centro città, 
mentre il quarto, partendo 
dalla piazza San Giovanni, 
propone una lunga diversione 
lungo la direttrice Giardino 
pubblico/via . Giulia/Rotonda 
del Boschetto/Ferdinandeo/ 
Cacciatore/Strada di Fiume. 

Il quinto itinerario è dedica- 
to al «ricordo d’industrie dove 
oggi è città e la nuova zona 
industriale», e dalla piazza Li- 
bertà raggiunge la via Flavia 
con un ampio giro che Tappre- 
senta, virtualmente, la circon- 
Vallazione a mare di Trieste. I 
tre restanti itinerari sono de- 
dicati, rispettivamente, alla 
Val Rosandra e Muggia, al 
Carso e ai castelli, e infine ai 
musei cittadini. 


«MARO BUDA» DI MARIO BUFFA MONCALVO 


Orfano di Trieste |«Con le Br non è ancora finita» 
groppo in gola 


improbabile la Fraùlein Marie 


da Colonia. 

Che cosa riscatta errori e 
banalità e ricordi di rozzo pro- 
filo, perché il libro entra senza 
esitazioni nella storia dell'alta 
letteratura triestina? Perché, 
nella memoria di sé e delle sue 
origini — il padre ufficiale del. 
l’Ala Littoria, la madre equi- 
vocamente appartata che at- 
tende la morte del marito, le 
vacanze dai nonni a Bavarù, 
in Piemonte, la frequentazio- 
ne di Opicina e del Giardin 
Pubblico, tanto diverso da 
quello di Zeno Cosini, ma reso 
più vivo, gli odori degli arbu- 
sti dei giardinetti di Barcola, 
le vie e le piazze dai nomi 
spesso inventati ma identifi- 
cabili — Buffa disegna la pro- 
pria dipendenza, indica un 
amore e una dedizione colpe- 
voli, disperati, irrinunciabili 
per Trieste: alla quale invano 
tenta di contrapporre Berlino, 
forse città del futuro, oggi 
agglomerato senza tempo e 
senza identità. 

Gli rimangono e dominano 
Opicina (ma lui scrive Opci- 
na) e Barcola e il bagno Auso- 
nia e lo stadio di Valmaura 
(Unione, Unione, era il grido 
di incitamento della folla. E 
tu dov’eri, mezz’ala sinistra 
Rocco.Nereo?), via.Fabio Se- 
Vvero,, già tanto. amara per 
Ettore Schmitz a causa delle 
trame di Giuseppina Zergol, 
l’oramai immortale Angio- 
Tina... 

E, ancora, la decifrazione di 
una topografia che'si rivela 
geografia dell’anima: cioè, 
‘anche, assenza di quel muni- 
cipalismo e di quell’accidiosa 
accademia che ci dequalifica- 
rono inducendoci a tragiche e 
ridicole devianze. Emerge con 
chiarezza una' città premiata 
topicamente fra Nord e Sud, 
fra Est e Ovest, nella certezza 
che la storia, nell’accezione di 
civiltà, prima ‘fu fatta sulle 
coste orientali del Mediterra- 
neo, poi nei crocevia d’Euro- 
pa. E Trieste era un crocevia. 

Da ultimo, spendendo con- 
siderazioni sull’incerto valore 
della parola confine, un'onda 
di commozione induce Buffa a 
sfiorare il lirismo, ma anche i 


risvolti di goffaggine del liri- | 


smo, mentre un groppo gli 
serra la gola. Si giunge, dice- 
vo, alla confessione totaliz- 
zante con questo fantomatico 
«Ingegnere», questo Freud ai 
piedi del Carso, che. assiste 
silenzioso il paziente. Così 
allo scrittore viene da com- 
porre, in triestino, una frase di 
inequivocabile significato: 
«...pol capitar de: sentirse tal- 
mente orfani». Di un tempo 
irripetibile, *di una città irre- 
cuperabile: ‘la confessione di 
un uomo, che non rinuncia a 
testimoniare di sé e del suo 
prossimo. 2 
Ferruccio Fòlkel 


IL PICCOLO 
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INTERVISTA A BRIAN JENKINS, IL MASSIMO ESPERTO AMERICANO DI TERRORISMG 


«Potranno cambiare strategia e organizzazione, ma si batteranno per sopravvivere» — Le prove sul coinvolgimento 
dei regimi comunisti nella rete internazionale del terrore — Qual è la «linea difensiva» adottata dal governo Usa 


Brian M. Jenkis è consi- 
derato il massimo esper- 
to di terrorismo negli Sta- 
ti Uniti. Per la Rand cor- 
poration, la più autorevo- 
le «think tank» d’Ameri- 
ca, dirige il più vasto pro- 
gramma di ricerche fino- 
ra messo allo studio per 
combattere i terroristi nel 
mondo. Il programma 
s'intitola «subnational 
conflicts». Dei conflitti 
sottonazionali fa parte 
tutto quello che sta nel- 
l’incerta e grigia zona fra 

i la criminalità comune e le 
guerre generali fra nazio- 
ni, L'intervista è stata rila- 
sciata a Girolamo Mode- 
sti tre giorni fa. 


SANTA iMONICA (CALI- 
FORNIA) — Perché il terrori- 
smo? Perché negli ultimi 
vent’anni quella che era sem- 
pre stata l’attività di pochi 
individui isolati è diventata 
un’ondata internazionale, un 
movimento, una maniera di 
vita? 

La ragione è una combina- 
zione di fattori politici e tec- 
nologici, Alle radici del terro- 
Tismo internazionale trovia- 
mo la frustrazione degli eser- 
citi arabi e dei palestinesi do- 
po la guerra dei sei giorni nel 

967. Lasciò gli eserciti arabi 
in pezzi per cui se la lotta 
doveva continuare sarebbe 
continuata non più con le tra- 
dizionali forze militari arabe 
ma attraverso i palestinesi. 
Nell’America del Sud, abbia- 
mo avuto la frustrazione dei 
guerriglieri che cercarono di 
emulare sul continente il suc- 
cesso di Fidel Castro. Alla fine 
dei 60 divenne evidente che 
non sarebbero mai riusciti. 

. Sempre più la loro frustrazio- 
ne divenne guerra di terrori- 
smo nelle città dove quanto 
meno potevano attirare l’at- 
tenzione internazionale. Ter- 
“za radice politica è il senti- 
mento antiguerra e' antiesta- 
blishment fra i giovani delle 
università europee, giappone- 
si e americane soprattutto. co- 
me reazione alla guerra in 
Vietnam\alla fine dei ’60. Que- 
sto non vuol dire che le mani- 
festazioni nelle università 
Tappresentarono terrorismo. 
Ma ai margini di questi movi- 
‘menti emersero minuscoli 
gruppi. Con gli anni questi 
gruppi continuarono nelle lo- 
To violenze e svilupparono re- 
lazioni fra loro. In effetti stabi- 
lirono un modello di condotta 
che altri gruppi, qualunque 
potessero essere le loro moti- 
vazioni, imitarono. Di conse- 
guenza, oggi viviamo in una 
società che sostanzialmente 
dice: qualunque sia la causa, 
all’estrema sinistra o all’estre- 
ma destra, etnica, razziale, 
nazionalista, antiaborto, anti- 
nucleare, ecceterav, la manie- 
ra nella quale gli estremisti 


possono esprimere se stessi é 
attraverso la violenza terrori- 
stica. 

I gruppi motivati politica- 
mente: sono collegati fra loro 
in maniera organica? 

Sono un mosaico piuttosto 
che una rete organizzata e 
diretta da una centrale. Molti 
gruppi hanno relazioni infor- 
mali per ragioni di assistenza 
e addestramento. Talvolta ci 
sono alleanze formali come 
quella annunciata dalla Raf 
tedesca e da Action Directe in 
Francia..Una direzione cen- 
trale può forse esistere, ma 
non ne abbiamo le prove. 

Ritiene che alcuni di questi 
gruppi e movimenti, da soli 0 
associati, siano sfruttati e 
strumentalizzati in alcune 
circostanze da forze esterne? 

Con assoluta certezza. 

Ha esempi provati? 

L’Urss fornisce armi e adde- 
stra vari gruppi in Medio 
Oriente che a loro volta forni- 
scono armi e addestrano 
gruppi attivi nell’Europa occi- 
dentale. Indirettamente i rus- 
si sfruttano così la loro attivi- 
tà terroristica in Europa occi- 
dentale. Di questo abbiamo 
ampie prove. Sempre parlan- 
do dell’Urss, abbiamo prove 
che la sinistra radicale in mol- 
to paesi — Olanda e Germa- 
nia per fare solo due esempi — 
riceve finanziamenti sovietici 
per appoggiare campagne 
propagandistiche contro, ‘a 
esempio, gli euromissili. Que- 
sto, a sua volta, ha creato un 
clima fertile per i terroristi 


«che hanno attaccato basi del- 


la Nato negli ultimi mesi. Ab- 
biamo ampie prove di grandi 
quantità di armi contrabban- 
date in Turchia negli anni 70 
dalla Bulgaria. Il governo bul- 
garo non:poteva non essere al 


corrente del traffico perché 
parliamo non di poche armi 
ma di centinaia di migliaia di 
armi. Difficile stabilire se lo 
stesso governo lo fece per ra- 
gioni politiche o per introitare 
valuta pregiata, forse pertutti 
e due i motivi. Le armi furono 
vendute a gruppi terroristici 
di sinistra e di destra e contri 
buirono enormemente all’«E- 
scalation» della violenza in 
Turchia durante gli anni ’70 e 
all’instabilità del paese. 
Abbiamo altre prove della 
partecipazione di altri stati 
ad attività terroristiche. La 
Corea del Nord, dove nel di- 
cembre 1983 agenti coreani 
furono coinvolti in prima per- 
sona nel tentativo di assassi- 
nare l’intero governo sudco- 
Teano. Abbiamo prove della 
presenza dell'Iran in attività 
terroristiche in Medio Orien- 
te, della Siria, della Libia na- 
turalmente, Così per rispon- 
dere alla domanda: sì, una 
delle tendenze che osservia- 
mo negli anni ’80 è un crescen- 
te numero di governi che usa- 
no tattiche terroristiche o im- 
piegano gruppi terroristici, o 
sfruttano attività terroristi 
che come «surrogato della 
guerra». 

In questo panorama gene- 
rale, dove colloca le Brigate 
rosse e gli altri gruppi terro- 
ristici italiani? 

Si collocano su un piano 
politicamente più provincia- 
le. Composte da italiani, le Br 
attaccavano italiani, i loro 
Obiettivi erano italiani. Seb- 
bene avessero qualche rela- 
zione con i tedeschi e i palesti- 
nesi in genere questi estranei 
erano tenuti a distanza. Le Br 
in passato non sono volute 
mai diventare il braccio ope- 
rativo di nessun altro in Ita- 


lia. Recentemente alloro in- 
terno si è avuta qualche ten- 
denza a adottare una visione 
più internazionale e a guarda- 
Te con maggiore interesse ad 
alleanze con gruppi evsterni 
nell’ultimo round di euroter- 
rorismo. Ma anche questo è 
stato motivo di. dibattito e 
discordia nei ranghi. 

Dal suo osservatorio: le Br 
sono in declino o costituisco- 
no ancora un movimento for- 
te e pericoloso? 

Rispetto al loro «vertice», 
1978-1981, sono calate. In vo- 
lume di azioni e come livello 
di pericolo alla Repubblica 
italiana. Rispetto a uno o due 
anni fa non troviamo prove di 
declino. A meno che le condi- 
zioni politiche ed economiche 
in Italia non cambino in ma- 
niera drammatica, non credo 
che le Br saranno in grado di 
recuperare quella forza orga- 
nizzativa che dimostrarono 


* alla fine dei ’70 perché lo Sta- 


to italiano ha imparato ad 
affrontare il. problema. Ma 
non credo che sia finita. Scri- 
‘vere il necrologio delle Br\sa- 
rebbe prematuro. Penso che 
potranno cambiare strategia 
e organizzazione, tattiche e 
obiettivi, ma si batteranno 
per sopravvivere, staranno 
«in business», 

Qual è la politica del gover- 
no americano contro il terro- 
rismo? 

Il tipo di minaccia posto dal 
terrorismo a questo paese è 
diverso da quello che i terrori- 
sti pongono ad altri paesi, 
all'Italia, Israele, eccetera. 
non abbiamo una seria mi- 
naccia da parte del terrorismo 
interno, la violenza all’interno 
è soprattutto criminalità 
comune. Il problema princi- 
pale per noi è il terrorismo 


PARLA LUCIANO SEMERANI, COMMISSARIO GENERALE DEL «TROUVER TRIESTE» 


E la nave bianca andrà (sulla Senna 


Tra le manifestazioni previste a Parigi due mostre in un suggestivo «contenitore»: un transatlantico 


/ politico ed eci 


Sul foglio di carta trasparente esili segni a matita 
delineano il profilo di una nave con tanto di camini e 
fumo. È la «Nave bianca» che dovrebbe stagliarsi 
nell’immenso atrio del Beaubourg per raccontare ai 
visitatori di una città lontana aperta al mare. 

Questo disegno e tanti altri fogli con le piantine e 
le misure formano una pila disordinata che l’archi- 
tetto Luciano Semerani appoggia sul tavolo per 
spiegare com'è stata progettata la mostra di apertu- 
ra del «Trouver Trieste», la serie di manifestazioni 
che da ottobre a gennaio dovrebbe portare l’imma- 
gine di Trieste a Parigi e sulla quale in città:sono 
scoppiate forti polemiche, Il condizionale è d’obbli- 
go, parlando di queste manifestazioni, proprio per- 
ché c’è il rischio che «saltino». î 

Semerani, triestino, classe 1933, architetto di 
fama internazionale e docente all’Università di 
Venezia, ha voluto rompere il riserbo dopo tanto 
silenzio, proprio perché il tempo stringe. Nella sua 
veste di commissario generale del «Trouver Trieste» 
(«nomina fatta dall’Istituto italiano di cultura di 
Parigi per antiche relazioni e non per lottizzazione», 
sottolinea) l’architetto ricorda che nella capitale 
francese, si stanno definendo in questi giorni gli 
aspetti amministrativi (convenzioni, concessione di 
spazi, ecc.) della faccenda e, se Trieste non sarà 
pronta, c'è il pericolo che l’iniziativa si possa realiz- 
zare appena dopo il 1990 perché, prima, le aree 
espositive parigine sono già tutte prenotate. 

«Chi vuole far saltare  ‘’’Trouver Trieste” — 
afferma pacatamente — dovrà auche assumersi la 
responsabilità politica di questa brutta figura. Que- 
sto non significa — aggiunge — che tutto sia già 
pronto, anzi c'è ancora tempo per suggerimenti e 
‘perfezionamenti, ma — ripete — bisogna muoversi». 


L'invito è rivolto alla commissione comunale che. 


dovrà coadiuvarlo nel delicato compito organizzati- 
vo, Uninvito pressante per evitare chela città perda 
un'occasione, forse unica, di presentarsi in una 
Vetrina di risonanza mondiale qual è Parigi. 


Lo scopo di queste manifestazioni — spiega 


Semerani — è quello di invitare a conoscere la città 


(di qui il titolo «Trouver Triete»), non certo di fornire 
‘un quadro completo ed esauriente. C'è da dare delle 
immagini accattivanti di una certa realtà per 
cominciare un discorso con un pubblico che può 
‘anche non saperne nulla di Trieste. Un discorso che 
poi dovrà continuare qui. Questi rapporti culturali 
hanno infatti delle sicure ricadute di carattere 
omico.. ù 

È questo il motivo — diciamo tra parentesi — per 
Îl quale il nostro ministero degli esteri favorisce un 
po’ dovunque queste iniziative (come abbiamo avu- 
to modo di vedere recentemente a Barcellona), che 


| costituiscono una vera e propria attività promozio- 


nale dell’azienda Italia». 

Certo che in tal modo — ammette Semerani — 
qualche dato ufficiale e storico può andare perduto, 
Poiché si tratta di mostrare soprattutto le specifici: 
tà. Concettualmente è la stessa differenza che passa 
tra fotografare o disegnare un volto. Nella fotografia 
C'è tutto, nel disegno si tenta invece con tratti 
essenziali di mettere in risalto le caratteristiche 
salienti. Ecco — afferma Semeruni —, noi vogliamo 
bresentare un bel disegno di Trieste. 


È importante anche dare a queste manifestazioni 
un taglio che tenga conto del tipo di domanda che 
viene da un pubblico come quello che frequenta 
‘Parigi. Non solo, ma bisogna anche ricordare che 
«Trouver Trieste» si sposterà anche in altre sedi 
(sono già previste tappe a Lille e a Londra e, forse, a 
New York e in Australia), e quindi potrà essere 
modificata per venire incontro alle esigenze di quei 
Visitatori. 

Sul tavolo, il muto disegno della «Nave bianca» 
invoglia a saperne di più su questa mostra. «Avrà 
due aspetti — spiega subito Semerani — uno esterno 
e uno interno. Fuori apparirà come un transatlanti- 
co nel quale il pubblico entrerà da una passerella, 
come nelle navi vere, e dentro, in ambienti simili ad 
autentici interni navali, troveranno ospitalità due 
mostre: una dedicata.a Gustavo Pulitzer-Finali e 
l’altra a Nicolò Costanzi, due nomi illustri delle 
costruzioni navali. 

Pulitzer-Finali (ebreo fiumano che cominciò la 
sua carriera nei cantieri dei Cosulich e la concluse 
nella stessa azienda, trasferitasi a Genova, dopo 
aver fatto esperienze professionali a Monaco, Lon- 
dra e Hollywood) è l'architetto che concepisce la 
nava come un oggetto unico e particolarissimo, e 
tenta di risolvere la questione di un ambiente che 
non è né casa, né albergo. 

Egli ha composto — spiega Semerani — la 
dicotomia tra esterno e interno navale, togliendo a 
quest'ultimo quelle suntuosità kitsch (come i saloni 
di gusto pompeiano) allora di moda. Negli. anni 
‘Trenta le riviste europee si riempirono di suoi 


‘ disegni di ambienti navali più sobri e nei quali 


‘assume grande importanza la finezza dei materiali 
usati. Su Pulitzer-Finali, che costituisce un capitolo 
a sé nella storia dell’architettura navale, mancano 
una documentazione e uno studio completo, che la 
‘mostra a lui dedicata cercherà di ‘avviare. 
Quanto a Nicolò Costanzi — continua Semerani 


— è l'ingegnere triestino che si faceva appendere 
con una corda a prua delle navi per osservare come 
si muoveva l’acqua. E il tecnico che si è occupato 
dell’idrodinamica (cioè dell'impatto dello scafo nel- 
l’acqua). I suoi studi (conservati all’Istituto di archi- 
tettura navali dell’Università di Trieste) sono inte- 


ressantissimi — è sempre Semerani a raccontare —e | 


per un profano possono sembrare osservazioni sul 
movimento dei pesci nel loro habitat naturale. 
L’architetto/commissario si appassiona nello spie- 
gare il contenuto di queste mostre che sono anche 
quadro di un ambiente, come quello dei cantieri 
navali e delle aziende che vi gravitavano intorno, 
ricco di creatività, dove raffinata tradizione artigia- 
nale e disegno industriale si alimentavano vicende- 
volmente., 

Si deve evocare un mondo in cui fervevano le 
idee — sottolinea Semerani — e il transatlantico/ 
contenitore è una metafora per ricordare anche altri 
personaggi e avvenimenti. Non dimenticheremo 
certo il triestino Giuseppe Ressel, inventore dell’eli- 
ca, l'impresa di Suez (alla quale partecipò finanzia- 
Tiamente il barone Revoltella) e i tanti progetti sul 
canale navigabile Adriatico/Sava/Danubio. Perché 
parlare di navi significa anche parlare dei'canali e 
dei porti. Il materiale — ricorda l'architetto — è 
abbondante. Molti studiosi triestini di varie discipli- 
ne se ne sono occupati, Tanto per fare alcuni nomi, 
ci sono i lavori di Ivano Staccioli, di Laura Ruaro 
Loseri, di Giulio Cervani, di Renato Mezzena. C'è da 
ripescare nella nostra memoria storica, che vede 
Trieste e il suo mare legati da miti e storie vere, che 
hanno però un valore universale. 7 

Ma parlare di navi non significa — avvette 
Semerani — riferirsi soltanto ai mitici transatlanti- 
ci, magari con nostalgie felliniane: «Tratteremo 
anche dei mercantili, delle navi da guerra e di quelle 
«di piacere», yacht e barche da regata che a Trieste 
conoscono anche oggi un momento di fortuna». 

Un'altra curiosità: com'è nata l’idea della «Nave 
bianca»? «Da una tesi di laurea — rispose Semerani 
— della quale ho parlato con Francois Burkhardt, 
un architetto svizzero nominato dal ministro della 
cultura francese, Lang, direttore del Centro creativi- 
tà industriale di Parigi con il mandato di riordinare 
l'istituzione. } 

Burkhardt, che per l'occasione è venuto anche a 


Trieste, si è subito interessato alla proposta poiché. 


rappresenta ‘l'esempio di un'attività nella quale 
«l’arte è stata messa a disposizione dell'industria». 
E una delle «assi d'intervento» sulle quali Burk- 
hardt ha impostato la sua direzione del Centro è 
quella di esplorare «i temi essenziali per il futuro 
della cultura». 

Facile arguire che quell’universo tecnologico e 
culturale rappresentato dalla nave, vista come mito, 
prodotto industriale unico, spazio di lavoro, di vita e 
di svago, rispetto alla quale si sono misurati gli 
ingegni umani sin dai tempi più remoti, costituisce 
un tema dalle infinite sfaccettature sul quale Trieste 
può raccontare tanto, 

Pierluigi Sabatti 


Sopra, un particolare della scala di seconda 
classe della motonave «Victoria» (1930, realizzazio- 
ne Sbocchelli). 


contro cittadini ed esponenti 
americani all’estero. Questa 
minaccia esterna è data da 
due componenti. L’ormai pur- 
troppo abituale violenza con- 
tro gli «officials», la bomba 
all'ambasciata, il rapimento 
del funzionario, eccetera. Qui 
il nostro atteggiamento è 
difensivo, pura difesa fisica, la 
collaborazione con gli altri go- 
verni è facile. L'altra compo- 
nente della minaccia all’este- 
ro è il terrorismo sponsorizza- 
to da uno Stato. Questo terro- 
rismo è concentrato oggi 
soprattutto nel Medio Orien- 
te, opera a un livello assai più 
letale in termini di risorse e, in 
contrasto col primo, mira, e 
può aver successo, a produrre 
«effetti politici». Certamente 
la bomba contro la caserma 
dei marines dell'ottobre 1983 
ha avuto un profondo effetto 
sulla politica degli Stati Uniti 
in Libano e nel Medio Oriente. 
I continui attacchi contro am- 
basciate e cittadini americani 
in Libano hanno avuto senza 
dubbio un effetto sulla politi- 
ca americana. Il terrorismo 
sponsorizzato da uno Stato è 
perciò per noi il problema 
veramente pericoloso. Qui 
stiamo già parlando di «surro- 
gati di guerra» diretta contro 
gli Stati Uniti: e qui la colla- 
borazione con gli altri paesi è 
assai più difficile. Persino i 
nostri alleati sono riluttanti 
ad attirare su sè stessi rischi 
politici, economici o di sem: 
plice violenza. Davanti a que- 
sto problema siamo soli. E 
questo è il tema del dibattito 
che in questo preciso momen- 
to è in corso a Washington. 

Qui l'atteggiamento difensi- 
vo non basta più. Non possia- 
mo continuare a incassare 
colpi senza rispondere. Inco- 
raggia i terroristi, e gli Stati 
che sono dietro di loro a conti- 
nuare. Dove non c’è risposta 
non c’è rischio. Il segretario di 
Stato ha così indicato che 
potremmo essere costretti a 
ricorrere all’azione militare. 
Ma a quest’azione esistono li- 
mitazioni di vario genere. 
Operative e politiche. Difficol- 
tà per avere le informazioni 
necessarie, identificare i col- 
pevoli, gli obiettivi precisi, il 
rischio di vittime americane, 
il rischio che ogni operazione 
militare comporta in se e per 
se. I rischi politici che l’uso 
della forza militare comporta 
in questo paese. Dopo il Viet- 
nam non è facile servirsi della 
forza militare, vi si oppongo- 
no l'opinione pubblica e gli 
stessiv pianificatori militari. 

E questo è il dilemma politi- 
co davanti al quale ci trovia- 
mo in questo momento. Sap- 
piamo che saremo attaccati 
‘ancora da terroristi sponsoriz- 
zati da qualche Stato. Abbia- 
mo, detto ufficialmente chè 
avremmo risposto. Siamo sta- 
ti attaccati e non abbiamo 
risposto. La nostra retorica è 
stata ad alto livello, ma non 
l'abbiamo fatta seguire dai 
fatti. La nostra credibilità sta 
erodendosi. E questo è il 
dilemma, 

Come. pensa che sarà 
risolto? { 

Mi ci vorrebbe la palla di 
cristallo dell’indovino. Penso 
che a un certo punto una linea 
sarà tirata. Quando sarà 
attraversata provocherà la 
replica americana. Potrà esse- 
re un’altra bomba, un’altra 
ambasciata, un altro kidnap- 
ping, altre due bombe, altri 
due rapimenti, non so. Ma 


«senza dubbio, dato l’atteggia- 


mento della leadership politi- 
ca'a Washington, e la frustra- 
zione e l’impazienza del popo- 
lo americano, a un certo mo- 
mento, forse nel futuro nean- 
che troppo lontano, i terrori- 
sti provocheranno questa ri- 
sposta. Se la risposta sarà 
diretta verso i colpevoli o ver- 
so;lo Stato sponsor sarà deci- 
so' dai leaders politici e dai 
pianificatori militari, ma se il 
terrorismo continua gli Stati 
Uniti non continueranno a su- 
bire a oltranza. 

Per una risposta l'America 
dovrà portare le prove della 
responsabilità di uno Stato 
davanti all'opinione mondia- 
le. E già difficile provare la 
responsabilità di gruppi ter- 
roristici. È ancora più diffici- 
le provare la responsabilità, 
sempre indiretta, di uno Sta- 
to. Ancora più difficile sara 
portare le prove e convincere 
l'opinione pubblica ameri- 
cana. 


Esatto, convincere l'opinio- 
ne americana è uno dei prere- 
quisiti stabiliti per ogni azio- 
ne militare. Sarà necessario 
organizzare il «caso», stabilire 
la connessione fra Stato spon- 
sor e terroristi. E ugualmente 
importante sarà rendere pub- 
bliche queste prove e divul- 
garle nel mondo. Costruire un 
«Caso» vero e proprio non sarà 
mai possibile. Quello che sarà 
possibile sarà mettere insie- 
me un modello, uno schema, 
‘una catena di attività singole, 
una collezione di casi nei qua- 
li, individualmente in ognuno 
di essi, possiamo dimostrare 
parte della storia, sebbene 
non l’intera storia. Ma se pos- 
siamo metterli tutti insieme 
possiamo. presentare, credo, 
un «caso» ragionevolmente 
valido sulla base di un model- 
lo generale. In altre parole è 
come un «puzzle», del quale 
non si sa dove vanno i pezzi, 
del quale nel caso particolare 
non si hanno neanche tutti i 
pezzi, ma messi insieme quelli 
che abbiamo, e data un'oc- 
chiata a quello che viene fuori 
si può avere un’idea assai pre- 
cisa di cosa si tratta. Non è 
necessario che il «caso» sia in 
grado di sostenere il giudizio 
della corte suprema degli Sta- 
ti Uniti. 

Basterà che sia in grado di 
sostenere il giudizio dell’opi- 
nione pubblica. 3 


Esatto. Se è fatto al livello 
dell'opinione pubblica e vince 
l'approvazione della maggio- 
ranza allora si può muovere 
l’azione contro gli Stati 
sponsor. : 

Che tipo di azione? 

Può andare da limitate 
azioni militari contro limitati 
obiettivi militari, o contro im- 
pianti che possono mettere in 
difficoltà economiche o. di 
altro genere una nazione. Sen- 
za entrare nei dettagli, esisto- 
no numerose misure che si 
possono prendere, e io non 
escludo da queste anche le 
misure militari. Al tempo 
stesso non credo che dovrem- 
mo pensare esclusivamente in 
termini di opzioni militari, ma 
a combinazioni di sanzioni 
economiche, politiche, diplo- 
matiche e anche misure mili- 
tari, a orchestrare un'intera 
campagna intesa a imporre 
un costo agli Stati che spon- 
sorizzano i terroristi. 

Qual è a suo giudizio di 
massimo esperto di terrori- 
smo di questo paese, la for- 
mula per controbattere effi- 
cacemente il terrorismo? Ne 
esiste una? 

Non credo esiste una formu- 
la universale. Esistono, credo, 
principi generali che ogni na- 
zione deve adattare alla pro- 
pria situazione. 

Quali principi generali? 

Penso che i tre componenti 
di una strategia contro il ter- 
rorismo sono: 1) un’intelligen- 
ce efficace sul nemico; 2) ade- 
guate misure difensive; 3) una 
efficace replica. E quando si 
parla di principi, particolar- 
mente nel caso del terrorismo 
interno, un principio generale 
è particolarmente importan- 
te: combattere il terrorismo 
nel. contesto della democra- 
zia. La formula facile e univer- 
sale per combatterlo» esiste 
naturalmente, e funziona: im- 
porre uno Stato. totalitario. 
Ma questa è inaccettabile. Gli 
Stati totalitari, vediamo, han- 
no trascurabili esempi di ter- 
rorismo, in pratica non ne 
hanno. È necessario preserva- 
re la democrazia nel combat- 
tere il terrorismo, e qui c'è un 
altro principio generale, 
un’altra verità che dev'essere 
ricordata — accettata — ed è 
che nel combattere il terrori- 
smo non ci sono facili soluzio- 
ni né facili vittorie. Il terrori- 
smo‘è sempre meno un pro 
blema.che può essere risolto e 
sempre più una condizione 
una sorta di «stato di salute» 
cronico. Si può. trattare uno 
stato cronico di salute, si può 
arginarlo, tenerlo sotto con- 
trollo, ma non c'è soluzione 
finale. 

Lei sta dicendo che il terro- 
rismo è divenuto uno stato 
permanente o sta piuttosto 
dicendo, ‘usando un’espres- 
sione impropria, che è una 
sorta di moda dei tempi con- 
tro ia quale non c’è nulla da 
fare se non aspettare che si 
esaurisca da se, prima o 
dopo? 

Credo che il terrorismo è 


divenuto parte del panorama . 
politico nel mondo d’oggi. ‘ 
Possiamo parlare di combat- 
terlo, arginarlo, affrontarlo in © 
maniera efficace, ma uso que- . 


sti verbi con grande cautela 
perché ognuno di essi implica 
un compito che continua 
piuttosto che l’idea che pos- 
siamo porre fine al terrorismo, 
@ sradicarlo completamente, 
È vero che alcuni Stati hanno 


avuto successo nel ridurre | 
considerevolmente il volume è 


di attività dei terroristi. Ma 
mentre il terrorismo diminui- 
va in Italia aumentava in 
Francia, eccetera. Il centro 
della violenza può cambiare. 
Le forme del terrorismo pos- 
sono cambiare, Ma ci trovia- 
mo di fronte a qualcosa che è 
divenuta un elemento stabile, 
parte della fisonomia del pa- 
norama politico ed è impor- 
tante rendersi conto di questo 
per evitare — vittime della 
nostra impazienza e frustra- 
zione — di essere tentati a 
soluzioni estreme. - 


Girolamo Modesti 
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PER PECULATO, INTERESSE PRIVATO E TRUFFA 


Incriminati a Palermo 


quattro ex sindaci dc 


Oltre a loro, anche tre assessori, tre funzionari e tre imprenditori 


Inchiesta Epaminonda: quattro arresti 


PALERMO — Ex sindaci 
(Vito Ciancimino in testa), ex 
assessori ed ex funzionari di 
alto grado del Comune di Pa- 
lermo, insieme a tre imprendi- 
tori sono stati incriminati dal- 
la procura della Repubblica 
che contesta loro il reato di 
peculato aggravato, interesse 
privato in atti d'ufficio, truffa. 
Un’inchiesta che comprende 
illeciti dal 1970 sino a oggi. 
Per Palermo è una nuova 
autentica «bomba» giudi- 
ziaria. 

Il provvedimento, oltre a Vi- 
to Ciancimino (in carcere per- 
ché raggiunto da ordine di 
cattura per associazione a de- 
linquere di stampo mafioso) 
riguarda anche gli ex sindaci 
democristiani Giacomo Mar- 
chello, Carmelo Scoma, Nello 
Martellucci; gli ex assessori 
Giacomo Murara, Psdi, Salva- 
tore Bronte e Salvatore Mido- 
lo, ambedue democristiani. 

Insieme con i politici, come 
si è detto, anche i funzionari: 
l'avvocato Nicola Maggio, per 
lunghi anni segretario genera- 
le del Comune di Palermo, gli 
ingegneri Gaspare Russo e 
Manlio Tocco, dirigenti del- 
l'ufficio dei lavori pubblici. 
Gli imprenditori coinvolti nel- 
l'inchiesta sono Arturo Cassi- 
na, suo genero Pasquale Nisti- 
cò e Giuseppe Mannino, i rap- 
presentanti del gruppo Cas- 
sina-Alesca. 

Inizialmente nell’inchiesta 
figurava anche l’ingegnere 
Roberto Parisi, ma la sua po- 
sizione è stata stralciata 
essendo egli stato assassinato 
il 23 febbraio scorso a Paler- 
mo in un agguato di mafia. 


Il gruppo Cassina-Alesca 
gestisce, con alterne forme so- 
cietarie, dalla fine della guer- 
ra a oggi la manutenzione di 
strade e fognature. 

L'inchiesta punta ad accer- 
tare sostanzialmente due filo- 
ni di reati distinti. Il primo fa 
riferimento a presunte tan- 
genti che sarebbero state pa- 
gate dagli imprenditori, per 
anni, a vari esponenti politici, 
anche non ancora chiamati in 
causa, e, su un altro fronte, la 
congruità dei lavori seguiti 
rispetto ai prezzi effettiva- 
mente pagati dall'ammini- 
strazione comunale. 

‘Un esempio per tutti: la ge- 
stione di un punto luce nella 
città di Torino costa alla 
mano pubblica poco meno di 
100 mila lire l’anno; a Paler- 
mo, per.lo stesso servizio, vie- 
ne invece corrisposto un ca- 
none che sfiora le 250 mila 
lire, 


MILANO — Quattro persone arrestate, una 
fermata e due covi scoperti: è questo il risulta- 
to provvisorio delle indagini in corso per cattu- 
rare i complici di Angelo Epaminonda. La 
polizia, sulle tracce dei più pericolosi amici di 
Epaminonda (i latitanti Angelo Fazio, detto «il 
pazzo», Salvatore Paladino, detto «Turi il 
biondo», e Salvatore Ventura, detto «Puddici- 
no»), ha compiuto quattro arresti nelle ultime 


due notti. 


Gli arrestati sono Antonio Affinito di 31 
anni, Alfio Trovato di 30, Patrizia De Geroni- 
mo di 22, e Francesco Nizzola di 25. E stato 
fermato con l’accusa di favoreggiamento Sal- 


vatore Gaglio di 29 anni. 


Contro Affinito, arrestato lunedì notte, la 
procura milanese aveva emesso un ordine di 
cattura per concorso nell’omicidio del turco 
Gundai Genziz, ucciso il 2 febbraio scorso da 
Tommaso Pappacino, poi arrestato dai carabi- 
nieri. Affinito è stato catturato mentre era 
all’interno della sua automobile posteggiata 


davanti a un bar. 


Teri notte, sempre a Milano, gli agenti della 
squadra mobile hanno arrestato Alfio Trovato 
di 30 anni, di Catania. La polizia, dopo aver 
circondato uno stabile in via Wiltt, ha tentato 
di forzare, senza riuscirci, una porta blindata 
al secondo piano della casa. Dopo una ventina 
di minuti Alfio Trovato ha aperto. Aveva con 
sé una pistola calibro 7,65, due silenziatori, 
cinquanta chilogrammi di hashish, preziosi di 


rilevante valore, mezzo chilogrammo di polve- 


re bianca e documenti falsi. 

Ha precedenti penali per associazione per 
delinquere, detenzione di armi e di stupefacen- 
ti. Con lui è stata arrestata, per concorso in 


detenzione di armi e droga, Patrizia De Gero- 


Gaspare. 


nimo di 22 anni, che era in casa con Trovato. In 
‘un secondo covo in via Vela, al quinto piano; è 
stato arrestato Francesco Nizzola, sopranno- 
minato «Scimmietta», di 25 anni. Contro di lui 
era stato emesso un ordine di cattura per gli 
omicidi, avvenuti a Baggio il 28 febbraio dello 
scorso anno, di Giovanni Carella e Andrea 


IN VISTA DEL VERTICE 


Messaggio ai Dieci 
del presidente Craxi 
«Il tempo stringe» 


Priorità all'ampliamento della Cee 


ROMA — Bettino Craxi ha 
inviato a tutti i Capi di Stato 
e di governo dei «Dieci» un 
messaggio per sottolineare 
l'estrema importanza dell’im- 
minente — summit — di Bru- 
xelles. 

Prioritaria per il nostro pre- 
sidente del Consiglio (che è 
anche presidente di turno del- 
la Cee) la decisione definitiva 
sull’ingresso di Spagna e Por- 
togallo. Craxi si dichiara «fi- 
ducioso» che entro questa se- 
ra i ministri degli esteri e il 
consiglio affari generali rie- 
scano a trovare «le soluzioni 
ai problemi ancora aperti». In 
queste sedi dovranno essere 
individuate anche le «soluzio- 
ni accettabili» per i program- 
mi integrati mediterranei, sul- 
la base delle ultime proposte 
della commissione. 

Se tutto ciò non accadesse 
— propone Craxi — occorrerà 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA IN TESTA ALLA TRISTE CLASSIFICA 


Più di 20 mila morti all’anno 


per abuso di alcol in Italia 


ROMA — L'abuso di alcol 
provoca in Italia più di 20 
mila morti all'anno. 

L’allarmante dato è stato 
elaborato dall’Ispes, che ha 
condotto un'approfondita 
analisi sull’alcolismo nel no- 
Stro paese. Sulle risultanze di 
questa indagine esponenti 
della Dc, del Psi, del Psdi e del 
Pri hanno presentato una pro- 
posta di legge per la preven- 
zione, cura e riabilitazione 
delle alcoldipendenze. 

L'esigenza di una legge, è 
stato sottolineato ieri nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
è data dal fatto che questo 
problema non sembra sia sta- 
to mai preso sul serio, anche 
se le morti causate diretta 
mente o indirettamente dal- 
l’abuso di bevande alcoliche è 
elevatissimo. 

Il nostro paese è il terzo nel 
mondo per consumo di vino 
(circa 93 litri annui a persona) 
dopo Francia e Spagna, ma è 
tra i massimi importatori 
mondiali di whisky e wodka. 

Con quali conseguenze? 
Non solo è alta la percentuale 
di decessi per cirrosi epatica, 


ma influenze negative si han- 
no in tutti gli aspetti della 
vita sociale. 

Secondo le stime dell’Aci, il 
40 per cento degli incidenti 
stradali è dovuto a guidatori 
che avevano fatto uso di be- 
vande alcoliche. Il 50 per cen- 
to dei ricoveri psichiatrici fino 
al 1978 originava da etilismo 
(dopo quella data con la legge 
di riforma dei manicomi non 


fu più possibile la raccolta di 
dati). 

Secondo le stime dell'Inail 
circa 300 mila infortuni sul 
lavoro sono direttamente col 
legabili ad abuso di alcol e per 
l'alcol sono state perdute più 
di sette milioni di giornate 
lavorative. 

Direttamente collegabile al- 
l'alcolismo circa il 55 per cen- 
to dei casi di incesto e il 25 per 


Zingaro accoltellato a Udine: 


UDINE — Spari nella notte ieri verso le 4.30 in un 
accampamento di zingari nell'immediata periferia di Udine. 
Ignoti, almeno tre persone, forse cinque, hanno sparato a 
bruciapelo contro Mansueto Levacovich, 53 anni, da tempo 
residente nel capoluogo friulano (che stava dormendo con la 
propria moglie, Eleonora, 45 anni, nella sua baracca) un colpo 
di pistola che lo ha raggiunto di striscio alla testa. 

Mansueto Levacovich, tra l’altro, è candidato nella «Lista 
verde» alle prossime consultazioni elettorali per il rinnovo del 


Consiglio comunale di Udine. 


Armati anche di coltello, gli assalitori si sono avventati sul 
Levacovich, capo clan, ferendolo al volto. Una coltellata gli ha 
quasi staccato un’orecchio. Soccorso e trasportato all’ospeda- 
le, lo zingaro è stato accolto con prognosi di un mese nel 


reparto otoiatrico. 


Senza dubbio, gli ignoti che sono penetrati nella baracca 
del capo clan avevano intenzione di uccidere. 


cento di violenza verso i bam- 
bini. Incalcolabili invece i casi 
di violenza e di maltrattamen- 
ti tra le mura domestiche. Il 
fenomeno, come ha rilevato lo 
studio dell’Ispes, purtroppo è 
in aumento, e non sono state 
approntate contromisure per 
tentare di arginare il feno- 
meno. 

Il Friuli-Venezia Giulia, con 
la Val d’Aosta, detiene il re- 
cord di persone alcolizzate e 
di casi di cirrosi epatica: 32,5 
morti su centomila abitanti. 

Per far fronte a questo feno- 
meno l’on. Foschi (primo fir- 
matario della proposta di leg- 
ge) e Carlo Cerutti (fondatore 
dell’Associazione alcolisti 
anonimi) nel corso di una con- 
ferenza stampa hanno solleci- 
tato le Usl e le Regioni ad 
avviare una vasta campagna 
di informazione e prevenzione 
nelle scuole, nelle grandi 
aziende, nelle caserme. Infine, 
con la proposta di legge, si 
chiede di introdurre nel no- 
stro paese il controllo del tas- 
so di alcolismo nel sangue di 
chi è al volante. È 

G.S. 


PER INIZIATIVA DELLA LIPU 


E Marano diventerà 


il nido delle cicogne 


TRIESTE — Le cicogne tor- 
meranno a nidificare in Italia, 
‘addirittura nella nostra regio- 
ne? È quanto sperano alla 
Lega per la protezione degli 
‘uccelli (Lipu), benemerita or- 
ganizzazione che ha in funzio- 
ne una clinica specializzata in 
Emilia per curare animali feri- 
ti e, soprattutto, volatili che 
sono preda ambita di bracco- 
nieri e cacciatori. Tra gli ani- 
‘mali curati quest'anno ci sono 
state anche molte cicogne che 
‘avevano ripreso la via dell’I- 
talia ma che non avevano tro- 
vato l'accoglienza migliore. 

Ora la Lega ha organizzato 
nella laguna di Marano, 
un'oasi incredibile dove si 
spera che le cicogne possano 
trovare il loro habitat natura- 
le e dove, tutti ne sono con- 
vinti, gli abitanti della zona 
faranno buona guardia per- 


ché nessuno si azzardi a toc- 
care le cicogne 

Ne ha parlato ieri sera a 
«Linea diretta» Fabio Perco, 
un ornitologo triestino, che 
intervistato da Enzo Biagi sì è 
detto convinto che il proble- 
ma fondamentale è quello del- 
la tutela ambientale delle ci- 
cogne. a 

Insomma nessuno lo vuole 
dire ma sembra che se le cico- 
gne cominceranno a fermarsi 
nella laguna di Marano non 
dovrebbe poi essere difficile 
dirottare nella zona altri ani- 
mali. Si sostiene che le prime 
cicogne «portate» nella zona 
potrebbero servire da'richia- 
mo per le altre. E questo ren- 
derebbe impossibile ai brac- 
conieri uccidere, come hanno 
sempre fatto, le cicogne che 
invece si fermavano in zone 
non protette. 


LE REAZIONI ALL'ORDINE DI CATTURA 


«Forse Gelli chiarirà 
la strage di Bologna» 


BOLOGNA —Apre nuovi 
spazi alle indagini sulla strage 
del 2 agosto. Finalmente si 
comincia a intravedere qual- 
cosa perché se Gelli ha lavo- 
rato per depistare le indagini 
sul massacro, certamente non 
lo ha fatto senza un motivo 
preciso». 

La reazione dell’associazio- 
ne dei familiari delle vittime 
della strage, concretizzata 
dalle dichiarazioni del vice- 
presidente Paolo Bolognesi, è 
di soddisfazione, anche se si 
avanzano tutte le cautele del 
caso. «Pensiamo — dice Bolo- 
gnesi — che seguendo questa 
pista, la Procura della repub- 
blica probabilmente potrà 
arrivare non solo all’esecutore 
materiale del crimine, ma so- 
prattutto al mandante». 

L'ordine di cattura firmato 
dal dott. Libero Mancuso può 


aver avuto il potere di smuo- 
vere le acque di un'inchiesta 
che, almeno apparentemente, 
erano stagnanti? «Sicura- 
mente — risponde Bolognesi 
— può trattarsi di una nuova 
traccia che, partendo da tutti 
i depistaggi, può consentire di 
giungere, ripeto, ai mandanti 
della strage». 

L'ordine di cattura per l’ex 
venerabile della P 2, emesso il 
25 marzo, riguarda il reato di 
calunnia pluriaggravata. Lo 
stesso per il quale saranno 
giudicati dal tribunale di Bo- 
logna, il prossimo 22 aprile, 
due ex alti ufficiali del Sismi,il 
gen. Pietro Musumeci e il col. 
Giuseppe Belmonte, oltre al 
faccendiere Francesco Pa- 
zienza, attualmente detenuto 
negli Stati Uniti. 

L'episodio dal quale è nata 
l'inchiesta è relativo al ritro- 


vamento. «pilotato», secondo 
l'accusa, dai quattro, di una 
valigia contenente armi, mu- 
nizioni, esplosivo (in parte si- 
mile a quello usato per la 
strage del 2 agosto 1980), due 
biglietti aerei e quotidiani 
francesi e tedeschi, su una 
vettura dell’espresso Taran- 
to-Milano il 13 gennaio 1981 
durante un controllo’ nella 
stazione ferroviaria di Bo- 
logna. 

Il tutto sarebbe stato archi- 
tettato onde fornire ai magi- 
strati inquirenti false piste ta- 
li da dirottare i sospetti. La 
mente dell’operazione, so- 
stengono i magistrati della 


| procura, sarebbe stato Licio 


Gelli il quale, attraverso Pa- 
zienza, avrebbe «attivato» 
Musumeci e Belmonte, en- 
trambi detenuti nel carcere 
militare di Forte Boccea, 


PEROTTI È USCITO ABBASTANZA BENE DALL'INTERROGATORIO 


Il liquidatore della «Casmez»||due di Camminamare 
a confronto col suo accusatore 


MILANO — Il confronto tra 
il commissario liquidatore 
della Cassa per il Mezzogiorno 
Massimo Perotti e il suo prin- 
cipale accusatore, l'ex presi- 
dente della Icomec, Roberto 
Bisconcini, si è concluso 
sostanzialmente con un nulla 
di fatto, perché ognuno dei 
protagonisti è rimasto sulle 
proprie posizioni. 

Tuttavia, alcune lacune nel- 
la memoria di Bisconcini in- 
sieme a’ qualche leggera ri- 
trattazione hanno fatto se- 
gnare punti a favore di Massi- 
mo Perotti, imputato di «con- 
cussione», peril periodo in cui 
fu al vertice dell'Anas in qua- 
lità di direttore generale. 

Il confronto è durato un 
paio d’ore e si è svolto ieri 
mattina. Nel pomeriggio sono 
proseguiti gli interrogatori 
delle altre persone arrestate 
nel quadto dell’inchiesta sugli 
«appalti d’oro». Oggi, invece, 
ci sarà un altro faccia a faccia 
molto atteso, quello fra lo 


stesso Bisconcini e il presi- 
dente del metrò milanese, 
nonché esponente di rilievo 
del Psi, Antonio Natali. 

Giovedì mattina, ancora un 
confronto tra l'ex presidente 
della Icomec e l’ex presidente 
dell'Anas, Antonio Patrizi. 
Conosciuti i risultati di quel- 
l’atto istruttorio, i difensori di 
Perotti con ogni probabilità 
presenteranno una richiesta 
di scarcerazione «per man- 
canza di indizi» e, subordina- 
tamente, di libertà provviso- 
ria in attesa di ulteriori inda- 
gini. 

«A nostro avviso non esisto- 
no elementi accusatori certi» 
— dicono Giuseppe Melfi e 
Ugo Longo, gli avvocati di 
Perotti — «A conclusione del 
confronto lo stesso pubblico 
ministero si è mostrato più 
che perplesso per l’evolversi 
della situazione». 

Melfi e Longo raccontano il 
faccia a faccia tra il loro clien- 
te e Roberto Bisconcini: «L'ex 


presidente della Icomec ave- 
va sempre detto che Augusto 
Talamona, allora direttore 
editoriale dell’«Avanti!» ed ex 
segretario amministrativo del 
Psi, lo mise in contatto con 
Perotti. Adesso invece ha 
spiegato che non ricorda bene 
se andò proprio così». 
Bisconcini, comunque, ha 
confermato di aver versato 
danaro a favore degli uomini 
dell'Anas aggiungendo che, a 
quanto ne sapeva lui, i soldi 
finivano nelle casse del Psi e 
non nelle tasche dei dirigenti 
dell’ente. «Mi recai più volte 
alla sede dell'Anas di via 


| Monzambana a Roma per 


consegnare le somme, ma non 
ricordo esattamente l’impor- 
to — ha fatto notare Bisconci- 
ni — non ho mai fatto i conti, 

Il commissario liquidatore 
della Cassa per il Mezzogiorno 
ha negato di aver preso tan- 
genti.e anche di averle trat- 
tate. 

A. T. 


PARTIRONO DA-TRIESTE L'8 FEBBRAIO 


sono arrivati ieri a Bari 


BARI — Sono giunti a Bari, 
dopo aver compiuto un quar- 
to della loro impresa, i coniugi 
spezzini Riccardo e Cristina 
Carnovalini, partiti 1°’8 feb- 
braio scorso da Trieste per 
compiere a piedi lungo le co- 
ste il periplo della penisola 
italiana. La coppia ha già per- 
corso 1.170 chilometri, a una 
‘media di 31 chilometri al gior- 
no, e dovrà camminare anco- 
ra per circa tremila chilo- 
metri. 

Un primo bilancio di «Cam- 
minamare» è stato tracciato 
dai Carnovalini a Bari, dove 
sostano un giorno: l'impresa 
si sta rivelando — hanno det- 
to — la più faticosa e difficile 
di quelle fatte sinora (tra l’al- 
tro hanno attraversato nel 
1983 in cento giorni tutte le 
Alpi dal colle di Cadibona a 
Fiume), ma le condizioni fisi- 
che sono ottime. 

Per quanto riguarda l’a- 
spetto ecologico, che con 
quello sportivo e quello medi- 


co costituisce il motivo di fon- 
do di «Camminamare», i co- 
niugi Carnovalini, pur confer- 
mando l’allarme lanciato da 
molti sul rischio di morte bio- 
logica per l'Adriatico, hanno 
riscontrato l’interesse di mol- 
ti amministratori pubblici 
sulle problematiche ambien- 
tali. 

Tra le coste adriatiche eco- 
logicamente più «disastrate» 
la coppia ha indicato quella di 
Marghera; le più intatte sono 
quelle del parco marino di 
Miramare, dei boschi lagunari 
di Muzzana del Turgnano, dei 
promontori del Conero e del 
Gargano. L'impresa è sponso- 


rizzata dai produttori italiani È 


di birra e dal Wwf. 
«Abbiamo già fatto 40 tap- 
pe — ha detto Riccardo du- 
rante la sua conferenza stam- 
pa organizzata a Bari e ce ne 
rimangono altre 96 per arriva- 
re il 14 luglio a Ventimiglia», 
traguardo della loro fatica. 


che il Consiglio europeo, sin 
dalle prime ore dei suoi lavori, 
si occupi di questi problemi, 
in pratica invertendo l'ordine 
del giorno fin qui stabilito. Si 
dovrebbe quindi passare, in 
un momento successivo, all’e- 
same degli altri problemi: cre- 
scita economica e occupazio- 
ne, in primo luogo. 

Il presidente del Consiglio 
si dilunga, infine, su tutti i 
punti che dovranno essere af- 
frontati dai responsabili della 
Comunità europea. 

Il rilancio della competitivi- 
tà delle singole economie, il 
divario tecnologico, le riforme 
istituzionali, la stessa presen- 
za europea nel mondo. Questi 
i temi del confronto, che do- 
vrà necessariamente esten- 
dersi alle questioni particolari 
e a quelle di carattere ‘più 
propriamente strategico, co- 
me i negoziati di Ginevra, la 
crisi mediorientale, la guerra 
Iran-Irag. La situazione nel- 
l'America Latina. 

In giornata Craxi ha ricevu- 
to l'on. Mauro Ferri, rappre- 
sentante italiano nel «comita- 
to sulle istituzioni», creato al- 
l'ultimo vertice di Fontain- 
bleau. Ferri ha presentato il 
rapporto finale di tale comita- 
to, che sollecita — pur con 
qualche riserva — la costitu- 
zione dell'unione politica eu- 
ropea. 

In. particolare, il comitato 
accetta il principio di decisio- 
ni prese a maggioranza, il che 
comporterebbe anche il raf- 
forzamento dei poteri della 
commissione Cee. Tuttavia lo 
stesso documento presenta 
valutazioni non unanimi dei 
vari componenti del comitato 
(è il cosiddetto «comitato 
Dooge»). 

A Craxi è stato consegnato 
anche il rapporto dell’apposi- 
to comitato per «l'Europa dei 
cittadini», presieduto dall’ita- 
liano Piero Adonnino. Craxi 
ha valutato positivamente le 
indicazioni dei due rapporti, 
che saranno esaminati preli- 
minarmente a Bruxelles e in 
via definitiva al — summit — 
di Milano, in giugno. 

Si tratta di proposte che 
semplificano sistemi istituzio- 
nali, controlli, diritti di sog- 
giorno e stabilimento. 

Il presidente del Consiglio 
ha infine avuto ieri un collo- 
quio col ministero degli esteri 
olandese Hans Van Der 
Broek, che si trova in Italia al 
seguito della Regina Beatrice. 
Anche questo incontro era in 
relazione al vertice di venerdì 
e sabato a Bruxelles. 


3E 


Si è spento serenamente 


Albino Piscanc 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il nipo- 
te e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 28 marzo 1985 


La H. HAUSBRANDT' SpA si 
associa al dolore del suo colla- 
boratore per la perdita del 
padre. 


Trieste, 28 marzo 1985 
n] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Myrtò Tommasini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Un particolare grazie alla Di- 
rezione, amministrazione, reda- 
zione e tipografia de «IL PICCO- 
LO» alla S.P.E. Società Pubbli-: 
cità Editoriale succursale di 
‘Trieste e al Consolato prov. dei 
Maestri del Lavoro d’Italia. 

"Trieste, 28 marzo 1985 
e — cocci 

I familiari ringraziano com- 
mossi tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
perdita della loro cara moglie, 
mamma e nonna 


Francesca Kermaz 


Trieste, 28 marzo 1985 
fosco «cose e csiegndi 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Fedora lustulin 


ved. Cartagine 


i figli LUCIA, MARIA GRAZIA, 
PAOLO e parenti tutti La ricor- 
dano con infinito amore e rim- 
pianto. 


Monfalcone, 28 marzo 1985 
RIDI TIT IE TZIE 
TH ANNIVERSARIO 


Bruna Gentili 
nata Piccini 


Immutato il mio dolore. , 
«Tuo ENNIO 


‘Trieste, 28 marzo 1985 
i csi 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Umberto Krauss 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, la figlia MAURA 
con il marito. GIANFRANCO 
VECCHIET, la sorella ANNA e 
la nipote CLAUDIA con il nari 
to e figli, i cognati PINA e VIT- 

. TORIO, i nipoti FURIO e GER- 


MANA. 

Un sentito ringraziamento al- 
la SOGIT per l'assistenza pre- 
stata e a tutti gli amici che gli 
sono stati vicini. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 29 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1985 


‘Partecipano allutto PAOLO e 
CLAUDIA AMATO con LO- 
RENZO e PAOLA. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Si uniscono. al dolore di AL- 
MA e MAURA gli amici PINA, 
NINO, GUIDO, GIOVANNI, 
MARISA, LUCIANA, CARLO, 
LIDA, ADELINA, VITTORIA, 
ENRICHETTA, SERGIA, GIO- 
CONDA, ANITA, VIOLETTA, 
DANTE, RINA, GIORGIO, fa- 
miglia SBERNINI, GIULIA, 
OLGA, OMERO, NORMA, 
NICKI. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Lo ricordano: 
— MARCELLA e MAURIZIO 


Trieste, 28 marzo 1985 


Si associa al lutto: 
— famiglia MESSERI 


Trieste, 28 marzo, 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Ghirlandaio 45. 


Trieste, 28:marzo 1985. 


Ricordano con simpatia il ca- 
ro signor 
Berto 
REI ANTONELLA e ROS- 


Trieste, 28 marzo 1985 


GABRIELLA e LUCIANO so- 
no vicini a MAURA e alla signo- 
ra KRAUSS. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Vicina ad ALMA e MAURA: 
— ELDA 


‘Trieste, 28 marzo 1985 


T Ta 
Il 27 marzo, confortata dalla 


fede, è spirata la nostra adorata 
e dolcissima moglie e mamma 


Melitta Felix 
nata Sandrin 


Lo annunciano con immenso 
dolore il marito MAX e i figli 
FRITZ e HELENE. 

Le care spoglie verranno tu- 
mulate nella tomba di famiglia 
SANDRIN, dopo un rito religio- 
so nella Chiesa del Cimitero di 
S. Anna, domani venerdì 29 cor- 
rente'alle ore 11, è 


Trieste, 28 marzo 1985 


BIANCA SANDRIN in MAR- 
COVICH unitamente al marito 
PIERO e alla figlia ELISABET- 
TA partecipa al dolore di MAX, 
FRITZ e HELENE per la scom- 
parsa dell’amata sorella 


Melitta 


Trieste, 28 marzo 1985 
free e ie eeeni 


A tumulazione avvenuta, nel 
darne l'annuncio, i familiari di 


Evo Marchioni 


ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al dolore 
per la scomparsa del loro caro 
‘congiunto. 

In particolare rivolgono un 
cordiale grazie ai medici e al 
personale della divisione medi- 
ca dell'Ospedale di Grado per le 
‘amorevoli cure prestate. 


Grado, 28 marzo 1985 


Si associano al dolore della 
famiglia per la prematura perdi- 
ta del caro 


Evo 
GIULIA e SABATINO COHEN. 
‘Trieste, 28 marzo 1985 
foco e trnceni 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari l'amata zia 


Giuseppina Ciuk 
; (Pina) 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti SAVINA, GIORGIO, EN- 
NIO con i familiari, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 marzo alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale ,mag- 
giore. 

Trieste, 28 marzo 1985 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro ed indimenticabile 


Gino Zorzenon 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziamo di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 
I familiari 
Fogliano-Redipuglia, 

28 marzo 1985 î 
ee sini 
ANNIVERSARIO 

Il 28 marzo, 1945 moriva nel 
campo, di concentramento di 
Buchenwald 


Mario Rosso 
La famiglia lo ricorda. 
Trieste, 28 marzo 1989 


Giovedì, 28 marzo 1985 


T 


Il giorno 27 marzo è mancato 


all’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 


Nicolò Quarantotto 


Notaio 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie CLELIA, il fi- 
glio GIANFRANCO, i fratelli 
PAOLO, PIETRO e BENEDET- 
TA, i cognati GIOVANNI, GI- 
NO, ALDO e MARIUCCIA uniti 
alle loro famiglie. 

I funerali si svolgeranno nel 
Duomo di Cervignano oggi, 28 
marzo, alle ore 15. La cara salma 


giungerà dall'Ospedale civile di 


Udine. 


Cervignano, 28 marzo 1985 


T 


E’ tragicamente scomparso il 


nostro caro 


Oscar Semerelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLAUDIA con il genero 
ROMANO, la sorella SOFIA, i 
nipoti ALESSANDRO, RO- 
BERTA, ELIGIO, MAURIZIO e 
MANUELE. 

Un grazie particolare al dott. 
MAURIZIO PAPAGNO. 

I funerali seguiranno domani 
allé ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 28 marzo 1985 


Il 27 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lucia Milone 
ved. Valenti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora NO- 
RA, i nipoti CHIARA, ALBER- 
TO e MATTEO ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico del III 
Pneumologico e al reparto di 
Chirurgia toracica per quanto di 
impossibile hanno fatto. 

T funerali seguiranno venerdì 
29 marzo alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Con tanto. affetto, vicini a 
CLAUDIO gli amici: BOCH, 
FABIAN, FUMOLO, GODINA, 
MASSA, PAIERO, PAROVEL, 
PEINKOFER, SORMANI, VI 
DULLI, ZEBOCHIN, e famiglie. 


| Trieste, 28 marzo 1985 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Gino Pietrosanti 
(nonno Gino) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO conla moglie PIE- 
RINA, i nipoti SIMONA e 
DEAN, fratelli, sorelle, cognata 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
‘spedale maggiore. 

Trieste, 28 marzo 1985 


Il Gruppo professionale ottici 
prende parte al lutto per la 
scomparsa di 


Ettore Gei 


Trieste, 28 marzo 1985 | 


Partecipa al lutto perla perdi- 
ta del caro cugino 


Ettore Gei 


famiglia CARLO FABRICCI. 
Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Ettore Gei 


IRIS, ALEXA, ROBERTA, 
LEONORA, PAOLO. 


‘Trieste, 28 marzo 1985 
RITI RITIAIEZ I ZEN ZITTI III 


I familiari ringraziano di cuo- 
re quanti si sono uniti a loro nel 
grave lutto per la scomparsa di 


Maria Samengo Rossi 


Trieste, 28 marzo 1985 
TDI IERI TITTI 


Nel VII anniversario della 
‘scomparsa; di 


Steni Alberti 


Lo ricordano con affetto i figli 
LUIGI e GIULIO. 


"Trieste, 28 marzo 1985 
e ei 


‘ NICOLETTI, TERPIN, ZAR- 


T 


Il 27 marzo si è spento il 
nostro caro 


- Silvio De Filippo 
pensionato :P.S. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie ANITA, 
EDDA e MARISA, i generi e 1 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 29 marzo alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Ciao 


nonno Silvio 


ti ricorderemo sempre: MA- 
NUELA, ANTONELLA, AN- 
DREA, SABRINA, ROBERTA, 
ALESSANDRO. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipano al lutto: 
— NERINA ERARIO 
— Famiglia ZEZLINA 
— Famiglie PATUANELLI 
— PAOLO GASPERINI 


"Trieste, 28 marzo 1985 


Prendono parte al lutto gli 
‘amici: CIBIBIN, GOINA, ILLI- 
NI, MALUTTA, MIONI, PELLE- 
GRINI, PEROTTI, PULCINI, 
ZUCCHERI. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NA e MARIO LORENZONI. 


‘Trieste, 28 marzo 1985 
fr i 
I funerali di 


Paolo Mantini 


seguiranno oggi alle ore 10 dal 
Cimitero di Grado per Gorizia. 


Trieste, 28 marzo 1985 


La ditta ELETTROTECNICA 
FRAGIACOMO partecipa com- 
mossa al lutto dei familiari di 


Paolo Mantini 


Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Paolo 


— Gruppo Servizi Antinquina- 
mento CRISMANI * 

— SUB-SEA Lavori Subacquei 
di RUGGERO LOPERFIDO 


Trieste, 28 marzo 1985 


Ti ricorderemo sempre 


‘Paolo 


— BARBARA, FRANCESCA, 
PINO PALMITESSA 

— SILVANA, FRANCO LIO: 
NETTI 

— SERENA e GIORGIO VAL» 
DISTENO 


Trieste, 28. marzo 1985 


Piangono la scomparsa di ./ 


Paolo Mantini 
zia GILDA, zia SILVA e i cugini 


NETTI. 


Gorizia, Trieste, Udine, 
Desenzano, 28 marzo, 1985 


t ; 


È mancato al nostro affetto 


Aurelio Bucchieri 


Con profondo dolore ne danno 
annuncio la figlia GIANITA, il; 
nipotino MATTIA, la sua ELE- 
NA e tutti i nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
FRANCO, MARINA, WANDA; 
GIOVANNI e parenti tutti. 


Trieste, 28 marzo 1985 


Partecipa al grande ‘dolore 
CLAUDIO VILLATA. 


Trieste, 28 marzo 1985 
IT ET TI 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Poli 


Lo piccino la moglie, le fi 
glie,‘il genero, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 28 marzo 1985 
OTIS II 
È mancata ai suoi cari 


Wanda Asquini i 
ved. Sabelli 


_Ne danno il doloroso annun: 
cio la figlia, il genero e l’amatis”! 
sima nipote. 

Bologna-Trieste, 

28 marzo 1985 
[_ — ——_coonstereeì 


I ANNIVERSARIO 


Adonella 
Giovi-Marcolini 


Viva nella luce dello Spirito € 
nell’Amore delle nostre anime: 

Il marito MARIO e il figlio. 
FRANCO, i parenti e gli amic!; 

Una messa di suffragio verrà 
celebrata lunedì 1.0 aprile nella: 
chiesa di San Luigi Gonzaga. 


‘Trieste, 28 marzo 1985 
ups 
28.3.1979  — 28.3.1985 
VI ANNIVERSARIO 


Gino Colonni —, 


In questo triste giorno Ti son0! 
ancora più vicino con il mio? 
bene e l'amore. 

La tua GIANNA, 


‘Trieste, 28 marzo 1985 Ù 


0 dal 
rizia. 


NICA 
com- 
ri di 


-. Giovedì, 28. marzo-1985 


re: 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


«SINDACATI E PARTITI SUL BARBARO ASSASSINIO DI ROMA 


Uniti nell’orrore 


Manifestazione nella sede della Cisl - Solidarietà e comunicati 


I sentimenti di profondo sdegno e di bili la cui azione produce solo l’effetto di 


condanna dei sindacati, dei partiti, delle 
associazioni e delle istituzioni democrati- 
che cittadine per il barbaro assassinio 
“del prof, Ezio Tarantelli, rivendicato dal- 
’le Brigate rosse, sono stati espressi ieri 
Sera in una manifestazione promossa. 
Nella sede di via San Spiridione della Cisl 
dalla federazione provinciale unitaria. 
All’introduzione di Tersar (Cisl) hanno 
fatto seguito gli interventi del presidente 
della Provincia, Marchio, di Bruno (Acli), 
di Calabria (Anpi) di Treu (Cgil) e Fabric- 
ci (Ccdl-Uil), presente per il Comune" 
l’assessore D'Alessandro, e delegazioni 
dei partiti. Unanime l'impegno alla mobi- 
ilitazione dei lavoratori e dei cittadini 
“«per'assicurare anche in questo caso quel 
‘baluardo di difesa democratica'e di bat- 
‘taglia civile che sarà ragione di una 
nuova sconfitta dei rigurgiti della violen- 
za e della destabilizzazione terroristica». 
All'immediato appello dei sindacati 
nazionali alla mobilitazione, hanno già 
ieri corrisposto due ore di sciopero in 
alcuni stabilimenti cittadini: e per oggi 
"Sono state stabilite due ore d’astensione 
Nelle fabbriche alla fine dei turni. Nume- 
rose le note e le prese di posizione. Le 
Segreterie regionali Cgil, Cisl. e Uil si 
schierano «contro questi nemici irriduci- 


moltiplicare le difficoltà nelle già difficili 
battaglie in corso per la difesa dei diritti 
dei lavoratori». La segreteria provinciale 
della Cgil aggiunge «commossa solidarie- 
tà alla Cisl, che viene così duramente 
colpita e privata di un'importante e si- 
gnificativa figura nel campo della ricerca 
e dei problemi del mondo del lavoro». 
Ferma condanna per.il feroce assassi- 
nio viene espressa dalla segreteria della 
De: «I.terroristi hanno. voluto colpire 
direttamente il sindacato e quindi tutti i 
lavoratori. Dopo gli anni terribili segnati 
dal martirio di tante vittime — basti 
pensare a Moro, a Bachelet, a Mattarella 
e La Torre — sembrava che il terrorismo 
fosse stato sconfitto, ma questo nuovo 
crimine ci ricorda bruscamente che i 
valori della vita, della libertà e della 
democrazia non sono mai conquiste defi- 
nitive ma vanno difesi giorno per gior- 
no». Per la federazione del Pci tale assas- 
sinio «ripropone in tutta la sua dramma- 
ticità la minacciosa presenza di forze 
pronte a colpire in qualunque momento 
lo Stato democratico e i diritti dei suoi 
cittadini». Telegrammi di solidarietà alla 
Cisl sono stati trasmessi dall’Anpi, dal- 
l'Associazione deportati e dall’Associa- 
zione perseguitati politici ‘antifascisti. 


10 milioni 
da Rovis 
agli Amici 
del cuore 


Alla sottoscrizione lanciata 
ieri dal nostro giornale, in ap- 
poggio agli Amici del cuore 
che si sono impegnati a dona- 
re all'ospedale di Trieste 
un'eccezionale macchina, pri- 
ma in Europa e seconda nel 
mondo, per l’aiuto agli amma- 
lati di cuore, sono già perve- 
nute le prime generose ri- 
sposte. 

Ad aprire la lista, immedia- 
tamente alle spalle de «Il Pic- 
colo», è il commendator Pri- 
mo Rovis, con un versamento 
di dieci milioni di lire. Seguo- 
no la signora Savina Gorian 
con 300 mila lire, un anonimo 
amico del presidente De Riù 
con 500 mila lire e infine il 
signor Bruno Tremul con 25 
mila lire. La somma fin qui 
raccolta ammonta’ quindi a 
15.825.000 lire: sì tratta sol 
tanto dei primi mattoni di 
‘una costruzione che auspi- 
chiamo ben più sostanziosa 


I versamenti, come abbia- 
mo detto, possono essere fatti 
sia direttamente agli Amici 
del cuore, in via Valdirivo 31 
(dalle 16 alle 18) sia presso la 
Banca Antoniana, sia all’A- 
genzia n. 1 della Cassa di ri- 
sparmio. 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ULTIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PRIMA DELLE ELEZIONI 


Muggia: chiusa una stagione 


Ufficializzato il no alla Regione per la centrale dell'Enel 


Ora è ufficiale: Muggia non 
vuole la centrale a carbone 
dell’Enel alle Noghere. L'altra 
sera infatti nella sua ultima 
riunione il consiglio comuna- 
le ha approvato una delibera 
con la quale il Comune ha 
reso îl suo parere alla Regio- 
ne, come previsto dalla legge 
in questi casi. La delibera è 
passata con i soli voti della 
Lista Frausin: tutti gli altri 
gruppi (Psi escluso: il consi- 
gliere Rossini era assente) 
hanno preferito astenersi pri- 
ma della votazione, 

Dc, Lista per Muggia e Psdi 
infatti hanno sostenuto che 
non può essere espresso un 
parere finché non sì conosce- 
ranno i risultati degli studi 
della commissione scientifica 
regionale. Per lo stesso moti- 
vo anche îl voto del recente 
referendum; con il quale ‘la 
‘maggioranza dei muggesani 
si è schierata per il «no», ha 
un valore molto relativo în 
quanto sì tratterebbe di un 
giudizio «emotico». 

In sintesi, nella delibera si 
lamenta: 1) che ben poche. 
richieste del Comune per co- 
noscere tutti gli aspetti del 
problema sono state accolte; 


‘2) che. gli studi avviati dalla 


Regione non sono andati oltre 
una prima fase. 

E si ricorda invece: 1) che 
nei vari convegni la maggio- 
ranza degli esperti si è pro- 
nunciata per il nc; 2) che la 
centrale alle Noghere pone 
solo problemi sanitari e am- 
bientali; 3) che compromette- 
rebbe î progetti di sviluppo 
economico della zona; 4) che 
il referendum ha visto vincere 
il «no» (dopo la distribuzione 
di un elaborato coni «pro» e i 
«contro» per cui non si tratte- 
rebbe di un voto «emotivo»). 

Sulla base di tutti questi 
elementi il documento conclu- 
de così: «Il consiglio comuna- 
le delibera di esprimere il pro- 
prio parere negativo nei con- 
fronti della prospettata loca- 
lizzazione di una centrale ter- 
moelettrica a carbone nella 
Vale delle Noghere e di dare 
atto che non esiste alcuna 
“intesa” del Comune di 
Muggia». 

Questa «intesa», prescritta 
dalla legge 18. dicembre ’73 n. 
880 prescrive infatti che per 
quanto riguarda le localizza- 
zioni di impianti del genere, ci 
debba essere «intesa» fra Re- 


LE FERROVIE DELLO.STATO VOGLIONO TRIESTE PIÙ BELLA 


i 


palazzo si rifà il trucco 


Le facciate di uno dei più 
tappresentativi palazzi del 
centro cittadino torneranno 
entro breve tempo al loro an: 
tico splendore. ‘La direzione 


- Compartimentale delle Ferro- 


Vie dello stato ha infatti affi- 
dato all’Impresa di costruzio- 
Hi Innocente e Stipanovich i 
lavori di restauro  conservati- 
Vo del Palazzo compartimen- 
tale di piazza Vittorio Veneto. 

I lavori, iniziati da qualche 
tempo, sono diretti dall’uffi- 
cio lavori compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato con 
la consulenza della Sovrain- 
tendenza delle belle arti e pre- 
Vedono il rifacimento degli in: 
tonaci deteriorati; la tinteg- 
giatura! delle facciate e dei 
Serramenti e la pulizia delle 
barti in'pietra: Nell'occasione 
SÌ prevede il controllo e la 
Tevisione del manto di coper- 
tura e il rinnovo'delle opere di 
lattoniera don lamiere di 


. Tame. 


dolore 


te 


, le fi 
arenti 


sabato 
pedale 


) eng 
[a 
[A 
(3 


La spesa prevista per i lavo- 
ti è di 700 milioni. Un'impot- 
tante operazione di restauro, 
Quindi, per conferire il giusto 
Prestigio attraverso un rifaci- 
mento completo delle faccia- 
te, a uno dei palazzi più cen- 
trali di Trieste nell’ambito di 
Un’operazione da. più parti 
auspicata, di un doveroso rin- 
Novo dell'aspetto delle vie cit- 
tadine. ‘Le impalcature ‘che 
ora circondano il ‘palazzo di 

iazza Vittorio Veneto testi- 

oniano l'avvio di iniziative 
di recupero di un patrimonio 
Cittadino sino a ora troppo 
Spesso trascurato. 

Questo restauro comporta 
Certo qualche disagio per il 
traffico pedonale e veicolare 
‘> per altro di breve durata, 
Assicura l’impresa — che sarà 
Però compensato dall’abbelli- 
Mento di circa 1000 metri qua- 
Ari di facciata in pieno centro 
cittadino. 


STATO. CIVILE 


si NATI: Chiodini Camilla; Baldini 
Vanessa; Mattiussi Alberto; Cine- 


| "ari Ruben; Cocolo Kathleen; Rus- 


So Nicholas; Martucci Sarah; Ca- 
droni Giulia; Matcovich Fran- 
Cesca. 

MORTI: Pietrosanti Gino, anni 
85; Bucchieri Aurelio, 76; Boccasin 


1 Carmelo, 75; Krauss Umberto; 74; 


Cuk Giuseppina, 89; Damato Giu- 
Seppe, 61; Rittmeyer ved. Orsini. 


| Laura 80: Panajatopulo ved. See- 


Mann Maria, 97. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Sisto INI — Il sole \sorge 
Alle 5.53 e tramonta alle 18.27; la 
luna silva alle 9.08-e cala alle 0,46. 
Teri: temperatura massirna gra- 
Qi 13,4, minima gradi 8,6; pressione 
Maillibar 1002,7 in diminuzione; 
Umidità 62 per cento; vento calmo; 
Mare quasi calmo con temperatu- 
Ta di gradi 9,6. (Dati forniti ‘dal. 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
Nautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e ‘dal Parco marino di 
Tiramare). 
Maree: ‘oggi, alta alle 25/57 con 
Cm 23 e alle 7.27 con cim:26 sopra il 
iVello medio. 
Normale servizio di apertura 
Uelle farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
Ae 16: ‘via :Settefontane, 39; piaz- 
fa Unità d'Italia 4; via Commercia- 
È 26: piazza XXV ‘Aprile 6 (Borgo 
» Sergio). Fernetti e Muggia, lun 
Romare Venezia 3: solo a chia- 
ata. n 
i Farmacie aperte anche dalle 
i 130 alle 20,30: via Settefontane 
9, tel. 947020; piazza Unità d'Ita- 
A 4, tel. 60958; via Commerciale 
6, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
«(Borgo S. Sergio), tel»281256; 
Viale XX Settembre 4, fel. 796363; 
a Bernini 4, tel. 794189. Fernetti, 
Sk 229355; Muggia, lungomare Ve- 
SS 3, tel. 274998: solo a chia- 
A 
Farmacie in servizio anche dal- 
ge030 ‘alle 8.30 (notturno): viale 
È Settembre 4; via Bernini 4; 
tetti é Muggia, lungomare Ve: 
Szìa 3: solo a chiamata. ; 
ervizio di guardia medica: not- 


| ap 00 ore 20-8; prefestivo ore 14-20 


“Estivo ore 8-20. Tel. 7761. 
Mm. \Croporto Ronchi dei Legiona- 
* telefono (0481) ‘777001. 


ANTICIPAZIONI SULLE ELEZIONI DI MAGGIO 


Barut dopo Lista e Pli 
si candida con Bordon 


Trapelano in questi giorni 
le prime ‘indiscrezioni sulle 
candidature dei vari partiti 
per le elezioni amministrative 
che il 12 maggio si terranno 
nei comuni minori, 

Una candidatura abbastan- 
za clamorosa potrebbe essere 
quella di Bruno Barut (il con- 


i sigliere liberale eletto a. suo 


tempo con i voti della LpM e 
che ultimamente è incorso in 
una nuova grave censura del 
Pli per il suo voto determi- 
nante al bilancio della giunta 
Bordon) nella «lista Frausin» 
con la quale i comunisti con- 
corrono ‘a Muggia; lista che si 
riaprirà con itnome del sinda- 
co uscente, Willer 'Bordon, e 
riconfermerà tutti i consiglieri 
uscenti. Le candidature del 
Pci per gli altri comuni sono 
invece soggette all’approva- 
zione delle assemblee degli 
iscritti e alla ratifica del comi- 


PESANTE BILANCIO PER BELLADONNA E CEUGNA VITTIME DI «PROFESSIONISTI» 


Strano furto l’altranotte a Montebello 
«Denudati» i cavalli di due scuderie 


Furto all’ippodromo. di |. Costano cari, Una briglia 180 


Montebello. I ladri, l’altra not- 
te, hanno rubato nella scude- 
ria di Carlo Belladonna fini- 
menti, briglie, imbroccature, 
per un valore che. supera i 
trenta milioni. Cavalli come 
Afros D'Ausa, Cicolano, e Afo- 
risma dovranno così scendere 
in gara domenica con fini- 
menti presi a prestito dalle 
‘altre scuderie. Nella selleria 
che Carlo Belladonna divide 
con Marino Ceugna sono ri- 
masti dopo l’incursione dei 
ladri solo le bardature da alle- 
namento. Le più vecchie e 
‘malandate. 

Al bar. dell’Ippodromo ieri 
mattina non si parlava. d’al- 
tro. «Lo hanno messo in gi- 
nocchio. Carlo Belladonna 
aveva fondato la sua scuderia 
da poco. Un danno di trenta 
milioni non si ammortizza co- 
sì facilmente all’inizio di car- 
riera» dice un appassionato di 
cavalli che non si perde nem- 
meno un allenamento. «È un 
furto su commissione, ne sono 
certo. I finimenti rubati fini- 
ranno di sicuro in qualche 
pista privata. Negli ultimi an- 


ni ne sono nate tante, dal. 


Veneto al: Meridione». ‘ 
In effetti i ladri hanno lavo- 
rato a colpo sicuro. Sono en- 
trati a Montebello, hanno rag- 
giunto la selleria, hanno forza- 
tola porta con un grimaldello. 
Poi hanno fatto man bassa 
dei finimenti migliori. Il mal 
loppo è stato trasportato a 
‘mano fino sulla camionale do- 
V'era in attesa un furgone 0 
una grossa berlina. Lungo il 


. tragitto ‘a piedi hanno però 


perso qualche pezzo di fini- 
mento. i ” 

I ladri hanno dimostrato di 
conoscere molto bene le abi- 
tudini e la’ topografia della 
pista e della zona circostante. 
Forse, ma è solo un dubbio, 
con loro ha lavorato un «basi- 
sta». Ad avvalorare questa te- 


si c'è anche la notizia che il 


primo aprile all’Ippodromo 
sarebbero entrati in servizio 
notturno, i «vigilantes» di 
un’impresa di sorveglianza. 


Che i ladri conoscessero que- | 


sto particolare e abbiano anti- 
cipato il colpo? Gli inquirenti 


‘ritengono di sì. 


«Mi hanno fatto un grosso 
danno». dice Carlo Belladon- 
na, 28 anni, tutti dedicati al 
trotto. «Tutti i fimimenti peri 
cavalli da corsa verigono im- 
portati dalla Germania dalla 
ditta ’Gianoli” di Bologna. 


mila lire è all'appello ne man- 
cano 30. Devo acquistare an- 
che dieci. finimenti, ognuno 
Vale ‘900 mila lire. I ladri han- 
no poi preso 5 frenaleva, costo 
130 mila lire ciascuno, 8 mar- 
tingale (costo 100 mila lire al 
pezzo) e trenta imboccature 
(50 mila cadauna). C'era an- 
che materiale della scuderia 
di Marino Ceugna. Anche al- 
cuni suoi cavalli come Dassi- 
na e Boscoscuro sono rimasti 
senza ‘attrezzature da gara’ 
Partirà al più presto per Bolo- 
gna e vedrà cosa acquistare. 
Negli ultimi mesi — secon- 
do alcuni esperti di corse al 
trotto — i ladri hanno colpito 
in svariati ippodromi italiani. 
Ma a Trieste l’ultimo furto 
nelle scuderie risale a una de- 
cina di anni fa. În quella occa- 
sione i soliti ignoti prelevaro- 
ho briglie e finimenti dal de- 
bposito di Antonio Quadri, un 
ben conosciuto altro «driver», 
Cc. E. 


In coma: caduta dalla finestra 


di un Centro di igiene mentale 


Un’anziana signora è stata trovata in fin di vita ieri mattina 
alle 11 nel cortile sottostante il Centro di igiene mentale di via 
della Guardia. Bortola Misinic vedova Lazzarini, 75. anni, 


. Originaria di Cherso, ma residente fino a qualche tempo fa in 


via Pane Bianco 69 ha compiuto un volo di sette-otto metri. 


Nessuno l’ha vista cadere. Nessuno ha potuto nemmeno preci 
sare quando l'aveva vista per l’ultima volta nelle sale del 
Centro. Forse l’anziana vedova è volata dalla finestra di primo 
mattino, ma nessuno fino alle 11 se ne è accorto. 


Adesso è ricoverata in coma. nel centro di rianimazione 
dell'Ospedale di Cattinara. Battendo la testa sul selciato si è 


« infatti prodotta una frattura all'osso frontale e varie ferite al 


cranio. «La signora Misinic era sconvolta dal fatto di dover 
entrare in una casa di riposo. Non voleva assolutamente finire 
all'istituto. di via Pascoli» dice um’anziana che la conosceva 
bene. «Le pratiche di ricovero erano pronte da tempo... ma lei 
era sempre più depressa e aveva dovuto ricorrere alle cure del 
centro di igiene mentale». Nel cortile sottostante il Centro di 
via della Guardia i carabinieri ieri hanno lavorato a lungo per 
chiarire le cause della disgrazia e soprattutto per appurare che 
nessuno avesse in qualche modo provocato la caduta della 


sventurata signora. 


tato federale del partito il 3 
aprile, mentre la lista Frausin 
Verrà resa nota stamane. 

Il Psi ha tenuto ieri serà una 
prima riunione dei segretari 
sezionali, e ne sono scaturite 
alcune indicazioni: la ricandi- 
datura a Muggia di Jacopo 
Rossini, assessore uscente; e 
per un eventuale secondo po- 
sto (che l’esito delle ultime 
elezioni regionali indichereb- 
be possibile) i nomi di Fernan- 
do Ulcigrai, di Romualdo 
Russignan e dell’ex sindacali- 
sta della Cgil, Nicolini. Candi- 
dati che rispecchiano le due 
anime del Psi, per quanto ri- 
guarda i rapporti con'î comu- 
nisti: più «autonomi» Rossini 
e Ulcigrai, che fanno capo al 
segretario provinciale Seghe- 
ne, più «unitari» Russignan e 
Nicolini. 

A San Dorligo, poi, il Psi 
ricandiderà il vicesindaco 
Marino Pecenik, mentre a 
Monrupino è aperta la succes- 
sione al sindaco Paolo Colia. 
La Dc comincerà questa sera 
l'esame delle candidature per 
i vari comuni minori. Il Pri si 
impegnerà in particolare a 
Muggia — dove la volta scorsa 
ha mancato l’elezione di un 


proprio rappresentante per 


meno di 10 voti — e a Duino 
Aurisina: a Muggia punterà 
sui nomi. dell'insegnante 
Franco Colombo e del diri- 
gente Aldo Angeli, a Duino 
Aurisina su quelli del dirigen- 
te Cosimo D'Amico, dell’e- 
sperto d'informatica Furio 
Bassani, dell’imprenditore 
Dario Marega e, -quale indi- 


« pendente, di Tiziana Ferluga. 


La LpT e il Pli si sono appel- 
lati ai partiti alleati per la 
formazione di liste unitarie da 
contropporre al Pci; la Dc, il 
Pri e il Psi hanno ufficialmen- 
te optato per una propria par- 
tecipazione autonoma, con il 
rispettivo simbolo. Ugual- 
mente. l’on. Aurelia Gruber 
Benco è stata in questi giorni 
oggetto di un sondaggio, da 
parte di elementi della LpT, 
per una sua candidatura a 
capolista di una formazione 
‘unitaria nelle località carsi- 
che. L’interessata ha condi- 
zionato il proprio assenso a 
una. politica, di «autentica 
protesta» e ad una linea che 
non sia quella del «comitato 
contro il bilinguismo». 


PRIMA IN CAMERA DI COMMERCIO POI FRA GLI SPORTIVI 


Quanti saluti all'amico che se ne va 


«La mia è stata un'esperien- 


za indimenticabile e posso as- |. 


sicurare che sarò sempre vici- 
no, almeno idealmente, alle 
istituzioni e ‘ai problemi di 
Trieste»: così ha concluso il 
suo intervento il prefetto Ma- 
Tio Marrosu in occasione di 
una cerimonia di commiato 
che ha avuto luogo ieri alla 
Camera di commercio. 

Il presidente camerale Giot- 
gio Tombesi ha affermato che 
Marrosu «ha saputo essere 
cittadino di. Trieste fino in 
fondo, riuscendo a inserirvisi 
e a ricevere un’accoglienza 
che non è stata riservata a 
tutti, manifestandosi sempre, 
nel contempo, scrupoloso e 
intelligente servitore dello 
Stato in situazioni difficili». Il 
presidente camerale ha pun- 
tualizzato che «al rammarico 
di chi con Marrosu operava 
nell’ambito istituzionale, si 


aggiunge ora quello dei così | 


tanti amici che egli lascia». 

In serata il prefetto è stato 
ospite della Società triestina 
della vela per un commiato 
sportivo, presente fra.gli altri 
il responsabile provinciale del 
Coni, Felluga. 


gione e Comune interessato. 
Ora il ragionamento che si fa 
a Muggia è semplice: se noi 
diciamo di no, e la Regione di 
sì, non ci può essere intesa. 
Quindi, la centraie non si può 
fare. La parola'ora passa alla 
Regione, che ha un’interpre- 
tazione meno restrittiva della 
legge in questione. 

Da rilevare che prima di 
sciogliersi il consiglio ha 
provveduto ad approvare, 
con l'astensione della sola De, 
la nuova pianta organica del 
personale comunale, dopo 
che era stata raggiunta l’inte- 
sa con î sindacati di cate- 
goria. 

Con questo atto il consiglio 
comunale si è definitivamente 
congedato dai suoi elettori: 
ieri infatti è decaduto e ora la 
giunta resta in carica solo per 
gli affari correnti fino alle ele- 


zioni amministrative del 12. 


maggio. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: . 65065 
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ROULOTTES 
BÙRSTNER E FENDT - 


«la migliore qualità 
al prezzo più conveniente» 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via: G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO ECONOMICO 


IL PICCOLO 


_può aiutarvi 
a' risolvere 
qualsiasi vostro problema 


adlitalia 


‘Studio battistella trieste 


La classe, 
prima e dopo i tuoi 
vent'anni. 


BELTRAME, ARIA DI PRIMAVERA, 
QUANDO | PENSIERI E GLI. ABITI SI FANNO 
- PIU LEGGERI. E RISCOPRI, 
PIU! VIVA, LA TUA VOGLIA DI LIBERTA' 


Beltrame 


venite a prendere 
“unaperitivo 


Fino al 31 marzo, nei nostri rinnovati luminosi salo- 
ni, ogni sera (dal lunedì al venerdì) dalle ‘17 alle 
‘18.30 Vi offriremo un ricco aperitivo e, con l'occasio- 
ne, potrete conoscere senza alcun impegno - 


— tutta la gamma Fiat Auto 1985 ( 
di prova) 


con possibilità 


le eccezionali valutazioni per le permute (almeno 


un milione per qualsiasi veicolo usato) 


le condizioni particolari per il nostro «usato mar- 
—Zolino» (più di 100 occasioni) 
— il nostro esclusivo «sconto che dura nel tempo» 
@inoltre, a tutti, un simpatico utile omaggio. 


i Sranci 


antonio srandi spa 


2 CONCESSIONARIA (F/I/A/T) 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28 marzo 1985. 


GIORNALE DI TRIESTE 
STORIA DI UNO SFRATTO MANCATO. PREFETTURA E COMUNE RISOLVERANNO IN QUINDICI GIORNI UN PROBLEMA DURATO QUATTRO ANNI 


Due famiglie con gli stessi bisogni] 
ma l'appartamento è uno soltanto 


Da una parte due pensionati «senza punteggio», dall'altra una coppia di giovani sposi con una figlioletta 


Questa nor è zona «calda» 


Ufficiale giudiziario e nuovi 
proprietari erano lì fin dalle 
nove del mattino, pronto a 
rendere esecutiva la sentenza 
di sfratto. Ma questa volta ai 
coniugi Compar, 73 anni cia- 
scuno, è andata bene. Potran- 
no rimanere nell’appartamen- 
to al numero 51 di viale D’An- 
nunzio per altri quindici gior- 
ni. Nel frattempo la prefettura 
cercherà di trovare per loro 
‘un nuovo alloggio. 

Arrivare ad un accordo non 
è stato facile. Nella piccola 
cucina stipata di gente si è 
discusso a lungo, in mezzo a 
tazze di caffè fumante offerte 
dalla signora Libera agli inso- 
liti ospiti. E a fare da mediato- 
ri si sono messi un po’ tutti: i 
rappresentanti del Sunia, 
quella del Sicet e anche il 
consigliere comunale, Iole 
Burlo. 

In piedi, appoggiati allo sti- 
pite della porta i proprietari 
della casa, Gianfranco e Ger- 
mana Milani, trenta e ventot- 
to anni, una bambina di quat- 
tordici mesi e alle spalle quat- 
tro anni di matrimonio tra- 
scorsì in pellegrinaggio fra ap- 
partamenti ammobiliati e ca- 
sa dei genitori. Non nuotano 
nell’oro, come non nuotano i 
due pensionati che stanno 
sfrattando. «È per un puro 
caso che non ci troviamo noi 
nella situazione dei Compar 
— dice Gianfranco — per que- 
sto li capiamo. Ma quattro 
anni sono quattro anni. Vo- 
gliono dire quattro case diver- 
se, portarsi dietro i vestiti da 
un alloggio all’altro ad ogni 
cambio di stagione, non riu- 
scire mai a sentirsi stabiliz- 
zati». 

L'appartamento l'hanno ac- 
quistato nel 1981. Due came- 
re, gabiretto e cucina al quin- 
to piano (senza ascensore) di 
un anonimo palazzo in viale 
D'Annunzio. I soldi non erano 
molti. E con i prezzi alle stelle 
l’unica alternativa era una ca- 
sa occupata. 

Dopo la causa e la sentenza 
di rinvio in rinvio e di proroga 
in proroga si è arrivati ierì allo 
sfratto esecutivo, anche per i 
Compar questi quattro anni 
non sono stati facili. 


Una banconota da venti 
franchi si è trasformata per 
l’appuntato dei carabinieri 
Palmino Appugliese, di 41 an- 
ni, nell’accusa di concussione, 
reato per il quale è stato con- 
dannato a un anno e 10 mesi 
di reclusione, 400 mila di mul- 
ta e all’interdizione per due 
anni ma ha ottenuto i benefici 
di legge. 

Difeso dal prof. Sergio Ko- 
storis, il militare viene giudi- 
cato dal Tribunale penale, 
‘presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro il dott. Gronmann, cancel- 
liere Morrone. 

I fatti risalgono al 25 otto- 
bre dell’83 quando uno scono- 
sciuto telefonò alla stazione 
dei carabinieri di Opicina per 
segnalare che in un bar del- 
l’altipiano l'autista francese 
Charles Billig si lamentava di 
avere pagato una multa per 
un'infrazione al Codice della 
strada e di non avere ricevuto 
la relativa quietanza. Lo stra- 
niero venne rintracciato e 


Saputo che dovevano an- 
darsene hanno fatto domanda 
per ottenere un alloggio popo- 
lare. «Abbiamo fatto richiesta 
al Comune, all’Iacp; pratica- 
mente una ogni anno — spie- 
ga la signora Libera —. Ma 
non siamo mai riusciti ad ot- 
tenere il punteggio necessa- 
rio. Eppure in due arriviamo 
appena ai dieci milioni di red- 
dito». 

Soltanto l’anno scorso Libe- 
ra e Valerio Compar sono riu- 


sciti ad entrare nelle gradua- | 


torie delle case del Lloyd. 
«Abbiamo scoperto solo dopo 
— raccontano — che i canoni 
di affitto erano intorno alle 
trecento mila lire al mese più 
il condominio. Una spesa che 
non avremmo mai potuto per- 
metterci». 

Sfumata anche quella pos- 
sibilità ai due non è rimasto 
che aspettare l’aiuto delle 
strutture pubbliche. La solu- 
zione è arrivata in extremis, 
sull’onda dell'emergenza. Ieri 
la prefettura e comune hanno 
assicurato la loro disponibili- 
tà a trovare entro l’11 aprile 
una nuova casa alla coppia di 
pensionati. 

Quindici giorni per risolvere 
un problema che si trascina 
da anni e che vede protagoni- 
ste due famiglie divise e acco- 
munate dagli stessi bisogni. 

Non sono le uniche a Trie- 
ste. «Fra la fine di marzo ed 
aprile — dice Fulvia Supan- 
cich, segretaria provinciale 
del Sunia, il sindacato che 
raggruppa gli inquilini — so- 
no previsti altri quattro sfrat- 
ti esecutivi, tutti per necessi- 
ta del proprietario. Si tratta 
di casi che non possono essere 
risolti con l’aiuto dell’Iacp 
perchè gli inquilini non sono 
in possesso dei requisiti ne- 
cessari ad ottenere un al- 
loggio». 

«D'altra parte — continua 
— è necessaria una politica di 
programmazione sulla que- 


stione casa. Sono anni che il 


Sunia chiede un incontro con 
il sindaco per affrontare il pro- 
blema. Così come da tempo 
sollecita l'istituzione di una 
commissione ad hoc.», 


M. Ne 


Dalle aule giudiziarie i | 
Una banconota da venti franchi | Dimezzata la condanna in appello 
ha messo nei guai un appuntato | per un modesto falò a San Dorligo 


spiegò che, in mattinata, sulla 
camionale era stato fermato 
da un «poliziotto», il quale gli 
aveva contestato stava. gui- 
dando un articolato a velocità 
pericolosa. L’infrazione com- 
portava una multa di 150 mila 
lire, Billig estrasse il portafo- 
gli per mostrare che era 
sprovvisto di valuta italiana e 
nella speranza di sanare la 
situazione allungò una banco- 
nota di venti franchi. Il tutore 
dell'ordine si mise in tasca il 
denaro e lo invitò a ripartire. 

L'autista venne invitato in 
caserma, dove arrivò contem- 
poraneamente alla pattuglia 


La cometa 
di Halley 


Questa sera alle 18 nella 
sala convegni ufficiali della 
caserma «Brunner» di Opici- 
na la prof. Margherita Hack 
terrà una conferenza sul 
tema «La cometa di Halley e 
le più recenti scoperte dell’a- 
strofisica». 


È STATO ORDINATO DOMENICA 


Il primo pastore italiano 
degli evangelici triestini 


Paolo Poggioli 


Domenica scorsa per la pri- 
ma volta negli oltre 110 anni 
della sua apertura al culto, la 
chiesa evangelica luterana di 
largo Panfili è stata il luogo dî 
ordinazione di un nuovo pa- 
store. Si chiama Paolo Pog- 
gioli ed è il primo pastore 
luterano di nazionalità italia- 
na venuto nella nostra città. 

Nato a Portici îl 19 ottobre 


1950, figlio del pastore Idelmo 
Poggioli, ha compiuto gli stu- 
di di teologia in Germania. 

Nel corso del culto celebra- 
to dal vicedecano Kleemann, 
l'ordinazione ha avuto luogo 
ad opera del decano Mietz. 

Dopo il benvenuto agli'in- 
tervenuti, porto dal curatore 
Bete Giittner hanno espresso 
il loro fraterno saluto al neo- 
pastore, l’archimandrita 
Eleftheriou della comunità 
greco-orientale, il rappresen- 
tanté del vescovo Bellomi, di 
cui ha recato una lettera per- 
sonale, i pastori Fanlo y C'or- 
tez delle comunità elvetica e 
valdese, Martelli della comu- 
nità metodista, il pastore Cal- 
monte della comunità rifor- 
mata di Milano, î pastori lute- 
ranì Hoffmann di Bolzano, 
Leuzzi di Santa Maria La Bru- 
na, Rathke di Villaco, îl par- 
roco Hammer della comunîtà 
cattolica di lingua tedesca, î 
rappresentanti della comuni- 
tà luterana di Torre Annun- 
ziata, della comunità greco- 
orientale, la signorina Cozzi 
del gruppo ecumenico dioce- 
sano. — 


Anche se il problema della 
casa continua ad assillare 
non poche famiglie della no- 
stra regione, il Friuli-Venezia 
Giulia — malgrado l’aumen- 
tato numero delle controver- 
sie in materia abitativa pro- 
vocate nel 1983 dalla scaden- 
za del regime transitorio del- 
l’equo canone — non rientra 
fra le «zone calde» del Paese. 
Lo si deduce da una statisti- 
ca, resa nota recentemente 
dall’Istat, riflettente ì risultati 
delle indagini trimestrali sul 
numero delle controversie ci- 


REGIONI 


LAZIO 
LIGURIA 
SICILIA 
PUGLIA 
CAMPANIA 


LOMBARDIA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
EMILIA-ROMAGNA 
VENETO 


ABRUZZI 


CALABRIA 
MARCHE 
SARDEGNA 
MOLISE 
BASILICATA 
VALLE D'AOSTA 
UMBRIA 


MEDIA NAZIONALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


vili. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
infatti, i procedimenti relativî 
a locazioni di immobili urbani 
ad uso abitazione, sopravve- 
nuti nell’arco di un anno, so0- 
no stati 2.192; il che equivale 
ad una media di 4,9 procedîi- 
menti ogni mille famiglie. 

La minore litigiosità esi 
stente in questo settore nella 
nostra regione è confermata 
dal fatto che la frequenza dei 
procedimenti è, nel Friuli 
Venezia Giulia, inferiore del 
49 per cento alla media (pari 


PROCEDIMENTI 
PER 1000 
FAMIGLIE 


18,7 
16,1 
(172 
dari 
9,6 
8,7 
8,7 
7,8 
519 
5,8 
4,9 
3,7 
3,6 
3,3 
9;2 
24 
1,9 
1,1 
1,0 


a 9,6 procedimenti ogni mille 
famiglie) riscontrabile sul 
piano nazionale. 


In effetti, come sì desume 

dalla tabella a fianco ripro- 
dotta, nella graduatoria delle 
venti regioni italiane basata 
sulla frequenza dei procedi- 
menti sopravvenuti în mate- 
ria di locazione di immobili 
urbani ad uso abitazione (in 
rapporto alnumero delle fa- 
miglie residenti), il Friuli- 
Venezia: Giulia detiene un po- 
sto piuttosto arretrato: precî- 
samente, l’undicesimo. 
- La graduatoria è capeggia- 
ta dal Lazio (con 20,4 procedi- 
menti, in media, ogni mille 
famiglie) seguito dalla Ligu- 
ria (18,7 procedimenti), ambe- 
due con indici di litigiosità 
quattro volte superiori a quel- 
lo riscontrabile nella nostra 
regione. 

Per quanto attiene alla na- 
tura delle controversie, va 0s- 
servato che oltre la metà 
(cioè, in valori assoluti, esat- 
tamente 1.218, pari al 55,6 per 
cento del totale) dei 2.192 pro- 
cedimenti sopravvenuti nel 
Friuli-Venezia Giulia è stata 
originata da richieste di «rila- 
scio per finita locazione», 
mentre 519 procedimenti — 
pari al 23,6 per cento del tota- 
le — si riferivano a casì di 
«rilascio per inadempimento 
del conduttore». 

Altri motivi delle controver- 
sie erano rappresentati riì- 
spettivamente dal «rilascio 
per recesso del locatore» (382 
casi, pari al 17,4 per cento del 
totale), dalla «determinazio- 
ne, aggiornamento ed ade- 
guamento del canone» (36 
procedimenti) e dalla «risolu- 
zione del contratto per uso 
diverso» (2 cast). 

Nel medesimo anno, i proce- 
dimenti esauriti con accogli- 
mento sono stati — nel Friuli- 
Venezia Giulia — 1,706; dei 
quali, 1.610 nelle Preture e 96 
negli Uffici di conciliazione. 

Giovanni Palladini 


e, senz'’ombra di dubbio, rico- 
nobbe nell’Appugliese la per- 
sona che gli aveva contestato 
l’immaginaria infrazione. 
L’appuntato si giustificò 
dicendo che il francese, dopo 
avergli detto più volte «rega- 
lo, regalo» gli aveva infilato la 
banconota nel taschino della 
divisa e poi si era rimesso al 
volante del massiccio veicolo. 
Al processo, Appugliese 
conferma tale assunto. Il p.m. 
chiede che l'imputato venga 
condannato a tre anni di re- 
clusione, 800 mila di multa e 
all’interdizione perpetua. 


Bi FURTO — Gettoni telefonici 
‘per un valore di cinquantamila lire 
e moneta spicciola lasciata in un 
cassetto costituiscono il povero 
bottino degli ignoti ladri che l’al- 
tra notte erano entrati nella trat- 
toria-bar di salita di Zugnano 31.I 
malviventi hanno spaccato i vetri 
di una finestra e hanno frugato in 
ogni mobile del locale. Il proprie- 
tario Giacomo Decaneva, di 61 
anni, accortosi del furto all'ora di 
apertura del locale ha subito tele- 
fonato al «113». 


Più che dimezzata la pena 
ad Anita Moscolin, di 43 anni, 
via XXX Ottobre 5, che il 
Tribunale riconosce colpevole 
di incendio e, con le «generi- 
che» e la diminuente del vizio 
parziale di mente, la condan- 
nòaunanno e quattro mesi di 


reclusione con i doppi benefi- 
ci di legge. 

Interpose appello con l'avv. 
Muciaccia, e la Corte, presie- 
duta dal dott. Ferruccio Rubi- 

‘ni, procuratore generale il 
dott. Ballarini, cancelliere 
Milcovich, qualifica l’origina- 


Scontro mortale 


| Condannata un’automobilista che in uno scontro causò la 
morte di un uomo, Si tratta di Itala Nucera, di 45 anni, via San 
Pasquale 95, cui con le «generiche» e l’attenuante del danno 
risarcito sono stati inflitti sei mesi di reclusione con i doppi 
benefici e le è stata sospesa la patente per un anno. 

La disgrazia accadde il 23 luglio dell’83. Intorno alle 18.30 al 
volante di una «127», la Nucera si stava dirigendo da Cattinara 
a Padriciano e, giunta.al quadrivio di Basovizza, non avrebbe 
dato la precedenza al ciclomotorista Giacomo Siega, di 56 anni, 
via dell’Istria 38, sopraggiunto dalla sua destra. 

I due mezzi si urtarono e l’uomo perdette il controllo della 
guida, rovinando al suolo. Traspertato all'ospedale, Siega spirò 
il successivo 6 agosto. I rilievi furono assunti dai carabinieri, ai 
quali la signora dichiarò che, prima di impegnare l’incrocio, 
aveva controllato accuratamene la strada e, ritenendola sgom- 


bera, si era avviata. 


Imputata di omicidio colposo e difesa dall'avv. Mogoro- 
vich, la Nucera viene giudicata dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Alessandro Brenci, 


MESE DELLA 


il meglio delle camere 
in stile e moderne in via 


Poscolle 67, a Udine 


FILIPPONI 


mobilieri dal 1886 


e 


Nella cucina dell’appartamento «conteso» 


.. 


protagonisti di una vicenda, purtroppo frequente in questi anni. Accanto alla porta 


i coniugi Libera e Valerio Compar, che ieri dovevano essere sfrattati; accanto a loro, a sinistra, seminascosta Germana Milani, 
proprietaria dell’appartamento che, insieme al marito e alla figlioletta, attende da quattro anni una casa stabile. Seduta 
l'ufficiale giudiziario e, in piedi, due rappresentanti delle associazioni degli inquilini 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giovanni Afri per 
il compleanno (27.3) da Marta e 
Romano 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Mario Bandelli 
(27.3) dalla moglie Lydia 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Anna (Antoniet- 
ta) Banelli nell'VIII anniversario 
(28.3) dal marito Giordano e figlia 
Luciana 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Lia Battestin nelI 
anniversario (20.3) dalla madre e 
dalla sorella 150.000 pro chiesa 
San Pio X. È 

In memotia di Raffaella Bernich 
‘nel XIII anniversario (28.3) da Ca- 
terina e Giuseppe Monticolo 
10.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Eugenia Birk nel 
VI anniversario (28.3) dalla figlia 
Nives 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ada Cannellotto 
nel V anniversario dalla famiglia 
Parentin 20.000 pro chiesa Madon- 
na del Mare: 

In memoria di Armando Coelli 
nél Xx anniversario dalla famiglia 
Verdecchia 10.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo (rep. oncologico). 

In memoria di Erminia Dolce 
per il compleanno (28.3) dalle figlie 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


le imputazione in quella di 
tentato incendio e le riduce la 
condanna a sei mesi di reclu- 
sione. 


Il modesto, falò divampò 
nella mattinata del 22 marzo 
dell’81 a San Dorligo della 
Valle su una radura prospi- 
ciente un’officina di autode- 
molizioni. Una coppia di pas- 
saggio avvertì i carabinieri, i 
quali, con l’aiuto di alcuni 
volonterosi, riuscirono a 
estinguere le fiamme che ave- 
vano intaccato una superficie 
di venti metri quadrati circa. 


Sul posto, i militari rintrac- 
ciarono la Moscolin e le attri- 
buirono la colpa di avere ap- 
piccato il fuoco alla sterpa- 
glia. L’indiziata negò e 
‘aggiunse che poco prima ave- 
va fumato una sigaretta e pro- 
babilmente non aveva spento 
completamente il mozzicone 
che aveva buttato a tetra. 


Malgrado le giustificazioni, 
la signora fu rinviata a giudi- 
zio e condannata. 


ii 


In memoria di Onorina Pellegri- 
ni Candussio, nel X anniversario 
dalla figlia Giorgia Pellegrini Gior- 
gieri 30.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Alvise Ab- 
biati nel;I anniversario dalla mo- 
glie e dai figli 100.000 pro Astad. 

In memoria di Annamaria Hro- 
vatin nel trigesimo da Ervino Pup- 
pi 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

. In memoria di Vincenzo Gatta 
(27.3) dalla zia Mercede Smeraldi 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Gianfranco Guidi 
nel terzo anniversario dalla moglie 
e figlia 20.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Federico Indrigo 
per il compleanno (28.3) dalla mo- 
glie Maria 100.000 pro chiesa S. 
Bartolomeo. 

In memoria di Mario Lucci nel V 
anniversario (28.3) dalla moglie 
Anna 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Francesca Lussa 
nel I anniversario dalla figlia Ma- 


‘ riuccia 30.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Riol- 
fatti nel VI anniversario (28.3) dal. 
la figlia Lia e dal genero Fulvio 
‘Tuvo 30.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Luciano Pahor 
nel III anniversario (25.3) da Silva- 
na Balbi 10.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria'del dott. Ferruccio 
Veronese nel VI anniversario (27.3) 
dal fratello Giovanni 40.000 pro 
Lega nazionale, 20.000 pro Centro 
tumori Lovenatiì. 

In memoria di Bruno Zulani 
(26.3) dalla famiglia Pavone 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei suoi cari (28.3) da 
N. N. 10.000 pro Famiglia uma: 
ghese. 

In memoria di Jolanda Guarnieri 
ved. Rocco da Ugo e Carolina 
Guarnieri 100.000 pro Assoc. dona- 
tori sangue; da Ezio e Silvia Guar- 
nieri 100:000 pro Assoc. italiana 
ricerca sul cancro (Milano); da 
Marco e Ugo Guarnieri 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalle famiglie 
Luigi Sirico, Nicola Sirico, Lino 
Mantese e Raffaele Sorrentino 
60.000, da Renata e Norma 40.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla fam. 
‘Raguseo 20:000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Fausta Ferrari da 
Maria Ferrari 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Rita Finizio dalla 
zia Dafne Mangiagli 50.000, dalla 
suocera Patrizia Finizio 50.000, dai 
cognati e nipoti Marilù, Tonci, 
Valentina e Roberto De Polo 
50.000, dai cognati Mariella e Clau- 
dio Liberali 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Mercedes Genel 
‘Tarabocchia da Ignazio e Lia Urso 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Jolanda Guarnie- 
ri ved. Rocco dai cugini Lea e 
Bruno Giraldi 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Mariella e Mario 
Zebochin 10,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Paola, Maria e 
‘Cinzia 15.000 pro Ospedale S.M. 
Maddalena (I geriatria). 


In memoria di Francesco Longo 
da Nerina e Vinicio Grafitti 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Menini 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Maria Nemez nel 
trigesimo dal figlio Alfredo e fami- 
glia 50.000 pro Centro riabilitazio- 
ne mastectomizzate. 

In memoria di Giorgia e Ice 
Padovan e di Don Giacomo da N. 
N. 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 5.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Umberto Pellegri- 
ni da Pagani, Demaggio e Galateo 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria della sorella Anna 
da Iolanda Abram 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Apollonia Bani 
dalla famiglia Accerboni 50.000 
pro Oratorio salesiano (missioni). 

In memoria di Bruno Ballarin da 
Amorina e Giannina Bruna 30.000, 
dai condomini di via Revoltella 41 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memotia di Gianna Bernetti 
da Rossana, Claudia, Adriana, Jo- 
le, Nori, Marisa e Liliana 60.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Aristide Bortolini 
dalla moglie Bianca 25.000 pro Pro 
SREGUi 25.000 pro Lega nazio- 
nale. 


In memoria di Bruno Brandolin | 


dalla latteria Bruna 20.000 pro 
A.LA. Spastici. 

In memoria di Firmino Bressan 
da Grazia Marassi 20.000 pro Fon- 
do studio malattie epatobiliari. 

In memoria dell'avv. Luigi Car- 
bone dalla nonna Maria Marin 
10.000, da Parma, Renata e Alber- 
to 10.000, da Maria, Livio, Flavia 
Degrassi 20.000 pro Associazione 
italiana ricerca sul cancro (Mila- 
no); da Alessandro e Raffaella 
Russo 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dall'avv. Giuseppe Nar- 
di 20.000 pro Associazione amici 
del cuore. 

In memoria di Sidonia Cobelli 
da Fortunata Pecenko 15.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Giusto Crisma 
dai figli 30.000 pro chiesa di Mon- 
tuzza (poveri). 

In memoria di Duilio De Polo 
dalla famiglia Ferro 50.000 pro asi- 
lo M. Tedeschi (fondo Claudia Co- 
gol), 50.000 pro istituto Burlo Ga- 
rofolo (rep. prof. Nordio). 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena 50.000 pro Astad. 


In memoria del dott. Ferruccio. 


Ritter dall'avv. Cesare Pagnini 
10.000, da Lucy D'Urso 10.000 pro 
Società Minerva; da Teresa Sca- 
relli 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Luciana 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Maria Samengo 
ved. Rossi da Vittorio e Ada Bra- 
daschia 10.000 pro Lega nazionale; 
dalle impiegate del notaio Samen- 
go 60.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo; da Alda Giorgi Vizzi 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Attilio Stavagna 
da Silvia e Ondina 50.000 pro Pro 
Senectute. 


In memoria di Gioconda Pitacco 
in Lonza dalle famiglie Antonini, 
Coronica, Grafitti, Redivo e Sini- 
so 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Ida Pitacco da. 


Nella Zafred 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Antonia Svagel 
ved. Liprandi da Bruno Gasperini 
50.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Umberto Zanetti 
dai colleghi del figlio Gianfranco 
250.000 pro C.N. Gei (Trieste). 

In memoria di Giuseppe Marini 
da Silvana e Lucio Pipan 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Renato Merlatti 
dalla. moglie 40.000 pro Itis (An- 
ziani). 

In memoria di Dionisio Mosetti 
dalle famiglie Magazzin e Sgomba 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Duilia Mucchiutti 
da Maria Furlan e Lydia di Lenat- 
do 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giovanni Nesbe- 
da e Stellio Ruzzier dal Gruppo 
regionale d’arte drammatica 
50.000 pro Società S. Vincenzo de’ 
‘Paoli (Parrocchia dell’Immacolato 
Cuore di Maria). 

In memoria del cap. L. C. Arnal 
do Paoli da Anna Merola 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Margherita Palli 
in Finizio da Nella, Elda, Isa e 
Bruna ex colleghe della madre 
‘40.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni; da Giuliana Maras- 
si 10.000, dalla preside, dagli inse- 
gnanti e studenti della V Ae dalle 
bidelle Wanda e Loredana dell’I- 
stituto  Sandrinelli 121.500, dalla 
famiglia Orlando Weigl 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Diana Partenio, 
Rossi da Carmen.Traghin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mara Pisani dalla 
cognata Zita e dai nipoti Nino, 
Bruno e Franco 150.000, dalle fa- 
miglie Olivo e Laura Cociani, 
Claudio e Bruna Cociani, Silvano e 
Luciana Lorenzoni 100.000, dalla 
famiglia Valter e Luciana Mar- 
chionni.100.000, dalla famiglia Be- 
nedetto e Vilma Lioi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Anna Raicovi in 
Millevoi da Albina Zupicich 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Sassi dalle 
famiglie Pietro e Giordano Prassel 


. 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Roberto Spinelli 
dalla famiglia Oblach 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Evelina Andriolo 
Stefani da Enzo e Mariagrazia Rei- 
ner 15.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Luciana Traversa 
dai colleghi della commissione 808 
e dalle org. sindacali 180.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Ida Vernarecci 
dalla figlia Bruna Oblach 20,000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Maria Villatora 
ved. Scattareggia dalle sorelle 
Bernich 15.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Umberto Zanetti 
dalle amiche Del Libro 150.000 pro 
Airc (F.-V.G.). S 


o 1.000.000 di sconto. 


su tutti i modelli CITROEN BX 


esclusivamente 
presso la concessionaria 


SI DINOCONTI 


‘vieni a provare le 
fantastiche «BX» alla 


DINGQUONTI| . 
ROÉNA 


LA SOLA CONCESSIONARIA 
CITROEN A TRIESTE 
via Flavia e via Coroneo - Tel. 281444 
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COMUNICAZIONE AL COMUNE DELL'8/3/1985 


Giovedì, 28. marzo 


1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 
i Insegnanti abilitati ma senza una cattedra «Soprattassa» postale 


La lettera comparsa marte- 
dì 19 marzo nelle Segnalazioni 
(«Insegnanti amareggiati: sia- 
“mo precari a vita»), seguita da 
diciotto firme, segnalava ‘la 
“posizione degli insegnanti che 
- — dopo aver sostenuto e supe- 
tato il concorso ordinario a 
cattedre (D.M. 4/9/1982) — si 
trovano ora nella situazione, 
nNon essendosi finora rese di- 
«Sponibili cattedre per l’acces- 
so in ruolo e avendo la gra- 
luatoria di merito validità 
diennale, di dover rifare i con- 
orsi, forse anche per più di 
dna volta e per giunta con 
rospettive di lavoro anche 
\eggiori. 

i Siamo anche noi un gruppo 
i insegnanti abilitati e vinci- 
tori di concorso che desidera 
legare ulteriori firme in ap- 
oggio alla suddetta segnala- 

ione. 

Vorremmo, inoltre, far rile- 

‘are come le prove. da’ noi 
Bermente siano state partico: . 


larmente selettive (in media 
“circa il 50% solamente —'e 
‘Spesso anche meno — di can-, 


| Uidati ammessi. alla prova 


(orale) e, soprattutto, impe- 
‘Bnative: si pensi, ad esempio, 
‘he chi voleva ottenere l’abili- 
stazione , per. l'insegnamento 
del latino e.del greco al liceo. 
aClassico doveva sostenere tre 
prove scritte (una d'italiano, 
Una versione dal latino, una 
Versione dal greco in latino) e, 
‘ Se ammesso, una prova orale 
che verteva su cinque materie 
“(oltre al latino e al greco, ita- 
“liano, storia e geografia) con 
programmi, ovviamente, 
«universali». 
— Sottolineiamo quindi l’in- 
eRiustizia di questa penalizza- 
Zione e ribadiamo la richiesta 
della proroga dell’idoneità 
tconseguita nel concorso fino 
“all’esaurimento della gradua- 
«toria. 


& Seguono 26 firme 
«Cerco la persona 
‘che ha danneggiato 


ila mia auto» 
È La persona che. alla guida di 


| @in’auto nella notte tra dome- 


«Rica 24 e lunedì 25 ha danneg- 
Biato tutta la fiancata della 
mia auto Austin Metro, par- 
cheggiata in via Corsi, provo- 
cando danni per oltre un mi- 
lione, è pregata di telefonare 
‘alnumero 830343 per evitare 
‘$piacevoli conseguenze in 
luanto la Polizia stradale, al- 
da quale è stato denunciato.il 
fatto, ha ottime probabilità di 
“ddentificarlo. I 
® La macchina investitrice è | 


Piccolo albo 


Martedì scorso è stato smarrito un 
orecchino con una pietra bianca cir- 
ècondata da piccoli diamantini, Chi lo 
‘avesse ritrovato è pregato di telefona- 
nre al numero 811795, Mancia. 


La persona che guidava la vettura 
ubianca che martedì 26 marzo, intorno 
‘alle 14,45, in via Baiamonti, è stata 

tamponata è pregata di.telefonare al 
aRumero 761728. 


di colore grigio scuro e oltre 
ad avere riportato notevoli 
danni ‘avrà vistosi segni di 
colore rosso, ‘il colore della 
mia macchina. Offro, inoltre, 
‘un compenso di lire 100 mila a 
chi fornirà dettagliate infor- 
mazioni atte a identificare la 
macchina danneggiatrice. 
Giuliano Icilio 


«Paura sull'autobus» 
Risponde l’Act 


L'Azienda consorziale tra- 
sporti ci scrive. 4 

In merito alla segnalazione 
apparsa sul. «Piccolo» il 7 
marzo scorso, sotto il titolo 
«Paura sull'autobus 38», l’A- 
zienda consorziale trasporti 
comunica che le difficoltà esi- 
stenti sul tratto di linea citato 


dalla lettrice, oltre che dalla 
pendenza della strada, sono 
dovute anche a residui oleosi 
e. gommosi lasciati dall’inten- 
so traffico privato che interes- 
sa tale via. i 

Nel ringraziare la lettrice 
per le frasi indirizzate al no- 
stro autista, precisiamo che la 
linea «38» è servita da perso- 
nale di guida che ruota sem- 
pre sulla stessa, sia per la 
migliore conoscenza delle 
particolari difficoltà insite’sul 
percorso chè per il corretto 
utilizzo delle vetture a dispo- 
sizione. 

Per quanto riguarda gli au- 
tobus, si comunica che l’A- 
zienda ha in programma l'ac- 
quisto di mezzi a quattro ruo- 
te motrici onde garantire il 
servizio anche in situazioni 


IL PICCOLO 


| difficili e particolarmente in 
caso di innevamento, 


Lettera firmata 


Terra e rovi 


in via Bruni 


Nella parte superiore della 
via Bruni (trasversale di via 
Bonomea), in due tratti di 
pochi metri ciascuno la terra 
ha invaso la strada e, con la 
terra, i rovi, Il passaggio degli 
automezzi e dei pedoni è reso 
difficile e pericoloso. 

Ci rivolgiamo al Comune af- 
finché elimini l'inconveniente 
e ciò prima che la fioritura 
delle piante renda impossibile 
o troppo gravoso ogni tipo di 
intervento. 

Querida Sovelli 


relativo piombino forato. 


pagato le 500 lire. 


lire 3500. 


Il 12.3.85 mi sono recata all'ufficio postale di via Crispi per 
spedire un pacchetto a una parente che si sposa. Già preavvisa- 
ta, avevo. curato il regolare incarto del plico con spago e 


L’addetto allo sportello informava che il piombino doveva 
essere schiacciato sullo spago ma che lei non aveva il modo di 
farlo. Richiesto dove potessi rivolgermi, mi veniva suggerita 
una vicina rivendita di tabacchi e giornali. 

Lì arrivata, per non recare un inutile disturbo, chiedevo di 
acquistare un pacchetto di sigarette e nel contempo pregavo di 
voler schiacciare in qualehe modo il predetto piombino. Imme- 
diatamente il proprietario prendeva una comunissima pinza e 
provvedeva alla bisogna in due secondi. Qui la sorpresa, di 
vedermi richiedere per tale servizio lire 500. 

‘Alle mie rimostranze veniva risposto che la pinza gli era 
costata 20 mila lire: lo lasciato sul banco le sigarette e ho 


Ho sentito poi da conoscenti che abitano nella zona che tali 
tariffe in questa rivendita sono usuali, anzi recentemente a una 
persona anziana che abbisognava anche del foglio di carta e 
dello spago è stato richiesto per la commissione la somma di 


Lettera firmata 


Il caro, vecchio, caffè è una reliquia del passato 


Ho letto con molto interesse l’articolo 
apparso sul Piccolo del 20 marzo firmato 
da Marco Pozzetto e dedicato agli ultimi 
vecchi famosi caffè di Trieste. Una delle 
poche ultime testimonianze di un certo 
modo di vivere — questi ritrovi di marca 
spiccatamente centroeuropea — rappre- 
sentano oggi delle preziose reliquie di un 
passato favoloso che appare sempre più 


irreale e lontano, 


Come non ricordare i numerosi e:cospi- 
cui affari conclusi a tavolino tra mercanti 
levantini, bavaresi, boemi, ebrei polocchi 
ed emigrati francesi, nel venerando Caffè 
‘Tomaso, dove .si potevano anche leggere 
giornali e riviste scritti nelle più svariate 


Il complesso della Ras 


lingue. 


«Ai Cacciatori». 


A proposito di quest’ultimo ritrovo 
triestino vorrei. aggiungere ‘una piccola 
precisazione a quanto scritto dal Pozzet- 
to. Il caffè, che poi sarà conosciuto con il 
nome di battesimo del proprietario, non 
venne aperto nel 1826 da Tomaso Marca- 
to, ma questi (nel 1825) subentrò ad altro 
gerente della «cafeteria». Il Marcato, an- 
cor prima di trasferirsi in quella segnata 
con il N. 730 della contrada San Nicolò, 
gestiva un’altra «bottega da caffè» al N. 
582 (piazza del Teatro) nominata «Alla 
Fenice», e' prima ancora, nel 1814, ne 
conduceva un’altra nota sotto l’insegna 


Anche l'insigne giornalista Mario Nor- 
dio, in un suo articolo apparso nel N. 12 


«La casa dell’albero», in merito scrive: 
«Conclusione: c’era già un Caffè nella 
casa dell'odierno Tommaseo, oltre 150 
anni fa, prima del 1824, quindi prima che 
si insediasse Tommaso Marcato, non più 
— come si credeva — fondatore ma conti- 
nuatore di un preesistente esercizio». 
Mi auguro che questa, anche se poco 
rilevante, precisazione, sia gradita all’e- 
stensore dell'articolo; si tratta solo di 
una piccola tessera aggiunta a un prezio- 
so mosaico. 
Pietro Covre 


Egregio direttore, a seguito della lettera sottoscritta da un 
gruppo di famiglie e pubblicata sulle Segnalazioni del 13 marzo 
sull'intervento di ristrutturazione urbanistica del complesso 
Ras di Corso Cavour, via Valdirivo, via Milano, ci preme far 


presente quanto, segue. 


Gli immobili sono di proprietà della Società fino dal 1838. 
L'intervento è stato deciso conformemente agli strumenti 
urbanistici vigenti, i quali prevedono la possibilità di demoli- 


zione totale dell’esistente. 


Durante la fase progettuale, anche in assenza di vincoli 
specifici è stata interpellata la Soprintendenza che ha ritenuto 
di proporre al ministero dei Beni culturali la conservazione 


delle facciate su Corso Cavour. 


La soluzione è stata accettata dalla Società anche se con 
maggiori aggravi economici, La ricostruzione degli edifici e 
delle relative facciate, che ‘su Corso Cavour prevedono una 
parziale demolizione e ricostruzione delle facciate stesse sul- 


l’angolo di via Milano, rispettano le condizioni poste dal 
vincolo. ‘Meritre i lati prospicienti via Valdirivo e via Milano 


saranno ricostituiti nel rispetto delle tipologie morfologiche ed 
ambientali del borgo Teresiano, pur nell’attuazione di strutture 


consone alle esigenze attuali. 


‘In questa ottica si ricorda che l’intervento in'esame — che 
sarà completato entro il 1986 — prevede la realizzazione di un 
garage interrato capace di circa 80 posti macchina, di apparta- 


menti uso ufficio pari a 28 unità e di appartamenti uso 
abitazione pari a 32 unità, i quali verranno immessi sul mercato 


dell’affitto ad equo canone. 


- La Ras ha inteso realizzare tale intervento — che prevede 
un impegno economico di circa 10 miliardi — privilegiando una 
città che ha visto nascere l’attività della Società e che ne ha 


condiviso le fortune ‘successive. 


Riunione Adriatica di sicurtà 


mia cucina. 

Da alcuni mesi operai 
non ben identificati stanno 
lavorando nello stabile in 
cui abito (di proprietà del 
Comune) per la sostituzio- 
ne della colonna montante 
del gas. Al rientro la sor- 
presa: 17 metri di tubo va- 
gante circola sopra la fine- 
stra (da cuì entra), scaval- 
ca il lavello, oltrepassa la 
porta, scende la parete, en- 
tra e fuoriesce dal contato- 


Care. segnalazioni, ho 
viaggiato in quattro conti- 
nenti, ho visitato trentadue 
paesi, ho visto Petra (Gior- 
daniîa) che da anni si batte 
per essere dichiarata l’ot- 
tava meraviglia del mondo, 
Samarcanda, che ‘sì è 
accontentata della defini- 
zione di Roma asiatica. Ma 
domenica 24 marzo al mio 
rientro dal Nord Africa ho 
scoperto che l'ottava mera- 
viglia del mondo era nella 


I ragazzi dello «Scirocco» 


Nella tristezza della ricorrenza (23 marzo 1942-23 marzo 
1985) dell’affondamento del caccia «Scirocco», sarebbe un 
benigno conforto rendere onorata memoria alla primavera 
recisa di tanti ragazzi triestini che assieme a mio fratello Gino 
giacciono d'allora con il cuore infiorato d’alghe negli abissi dei 


nostri mari. S 
Marzo 1942: La sua lettera iera rivada ma no’ ocoreva più 
risponder. 


«Stago ben» el ne scriveva «semo tuti fradei... 
Xe vivo el pesse rosso? 
Ve go tuti con mi, sora la branda...» 
Ma no’ ocoreva più risponder... fora se impigniva i albereti de 
scarpe de Madona... 
La. guera la pareva una bugia... Mama sperava. 
Anna Panariello Apollonio 


del Bollettino delle Generali e.intitolato 


Tanti bambini 
dal cuore d'oro 


Care Segnalazioni, con rife- 
rimento alla raccolta di dena- 
ro a favore della signora an- 
ziana derubata da due giova- 
ni promossa dal bambino Da- 
vide De Focatiis tra gli scolari 
della scuola elementare Su- 
vich, ‘desideriamo precisare 
che oltre agli alunni citati 
hanno contribuito anche le 
classi prima D, quarte A, Be 
D e quinte A e D. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


L’ottava meraviglia del mondo 


re, passa dietro la creden- 
za, cammina sopra le pia- 
strelle, oltrepassa il tavolo 
e... ottava meraviglia arri- 
va val fornello dopo aver 
fatto il tour completo delle 
pareti; 

Ai primi cento visitatori 
îngresso gratuito. Gli altri 
a pagamento (lire 100 a 
persona). Il tutto meravi- 
gliosamente visibile in via 
Tor San Piero 4, 

Sergio Scheidler 


Roiano-Gretta-Barcola — Il 
consiglio rionale si riunirà 
questo. pomeriggio, alle 18, 
nella sala riunioni di via San- 
t'Ermacora 3. All'ordine del 
giorno il parere, su richiesta, 
della lottizzazione di via La- 
vareto e l’incontro conl’asses- 
sore allo sport e tempo libero 
Roberto de Gioia e con le 
società sportive locali sul 
tema. «Esame, della. politica 
sportiva del Comune di Trie- 
ste ed i suoi riflessi nel territo- 
rio circoscrizionale». 
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Ateneo. della. terza-età 


Queste le lezioni in programma: 


‘oggi all'Universita della terza‘età. 
‘Aula di medicina (via Vasari:22): Alle 
16 dottori ‘Musco, Gioseffi e Pozzi 
(«Tecniche d'indagine sul cervello»). 
Aula di biologia marina (via Monte 
Valerio 30): Alle 16 prof. Massimo: 
Avian («Strategie riproduttive delle 
meduse nei mari temperati» e;«Lia: 
dattamento:morfologiro delle medu- 
se al loro ambiente»). 


Incontro. su. Aloisio 


Nella sede dell'Associazione cul- 

turale «L'Officina» (via Torre- 
bianca 41). domani, alle 18.30. si svol- 
‘gerà un incontro dibattito con il pub- 
blico -sull’architettura contempora- 
nea e sulle opere dell'arch. Ottorino 
Aloisio. Interverranno l'arch. Leonar- 
do Miani, il prof. Edino Valcovich. 
l'ing. Dino Tamburini e l'arch. Marco 
Pozzetto. 


Rotary club Trieste 


La riunio;;e conviviale del Rotary. 

club Trieste in programma per le 
13 si concluderà con uno scambio 
d’opinioni sul fatto del giorno, diretto, 
da Santi Corvaja. 


Round Table 9 


Oggi, nella consueta sede, alle 

20.30, si terràla seconda convivia- 
le di marzo del Round Table 9 Trie- 
ste. Graditi ospiti il Trio musicale 
composto da Stefan Bak, Roberto 
Ghersina e Michele Veronese che ese- 
guiranno musiche rinascimentali. La 
serata è aperta alle signore. 


Lega nazionale 


La Lega nazionale, con sede in via 

Paolo Reti 4, per svolgere la sua: 
attività culturale (è Medaglia d'oro. ai 
benemeriti della scuola, della cultura: 
e dell'arte), ha bisogno dell'aiuto del- 
la cittadinanza. Le offerte possono 
‘essere fatte sul conto corrente postale 
n. 00278341 intestato al sodalizio. 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 
informa che dalle 16 alle 18, nella 
di via Valdirivo 31, sarà effettuata 
gratuitamente con personale specia- 


lizzato la misurazione della pressione 


arteriosa per i soci. 


Maestri cattolici 


oggi, alle 17, nella sala di via 

Mazzini 26, l'ing. Roberto Cescut- 
ti presenterà una serie di diapositive 
a colori sul tema «Visioni d'Inghil- 
terra», 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Agnello pasquale 
In occasione della Pasqua la 
«Speck», via San Nicolò 11 — 
carni, salumi, surgelati ‘e congelati — 
vende l'agnello a L.: 6.000, «Speck», 
via San Nicolò 11. 


The Aquascutum look! 


«Linea»... Aquascutum...! Lo stile 
inglese. Soprabiti, impermeabili, 
giacche, pantaloni, giubbetti, tall- 
leurs, gonne dal taglio finissimo, .il 
tutto confezionato da. maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea, via Carducci 4, Trieste. 


GRANDE 
ASSORTIMENTO 
TV. COLOR 

CON 


TELEVIDEO 


UNIVERSAL 
TECNICA 


Fiori a .Barcola 


Gli alunni delle scuole ele- 
mentari Battistig e Finzgar 
di via del Cerreto si ritrove- 
ranno ‘stamane, ‘alle 11, nel 
giardino di Barcola per pian- 
tare fiori acquistati con i sol- 
di ricavati da “una colletta 
fatta a scuola. 

Alla manifestazione, orga- 
nizzata dagli «Amici del ma: 
re», interverrà il dott. Vladi- 
miro Vremec, direttore del 
servizio pubbliche pianta- 
gioni del Comune di Trieste. | 

J 


Filarmonica S. Barbara 


La «Filarmonica di Santa Barba- 

ra» per Solennizzare il decimo 
anniversario della fondazione, terrà 
un concerto domenica 31 marzo; alle 
18, al teatro Cristallo. L'entrata è a 
offerta libera e il ricavato verrà devo- 
luto al Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 


Pro Senectute 


Oggi, alle 9.30, nella Residenza 

Valdirivo (via Valdirivo 11)a cu- 
ra dell'associazione «Amici del cuo- 
re», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli anziani. 


Figli del popolo 

«Gli animali negli ambienti del 

Carso»: è il titolo della serie di 
diapositive che il prof. Sergio Dolce, 
‘curatore del museo di storia naturale, 
‘presenterà stasera alle 20.30. nella 
‘sede dell'Opera figli del popolo di don 
Edoardo Marzari (Palazzo Vivante. 
largo Papa Giovanni). 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um: 

3 berto Pacifico» della Società 

‘Alpina delle Giulie e i loro amici dello, 

Sci Cai.sono invitati nella sede di via 

Machiavelli 17, stasera alle 19,15 per 

informazioni sulla gita in pro- 
gramma. 


Mostre d’arte 


Circolo «Generali» 
Via Machiavelli 1 
MENOTTI - BIROLLA 
formelle di ceramica dipinte 


a ja | 8 n ju je o na n tt fn] 


Sala Comunale d'Arte 


GRAZIELLA PETRACCO 


Alessandro Manzoni 
visto. da Petronio 


Due importanti appuntamenti 
sono in programma per la prossi- 
ma settimana al circolo della Cul- 
tura e delle arti (via San Carlo 2). 

Martedì 2 aprile; alle 18.45, il 
prof. Giuseppe Petronio; già presi- 
dente della facoltà di lettere dell’u- 
niversità di Trieste, terrà una con- 
ferenza sul tema: «Alessandro 
Manzoni oggi». 


Conferenza di Angela 


«Mercoledì 3 aprile, sempre, alle 
18.45, il dott. Piero Angela, divul- 
gatore scientifico, terrà una.confe- 
renza sul tema: «La scimmia nella 
stanza dei bottoni». 


Pasqua degli artisti 


La celebrazione eucaristica per la 

Pasqua degli artisti avra luogo 
‘sabato alle ore 19:pressola chiesa di 
Notre Dame de Sion in via Minzoni 5. 
Sono.invitati a partecipare quanti 
‘operano nell'ambiente culturale, 


Assemblea del Cca 


L'assemblea'generale del Circolo 

della cultura e delle arti si terrà 
domani nella Séde sociale di'via San 
Carlo 2. (alle 18.15n prima e alle 18.45 
in seconda convocazione). All'ordine 
del giorno L'approvazione del bilancio 
consuntivo 1984 e preventivo 1985, e 
la. relazione finanziaria per l'anno 
1984, la relazione morale sull'attività 
culturale svolta e le varie ed even- 
tuali. 


La Ganciani ‘al«Gepacs 


Sabato, alle 18.30, nella sala'mag- 

giore del Cepacs (Gentro educa- 
zione permanente attività) civile: 
sociale), in via Filzi 6, si terrà un 
incontro con la poetessa Licia Can- 
ciani. Mario Pardini é Ombretta Ter- 
dich reciteranno alcune liriche 


Circolo. del commercio 


Domenica, alle 18, al Circolo del 

commercio e turismo.di via San 
Nicolò 7, sarà presentato l'atto unico 
«Gioventù inquieta», dello scrittore 
‘Ricciotti Stringher. Il dramma verrà 
presentato dagli J0ri dell'istituto di 
arte drammatica dì Trieste Soci, sim- 
patizzanti e. amici sono invitati a 
partecipare. 


Onarificenza 


Il nostro concittadino rag. Bren- 

no Taverna, attualmente assente 
dalla nostra città, è stato insignito 
dal Capo dello Stato del titolò di 
Cavaliere ‘dell'Ordine al merito della 
Repubblica Italiana. Da parenti e 
amici vivissime felicitazioni. 


«Il Carso» 


Il Circolo culturale «Il Carso» 


organizza per domani alle 18.30,, 


una cena con presentazione della 
squadra di pallacanestro del circolo. 
Per le prenotazioni gli interessati si 
rivolgano nella sede dì via Mazzini 12, 
tell 64520 (dalle 17.30 alle 19). 


Visite in grotta 

Sabato 30 marzo (nel pomeriggio) 

e domenica 31 (tutto il giorno), la 
Società adriatica di speleologia e ìl 
Cral-Iret organizzano delle visite gui- 
date:gratuite nella grotta delle Torri 
di Slivia, opportunamente illuminata 
e attrezzata per l'occasione. Il percor- 
‘so per giungere all'accesso della cavi- 
tà sarà segnalato lungo la statale 202, 
in direzione di Sistiana, a partire dal 
km 27. 


Psicanalisi 


La Fondazione internazionale di 

cultura Armando Verdiglione di 
Milanò, in collaborazione con la Coo- 
perativa editrice culturale  Spirali- 
Vel, organizza una serie di conferenze 
dibattito sulla psicanalisi del secon- 
do Rinascimento: Il secondo appun- 
‘tamento dal titolo «Medicina scienti- 
fica e clinica psicanalitica» si terrà al 
Circolo della stampa.(corso Italia 12) 
questo,pomeriggio con inizio alle 18. 
Interverrà îl dott. Massimo Meschini, 
psicanalista del Movimento freudia- 
no internazionale. 


Città di Como 


Via Spiridione 6 chiude per ces- 

sione liquidazione totale di tutta 
la merce a prezzi scontati fino all'80% 
aut. com. 14-3-85 al 14-4-85. 


ALLA 


PALESTRA DELLA SALUTE 


Tre mesi con Livio nel suo «Spe- 


cial open-training» a sole lire 
70.000, 
Informazioni tel. 775743 


3330) 


CAFFE PRESTIGIO 
\ sacchetto g.500 


(PESCHE SCIROPPATE — 


1250) 


(CHIANTI 


4980) \ Coop g.820 2 


OLIO SEMI MAIS 


( Coop latt.It.1 


__2390) 


(PASSATA POMODORO . 
Coop hott. 9.690 


75 ) (COCA COLA 
JI cont.4 latt.da cl.33 


_ 1750, 


(GLEN GRANT 


\ whisky It.0,75 


BARILLA — 


\ tagliatelle all'uovo 3260 840 ) 


(MAIONESE KRAFT 


9.250 


\ Pinot di| Pinot lt.0,75 


FARAONA NOVELLA 


(COLOMBA BAULI 


\ 2 creme g.850 


COLOMBA. 
{Alemagna 9.910 


(UOVA PERUGINA 


\ cioccolato | Luisa g.165 7900 I) 


UOVA MOTTA 


i sioccalato astuccio g.90 3350 ) 


(MIELE GOLDEN — 


co 


1280 


(GELATI TARTUFO . 


\ Algida conf.4 pz. 


2540 


(PRUGNE SANTA CLARA 


extra large scat.g.500 


1980 


1060 GANCIA 


Ni 


3490) RE" 


(FETTINE FORMAGGIO 1280) 


\ Coop g.190 


} 


( PANNA CUCINA 


> Loop g.190-. 


730) 


( EMMENTHAL 


| SVIZZERO etto 


810) 


(FORMAGGIO BRIE 
\ etto 


68282 2jSau} ele]sueg 0Ipys 


645, 


(MARGARINA VALLE' 
Kraft 9.500 


2090, 


SALAME PS 


\ Felino etto 


1450) 


| CUOVA FRESCHE 55/60 
al pezzo L.145, conf.6 pz. 3 


870 


AGNELLO FRESCO 


‘costoLETTE alla. ‘11980 


COSCIOTTO al kg. 


11780 
10680. 


prezzi validi dal 28-3 al. 6-4 
fino ad esaurimento delle scorte 


SPALLA al kg. 
pè S 


COOP 


È 
È 
EX 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Giovedì; 28 marzo 1985 


LA DATA DI SCADENZA È STATA FISSATA AL 28 APRILE 


Disinquinamento nell'Alto Adriatico 


Tempi stretti per presentare i progetti 


La spesa in preventivo è di 140 miliardi - Il 3 maggio un incontro con dieci esperti 


L'azione della giunta regionale per l’attuazione del piano di 
disinquinamento dell’Alto Adriatico prosegue intensa e costan- 
te. A suo tempo — come ha di recente ricordato l’assessore ai 
lavori pubblici, Bomben, incaricato di seguire il problema — è 
stato redatto un programma di lavoro che prevede quattro 
punti di intervento: nella baia di Trieste, nella laguna di 
Marano, a Lignano e nell'Alto Tagliamento, con una spesa 
complessiva di 140 miliardi di lire, da finanziare nell’ambito 
degli specifici programmi «Fio» (Fondo investimento occupa- 
zione). 

Gli aspetti tecnico-scientifici del suddetto problema contro 
l'inquinamento verranno discussi in un incontro che si svolgerà 
a Trieste il prossimo 3 maggio e al quale sono stati invitati dieci 
esperti nazionali, con il preciso incarico di illustrare le caratte- 
ristiche dei progetti in questione. 

La giunta regionale ha anche conferito a qualificati profes- 
sionisti il mandato di predisporre i progetti entro i tempi 
coritemplati dal «Fio» per la consegna delle apposite schede 
tecniche. «Si tratta — ha ancora rilevato l'assessore Bomben — 
di tempi molto stretti e la scadenza è, infatti, prevista per il 28 
aprile, mentre si è ancora in attesa che il Cipe indichi le 
caratteristiche di tali schede tecniche e, quindi, la regolamen- 
tazione per la presentazione dei Piani di intervento. 

«A questo punto sorge il dubbio — ha osservato Bomben — 
che termini così ristretti siano anche finalizzati a non incorag- 
giare l'inoltro di progetti o addirittura, a renderlo estremamen- 
te difficile per ragioni di tempi. Perciò la giunta regionale, 
tramite il suo presidente, Biasutti, ha inviato una lettera al 
Cipe e ai ministri interessati onde chiedere la proroga dei 
termini di consegna di almeno un mese. 


Un battello getta solvente in un tratto di mare inquinato 


(Ansa) 


PRESENTATI DUE PROGETTI SULL'ATTIVITÀ ESTRATTIVA 


Esaminata in Regione 
la disciplina delle cave 


La disciplina dell’attività 
estrattiva nel Friuli-Venezia 
Giulia è stata esaminata ieri 
mattina al consiglio regiona- 
le, dalla commissione indu- 
stria (presidente Spagnol) sul- 
la base di due progetti di leg- 
ge, il primo di iniziativa giun- 
tale (relatore il democristiano 
Braida) e il secondo a firma 
del gruppo comunista (relato- 
re Scampolo). 

Presente l'assessore Fran- 
cescutto, che ha ricordato 
l’importanza e le innovazioni 
profonde del nuovo provvedi- 
mento legislativo, Braida ha 
svolto un ampio intervento 
mettendo in evidenza come il 
disegno di legge giuntale defi- 
nisca, chiarendoli, competen- 
ze e poteri dell’amministra- 
zione regionale. 

«Alla Regione — ha detto — 
spetta l'autorizzazione all’e- 
sercizio del prelievo, alle am- 


ministrazioni locali (comuni) 
le competenze in materia ur- 
banistica». 

Superata la normativa vi- 
gente (la legge n. 42 del 1974) il 
nuovo testo rispecchia, in ma- 
teria più incisiva, le aspettati- 
ve e le realtà esistenti oggi sul 
territorio. Il quadro generale 
in cui si è operato ha tenuto 
conto della nuova sensibilità 
verso i problemi dell’impatto 
ambientale delle cave e ne ha 
subordinato l’attività estrat- 
tiva ad alcune precise condi- 
zioni di fattibilità. 


Si è voluto indirizzare il pia- | 


no regionale del settore verso 
linee operative che dai proble- 
mi dell'ambiente spaziano a 
quelli urbanistici e dell’asset- 
to produttivistico. 

«La legge che viene propo- 
sta — ha concluso Braida — 
vuole contemperare esigenze 
talora contrapposte (quelle 


economico-produttive con 
quelle ecologico-ambientale) 
in un quadro — però — di 
certezza accettabile sia per gli 
imprenditori sia per gli ammi- 
nistratori locali. 

«Sì è evidenziata — ha detto 
Scampolo illustrando la pro- 
posta comunista — la necessi 
tà di un nuovo strumento legi- 
slativo che tenga conto del 
complesso di competenze da 
attribuire alla nostra regione 
dallo speciale statuto di auto- 
nomia, nonché dell’ormai 
avvenuto decentramento, in 
questa materia, per le regioni 
a statuto ordinario». 

Purin regime di transitorie- 
tà il progetto di legge del Pci. 
— ha sottolineato il relatore 
— mette in essere una formu- 
lazione normativa aperta a 
eventuali nuove competenze 
regionali attribuite o delegate 
da parte dello Stato. 


SI PARLA DI 1000 NUOVI DINARI 
Jugoslavia: si profila 
nuovamente una tassa 


sui viaggi all'estero 


In Jugoslavia si parla con 
insistenza della reintroduzio- 
ne di una tassa. sui viaggi 
all'estero. Questa volta si 
tratterebbe di un versamento 
di 1000 nuovi dinari (al cam- 
bio circa 7500 lire) per ogni 
espatrio. 

Contrariamente al.discusso 
«deposito», abolito il 1.0 gen- 
naio di quest'anno, l'importo 
sarebbe semplicemente inca- 
merato dal fisco. Le voci in 
proposito vanno destando 
sempre maggiore eco — e 
scontento — tra i cittadini 
della vicina repubblica. 

Per il momento, e con cer- 
tezza, si sa soltanto che una 
proposta in materia è stata 
avallata dalla segreteria tede- 
rale alle finanze. 

L'unica dichiarazione in 
merito, è venuta finora dal 
segretario dell’Associazione 


turistica jugoslava, Pero Djo- | 


I MIGLIORI GIOCATORI IMPEGNATI DA VENERDÌ A_DOMENICA AL SAVOIA EXCELSIOR 


kovic, il quale, a Lubiana, pre- 
mettendo di esprimere un pa- 
rere strettamente personale, 
ha detto: «Il turismo è una 
strada a doppio senso di mar- 
cia sulla quale deve esservi il 
minor numero possibile di 
ostacoli. Non escludo tuttavia 
la possibilità che in un deter- 
minato momento un provve- 
dimento del genere possa ren- 
dersi necessario. È stato il 
caso del “deposito” che abbia- 
mo approvato a malincuore e 
che siamo stati lieti di veder 
eliminato dimostrando così 
all’estero di non avere preclu- 
sioni», 

Il sig. Djokovic ha infine 
aggiunto: «In ‘ogni modo. oc- 
corre attendere e vedere se e 
quando, la proposta sarà 
avanzata ufficialmente non- 
ché la spiegazione di ehe cosa 
si intenda conseguire con l’e- 
ventuale nuova tassa». 


SABATO MATTINA IL VIA AL PROGETTO FARAONICO 


Marina Muja sì avvia fi- 
nalmente a diventare una 
realtà, e non più solo un bel 
progetto sulla carta dei so- 
gni. Sabato mattina, nel cor- 
so dì una cerimonia che si 
preannuncia faraonica, sa- 
tà inaugurato l’inizio deî 
lavori di quello che dovreb- 
be diventare il più grande 
porto turistico dell’intero 
bacino Mediterraneo. 

Per loccasione l’immagini- 
fico sindaco Bordon ha vo- 
luto fare le cose in grande: 
inviti diramati a centinaia, 
un programma che prevede 
l’arrivo nell'ex bacino di 
San Rocco della motonave 
Dionea, prestata per l’occa- 
sione dal Lloyd Triestino, a 
bordo della quale iîl primo 
cittadino e il presidente del- 
la società, il pordenonese 
‘Dario Azzano, firmeranno la 
convenzione fra il Comune e 
il pool di imprenditori priva- 
ti (per lo più pordenonesi) 
che finanziano l'iniziativa. 

Il tutto con contorno di 
bande, mentre, a firma av- 
venuta, si farà un varo alla 
rovescia, nel senso che la 
bottiglia di champagne par- 
tirà dalla nave per andare a 
infrangersì su un caterpillar 
parcheggiato sul molo. Un 
modo senz'altro insolito per 
rimarcare la continuità del 
rapporto fra Muggia e il ma- 
re. Tutt’intorno centinaia di 
persone (si parla di almeno 
trecento invitati) ad assiste- 
re alla solenne benedizione 
che sarà impartita dal 
vescovo di Trieste mons. 
Bellomi. E dunque, il fatido- 
co «in nome di Dio, taglia!» 
la ruspa inizierà lo sbanca- 
mento, festeggiata da tutte 
le barche di Muggia, dai ri- 
morchiatori del porto, dai 
battelli della guardia dì fi- 


nanza e dei vigili del fuoco. 
C'è però chi teme che si 
tratti dell’ennesima «bordo- 
nata», secondo îl linguaggio 
dei suoi detrattori: tanto fu- 
mo in vista delle elezioni di 
maggio, e poco arrosto. E în 
effetti i pessimisti hanno 
buon gioco a ricordare che 
la conferenza stampa di pre- 
sentazione del progetto risa- 
le addirittura al 1981. 
Ilavori—si disse allora — 
sarebbero dovuti partire nel 
giro di pochi mesi: poi inve- 
ce ritardi burocratici, neces- 


solo un so 


sità di rivedere alcuni pro- 
getti fondamentali come le 
dighe, e altri intoppi di va- 
ria natura hanno fatto slit- 
tare le cose fino a oggi. 
Dario Azzano è prudente, 
non promette più date certe. 
«Intanto — dice — iniziamo 
subito con tutte le opere di 
urbanizzazione della zona 
balneare dalla caserma del- 
la Guardia di finanza fino 
all’inizio del porto di San 
Rocco, dove faremo anche 
tutti gli sbancamenti a ter- 
ra. Intanto speriamo che 
venga approvata la varian- 
te definitiva al piano regola- 
tore dell'Ente porto e che il 
Genio civile dia il benestare 
al tipo dì pali che presente-' 
remo per realizzare le dighe. 
Se tutto va bene — conclude 
Azzano — i primi trecento 
posti barca potrebbero esse- 
re pronti già l’anno prossi- 
mo, assieme ai servizi a ter- 
ra necessari per il funziona- 
mento del porto turistico, 
come î capannoni di rimes- 
saggio e così via. Le struttu- 
re turistiche invece, come 


IL FATTO AVVENNE A TURRIACO IL 3 FEBBRAIO 1982 


Trieste autentica capitale del bridge | Respinta l'impugnazione 
Anche gli azzurri al Trofeo Modiano per l'incendio della vettura 


Per un week-end Trieste ca- 
pitale del bridge: da venerdì a 
domenica, infatti, nei saloni 
del Savoia Excelsior si daran- 
no appuntamento i migliori 
giocatori per la disputa del 
terzo Trofeo Modiano. E fra i 
migliori giocatori c'è la nazio- 
nale polacca, vincitrice alle 
recenti Olimpiadi del bridge 
di Seattle, c'è la. nazionale 
italiana, seppur orfana di Ga- 
rozzo ma put sempre formata 
da Vivaldi, Duboin, Larizia, 
Mosca e De Falco, ci sono i 
campionati di Ungheria, di 
Austria e di Jugoslavia, c’è 
Belladonna (numero uno nel- 
le classifiche mondiali) conla 
squadra Lavazza di Torino, ci 
sono i due Pabis Ticciinsqua- 
dra con i triestini Zennari e 
Desario, e giù giù tutto il got- 
ha europeo e italiano di que- 
sta affascinante disciplina. 

L'anno scorso ci furono cin- 
quecento giocatori, divisi in 
94 squadre, per quest'anno le 
previsioni non si discostano 
molto anche -perché non ci 
sono in calendario altre im- 
portanti manifestazioni con- 
comitanti. 

«E il più internazionale tor- 
neo di bridge per quest'anno 
in Italia» dice con un certo 
orgoglio il presidente delloca- 
le Circolo del bridge, avv. 
Franco Zenari, organizzatore 
della manifestazione, Cinque- 
cento giocatori significa una 
presenza di almeno un mi- 
gliaio di persone, oltre la metà. 
delle quali da fuori Trieste, 
significa anche opera promo- 
zionale turistica con citazioni 
di Trieste su riviste specializ- 
zate e non. 

Ma dietro questo trofeo co- 
sa c'è: una mostruosa opera 
organizzativa messa in moto 
oltre sei méèsi fa; accordo con 
gli sponsor, messa in calenda- 
rio federale, ricerca dei giudici 
(cé ne sono tre, internazionali, 
‘uno dei quali, Kulenovich, ve- 
ra autorità in campo bridigi- 
stico, già insegnante: negli 
Stati Uniti e arbitro nelle più 
prestigiose competizioni); 
pubblicizzazione in tutti ì cir- 
coli italiani e dei paesi vicini, 
preparazione del programma 
per il computer che servirà 
per le classifiche (altro motivo 
d'orgoglio è l'esordio interna- 
zionale del cervellone del cir- 
colo triestino). . 

Artefici di tutto ciò il vice- 
presidente dell’Abt e del Cir- 
colo, Silvio Colonna, valente 
giocatore, Paolo Cozzi, giudi- 
ce locale che sta per ottenere 


la qualifica nazionale e Dario 
Zionta responsabile della com- 
puterizzazione delle classifi- 
che. Il trofeo Modiano è com- 
petizione a squadre con siste- 
ma danese, si gioca nelle due 
sale, una aperta e una chiusa, 
e si sviluppa su tre turni di 
gara con dieci incontri per un 
totale di 80 smazzate. 

Dopo il primo turno già 
avviene la.prima selezione 
conimigliori che si scontrano 
sui primi tavoli; all’ultimo 
turno sempre ai primi tavoli 
appaiono i Bidding-Boxes, 
per evitare che nel corso della 
licita avvenga qualche irrego- 
larità. 

Il trofeo si svolgerà fra saba- 
to e domenica ma avrà un 
preliminare già venerdì sera 
con il cosidetto «mitchell di 
benvenuto», un torneo a cop- 
pie che vedrà la partecipazio- 
ne di tutti i migliori giocatori 
della regione che una. volta 
tanto possono ‘confrontarsi 


con i big internazionali. 
«Questo torneo — è ancora 
l'avv. Zenari a spiegarlo — 
serve sia per permettere un 
certo riscaldamento ai gioca- 
tori in vista dell'impegno se- 
vero, sia per mettere a punto 


l’organizzazione del trofeo; e 
poi, in realtà lo si fa perché chi 
va a qualche torneo di bridge 
mal sopporta di trascorrere 
una serata senza le carte in 
mano». 

Gienne 


Respinta l’impugnazione 
proposta da Corrado Dorni, di 
49 anni (li ha compiuti proprio 
ieri), da San Pier d'Isonzo, via 
Matteotti 24, per violenza pri- 
vata e danneggiamento segui- 
to da incendio, il Tribunale lo 
aveva condannato a quattro 
mesi e 15 giorni di reclusione e 
‘al risarcimento dei danni ad 
Anna Maria Sicora, di 34 anni, 
da Trieste, via dei Martiri del- 
la Libertà 8, costituitasi parte 
civile con l’avv. Frezza. 


Ricorse con l'avv. Sanzin 
del foro di Gorizia ma la Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini, procurato- 
re generale il dott. Gervasi, 
cancelliere Giuliana Fabiani, 
rigetta i suoi motivi di do- 
glianza. Nella serata del 3 feb- 
braio dell’82, la Sicora rag- 
giunse in macchina Turriaco 
per passare qualche ora in 
‘una discoteca. Nel ritrovo ri- 
vide Dorni, che conosceva da 


tempo, e si intrattenne a con- 
versare con lui. 

Il colloquio finì col degene- 
rare in una lite e, per tagliare 
corto, la Sicora uscì dal locale 
ma Dorni la precedette e stac- 
cò i fili delle candele dell’auto 
per impedirle di ripartire. La 
signora trovò sul posto un 
conoscente che le offrì un pas- 
saggio sino a Trieste. Rimasto 
solo, Dorni entrò nella mac- 


LE TEMPERATURE DI [ERI 


min. max. 
8,6 134 
6,8 12,1 
149 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 9 
‘Pordenone 813 


Udine 8134 


china e si addormentò. Desta- 
tosì all’alba tentò di avviarla 
ma nonostante i suoi sforzi la 
vettura rimase inchiodata al 
‘suolo. 


Seccato si allontanò e subi- 
to dopo il veicolo fu avvolto 
dalle fiamme che lo ridussero 
a un’annerita carcassa, Come 
se non bastasse anche nella 
discoteca divampò un incen- 
dio. Ritornata all'indomani a 
Turriaco per riprendere la 
vettura, la Sicora non la trovò 
e, paventando un furto, si pre- 
cipitò dai carabinieri, dai qua- 
li apprese la notizia del falò 
antelucano. I militari rintrac- 
ciarono Dorni e gli contesta- 
rono sia l’incendio della disco- 
teca sia quello dell’automezzo 
ma egli negò ogni e qualsiasi 
addebito. 

Detto per inciso, dal rogo 
del ritrovo andò assolto con la 
formula: più ampia: per non 
avere commesso il fatto. 


albergo, piscine eccetera, le 
realizzeremo in un secondo 
momento, quando ampliere- 
mo anche il porto». 

Il progetto finale prevede 
infatti una struttura in gra- 
do di ospitare 1395 posti 
barca da 6 a 30 metri, rica- 
vati lungo 1400 metri di di- 
ghe e scogliere. 

La convenzione che verrà 
stipulata con il Comune 
mette l'ente locale al riparo 
da brutte sorprese. Al limite 
— ma questo ovviamente 
non se lo augura nessuno — 
se i lavori non dovessero 
essere mai finiti il Comune 
ci guadagnerebbe. La socie- 
tà infatti ha stipulato una 
fideiussione con un pool di 
assicurazioni che risarci- 
rebbero il Comune fino a un 
massimo di un miliardo e 
700 milioni per completare 
le opere di urbanizzazione 
che dovessero restare in- 
compiute. Senza contare 
che un’altra clausola preve- 
de che tutta.la zona passi di 
proprietà comunale nel 
caso di totale inadempienza 


Marina Muja non sarà più 
gno sulla carta 


Se i lavori non venissero mai finiti il Comune verrebbe risarcito dalla società 


dei lavori. 

Ma torniamo all'oggi. Con 
î lavori che iniziano sabato 
anche ai muggesani verrà 
qualche beneficio. Oltre alle 
fognature, all'acquedotto e 
all’illuminazione pubblica 
relativi alla zona interessa- 
ta, sarà realizzato subito un 
allargamento dell’attuale 
strada costiera, che‘sarà 
fiancheggiata da una pas 
seggiata alberata larga cin- 
que metri e da una banchi- 
na a mare larga otto. Anche 
il Bagno Muggesano sarà 
ampliato e dotato di servizi 
adeguati. Insomma, forse 
già per la tarda estate ’85 
Muggia potrà avere uno 
spazio adeguato per la bal- 
neazione, in attesa che poco 
più in là sorga «Las Vegas» 
dei diportisti. 

E altri progetti sono in 
cantiere, presentati da altri 
operatori privati, per quan- 
to riguarda la costa verso 
Punta Sottile: forse a Mug- 
gia sta veramente iniziando 
l’era del turismo. 

L. Mi. 


[ In poche 


Convegno Pci sull'area giuliana 


convegno, organizzato dal Pci regionale, sul tema: «Quale 
sviluppo economico per l’area di Trieste e Gorizia?». Introdurrà 
i lavori il segretario regionale del partito, Roberto Viezzi. 


dieselistica, energia; traffici portuali, rapporti internazionali, 
siderurgia, ricerca, politica economica regionale, situazione 
delle aziende Iri. Grossi nomi hanno annunciato il loro inter- 
vento nel dibattito. 


regionale, Gianni Cogolo, presidente degli industriali del Friuli 
Venezia Giulia, Tommaso Ricci, amministratore delegato del 


righe 


Domani alle 15 al centro congressi della Fiera si terrà un 


Si parlerà di numerosi temi: cantieristica, informatica, 


Tra questi Felice Ippolito, vicepresidente della giunta 


Lloyd Triestino. Il pomeriggio di lavoro si concluderà con una h 


tavola rotonda sulla cooperazione economica nelle zone di 
confine. 


dibattito e le conclusioni di Gianfranco Borghini, della direzio- 
ne nazionale del Pci. 


Federazione enti assistenza sociale. 


Il convegno si concluderà sabato con una: «coda» del i 


È stata costituita a Rovigo la Federazione italiana degli i 


enti di assistenza sociale (Fideas), su iniziativa dei presidenti È 
delle Associazioni regionali del. Veneto, del Friuli-Venezia | | 


Giulia e di alcuni presidenti di Ipab delle due regioni € a 
dell'Emilia Romagna. La Fideas, la cui sede provvisoria è stata L 
stabilita a Padova, intende promuovere lo studio degli inter 
venti di assistenza sociale intrattenendo rapporti di collabora- 
zione con tutti gli organismi che operano nel settore. La nuova 
federazione si propone di perseguire, tra l’altro, l’omogeneizza- 
zione del trattamento giuridico ed economico del personale 
degli enti di assistenza sociale. 


CONCLUSO IL CORSO PERMANENTE DI AGGIORNAMENTO SULLE TECNICHE FARMACOLOGICHE IN TERAPIA ANTALGICA 


Ansia e depressione aspetti psicologici del dolore 


Il prof. Giuseppe Mocovero 
che ha diretto il corso di ag- 
giornamento sulle terapie del 
dolore 


Si è conclusa la. sessione 
primaverile del Corso perma- 
nente di aggiornamento sulle 
tecniche farmacologiche in te- 
rapia antalgica, diretto dal 
prof. Giuseppe Mocavero; 
quella autunnale si terrà dal 
23 al 27 settembre prossimi. 

Un particolare di singolare 
rilievo è stato senza dubbio 
quello riguardante gli aspetti 
psicologici del dolore. IÌ pa- 
zienti affetti da dolore cronico 
presentano turbe intellettive 
e alterazioni della personali- 
tà, sono psicologicamente 
complessi e non risulta facile 
la valutazione globale psico- 
logica per l'interferenza di va- 
ri fattori. L'approccio psico- 
diagnostico prevede anzitutto 
il‘colloquio clinico; assieme al 
test della personalità esso è in 
grado di condurre alla formu- 
lazione di una diagnosi. 

Per quanto concerne le più 
frequenti alterazioni della 
personalità correlate al dolore 
cronico benigno, esse sono 
l’ansia e in minor misura la 
depressione. L’ansia è una 
risposta di allarme nei con- 
fronti di un pericolo esterno, 
reale o meno, che non può 
essere distinta dalla depres- 
sione (che è un sentimento di 


perdita) perché spesso 
entrambe coesistono. 
Particolare rilievo hanno gli 
aspetti psicologici del dolore 
oncologico: le relative fasi so- 
no contraddistinte da turbe 
emotive ben caratterizzate. 


La prima reazione è lo choc di 
fronte alla notizia della malat- 
tia, seguita da una fase di 
rifiuto che può protrarsi 
anche per molti mesi. I pa- 
zienti non credono, negano la 
realtà del male. 


Ordine dei medici: nuovo presidente 


Il dott. Mario Travaglinio è il nuovo presidente responsabi- 


le dell'Ordine dei medici. La sua elezione è avvenuta nel corso 
dell’assemblea svoltasi nella sede sociale di via Carducci 60, a 
Udine. Vice presidente è stato nominato il dott. Benigno Di 
Lenarda di Pordenone; segretario il dott. Armando Bocedi di 
Udine; tesoriere il dott. Giuseppe Pella di Gorizia. Completano 
il consiglio direttivo il dott. Giorgio Bartolucci, il dott. Romano 
Botteghelli di Trieste, il prof. Luigi Giarelli di Trieste, il dott. 
Guido Tuveri di Trieste. Il neo eletto consiglio rimarrà in carica 
per il triennio 1985/87. 


Cooperazione e scuola: convegno 


«Cooperazione e scuola» è il tema di un convegno promosso 
dal Centro regionale per la cooperazione nella scuola che si 
svolgerà oggi e domani in un albergo di Marina di Aurisina. 

L'iniziativa i aggancia all’esperienza dell’Aics (Alliance 
internationale «la cooperation scolaire), un organismo inter- 
nazionale che ha sede a Parigi, al quale aderisce anche il centro 
regionale per la cooperazione nella scuola. 

Madame Alary, presidente dell’Aics, parlerà della «presen- 
za della cooperazione nelle scuole: esperienze e prospettive». 
La presidente dell’Aics, in particolare, fornirà indicazioni sulla 
rilevanza della metodologia cooperativa per l'educazione civica 
degli alunni. I lavori si concluderanno con una tavola rotonda e 
un dibattito cui seguirà la proiezione di un documentario 


La fase seguente è quella 
dei rancori, dell’invidia nei 
confronti di tutti, e quindi 
anche del medico. È anzi da 
sottolineare che il paziente, in 
questa fase, incolpa la trascu- 
ratezza del personale medico 
per la progressione della ma- 
lattia. La tappa successiva è 
quella della depressione, che 
uapassa Verso l'accettazione. 
Quando il paziente raggiunge 
quest’ultimo stadio, che im- 
plica la perdita dei progetti 
per il futuro, l’interferenza 
esterna diventa allora fasti 
diosa. 

A proposito dello choc di 
fronte alla notizia della malat- 
tia, è compito del medico con- 
cordare la verità che il pazien- 
te desidera, collaborando con 
il personale paramedico e con 
la famiglia, cosicché la verità 
non abbia versioni diverse. I 
problemi psicologici della ma- 
lattia terminale (quando, 
cioé, la malattia è ormai dis- 
seminata e la sopravvivenza è 
inferiore a tre mesi) si rag- 
gruppano in ‘tre categorie 
principali: scarsa comunica- 
zione; effetti della malattia; 
inadattamento al progresso 
del male. 

E necessaria la partecipa- 


zione dei familiari alla proget- 
tazione del trattamento tera- 
peutico e all’avanzamento 
della malattia, in quanto co- 
stituiseono un ruolo di sup- 
porto per l’equilibrio del pa- 
ziente. 

Tra i problemi psicologici 
legati agli effetti del male so- 
no da ricordare quelli che si 
verificano nei tumori cerebra- 
li, caratterizzati da mutamen- 
ti del carattere, quali disinibi- 
zione o aggressività; i parenti 
vorrebbero allontanarsi da 
questa persona «sconosciu- 
ta», ma si sentono in colpa. 

La terza categoria riguarda 
l’inadattamento. al progresso 
della malattia. Spesso i pa- 
zienti si vergognano del de- 
turpamento a essa correlato e 
si allontanano dalla famiglia 
per l’alienazione che potrebbe 
verificarsi da parte dei paren- 
ti stessi. 

Un altro problema di cui 
bisogna tener conto è la paura 
che il tumore sia contagioso, 
motivo, per cui il malato sì 
isola. Quando viene rassicura- 
to, allora tende a essere nuo- 
vamente socievole, e l’uso di 
antidepressivi può risultare 
efficace. 

Ranieri Ponis 


——— r o rc r_—_——@=@—€—@—+—Ml./;.-;:.r. 


113 Aut. n. 5761 Min. Sanità 


i 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO , 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE | 
UTILE PER LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 


è provato gratuitamente dal Medico della sede di Milano.a: 


i 

i 

Venerdì 29 Marzo dalle ore 9 alle 13 È i 

TRIESTE Albergo Corso Via S. Spiridione 2 UL 
UDINE Sabato 30 Marzo Albergo Cristallo P.zale d'Annunzio Ore 9-13 fs 
4 @ORIZIA Domenica 31 Marzo Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13. ii 
AR 

Gi 


BERNARDO-SEDE CENTRALE-MILANO-P.LE LORETO. 7-T. 02-2847030 


JollyHotels: 
porta intavola 
i ON DI firmati. 
go Tognazzi 
iui 


Anche al ristorante del Jolly Hotel di Trieste ] 
potrete gustare i piatti firmati Ugo Tognazzi 


e APERTO ANCHE AL SABATO E LA DOMENICA ® 


= 


\l catalogo n. 34 si spedisce gratis 


030 


\ 


Giovedì, 28 marzo 1985 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 

| Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
| SCIA: telefoni 295766 - 296475 
{- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
| za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
(20, telefoni 39565 - 31150 — 
| MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
| LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE 
DI TRIESTE 


Fallimento 
della S.p.A. LR.P.A.T. 


AVVISO DI VENDITA 

IMMOBILIARE 

CON INCANTO 
Si rende noto che il giorno 3-4- 
1985 alle ore 11 innanzi al Giudiì- 
ce Delegato dott. Carmelo Mac- 
chiarella (stanza n. 261 del Palaz- 
zo di Giustizia) si procederà alla 
vendita con incanto, in un unico 
lotto del seguente complesso.im- 
mobiliare: 
- P.T. 995 del C.C. di Villese, 
corpo tavolare unico p.c. 1632/ 
72 tabbricato industriale, abita- 
zione = cortile. 
Prezzo base ridotto: 
Lire 200 milioni. 
Offerte in aumento non inferio- 
ri a Lire 1.000.000, 
Gli offerenti devono prestare cau- 
zione: singola di Lire 50.000.000 
con deposito in Cancelleria (stan- 
za n. 296) entro le ore 12 del 
giorno 2-4-1985. 
Il prezzo.di aggiudicazione dovrà 
essere versato incontanti, oltre al 
saldo dell'Iva previa deduzione 
della cauzione, nella Cancelleria 
Fallimenti del Tribunale. (stanza 
n. 296) entro il termine di giorni 
‘30 dall'aggiudicazione stessa. 
Le spese inerenti alla vendita e al 
trapasso di proprietà saranno a 
carico dell'aggiudicatario. 
Maggiori informazioni presso la 
Cancelleria Fallimenti o presso il 
Curatore dott. Giuseppe Monte- 
sano, via Geppa 8, Trieste, tel. 
(040) 630355/630020. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
dott. Giuseppe Ciccarelli 


è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto; moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni -— acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-8 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23.- 26 - 27 lire 950. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI per famiglia esperto 
in potatura alberi, rosai, siepi. 
‘Tel. 299693. 

5462/3 


PADRONCINO con Fiat 242 
eventualmente grande magaz- 
Zino offresi a ditta per conse- 
gne o deposito merci. Telefo- 
nare 568186 ore 20. 

53649/3 


23.ENNE militesente automuni- 
to con esperienza settore edile 
offresi per qualsiasi lavoro. Te- 
lefonare ore 13-15.30.al 410277. 
54281/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom, Ca- 
sella Postale 17183, 20170 Mi- 
lano. 35225/4 


ALBERGO in Trieste cerca im- | 


DEsta conoscenza lingue. Of- 
ferte a cassetta n 25/H Publied 
34100 Trieste. 


1679/4. 


CASA spedizioni ‘internazionali 
cerca per filiale Trieste perso- 
na capace per mansioni pret- 
tamente commerciali. È 
richiesta esperienza nel setto- 
re di almeno 2-3 anni e ottima 
‘conoscenza lingue ‘inglese e 
tedesco. Manoscrivere casset- 
ta n 24/H Publied, 34100 Trie- 
ste. 1676/4 

CERCASI giovane impiegata 
primo impiego, conoscenza in- 
‘glese. Presentarsi Foto Svizze- 

\ ra, viale XX Settembre2, 
54243/4 

DITTA spedizioni cerca urgen- 
temente procuratore e/o coa- 
diutore ausiliario doganale) 
esperienza. Tel. 60301 Tio 


661/4.] 


IL PICCOLO 


Autoveicoli Industriali 
Volkswagen —— 
grandi lavoratori, —— 
piccoli consumatori 


TL 


Il massimo e il meglio nella 
razionalizzazione dei trasporti. 
Nelle versioni Furgone, 3 
Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 
Camioncino a doppia cabina, 
Giardinetta (9 posti) e un autotelaio 
per allestimenti speciali. 

Con portata da 1125 a 2835 chilogrammi. 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cme 
in versione aspirata(75CV) 

e in versione turbo(102CV) 

Cambio a 5 rapporti. 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e 


nelle pagine gialle alla voce Automobili 


TRANSPORTER 
Uno dei più famosi e diffusi 
nel. mondo fra gli 


autoveicoli da una tonnellata. 
Nelle versioni Furgone, 
Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 


CADDY 


Camioncino doppia cabina 


e 


Giardinetta (9 posti). 


Con portate da 750 a 1000 chilogrammi. 


Motore posteriore raffreddato ad acqua 


a 
a 


Cambio a 5 rapporti 


4 cilindri a benzina di 1900cmc(78CV) 
4 cilindri Diesel di 1600cmce(50CV). 


C'è da fidarsi. 


Una confortevole vettura da lavoro. 
Nelle versioni Furgone, 

Camioncino, Camioncino centinato. 

Con portate fino a 550 chilogrammi. 

Motore Diesel a 4 cilindri di 1600cmc(54CV). 


MONFALCONE, cercasi diplo- j 


mati minimo 25.enni settore 
‘amministrativo commerciale. 
Telefonare venerdì 10-12 0481/ 
45903. 123/4 
PORTIERE unico, d’albergo e 
RODE di notte d’albergo, re- 
ferenziato, qualificato, assume 
Palace Hotel a Gorizia, corso 
Italia 63. Tel. 0481/82166. 65/4 
RAGAZZA/O apprendista cerca 


I Utiltecnica via Foscolo 5. 


! SOCIETÀ triestina ricerca cop- 
pia per servizio guardiani nuo- 


I 


va fabbrica in costruzione zo- 
na Noghere. Telefonare per in- 
formazioni 771570. 1664/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 


imbattibili, interpellateci. 
414244, 0053865/6: 


ARTIGIANI muratori eseguono 
restauri in genere, prezzi mo- 
dici. Telefonare 68600. 54202/6 


nari Lancia te la va- 


curiosità. Interpellateci 


DENTIERE rovinate, malferme, ! nia 
instabili riadattamento ripa. | 10 Acquisti | ‘793972, abitazione 941098. 
razione, Via Maiolica 1. 52618/6 d'occasione 1601/10 
DITTA esegue lavori restauro 
tetti facciate pitturazioni ap- | FRANCO e MARIALIETA 11 _Mobili 


partamenti. Tel. 767987. 


VERCHI acquistano pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, abi- 
ti, scarpe, bigiotteria, purché 
antichi. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 1601/10 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili italiani, viennesi del 

1900, lampade, tappeti, libri, 


(-°) 


Istruzione 


DIPLOMATO con esperienza 
nell’insegnamento, per ripeti- 
zioni studenti scuole medie, 
Offresi, Tel. 943476 ore pasti. 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi del 1900, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

1601/11 


12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. Gold- 
market, via Roma, 20. 1502/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e. orologi 
d'epoca. Gioielleria Liberty, 
via. Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1366/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri. 
mo piano, 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 180/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino a Pasqua: omaggio di 
‘uno spumante Collavini Blanc 
de Blanc per l'acquisto di due 
colombe Borsari o Tre Marie 
già a prezzi scontatissimi, e in 
più birra Villacher 2/3 Var 850 
Chianti e Orvieto 2 litri Vap 
2.950, whisky Chivas 20.500, 
Four Roses 8.500, Bracchetto 
Bersano 3.750, Soia Teodora 
1,750 presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
Va 9, via Pagliaricci 2 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando al 569602, 793661, 


418762. 1543/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, Tel. 566355. 1629/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
8213/78 - 574952. 94219/14 

AFFARI usati: 500, 126, 127, 112, 
Alfasud, Fiesta, 124, 125 Spe- 
cial, Beta 1600, 132. Rateizza- 
zioni, permute. Telefonatecì 
226600. 1680/14 

ALFA 33 Quadrifoglio Verde 
febbraio ’85 vendesi urgente- 
mente, garanzia totale. Tel, 
821108 ore serali. 54205/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 727069: Re- 
kord diesel 2.3 '80-’82, Ascona 
1.2 Kadett. - 1682/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
‘Brunner 14: Fiat 127, Ritmo 65. 
CL, 128 CL, Panda 45, A 112 E, 
Fiesta 1.3, Horizon 1.1'83,R 14 
GTL,R5TL. 1682/14 

ALPINA-SEAT occasionissime; 
R 5 GTL 1984, Dyane 6 1982, 
112 Elite 1980, 112 Junior apri- 
bile 1981, 127 1979, 500. Rate 
senza anticipo, permute. Tele- 
fonare 62590, 1680/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, vende auto- 
vetture nuove e usate, paga- 
mento 42 mesi senza anticipo: 
127 3 p ’79, 131 1600 Supermi- 
rafiori ’80, Ritmo 60 CL ’80, A 
112 E 79, Giulietta 1.6 79, 
Giulietta 1.6 ‘80, Alfasud ‘82, 
Alfetta 1.8 ’76, Renault 5 TL 
78, Renault 4 GTL ’82, Mini 
Clubman 81. 1631/14 

AUTOSALONE GIROMETTA. 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT E BMW. Occasioni: 126, 
127, Panda 45 S, Ritmo 75 S, 
131 CL ultimo tipo, 132, 131 
familiare, A_112 Elite, A 112 
Elegant, BMW 320, Fiesta, 
Golf Turbodiesel, Mini 90, Me- 
tro Turbo, Visa 650, Renault 5 
TS, 18 GTL, Alfasud, Alfetta 
GT, Ascona diesel, Maserati 
Merak, Yamaha 250 Enduro. 
Via Franca 4/2, telefono 
750749. 1672/14 

CAGIVA 250 SST ’82, Honda 
400 Four Supersport ’79. Re- 
nault Zagaria, piazza Sansovi- 
no 6, tel. 725390. 8/14 

DISPONGO. pronta consegna 
autovetture nuove Alfa Ro- 
meo su ordinazione, Fiat, Lan- 
cia a prezzi interessanti fino. 
ad esaurimento. Prima di ac- 
quistare un'autovettura passa 
da noi, potrai trovare un’auto- 
vettura nuova al prezzo di una 
usata. Permute, facilitazioni. 
Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19, telefono 948337. 


Continua in 10.a pagina 


LA AIl2 CONOSCE TUTTE LE STRADE 
PER DIVENTARE TUA. 


| Primo itinerario della convenienza: i Concessionari 
È Lancia ti augurano buon viaggio con una riduzione di 
580.000 lire sul prezzo chiaviin mano, equivalenti alla 
‘messa su strada. Poi, per partire sulla tua A112 basta- 
no 4.500.000 di anticipo, se scegli la Junior (ma vedi 
dalla tabella che la proposta vale anche per gli al- 
n tri modelli). Se hai un’auto usata da 
dare in cambio, i Concessio- 


ALDO NEL MARZO 


i 1986 


SE) 


* Versione Junior senza optional 


ZA INTERESSI 


Dice un nuovo proverbio 
che tutte le strade por- 
tano alla A112. Tutte 
strade che passano per 
le proposte più convenienti. Fi- 
; no al 31 marzo per arrivare alla ATID ci. 
sono due itinerari privilegiati. Eccoli. 
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ZLI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 12.10 
16.15 ‘(21.50 
Bari 07.30 - 13.50 
11.25 18.00 
18.59 22.50 
Brindisi 11.25 18.05 
18.55 ‘ 22:30 
Cagliari 07.30 10.30 
11.25. 15.39 
18.59 22.45 
Catania 07.30 10.40 
11,25. (17.35 
18.55 21.55 
Genova 07.15 *09.10 
Lametia Terme 07.05. 12.20 
18.55. 21.50 
Lampedusa 07.30. 12.00. 
Milano 07.05. 07.55 
16.15. 17.05 
Napoli 07.30 10.10 
11.25. 17.05 
18.55 21.45 
Olbia 18:55. 21.55 
Palermo 07.30. 10.35 
11.25 15.00 
18.55. 22.45 
Pantelleria 07.30. 14.25 
Reggio Calabria 18.55. 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
11,25. 12.30 
18.55. 20.00 
Torino 07.15 °10.10 
Trapani 07.30. 13.15 
Venezia 07.15 *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 


nerdì 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.45 
13.00. 15.35 
Bari 06.55. 10.45 
15.00. 18.15 
18.50 22.00 
Brindisi 07.00. 10.45 
18.45 22.00 
Cagliari 07.00 10.40 
14.15 18.15 
18.50 22.00 
Catania 07,30 10.45 
14.55 18.15 
18.20. 22.00 
Genova 19.45. *21.40 
Lametia Terme 07.15 19.45 
11.00 18.15 
16.30. 21.35 
Lampedusa 12.35 18.15 
Milano 14.45 15.35 
20:45. 21.35 
Napoli 07.05 10.45 
18.05 22.00 
Olbia 07.25. 10.45 
Palermo 06.55 10.45 
14.30 18.15 
Pantelleria 14.55 22.00 
Reggio Calabria 07.15 10.45 
14.15. 18.15 
Roma 09.35 10.45 
17.05. 18.15 
20.50 22.00 
Torino 18.45 °21.40 
Trapani 16.05 22.00 
Venezia 21.15. *21.40 


eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


SAVA 


ALL 


ONSEGNA 


4.500.000" 


MENO ILVALORE D 


L'TUO USATO 


lutano molto bene, detraendo la cifra dall’anticipo (ad 
esempio, se il tuo usato vale 3.000.000, per avere subi- 
to un'A112 Junior basterà solo un milione e mezzo!) 
Infine, il saldo, senza alcun interesse, nel lontano mar- 
20'86. Mala A112 sarà già tua da un pezzo. 


Secondo itinerario della convenienza: partiamo 
dalla stessa riduzione di 580.000 lire. Prose- 
© guiamo con un minimo anticipo pari 
alla sola IVA, e concludia- 
mo con rateazioni 


non inferiori a 18 e fino a 48 mesi 
con una straordinaria riduzione del 
35% sull’ammontare degli interes- 

si. Vediamo alcune ipote- 
si di acquisto rateale 


RIDUZIONE DI LIRE 


230.000 


SUL PREZZO DI LISTINO 
CHIAVI IN MANO 


IVA COMPRESA 


MINIMO ANTICIPO 


per le A112 in 


base al listino chiavi 
in mano ed ai tassi în vi- 
gore al 1/2/85. 
Modello Quote Contanti | N. Rate | Rate Mensili | Minor Casto 
‘A112 Junior] 1:184.000 47 208.000 |1.598.000 
A112 Elite | 1.821.000 47 233.000. |1.786.000 
AI2LX 1.473.000 4T 257.000 | 1.973.000 


A CONSEGNA, PARI ALLA SOLA 


Saldo 


Modello Anticipo Marzo. 1086 

A112 Junior | 4.500.000 3.246.000 

e li importi si | AI12 Elite 5.455.000. | 3.246.000 

i ao AUD TX 6.393.000 | 3.246.000 
11/2185, già ridotto del costo della | A119 Abarth 6.647.000 3.246.000 | cessionario e non cumulabili 
‘messa su strada. È SSR altre eventualmente in corso. 


JEZIA GIULIA 


(8) Presso tutti i Concessionari Lancia. @ 


del VENETO e del FRIULI- 


>» 35% 


DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI PER RATEAZIONI SAVA 
NON INFERIORI A 18 E FINO A 48 MESI. 


Se hai un’auto usata, i Concessionari Lancia 
anche in questo caso te la valutano molto 
bene. A questo punto, non hai che da 
scegliere itinerario e modello, 
con la certezza di aver scel- 
to la massima con- 


venienza. 


o 


a) 


diga dirmi 


È dal 1831 che la più grande 
Compagnia di assicurazioni in Italia 
protegge chi lavora, crea e produce. 


i Le Generali. 


Oltre 150 anni di impegno. professionalità. esperienza 
sono le garanzie che qualificano le Generali. prima Compa- 
gnia d'assicurazioni in Italia. una delle prime nel mondo. 

Dalle polizze per l'azienda a quelle per la famiglia. le 
Generali offrono gli strumenti più chiari e vantaggiosi per 


garantire e proteggere il futuro. S 


Operare con precisione, efficienza. puntualità. è da sempre 
lo stile della Compagnia. Uno stile che si ritrova nei suoi 
Agenti: consulenti al servizio della famiglia, di chi lavora e 
produce, per consigliare le formule assicurative più adeguate. 

Così le Generali, dal 1831, significano tranquillità, sicurez- 
za, serenità di vita. E soprattutto chiarezza, come un libro 


aperto. 


“Generali: un libro aperto. 


Dar) 
GENERALI 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A.- 


MAGSBA 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


FIAT 124 Sport vendo 350.000. 
Tel. 51072. 54279/14 
GARAGE Regina Sas. BMW 
esposizione vendita assistenza 
ricambi. Credito personale. 
LEASING. Raffineria 6, tel. 
040/725345. 1647/14 
GIULIETTA 1800 lire 4.500.000 
1979 privato vende. Telefonare 
420490 pomeriggio. 0054125/14 
GOLF GLD ’81 grigia metalliz- 
zata urgentemente 6.000.000. 
Tel. 944235. 1673/14 
GOLF Turbo diesel '83 km 
33,000 privato vende eventual- 
mente cambia. Tel. 1729859 13- 
14. 54277/14 
OCCASIONI: 126, 127, 128, 128 
coupé, Ritmo diesel, Ritmo 85 
Super, Alfasud 1300, Alfasud 
Sprint 1.5, Giulietta 1.6, BMW 
323, Land Rover diesel, Ford 
Fiesta, Citroén Dyane, 
Renault R 4 TL, R 5 GTL, 
Opel Rekord diesel, Porsche 
924. Permute, facilitazioni. 
Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19. 
1623/14 | 


OCCASIONISSIMA autocara- 
van Laika 1981 Ford diesel 
vendo permuto rateizzo. Auto- 
caravan, via dell'Istria 155. 

T.A- 114/14 

PANDA 45, 126, 128 Special, A 

112 Elegant vendo. Tel. 


SERE 54268/14 
PRIVATO vende Audi 100 GL 
ottime condizioni lire 
2.000.000. Tel. 411296. 54263/14 
RITMO diesel ‘84 vendesi per- 
fetta vera occasione. Telefona- 
re ore ufficio 040/829281. 
1576/14 
RITMO 60 CL ‘81 originali 
34.000 km perfettissima vende 
privato. Tel. 824084 ore pasti. 
4 54253/14 
SIMCA Ranch in garanzia ven- 
de Autocar, Forti 4/1, tel. 


828655. 
T.A. 0110/14 
UNIPROPKIETARIA vende 
Fiat 500 1974 km 60.000 perfet- 
ta. Tel. feriali 796678. 
T.A. 118/14 
VENDO Audi 80 GLS buone 
condizioni accessoriata km 
84.000. Tel. 829744. 
54200/14 


VENDO Audi 80 GL '81 49.000. 
km.6.200.000. Tel. 817653. - 

94250/14 

127 950.000, 850 Special 350.000, 

pullmino‘1.200.000 vendo. Tel. 

‘793578. 54268/14 
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Roulotte 
nautica, sport 


VENDO camper Joker 1600-qua- 
si nuovo telefonare ore pasti al 
212532. 54286/15 


VENDO semicabinato AKIS 21, 
vetroresina, 6.30 mt., comple- 
tamente ‘accessoriato, imma- 
tricolazione 1977, prezzo con- 
veniente. Tel. 0432/291804/ 
282755. È 3/15 


NOVITÀ gommoni Nova 
carena rigida da oggi Vv: li 
presso Automotonautica Pie- 
ro Ostuni Via Machiavelli 28. 
Sconti speciali anche solo per 
prenotazione. 


ti; 


11/15 

ROULOTTE: Adria abbiamo di- 
sponibili alcuni modelli serie 
84 a prezzi interessantissimi 
Nauticaravan Muggia tel. 27- 


01496/15 

TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport - viale XX 
Settembre 18 Trieste tel. 


727460. 
È 050004/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI ampio locale con ser- 
vizi o appartamento anche 
‘ammezzato uso centro studi 
zona San Vito telefonare 
144025. 4270/18 

CERCASI locale per sala giochi 
con o senza licenza. Telefona- 
re ore ufficio allo 045/583199. 

201/18 

DIRIGENTE trasferito a Trie- 
ste, non residente, cerca in 
affitto (per 2 anni circa) appar- 
tamento preferibilmente zona 
centrale ma 180/200. Pregasi 
inviare offerte a cassetta Pu- 
blied n. 23/H, 34100 Trieste. 

111/18 


19 Appartamentie locali 


Offerte affitto 


AFFITTASI alloggio piazza 


Goldoni 4 stanze cucina gabi- 
netto uso ufficio 1. 350.000 
mensili Immobiliare Europa 
via Crispi 3 755672. 120/19 

AFFITTASI centrali per ufficio 
ambulatori varie metrature 
tel. 775735. 54259/19 

AFFITTASI comprovata esi- 
genza transitoria, apparta- 
mento mq 65 arredato - Agen- 
zia Meridiana 733275. 1663/19 

AFFITTASI magazzino adatto 
a qualsiasi uso con servizi zo- 
na Montebello tel. 211242. 

CAR 631192 affitta ammobiliati 
zona ospedale militare Revol- 
tella da 300.000/400.000 solo 
per non residenti contratto a 
termine. T.A.119/19 

CASAPIÙ 60582 affitta Perugi- 
no ammobiliato soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno non 
residenti. 1681/19 

CASAPIÙ 60582 affitta Roiano 
ammooviliato soggiorno cucina 
due stanze bagno non residen- 
ti. 1681/19 


CASAPIU 60582 centralissima 
soffitta due stanze cucina uso. 
diverso abitazione. 1681/19 

UFFICI centralissimi in stabile 
moderno tutti confort 3/4 stan- 
Ze servizi affittansi. Ammini- 


strazione Argo 768163. 
T.A. 117/19 
20 Capitali 
Aziende 


CASAPIÙ 60582 alimentari 
licenza, arredamento, avvia- 
mento, muri. Unico in zona 
Tabelle I.0, VI.o, XIV.0. 

Y 1681/20 

CASAPIÙ 60582 abbigliamento, 
licenza, arredamento, avvia- 
mento. Rionale. Tabelle IV.0, 
X.0, 1681/20 

CONCEDIAMO finanziamenti, 
per costruzioni edilizie, acqui- 
sti immobiliari e mobiliari, a 
società, ditte, commercianti, 
rivati, del Friuli Venezia Giu- 
[ia telef. 040/774782. — 54189/20 

GIARDINO Pubblico licenza di 
trattoria con cucina ben av- 
viata cedesi 68.500.000. GRI- 
MALDI 040/764952. 1000/20. 


LICENZA preziosi, orologeria, 
bigiotteria - zona C. Elisi 
15.000.000 - Agenzia Meridiana 
733275, vi 1507/20 


ROSTICCERIA gastronomia 
arredamento macchinari nuo- 
vi, zona validissima - Agenzia 
Meridiana 733275. 1507/20 


RABINO 762081 cede liccize 
enoteca 115.000.000 chiosco 
giornali 125.000.000 antichità 
43.000.000 filati mercerie 
18.500.000 frutta verdura 
45.000.000 giocattoli 46.000.000 
profumeria bigiotteria 
‘73.000.000. 14/20 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO casetta Trieste din- 
torni preferibilmente con giar- 
dino esclusi intermediari 
1755059. 14/21 

CERCO privatamente apparta- 
mento recente 70-80 mq in 
qualsiasi zona purché in buo- 
ne condizioni. Pago contanti. 
Telefonare 732498. 2/21 


DUE camere servizi. possibi 
mente recente ricerchiamo ur- 
gentemente per nostro cliente 
VIP Immobiliare 64112-65834. 


2/3 stanze astenersi agenzie 
tel. 630120. 121/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
anche da restaurare, paga- 
mento contanti telefonare 
948211. 1664/21 
PRONTO ACQUIRENTE salo- 
ne 2 stanze cucina casa recen- 
te sui 110 mq zona San Vito 
Bonomea tel. 630174 Studio Q. 
VILLETTE CASETTE valide 
cerchiamo urgentemente per 
forte richiesta; assicurasi cor- 
Tettezza serietà. Geom. Sbisà 
942494 v.le Ippodromo 14. 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. CAMPANELLE CASETTA 
rustica da ristrutturare con 
giardinetto e garage, 5 vani, 
prontingresso. ESPERIA, 
‘Battisti 4, tel. 750777. 

"T.A:1113/22 


PRIVATAMENTE cerco salone | 


{ ABBIAMO disponibili. diversi 


‘appartamenti liberi ed occu- 
pati in ottimo edificio zona 
San Marco. Minimo contanti 
5.000.000. Telefonare 7772922. 
AGENZIA Meridiana, 733275. 
ROZZOL seminuovo rifinitis- 
simo mq 70 autoriscaldamen- 
to, occupato, 45.000.000. 
1663/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale libero 
, mq 100 via Udine; altro mq 90 
più magazzino, servizi via 
Toti. 1663/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona GARIBALDI epoca, pia- 
no II, due stanze, stanzetta, 
‘servizio 27.000.000. 1663/22 
‘ALABARDA 768821. Apparta- 
menti 3 stanze cucina servizi 
in decorose case epoca da ri- 
strutturare o ristrutturati va- 
rie zone ottimi prezzi. 1643/22 
ALABARDA 768821. Pam semi- 
nuovo vista mare soggiorno 
matrimoniale stanzetta cuci- 
na 2 poggioli tutti confort 
65.000.000. 1643/22 


Continua in ultima pagina. 


_ ALFA 90 


trasformando la 


Aerodinamica totale e 


Confort personalizzato: Regolazione 
elettricamente regolabili / 4 alzacristalli elettrici / Chiusura cen 
portiere / Regolazione termostatica della climatizzazione / 
Illuminazione strumenti fotosensibile / Vano valigetta 24 ore estraibile / 
Alfa Romeo Control a 14 funzioni / Trip 
di Efficienza a 2 parametri / Quadro str 


primo spoiler mobile. 


idimensionale del volante / Sedili 
tralizzata 


‘a Vacuum Fluorescent (2.5). 


LA CIVILTÀ DELLA MACCHINA 


Alfa 90 inaugura la nuova civiltà della macchina, 
ida in arte di viaggiare. 
5 motorizzazioni: 2.5 6 cilindri L-Jetronic e 2.0 Iniezione Motronic 
a propulsione computerizzata / 1.8 e 2.0 a 4 carburatori /.24 Turbodiesel 
Intercooler / Prestazioni da grande berlina Alfa Romeo: 
178 km/h (2.4 Turbodiesel), 192 Km/h (2.0), oltre 205 km/h (2.5). 


Gomputer / Modulo 
umenti optoelettronico 


Meccanica: Trazione posteriore / Servosterzo tachisensibile / Cambio 


a comando isostatico / Sospensioni anteriori Incipond n posteriori 
ad assale De.Dion e guida a parallelogramma di Watt / Ammortizzatori 
superdegressivi / Frizione a carico d’azionamento ridotto / Freni a disco 

sovradimensionati, anteriori autoventilanti' (2.5) / Servofreno, 
Alfa 90: un progetto così completo che può essere 
interamente illustrato solo dai Concessionari Alfa Romeo. | 


ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. Per l'acquisto con comode rateazigni 0 la cessione in leasing personalizzato. i 
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| 98 ‘ALFA ROMEO 19101985 


| Conosciamola strada 


Ii 


VIOSPIA- 


HA ‘Ud 


Me pere I 


Ti ie 


Giovedì, 28 marzo 1985 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


Pag. Il 


ADOTTERÀ LA PROPORZIONALE 


La Francia 
ci copia? 


Se in Italia sono in molti 
a lamentarsi del sistema 
elettorale proporzionale, 
giudicato la causa prima- 
ria dell'instabilità dei 
governi, e ad auspicare 
l'introduzione del collegio 
uninominale a due turni, 
ecco che la Francia sembra 
ora orientata ad abbando- 
nare questo sistema per 
abbracciare proprio la no- 
stra detestata e irrisa pro- 
porzionale. 

Il disegno dell'Eliseo, 
nella sua spregiudicatezza, 
è lucidissimo. I recenti 
risultati delle elezioni can- 
tonali fanno prevedere che 
nelle legislative” del 1986 
l'opposizione prenderà la 
maggioranza assoluta’ to- 
gliendola ai socialisti. Il 
presidente Mitterrand-ver- 
rebbe così a cadere in.una 
situazione insostenibile. 


Fino al 1988, scadenza del‘ 


suo settennato, egli si.tro-| 
verebbe con un ‘governo e 
‘una maggioranza parla- 
mentare avversari decisi 
dell’Eliseo. Ma la Costitu- 
zione (di fatto sempre: più 
presidenziale) della Fran- 
cia di certo non può tolle- 
rare, anzi nemmeno conce- 
pire un Capo dello ‘Stato 
all'opposizione del gover- 
no e del Parlamento. Per 


| cui, a distanza di più di un 


secolo, si .riproporrebbe 
per Mitterrand il .triste.di- 
lemma. del- suo lontano 
predecessorè MacMahon: 
«se demettre ou se soumet- 
tre». O dimettersi; . per 
l'impossibilità di esercita- 
recontro unigoverno e una 
maggioranza ostili una 
funzione presidenziale og- 
gi tanto più autoritaria di 


| quella dell’«eroe di Magen- 


ta». Oppure-sottomettersi, 
accettando è anzi subendo 
l'indirizzo politico dei suoi 
antagonisti sino all’annul- 
lamei:to totale del ruolo di 
guida politica del Capo 
dello Stato. 

La lucidità e la spregiu- 
dicatezza della reazione di 
Mitterrand a questo non 
lieto avvenire consistono 
nell’asso nella manica dels 
la riforma. elettorale in 
senso proporzionale che 
egli sta per presentare al- 
l'assemblea nazionale, do- 
ve possiede la maggioran- 
za assoluta ‘per applicarla 
alle elezioni politiche del° 


| l'anno prossimo. La diffe‘ 


renza, in realtà, sarebbe 
enorme. TR 
Alla luce degli ultimi da- 
ti e con il sistema uninomi- 
nale a doppio turno, è stato 
calcolato che i socialisti, il 
partito del Presidente, 
prenderebbero appena 128 
seggi, costretti oltre tutto 
dal diritto:elettorale a re- 
stare ‘alleati con.gli odiati 
comunisti, mentre l'oppo- 
sizione di centrodestra, 
cioé i partiti coalizzati di 
Giscard e di Chirac, incas- 
serebbe la bellezza di 333 
seggi. Capovolgendo' que- 
sto massacro, con la pro- 
pesci partito socia- 
ista si attesterebbe invece 
sul 27/30 per cento,:cioé 
come cardine centrale di 
ogni maggioranza, mentre 
i comunisti prenderebbero 
non pochi seggi, in più e 
parecchi ne prenderebbe 
anche l'estrema destra di 


| Le Pen. Non volendo né 


potendo allearsi con questi 
estremisti, il. centrodestra 
sarebbe però costretto'dal- 
la proporzionale a presen- 


‘tarsi suddiviso, perdendo 
così un centinaio di depu- 


tati. 

Il disegno politico di 
Mitterrand; è evidente» 
prendere ancor più le 


distanze dai'éomunisti'e, a.,; 


elezioni concluse, offrire ai 
moderati dell'opposizione, 
con ottime!probabilità di 
riuscita, un'alleanza di 
centrosinistra moderata, 
una coalizione all'italiana. 

E vero, come i maligni 
sospettano, che con questo 
gioco. spericolato Mitter- 
rand potrebbe riuscire ad 
accrescere ulteriormente il 
gia rilevante potere*politi- 
co del Capo dello.Stato. 
Nella Costituzione gollista 
un governo di coalizione 
dalla maggioranza forzata- 


mente eterogenea, aumen. 
terebbe la sua già notevole * 


dipendenza dall’Eliseo, al- 
meno fino alle elezioni pre- 
Sidenziali del 1988. E sarà 
anche vero, come afferma- 
ho i sondaggi demoscopici, 
che i tre quarti degli eletto- 
tì di Francia sono in realtà 
dei moderati e che essi 
anelano a una politica di 
centro: «Il bipolarismo — 
Osserva Duverger. — non 
Corrisponde al sentimento 


profondo dei francesi», Ma 
verrebbe spazzato via quel 
connotato primario della 
Costituzione e del regime 
della Quinta Repubblica 
che è la sicura stabilità 
dell’esecutivo, garantita 
dalla legge elettorale 1nag- 
gioritaria molto più che 
dagli altri marchingegni 
del rapporto governo- 
parlamento. 


Uomo politico formatosi 
nei giochi. pericolosi del 
vecchio regime parlamen- 
tare «francese, Francois 
Mitterrand, che in realtà 
non ha mai amato la costi- 
tuzione di. De Gaulle, può 
anche restare intimamente 
indifferente al crollo di un 
sistema politico- 
costituzionale che, d’al- 
tronde, tutti gli esperti de- 
finirono a suò tempo «ta- 
gliato, su misura»; per il 


generale De Gaulle.=Ma i 


Veri e convinti. partigiani 
dell'attuale: regime ‘mag- 
gioritario: non ‘accettereb- 
bero certo a cuor leggero il 
ritorno al «male italiano». 


Una tale € così discutibi- 
le rivoluzione politico- 
costituzionale — ha ragio- 
ne l'antico presidenie Gi- 
scard d’Estaing — non può 
essere. decisa a colpi di 
maggioranza in due o tre 
settimane di dibattito par- 
lamentare, dall'esito per 
altro scontato. Prima di 
imporre alla Francia un 
salto all'indietro tornando 
alla Quarta Repubblica © 
un salto in avanti verso 
l'ignoto, un'elementare 
esigenza democratica vor- 
rebbe che il ‘potere politi- 
co, già minoritario nell’o- 
pinione pubblica, sottopo- 
nesse la questione a una 
consultazione popolare re- 
ferendaria. 


Silvano Tosì 


ENTRA NEL VIVO LA TRATTATIVA NUCLEARE TRA AMERICANI E RUSSI 


Il negoziatore russo Karpov 


GINEVRA — La trattativa 
nucleare di Ginevra tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica è 
entrata decisamente nel vivo. 
Alla prima seduta di martedì 
Che ha visto impegnate le spe- 
ciali sottocommissioni incari- 
cate di occuparsi delle armi 
spaziali, difensive e offensive, 
è seguita quella di ieri dedica- 
ta alle armi strategiche nu- 
cleari. 

E ripreso, dunque, dopo 
undici mesi, il negoziato Start 
sulle riduzioni delle armi stra- 
tegîche, che era stato sospeso 
nel dicembre del 1983 per ini- 
ziativa di Mosca, che aveva 
inteso in questo modo conte- 
stare il dislocamento în Euro- 
pa dei missili americani Crui 
se e Pershing 2. 


IN BUONE CONDIZIONI DI SALUTE 


Liberato a Beirut 
un inglese rapito 


LONDRA — Geoffrey Nash, il cittatino inglese rapito quasi 
due settimane fa;a Beirut, è stato liberato verso la mezzanotte 


di martedì in «buone condizioni di salute». 

Lo ha reso noto a Londra un portavoce del Foreign Office, 
senza aggiungere altri particolari. Il gruppo terrorista «Jihad 
islamica» si era attribuito la responsabilità del sequestro, 
primo di una serie di nove rapimenti compiuti negli ultimi 
tempi nella capitale libanese. L'organizzazione estremista mu- 
sulmana ha affermato di voler «cacciare» le spie occidentali da 


| Beirut. 


Nash, che ha sessant'anni ed è un esperto di metallurgia 
alle dipendenze del governo libanese, era stato catturato la. 
mattina del 14 marzo mentre stava uscendo dalla sua abitazio- 
ne, nella zona occidentale di Beirut. Alcuni testimoni avevano 
visto tre uomini armati di pistole costringerlo a salire ‘in 
automobile. Nei due giorni successivi vennero rapiti un altro 
britannico, l'industriale Brian Levick, e il'giornalista america- 
no Terry Anderson responsabile per il Medio Oriente della 


Associated Press. 


L'ultima vittima di questa ondata. di sequestri è.stato il 
giornalista britannico Alec Collett, collaboratore dell'agenzia 
dell’Onu per i profughi palestinesi, rapito lunedì alla periferia 


| meridionale di Beirut. 


Sempre gravi 
le condizioni 
del Presidente 
brasiliano 


SAN PAOLO — Sono sem- 
pre molto gravi le condizioni 
del Presidente brasiliano 
Taneredo Neves, sottoposto a 
un’altra operazione d’urgenza 
‘per bloccare un’emorragia in- 
testinalée. 

Il bollettino medico emesso 
ieri informa cheil Capo dello 
Stato ha passato bene la not- 
te, ma che sussistono ancora 
molti rischi, dato che il pa- 
Ziente ha 75 anni e ha dovuto 
subire:tre interventi: chirurgi- 
ci in dodici giorni. Le preoccu- 
pazioni maggiori vengono dal 
‘pericolo di infezioni e dai dan- 
ni che possono aver subito 
Teni e polmoni. 


i 


MADRID — Su invito del 
presidente della Camera dei 
deputati spagnola professor 
Peces-Barba, il senatore 
Amintore Fanfani — che nel 
corso della sua visita a Ma- 
drid è stato ricevuto da Re 
Juan Carlos e si è incontrato 
còn i presidenti delle due as- 
semblee legislative —ieri do- 


A capeggiare le delegazioni 
americana e sovietica — che 
si sono incontrate ieri alla 
sede dell'Ente americano per 
il controllo delle armi e il 
disarmo — sono gli ambascia- 
tori John Tower e Victor 
Karpov. 

Le due sottocommissioni 
per la riduzione delle armi 
strategiche sì sono riunite a 
poche ore dall’approvazione 
da parte della Camera del 
Congresso americano degli 
stanziamenti (per complessivi 
un miliardo e mezzo di dolla- 
ri) destinati alla costruzione 
di altri ventuno missili «Mx», i 
missili balisticì intercontinen- 
tali in grado di portare cia- 
scuno fino a dieci testate. 

In proposito, è stato chiesto 
al capo della delegazione so- 
vietica Victor Karpov se il 
«sè» della Camera Usa alla. 
costruzione dei nuovi «Mx» 
potrebbe ripercuotersi sulla 
trattativa dì Ginevra. Alla do- 
manda Karpov si è limitato a 
rispondere con ‘un laconico 
«Ne parleremo». 

Oggi sì incontreranno le 
due sottocommissioni che do- 
vranno discutere il problema 
deì missili a media gittata, 0 
euromissili. Anche questa 
trattativa venne interrotta al- 
la fine del 1983. A occuparsì — 
per parte americana — degli 
euromissili, satrà il capo dele- 
gazione Max Kapelman. 

Nel tardo pomeriggio di îe- 
ri, un comunicato ufficiale let- 
to ai giornalisti da Alexei Ko- 
valsky, membro della :delega- 
zione sovietica, nega che la 
trattativa verta su «eventuali 
sistemi difensivi anti-missile 
nello spazio». 

Si tratta di una iniziativa 
senza precedenti. La smentita 
si riferisce a una notizia pub- 
blicata dall’edizione di marte- 
dì dell’«International Herald 
Tribune», nel quale veniva ci- 
tato un portavoce statuniten- 
se secondo cui la riunione del 
primo sottogruppo «aveva di- 
scusso eventuali sistemi anti- 
missile nello spazio». 


Su Ginevra l’ombra degli «Mx» 
Euromissili, o 


Proprio «Cruise» e «Pershing» avevano provocato il ritiro di Mosca dal negoziato nel dicembre ‘83 


Precisazioni a Washington 
sull’ufficiale assassinato 


WASHINGTON — Funzionari del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono hanno riconosciuto che il.maggiore Arthur 
Nicholson — ucciso domenica da una guardia sovietica nella 
Germania'orientale — «stava fotografando materiale militare 
sovietico» in una zona sulla quale i russi avevano imposto 
restrizioni di accesso fino al 20 febbraio scorso, ma che ora non 
è più vietata agli osservatori militari americani. 


I funzionari (che hanno parlato coni giornalisti a condizio- 
ne che i loro nomi non venissero divulgati) hanno precisato che 
il maggiore stava scattando le fotografie «attraverso il finestri- 
no di un mezzo militare». Ma — hanno aggiunto — «Nicholson 


| aveva tutto il diritto di scattare quelle immagini», dal momen- 


to che la restrizione sovietica era stata annullata. 


SMUSSATI | MAGGIORI OSTACOLI 


Madrid e Lisbona: 


i un dibattito|«luce verde» Cee? 


Problematica tuttavia l’entrata in gennaio 


BRUXELLES — Alla con- 
clusione del negoziato per l'a- 
desione di Spagna e Portogal- 
lo alla Cee non sembrano più 
esserci ostacoli insormontabi- 
li. Bloccata venerdì della scor- 
sa settimana per un irrigidi- 
mento francese su elementi di 
dettaglio (qualche battello da 
pesca in più o.in meno auto- 
rizzato ‘a solcare i mari del 
Nord alla-caccia del nasello, 
qualche modesta quantità. di 
vino da distillare.in più o'in 
meno, qualche tonnellata di 
concentrato di pomodoro, 
sempre in più 6 in meno), la 
trattativa è ripresa ieri e. — 
salvo imprevisti — si dovreb- 
be chiudere questa sera o al 
massimo domani, prima del- 


| l’inizio del-Consiglio europeo 


Parigi — Un centinaio di pros 


LE DUE CAPITALI COINVOLTE ORMAI NELLA LOGICA DEL CONFLITTO 


| 3 Dn 
Aerei iracheni colpiscono Teheran Francesi morti in Urss 


Missile iraniano «spedito» su Bagdad Un elenco di 347 nomi 


TEHERAN — Sono ormai le 
città e quindi le popolazioni 
civili a subire direttamente le 
conseguenze della guerra del 
Golfo tra Iran e Iraq. Alle 
nuove incursioni aeree irache- 
| ne su: Teheran (dove ci sono 

stati ieri altri tre morti e quat- 

tro:feriti) e sulle città iraniane 

di Qazvin e Kascian; le forze 

armate di Teheran hanno im- 

mediatamente reagito. 

L’artiglieria iraniana ha col- 
pito con un missile a lunga 
gittata Baghdad, la capitale 
nemica, e ha bombardato con 

i pezzi della sua artiglieria 

altre. sei città situate nella 
| fascia meridionale dell’Iraq. Il 

fuoco dei pezzi di campagna 


Fanfani alla corte 
‘del Re Juan Carlos 


po aver assitito al dibattito 
nella camera dei deputati 
sull’ingresso della Spagna 
nella Cee, ha tenuto nellaise- 
de delle Cortes una conferen- 
za sugli aggiornamenti poli- 
tico-istituzionali utili per 
trarre migliori vantaggi dal- 
le ripercussioni sociali delle 
novità tecnologiche. 


iraniani ha raggiunto Basso- 
ra, Faw, Abol-Khassib, Tanu- 
mah, Siba e Ziadiah. Alcune 
bombe sono cadute sulle in- 
stallazioni petrolifere di Bas- 
sora; ‘incendiandole. L’arti- 
glieria iraniana — che ha ini- 
ziato il bombardamento. alle 
prime luci del giorno — lo ha 
continuato fino a mezzo- 
giorno. 

Per quanto concerne Bag- 
dad,.la capitale irachena è 
stata colpita verso le 10 di ieri 
da un unico missile esploso 
nella zona occidentale della 
città. Dei tetti del palazzo che 
ospita la redazione locale del- 
l'Associated Press:si è veduta 
levarsi un enorme nube di 
fumo biancastro a forma di 
fungo. 

Mentre le ambulanze, i mez- 
zi antincendio e le auto della 
polizia percorrevano a tutta 
Velocità le strade di Bagdad, 
il portavoce dello stato mag- 
giore iracheno comunicava 
che i caccia di Saddam Hus- 
sein avevano effettuato una 
serie di incursioni su «specifi- 
ci obiettivi» a Teheran, Qaz- 
vin e Kascian, affermando che 
«devastanti» attacchi aerei 
erano stati effettuati alle 9 del 
mattino su altre due città 

Secondo gli iraniani, le in- 
cursioni dell’aviazione irache- 
na su Teheran hanno provo- 
cato nelle ultime 48 ore dodici 
morti e diciotto feriti. 

‘A proposito dei missili spa- 
rati su Bagdad, l'agenzia di 
stampa iraniana «Ima» cita 
un bollettino del ministero 
della guerra nel quale si dice 
che «l'Iran non ha alcun desi- 
derio di trasformare ‘Bagdad 
in. un cumulo di rovine. «L'u- 
nico motivo per il quale ab- 
biamo sparato il nostro sesto 
missile su Bagdad è la testar- 
daggine del regime iracheno. 


| Soldato 


iraniano 
deceduto 
a Londra 


e 
(gas tossici?) 

LONDRA — Uno degli otto 
soldati iraniani giunti a Lon- 
dra la settimana scorsa per 
essere curati dalle gravi ustio- 
ni causate da presunti gas 
tossici è morto l’altro ieri. 

Gli otto feriti iraniani fanno 
parte di'un gruppo di 44 sol- 
dati rimasti vittime — secon- 
do Teheran — dell’uso di armi 
chimiche da parte dell'Iraq 
contro le truppe iraniane. Il 
gruppo era stato ricoverato la 
settimana scorsa in vari ospé- 
dali europei in Gran Breta- 
gna, Austria, Belgio e Germa- 
nia Federale. Uno dei soldati 
ricoverati in Austria è morto 


domenica scorsa. 


Arsenale cinese per Khomeini 


LONDRA— L'Iran riceverà dalla Cina un vero arsenale costituito 
da versioni cinesi di armi sovietiche: aerei, cannoni, carri armati, 
missili e altro ancora. Un accordo in tal senso è stato firmato lo 
scorso mese a Teheran tra la Cina e l’lran. La colossale fornitura — 
che dovrà essere portata a termine entro due anni — ammonta a un 
miliardo e 600 milioni di dollari. 

Il contratto, firmato dal capo dello stato maggiore iraniano, col. 
Ismail Suhrabi, e da. Jang Jihg Fu, consigliere del primo ministro 
cinese, prevede la fornitura di 12 aerei da caccia «Shen Yan» F6 
(versione cinese dei MiG-19 russi), 200 carri armati pesanti T-59 
(basati sui T-54 sovietici), centinaia di cannoni da 122 e 130 mm, 
,copie dei missili sovietici Sam-2 e Sam-7, e innumerevoli lanciarazzi 
da 107 e 102 mm. 

ll «Times» di Londra afferma di aver appreso da fonti bene 
informate che i cannoni iraniani da 155 mm, stanno diventando 
inutilizzabili perché la rigatura nell'anima delle canne è ormai quasi 
completamente consumata, Questa potrebbe essere — aggiunge il 


\ giornale — una delle ragioni che hanno indotto l'Iran a lanciare 


l'offensiva (fallita) nell’area paludosa di Al-Hawizah, non potendo 


più i suoi cannoni tirare sulla strada Bassora-Bagdad. 
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gine (ne ved ‘amo due col volto coperto da pittoresche 
maschere) hanno dimostrato nei pressi di Piazza della Concordia contro la decisione di 
chiudere quasi trecento appartamenti nel quartiere delle «Juci rosse» di rue Saint-Denis 


MOSCA «SI SVEGLIA» DOPO 40 ANNI 


PARIGI— Il governo sovie- 
tico ha comunicato per la pri- 
ma volta al governo francese 
una lista di francesi scompar- 
si nell’Urss, sepolti nel'cimite- 
ro di Kirsanov, 450 chilometri 
a Est di Mosca. Il fatto che i 
sovietici abbiano rotto un si- 
lenzio che durava da quaran- 
t'anni dà ora speranza alle 
famiglie di quegli scomparsi 
che potrebbero essere ancor: 
in vita. x 

La lista dei francesi sepolti 
nel cimitero di Kirsanov — 
fatta pervenire a Parigi alla 
fine di gennaio, ma di cui sì è 
avuta notizia solo ieri — com- 
prende 347 nomi: sono indica- 
ti anche il grado (quando si 
tratta di militari), la data e il 
luogo di nascita, il numero 
della tomba. Ù 

Secondo i. sovietici, i 347 
francesi morirono nell’ospe- 


dale speciale del campo di 
Tambov, 450 km a Est di Mo- 
sca/ Perla maggior parte sono 
ì cosiddetti «Malgré nous» 
mostro malgrado), cioè alsa- 
ziani e lorenesi arruolati d’au- 
torità nella Wehrmacht. 

Nel grande sconvolgimento 
del dopoguerra, si calcola che 
315.564 francesi siano transi- 
tati per l’Unione Sovietica: 
alsaziani e lorenesi, come si è 
detto, ma anche deportati 0 
partigiani della Resistenza li- 
berati dall’Armata rossa nei 
campi di concentramento na- 
zisti. 

Il generale Keller, capo del- 
la missione per il rimpatrio 
dei francesi, nel lasciare l’U- 
nione Sovietica nel 1947 fece 
presente che molti francesi 
mancavano ancora all’appel- 
lo. Ma gli fu risposto che «l’af- 
fare era stato regolato». 


PRESO DI MIRA UN GIORNALE FILOGOVERNATIVO DAVANTI AL PALAZZO DI PINOCHET 


Auto-bomba nel centro di Santiago 
E ilprodromo delle nuove proteste 


SANTIAGO — Annunciata 
senza spiegamento di propa- 
ganda, quasi in punta di pie- 
di, soffocata dalle restrizioni 
che pesano sui mezzi di infor- 
mazione, la prima giornata di 
protesta del 1985, indetta dal- 
l'opposizione di sinistra con- 
tro il regime del generale Au- 
gusto Pinochet, è stata prece- 
duta da una serie di attentati 
dinamitardi che fanno temere 
l’inizio di una nuova spirale di 
violenza nei prossimi giorni. 

Gli ultimi due di questi at- 
tentati sono avvenuti l’altra 
notte (l’alba di ieri, in Italia) e 
hanno fatto sussultare mezza 
Santiago. Mancavano pochi 
minuti alla mezzanotte, l’ora 
in cui entra in vigore il copri- 
fuoco. La spaziosa piazza an- 
tistante il palazzo presiden- 
ziale! della. Moneda era. già 
praticamente deserta, appena 
animata dalla ombre lunghe 
di qualche incauto ospite del- 
l'albergo «Carrera», che si 
‘apre sul. fianco occidentale 
della piazza, quando una 
«Fiat 127» imbottita di tritolo 
è esplosa davanti ai portoni 
del quotidiano filogovernati- 
vo «La Nation», dirimpetto 
alla Moneda, mandando. in 
frantumi i vetri di tutti gli 
edifici circostanti. 

All'ora in cui-la vettura è 
saltata in aria incendiandosi, 
il giornale stava chiudendo le 
ultime pagine prima di anda- 
re in rotativa. Poteva essere 
una strage, se l’auto fosse 
eplosa all’uscita del personale 
del giornale. Ma, per fortuna, 
non si ha notizia di morti. 


Solo una decina di passanti, 
raggiunti a distanza dalle 
schegge (a quanto hanno rife- 
rito fonti della polizia) sareb- 
bero rimasti feriti. 

Nel giro di pochi secondi, la 
grande piazza, letteralmente 
tappezzata di vetri infranti, si 
trasformava in un «parcheg- 
gio» di vetture della polizia, 
che continuavano ad arrivare 
a sirene spiegate, mentre i 
pompieri erano impegnati a 
spegnere i resti dell’auto- 
bomba in fiamme. Brividi ‘e 
qualche scena di panico. tra 
gli ospiti dell'albergo «Catre- 


ra», unici testimoni oculari 
della tremenda esplosione. 
Una seconda auto-bomba è 
esplosa in un quartiere resì- 
denziale della capitale. 

Gili attentati si ricollegano 
alla morte di due sottufficiali 
delle forze armate, che lunedì 
sera, nella città di Concep- 
cion, tentavanoidi.disinnesca- 
Te una bomba collocata in 
una stanza dell’albergo 
«<Araucano», mentre da un'e- 
mittente. clandestina. ignoti 
estremisti interferivano nelle 
trasmissioni della locale sta- 
zione televisiva per esortare 


Il fuoco minaccia le tartarughe 
delle danwiniane isole Galapagos 


QUITO — Tra le confuse e contraddittorie informazioni che 
pervengono dall’arcipelago delle Galapagos, si apprende che 
l'incendio che da circa un mese è divampato nell'isola Isabela 
minaccia di distruggere le aree nelle quali vivono oltre cinque- 


cento tartarughe giganti. 


Due deputati del parlamento nazionale dell'Ecuador, reca- 
tisi sul posto, hanno detto al loro rientro a Quito che i. vivai 
delle famose tartarughe (studiate da Charles Darwin) sono 
situati a breve distanza dalla zona dell'incendio. 

D'altra parte, essi hanno confermato che molte, specie 
vegetali sono ‘già state bruciate dalle fiamme, per-cui sì prevede 
un recupero molto lento, riel futuro, invece, la ‘perdita delle 
tartarughe giganti e di altre specie endemiche delle Galapagos. 
potrebbe essere addirittura irreversibile. Corrono pericoli an- 
che le coltivazioni e il bestiame dei coloni. 

I due deputati ecuadoriani hanno invocato la necessità di 
un maggiore aiuto internazionale per combattere con metodi 
moderni l'incendio. Risulta infatti insufficiente il contingente 
di trecento soldati già inviati sul posto a tale scopo, soprattutto 
per il fatto che gli attrezzi a loro disposizione sono rudimentali. 


la popolazione ad aderire alla 
giornata di protesta. 

Questo, dunque, il prologo 
di una-confusa contestazione, 
ma, a sentirei commenti rae- 
colti.qua e là, negli atri degli» 
alberghi, tra ì tavoli dei caffè, 
lungo le «alameas» di Santia- 
go stipate di gente frettolosa, 
quella di ieri dovrebbe essere 
soltanto la prima di due giot- 
nate di protesta in «edizione 
straordinaria», indette dal 
settore più radicalizzato del- 
l'opposizione. ‘all’insegna del 
dopo-terremoto, quasi per rin- 
facciare al governo Pinochet, 
le gravi conseguenze del disa- 
Stro sismico. Ù 

Ma. otto cileni su dieci non 
sanno nulla delle giornate di 


«protesta, i giornali «supersti- 


tì» all’ondata di chiusure e di 
bavagli imposti dal regime 
quattro. mesi fa; hanno ben 
altro di che occuparsi: i com- 
ponenti sulla partita di calcio 
Cile.- Uruguay; la crisi econo- 
mica, le difficili trattative con 
il Fondo monetario interna- 
zionale, gli sfoghi antimarxi- 
sti dei portavoce governativi, 
i problemi posti dai program- 
mi di ricostruzione delle zone 
più colpite dal sisma del .3 
marzo scorso, le cui ferite so- 
no ancora sanguinanti. 

Poi c'è il coprifuoco, dalla 
mezzanotte alle cinque del 
mattino, riesumato all’indo- 
mani del disastro. «Per evita- 
re lo sciacallaggio», secondo 
le fonti ufficiali. «Per indurire 
la repressione», secondo gli 
oppositori. 

Marcello Mancini 


dei capi di. governo. 

È un’evenienza nella quale 
confida, del resto, lo stesso 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, il quale, in una lettera 
inviata ai colleghi e fatta co- 
noscere ieri. da per scontato 
che il vertice non debba più 
occuparsi del capitolo adesio- 
ne e-+annessi e possa quindi 
approfondire i problemi cru- 
ciali dello sviluppo‘ economi- 
co, della disoccupazione, del- 
la ricerca tecnologica» e, sul 
piano internazionale, dei rap- 
porti Est-Ovest, del Medio 
Oriente, della guerra Iran- 
Iraq. 

Ma se il negoziato con Spa- 
gna e Portogallo sembra an- 
dare avanti senza più intoppi 
(ieri sera Andreotti aveva in 
programma una cena di lavo- 
ro con lo spagnolo Fernando 
Moran per tirare le fila), altro 
è il discorso sull'effettiva pos- 
sibilità che i due paesi iberici 
hanno di entrare nella Comu- 
nità alla data prevista del pri- 
mo gennaio 1986. 

Al riguardo, ogni previsione 
è condizionata — oltre che dai 
tempi di ratifica dei trattati di 
adesione — anche dall’atteg- 
giamento’che terrà il governo 
greco, il quale continua a mi- 
nacciare di bloccare il proces- 
so di allargamento della Co- 
munità se non vedrà soddi 
sfatte le sue richieste di inter- 
vento finanziario da parte del- 
la Cee in favore delle regioni 
mediterranee. 

Papandreu ha già dimostra- 
to di non minacciare a parole, 
quando in dicembre ha messo 
in discussione per lo. stesso 
motivo le decisioni del Consi 
glio europeo di Dublino. Sem- 
bra tanto più credibile ora che 
ha dalla sua la logica che ha 
ispirato questi programmi in- 
tegrati mediterranei, quella di 
dovere in qualche modo com- 
‘pensare le regioni meridionali 
della Comunità per il danno 
che esse subiranno in seguito 
all’arrivo dei due paesi iberici, 
con produzioni agricole forte- 
mente competitive. 


Maxi-taglia 
su Mengele 
di un giornale 
americano 


WASHINGTON — Un mi- 
lione di dollari: è quanto il 
giornale «Washington Times» 
si è impegnato a pagare a chi 
fornirà informazioni in grado 
di portare all'arresto di Josef 
Mengele, il famigerato medico 
del campo di concentramento 
di Auschwitz. 

Il nuovo direttore del quoti- 
diano, Arnaud de Borchgrave, 
ha annunciato la taglia spie- 
gando che «l'arresto e la con- 
danna di Mengele è una prio- 
rità assoluta per ogni persona 
o istituzione che si preoccupi 
del rispetto dei diritti umani 
nel passato, nel presente, nel 
futuro». 

Autore di atroci esperimen- 
ti sui prigionieri di Auschwitz, 
Mengele è il più famoso crimi- 
nale di guerra nazista ancora 
in libertà. Secondo alcune 
recenti notizie, Mengele sa- 
rebbe stato arrestato nel 1947 
in Austria dalle forze di occu- 
pazione statunitensi, che poi 
l’avrebbero però liberato per- 
mettendogli di fuggire in Sud 
America; oggi-probabilmente 
risiede nel Paraguay. 

H «Washington Times» pa- 
gherà un milione di dollari a 
chi fornirà al giornale stesso 
— entro '‘uncanno da oggi — 
notizie in. grado: di portare 
all'arresto ‘del medico di 
Auschwitz. La taglia potrà 


essere ‘riscossa’ solo dopo la 


condanna di Mengele peri 
crimini di Auschwitz. La dire- 
zione del quotidiano precisa 
che sarà in grado di pagare la 
taglia in forza di una speciale 
polizza concordata con una 
compagnia di assicurazioni. 
Le informazioni su Mengele 


«dovranno..essere inoltrate a 


questo indirizzo: Editor-in- 
Chief at «The Washington Ti-. 
‘mes», 3600 New York Ave., 


«NE, Washington, D.C., 20002. 


Tigri inferocite 
nel Bengala: 
22 sbranati 


in tre mesi 


NUOVA DELHI — Venti- 
due persone sono state sbra- 
nate negli ultimi tre mesi dal- 
le tigrî nella giungla del Ben- 
gala. 

«Il problema si sta facendo 
grave. Tutti i tentativi fatti 
per impedire le uccisioni sono 
risultati inutili», ha ammesso 
‘una guardia forestale che ope- 
ra nella riserva di Sunder- 
bans, dove 56 persone sono. 
state uccise lo scorso anno e 
22 nei primi tre mesi di que- 
stanno. 

Le tigri del Bengala, che 


‘erano un tempo.in via di 


estinzione, sono attualmente 
in tutta l'India circa quaran- 
tamila. Nella riserva di Sun- 
derbans, la più grande del 
paese, ve ne sono 265. 


| 


segg 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


OGGI A ROMA L'ATTESISSIMO INCONTRO AZIENDA-SINDACATI 


I lavoratori della Zanussi 
stanno trattenendo il fiato 


Si saprà quanto contano le voci sui seimila licenziamenti a Pordenone 


Nel frattempo la Seleco 
cammina, anzi corre 


PORDENONE — Meriti un 
Seleco. Un messaggio pubbli- 
citario d’immagine decisa- 
mente originale, ma addirit- 
tura anche un po’ provocato- 
rio. Come del resto sembra 
esserlo, da un certo punto dî 
vista, il cammino dell’azienda 
che. alle porte di Pordenone 
produce questi televisori. In 
un panorama industriale in 
cui troppi componenti sem- 
brano produrre il massimo 
sforzo per riuscire a mante- 
nersi a galla, la Seleco nei 
primi due mesi di quest'anno 
ha triplicato le vendite rispet- 
to allo scorso anno. E questa è 
provocazione! 


Certo, parlando dì un’a- 
zienda fa sempre colpo citare 
tanti numeri, magari aridi e 
anonimi, ed entrare nei detta- 
gli della produzione; tanto 
più ghiotta, almeno all’appa- 
renza, l’occasione che sì pre- 
senta per una fabbrica di tele- 
visori. Dove tutto, o quasi, è 
miniaturizzato, dove sono 
centinaia i componenti elet- 
tronicì che trovano posto in 
un piccolo pannello fino a 
formarne una «scheda». Dove 
come alla Seleco, c'è l’esem- 
pio pratico di cosa significhi 
robotizzazione: non si rinun- 
cia facilmente a «colorare» il 
servizio con la descrizione, 
tanto per fare un esempio, di 
una specie di trapano che 
all’unisono è «incaricato» di 
operare una miriade di forel- 
lini di svariati diametri su un 
pannello di dimensioni molto 
ridotte sul quale troveranno 
collocazione colorati e anche 
buffi «pezzi» elettronici, resi- 
‘stenze collegamenti e via di- 
cendo. 

Rinuncia difficile, diceva- 
mo, ma quasi doverosa quan- 
do come in questo caso la 
citazione primaria spetta sen- 
za dubbio alla filosofia azien- 
dale, alla sua seconda nasci- 
ta, alla sua impostazione, ai 
suoi programmi. Ne parliamo 
con l'amministratore delega- 
to, l’ing. Giorgio Tranzocchi; 
romano di nascita, 26 anni di 
residenza della famiglia a 
Pordenone, laureato in inge- 
gneria dei trasporti e con il 
bagaglio tecnico acquisito al 
primo corso di ingegneria nu- 
cleare che sia stato tenuto, ha 
una carriera di tutto rilievo 
alle spalle. Dieci anni con 
un'azienda americana, di cui 
due all’estero, 14 anni con la 
Zanussi, altri due con la 
Emerson, dieci con la San 
Giorgio Elettrodomestici, infi- 
ne il gran ritorno. 

Lui che la Seleco l'aveva 
fondata vent'anni fa, è ritor- 
nato dopo il distacco dalla 
Zanussi, per farle da... secon- 
do papà, da quando cioè il 1.0 
aprile dello scorso anno. (e 
non è stato evidentemente un 
«pesce») questa azienda è sta- 
ta in pratica rifondata come 
concentrazione di tre settori 
elettronici, Indesit, Zanussi e 
Rel, quest’ultima con il 49 per 
cento detiene il pacchetto 
azionario di maggioranza re- 
lativa. 


E la «nuova» Seleco, una 
dizione questa del tutto no- 
stra e che non ha niente a che 
vedere con la denominazione 
Ufficiale, prende l'avvio, 0 me- 
glio la corsa, proprio dall’im- 
‘postazione della Rel, la finan- 
ziaria diretta emanazione del 
Ministero dell’industria che 
ha il compito, su direttive mi- 
nisteriali, di ristrutturare il 
comparto dell'elettronica ci- 


VOLVO 360 GLE SEDAN 


vile e della componentistica. 

Primo passo importante è 
quello dell’approvazione del 
piano quinquennale stilato 
dalla Seleco, alla quale viene 
riconosciuto il diritto di di- 
sporre di un finanziamento 
fisso fino a 102 miliardi e che 
rivela parte della sua origina- 
lità dal traguardo che sì pre- 
figge di raggiungere, non già 
în termini di numero di televi- 
sori venduti, quanto nell’ac- 
quisizione di una fetta di mer- 
cato che va dal 15 al 20 per 
cento. 

La Seleco procede poi il suo 
cammino con la creazione 
della sua nuova immagine (e i 
risultati sì sono già abbon- 
dantemente visti con î dati 
vendita citati all’inizio dî que- 
sto servizio) e con quella che 
potrebbe definirsi la parte pìù 
delicata. E soprattutto dram- 
maticamente di attualità se 
rapportata ai 5/6000 licenzia- 
menti ventilati dalla Zanussì. 
Della Zanussi e del passato 
anche della Seleco l’ing. 
Tranzocchi non desidera pro- 
prio parlare; e non rientra nel 
suo carattere di personaggio 
schivo da ogni forma di pub- 
blicità e di intrusione dare 
giudizi soprattutto su un’al- 
tra azienda, che pur è stata 
«madre». 

Ma dalla notizia dei ventila- 
ti licenziamenti Zanussi non 
rimane affatto sorpreso. Per- 
ché probabilmente li raffron- 
ta all’eccedenza di personale 
riscontrata alla Seleco, so- 
prattutto nel settore dei servi- 
zi, nei confronti della quale ha 
portato in pratica già a com- 
pimento un'operazione di 
sfoltimento della forza lavoro 
eccedente del tutto ‘indolore, 
în virtù diun mini patto socia- 
le siglato con le organizzazio- 
ni sindacali e con le forze 
sociali e condotto attraverso 
le formule del prepensiona- 
mento, part time, rotazione 
della cassa integrazione ecc. 


La nuova ventata Seleco, in 
termini di riorganizzazione 
della produzione, ha interes- 
sato naturalmente tutti tre gli 
stabilimenti in attività: Valle 
Noncello è per eccellenza lo 
stabilimento che produce tele- 
visori a colori, Udine è sulla 
via della specializzazione per 
la produzione di componenti- 
stica (schede) di alta qualità 
‘principalmente per conto ter- 
zi, mentre è ancora incerta la 
destinazione della fabbrica di 
Torino, anche se l’obiettivo di 
fondo è quello, del resto abba- 
stanza naturale, della diversi- 
ficazione della produzione. 

La difettosità globale nella 
realizzazione di un televisore 
finito, completo cioè di mobi- 
le, schede, fili, cinescopio, al- 
toparlante ecc. è di appena 
l’uno per cento, mentre ad 
esempio le macchine addette 
all’inserimento automatico di 
componenti possono compie- 
re cento errori su un milione 
di.operazioni. 

Errori naturalmente che 
vengono sempre rilevati nel 
corso dei controlli e ai quali 
viene posto rimedio: in questo 
caso dall’uomo, naturalmen- 
te, che comunque in fatto di 
precisione nei lavori ripetitivi 
non potrebbe mai entrare in 
competizione con il suo allea- 
to-avversario; il robot; sem- 
pre lui, anche e soprattutto 
ora che si è calato în concreto 
nella realtà della catena di 
produzione. 

Giorgio Verbi 


ROMA — «Voci allarmisti- 
che che non hanno finora al- 
cuna conferma o riscontro». 
Così il responsabile sindacale 
della Fim-Cisl, Fausto Torto- 
ra ha commentato in una di- 
chiarazione le indiscrezioni a 
proposito di un esubero nel 
gruppo Zanussi di circa seimi- 
la lavoratori. Oggi, come è 
noto, l'Electrolux, la multina- 
zionale svedese che recente- 
mente ha rilevato il pacchetto 
azionario della Zanussi, illu- 
strerà ai sindacati il piano di 
risanamento del gruppo di 
elettrodomestici. Nella Flm 
non si nasconde che possano 
essere posti dall'azienda pro- 
blemi occupazionali anche se 
non di tale entità. 


Per risolverli il sindacato è 
disponibile ad utilizzare di- 
versi strumenti anche se tra le 
tre organizzazioni sono pre- 
senti accentuazioni diverse. 
Ad esempio la Fim-Cisl pro- 
pone una «riduzione genera- 
lizzata dell’orario di lavoro 
con‘pacchetti di ore supple- 
mentari di riduzione da utiliz- 
zarehnegli stabilimenti più 
interessati agli esuberi»; si 
esclude invece un possibile 
utilizzo dei prepensionamenti 
a cinquant'anni (per i quali, 
tuttavia, non è stata approva- 
ta la normativa) che sono in- 
vece stati presi in considera- 
zione dalla Fiom. 


Nel pomeriggio i sindacati 
hanno convocato il coordina- 
mento del gruppo per prepa- 
rare la discussione di oggi e la 
successiva trattativa con l’a- 
zienda. Certi, finora, sono sol- 
tanto i tempi di svolgimento 
del negoziato che — hanno 
concordato Zanussì e Fim — 
dovrà concludersi entro 1’8 
maggio prossimo. R 

Il segretario regionale della 
Cgil, Pasqual, in una dichiara- 
zione ha rilevato che il sinda- 
cato in questo contesto è ben 


determinato a condurre una - 


battaglia affinché la Electro- 
lux mantenga gli impegni as- 
sunti negli accordi di novem- 
bre, con adeguate scelte di 
politica industriale e produt- 
tiva. Esse devono corrispon- 
dere ad aspettative di consoli- 
damento e rilancio del gruppo 
e della sua presenza nel mer- 
cato. 


«La Cgil — ha detto Pa- 
squal — ritiene importante e, 
allo stesso tempo, interlocu- 
torio l’incontro di oggi in 
quanto primo incontro che 
dovrà servire a conoscere lo 
stato degli orientamenti del 
nuovo gruppo dirigente sulle 
questioni riguardanti i futuri 
assetti strategici, quelli orga- 
nizzativi e le scelte di politica 
industriale e produttiva, an- 
cor prima di parlare di proble- 
mi occupazionali». 

«Questa — ha rilevato il 
segretario regionale della Cgil 
— è sempre stata l’imposta- 
zione con la quale abbiamo, in 
questi anni, affrontato i pro- 
blemi della Zanussi. Per que- 
sto, ritengo che discutere oggi 
di esuberi occupazionali e di 
strumenti per affrontarli, dan- 
neggi la forza contrattuale del 
sindacato e dei lavoratori». 


Giovedì, 28 marzo 1985 


IL MINISTRO ALTISSIMO È RIUSCITO A CONVINCERE LA CEE 


Prorogati sino alla fin 
ubblici alla siderurgia 


BRUXELLES — Il ministro 
Altissimo, presidente del con- 
siglio Cee per l'industria, ha 
fatto le ore piccole, ma ha 
avuto successo. Ieri a Bruxel- 
les ha varato infatti il compro- 
messo che permette di proro- 
gare fino alla fine dell’anno in 
corso gli aiuti pubblici al fun- 
zionamento per la siderurgia 
europea. 

Tali aiuti, secondo il codice 
approvato nel 1983 dalla Co- 
munità, avrebbero dovuto, 
terminare tassativamente il 
31 dicembre 1984, ma le auto- 
rità di Bruxelles avevano 
ancora domande inevase di 
sovvenzioni per quasi 11 mila 
miliardi di lire. 

Si sono battute per la proro- 
ga, proponendosi addirittura 
di presentare richieste sup- 
plementari, l’Italia, la cui de- 
legazione era presieduta dal 


li aluti 


La decisione toglie la Finsider dall’imbarazzo: riceverà 


ministro Darida, la Francia, il 
Belgio ed il Lussemburgo: il 
drappello dei paesi contrari 
era formato da Germania, 
Gran Bretagna, Olanda e Da- 
nimarca. Bonn per di più esi- 
geva che alla concessione di 
nuovo danaro corrispondesse- 
ro ulteriori tagli a livello na- 
zioriale se non aziendale. 
Com'è noto, dal 1980, la 
siderurgia europea, in gravis- 
sima crisi, ha attuato una 
energica azione di risanamen- 
to che la porterà a fine anno 
alla chiusura complessiva di 
circa 32 milioni di tonnellate 
di capacità di produzione su 
un totale di 1608 milioni (i 
tagli italiani sono stati di 5 
milioni 800 mila tonnellate). 
La decisione della scorsa 
notte toglie la Finsider del- 
l'imbarazzo, perché ora sono 


| poste le premesse perlo sbloc- | 


co delle sovvenzioni ancora 
«congelate» per 5 mila miliar- 
di di lire circa (parte dei quali 
gia versati); inoltre la Finsi- 
der potrà eventualmente 
essere autorizzata a ricevere 
2800 miliardi di lire supple- 
mentari, purché dimostri poi 
di essere in grado di marciare 
con le sue gambe, 

La situazione era molto de- 
licata perchè o il consiglio 
prorogava i termini ormai 
scaduti del «codice degli aiu- 
ti», oppure si correva il rischio 
che, spinti dalla necessità, 
alcuni stati membri accordas- 
sero sovvenzioni fuori dal co- 
dice e cioé fuori dalla legalità 
comunitaria). 

Gli aiuti pubblici alla side- 
rurgia dovranno comunque 
cessare alla fine dell’anno sen- 
za possibilità di nuove dilazio- 


ni. L'autorizzazione di ulterio-. | 


ri sostegni dovrà farsi tenen- 
do presente il criterio guida 
della redditività delle impre- 
se: l'esecutivo, attraverso. il 
commissario alla concorrenza 
Sutherland, potrà se del caso 
‘sollecitare nuove riduzioni di 
capacità produttive, ed è que- 
sta discrezionalità dell’esecu- 
tivo Cee che viene incontro 
alla tesi di Bonn. 


Infine è stabilito che aiuti 
addizionali potranno essere 
autorizzati solamente per 
consentire alle imprese anche 
una ristrutturazione finanzia- 
riai cioé saranno finalizzati a 
tale ristrutturazione senza po- 
ter distorcere la concorrenza 
del mercato tramite una ridu- 
zione dei prezzi. 


Il consiglio dei ministri ha 
infine deciso di «reagire col 


2800 miliardi 


le atteggiamento protezioni- 
stico Usa nel settore siderur- 
gico, preparando fin da ora 
una lista di possibili misure di 
ritorsione. 

Washington vuole restrin- 
gere le parti di mercato statu- 
nitense aperte alle esportazio- 
ni di tubo d’acciaio Cee, so- 
prattutto per uso petrolifero e 
cioé per la costruzione dell’o- 
leodotto trans-americano dal 
Texas alla California. L'atteg- 
giamento del grande partners 
d'oltre oceano è, secondo i 
Dieci, in palese contraddizio- 
ne con gli sforzi per lanciare 
un nuovo negoziato multilate- 
rale di disarmo doganale che 
taluni già definiscono il «Rea- 
gan round»; aggrava inoltre 
«Il rischio di una deteriorazio- 
ne profonda delle relazioni tre 
le due rive dell’Atlantico». 


e ’85 


massimo vigore» all’eventua- | Mila Malvestiti 


PESANTE GIUDIZIO DELLA UILM DI TRIESTE SULLE PARTECIPAZIONI 


«Le aziende Iri non rispettano 
le direttive espresse da Prodi» 


«Le azioni, le linee, i fatti dimostrano che l’Iri, Ie sue 
finanziarie, le sue aziende operano in senso completamente 
inverso e negativo rispetto al documento Prodi del 4 luglio 
scorso, del protocollo Iri-sindacati del 18 dicembre ’84 e delle 
stesse documentazioni sulle varie Divisioni fornite dalla Fin- 
cantieri». Questo il pesante giudizio espresso dal direttivo della 
Uilm di Trieste dopo la relazione introduttiva del segretario 
Fabricci. 1 

«In particolare — dice la Uilm — la Fincantieri ha di fatto 
rispolverato il fallimentare e suicida piano dell’8 settembre ’83, 
già respinto dal governo e dal Parlamento su pressione dei 
sindacati e dopo le proteste dei lavoratori». 

In certi casi, dice ancora la Uilm, gli organici hanno 
raggiunto livelli inferiori a quelli respinti dai sindacati. Ma 
vediamo, punto per punto, la disamina della situazione com- 
piuta dai sindacalisti della Uilm. 

Grandi Motori: potenziamento della ricerca e progettazio- 
ne sono le premesse per rilanciare il prodotto marchiato GmT. 
Inoltre, si deve perfezionare la produzione su licenza, rilanciare 
la produzione del terrestre «non trascurando altre occasioni già 
proprie dell’ex Fmsa». 

Isotta Fraschini: non si riesce ancora a identificare un 
chiaro futuro produttivo per un’azienda strategica nel campo 
del diesel. I problemi non vanno però risolti accorpando GmT'e 
Isotta, un disegno che nasconde solo l'intenzione di ridurre i 
lavoratori occupati. 

Arsenale Triestino San Marco: la commessa Micoperi non 


CONFERENZA DELL’ING. BARBI (DANIEL) 


Nuove tecnologie| Cantieri jugoslavi 


ANALISI DELL’ASSINDUSTRIALI TRIESTE 


basta per risolvere i problemi di sottoccupazione delle mae- 
stranze. Si deve quindi rilanciare il settore delle riparazioni e 
delle trasformazioni. n 

Direzione divisione mercantile: la Uilm «deplora» l’interì- 
zione della direzione di «dequalificare e svalorizzare la presenza 
a Trieste di tale settore». Anche la sede della Nuova Fincantie- 
ri, con soli 60 dipendenti, non può svolgere adeguatamente il 
ruolo assegnatole. 

Terni: «gravi e ingiustificati» ritardi sulla diversificazione 
produttiva (titanio, ferroleghe, preridotti, scaricatore) impedi- 
scono il risanamento della Ferriera. 

Ancifap: la Uilm respinge il progetto di ridimensionare 
l'istituto di riqualificazione professionale dei dipendenti di 
aziende Iri, proprio nel momento in cui il centro di Trieste sarà 
chiamato a svolgere un ruolo particolarmente importante, 

Piccole aziende: la Laboranti (riparazione carri ferroviari) 
non può trasferirsi in zona ‘industriale e rischia di dover 
traslocare fuori provincia; la Fiat è ridotta al lumicino. Sono 
due esempi di una crisi che investe l’insieme delle ditte private, 

Protocollo Iri: le aziende pubbliche non lo rispettano, come 
dimostrerebbero gli ultimi fatti della GmT e della Isotta. La 
Uilm si ripromette dunque di farlo rispettare nell’ambito dei 
comitati paritetici, 

In conclusione, la salvezza — dice la Uilm — deve essere 
perseguita tanto salvando gli organici esistenti, cercando al 
contempo nuove occasioni di lavoro, quanto puntando sui 
settori nuovi (informatica, settori avanzati). 


Sviluppo 
e cooperazione 


zone confinarie 


ROMA— Ilpresidente della 
commissione bilancio della 


| Notizie in breve 


Alpe Adria: onorificenza 


Il presidente della Regione Salisburgo, dott. Wilfried Ha- 
slauer (a. sinistra) conferisce l'onorificenza al merito della 
‘Regione Salisburgo al rappresentante dell’Ente autonomo del 
Porto di Trieste e della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, Gùnther A. Granser, per l'importante opera svolta per 
favorire lo sviluppo della collaborazione tra la Regione Friuli 
Venezia Giulia e la Regione Salisburgo, anche nel settore della 
collaborazione interregionale Alpe Adria di cui le due regioni 
sono componenti. 


PI na Pi 
Fiom: Garavini segretario 

‘ ROMA — Sergio Garavini, fino a ieri segretario confederale 
della Cgil, è il nuovo segretario generale della Fiom. Garavini, 
che è stato eletto dal comitato centrale dell’organizzazione dei 
lavoratori metallurgici, sostituisce Pio Galli, che sì presenterà 
alle prossime elezioni amministrative nelle liste del Pci in 
Lombardia. 


Università e industria 

Ha preso avvio all’Università di Trieste il corso di studi sul 
‘tema. Prospettive attuali delle relazioni industriali oggi in 
Italia. Il corso è stato promosso dall’Intersind — delegazione di 
‘Trieste, in collaborazione con la facoltà di giurisprudenza — 
Istituto di diritto del lavoro e con l'istituto giuridico della 
facoltà di economia e commercio, La relazione è. stata fatta dal 


uno sviluppo sicuro| Singolare politica 


Nell'affrontare il delicato te- 
ma dello sviluppo e della coo- 
perazione internazionale è 
necessario prendere in esame 
la crescita economica relativa 
al settore dell'industria. Que- 
sto è l'argomento trattato al 
Circolo della stampa di Trie- 
ste dall'ing. Alessio Barbi, 
amministratore unico del 
gruppo Danieli, della Danieli 
Engineering Spa,di Buttrio, 
nel corso di una conferenza 
organizzata dalla Associazio- 
ne Friuli-Venezia Giulia per lo 
sviluppo internazionale. 


‘Alla luce di una lunga espe- 
Tienza operata nella progetta- 
zione e realizzazione di im- 
pianti industriali, l’ing. Barbi 
ha indicato nel trasferimento 
delle tecnologie e nel signifi- 
cato stesso di tecnologia il 
punto saliente dell’argomen- 
to. L'impiego delle attuali tec- 
nologie nei paesi avanzati ha 
conferito a questi ultimi un 
tenore di vita mai raggiunto 
in precedenza, nonché l’af- 
francamento delle necessità 
più elementari e dai rischi 
maggiori, insuperati per cen- 
tinaia d’anni. 

La tecnologia consente, 
quindi, d’acquisire beni e 
mezzi per una crescita econo- 
mica adeguata, condizione 
unica per la libertà sia econo- 


mica che politica di un paese. 
L'ing. Barbi ha proseguito sof- 
fermandosi a considerare il 
trasferimento delle tecnologie 
nei paesi in via di sviluppo. 

Per questi ultimi sì pone 
una problematica di non faci- 
le soluzione: la tecnologia de- 
ve essere appropriata alle 
condizioni e alle necessità 
reali, va quindi accuratamen- 
te vagliata dai produttori e 
dai riceventi per non incorre- 
re in danni superiori agli at- 
tuali. I mezzi tecnologici, inol- 
tre, sono da inserirsi in un 
contesto più ampio ancora: la 
creazione di un’industria di 
base, elemento essenziale per 
la crescita di un paese, deve 
avere un supporto adeguato 
di infrastrutture. 


Infine l’ing. Barbi ha messo 
in rilievo che i paesi in via di 
sviluppo si indirizzano lenta- 
mente in tal senso e nel con- 
tempo sono a loro volta pro- 
duttori di manifatture indu- 
striali altamente competitive 
per il mondo industrializzato. 
Si prevede per il Duemila una 
stima in tal senso del 9,6% 
contro il 5,1% dei paesi avan- 
zati: elemento questo da va- 
gliare accuratamente se non 
si vogliono instaurare nuovi 
disequilibri. 

Eleonora Millo 
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La situazione della cantieri- 
stica jugoslava è stata esami- 
nata dall’Associazione degli 
industriali di Trieste. Dalle 
ultime stime risulta, infatti, 
che nei cantieri jugoslavi ven- 
gono costruite navi che per la 
maggior parte sono destinate 
a clienti esteri mentre gli ar- 
matori in questi ultimi anni 
hanno affidato le loro com- 
messe a: cantieri navali di altri 


|. paesi, 


Nei giorni scorsi, durante 
‘un convegno svoltosi a Catta- 
ro, è stato rilevato che sulla 
marineria jugoslava grava la 
vetustà delmaviglio che conta 
‘un’età media di 17 anni, Per.il 
periodo 1981 — 1985 era stata 
prevista la costruzione in can- 
tieri jugoslavi di altre 15 
unità. 

Sono in continua crescita — 
a guanto appreso dagli indu- 
striali — le spese che il com- 
mercio estero della Jugosla- 
via sostiene per il trasporto 
mercantile delle proprie 
esportazioni, che a causa del- 
la carenza della flotta viene 
effettuato con navi straniere. 

Nel frattempo i cantieri na- 
vali continuano a varare navi 
per altri paesi. Questa situa- 
zione — è stato rilevato nel 
convegno di Cattaro — deve 
essere quanto prima miglio- 
rata. 


Bisognerà attendere — a 
giudizio degli industriali trie- 
stini — le decisioni politiche 
del governo di Belgrado per 
capire quale sarà la linea del- 
la cantieristica jugoslava nei 
prossimi anni e se si preferirà 
privilegiare le esportazioni oil 
rinnovamento della flotta, for- 
zatamente le due cose non 
potranno coesistere. 

Un segnale che potrebbe far 
prevedere, date le difficoltà 
che sino a ora avevano ac- 
compagnato la stipulazione 
di contratti tra cantieri e ar- 
‘matori jugoslavi, un’inversio- 
ne di rotta, è dato da un 
contratto stipulato in questi 
giorni tra la «Jugolinja» e il 
cantiere di Fiume per la co- 
struzione di due bulk-carrier. 


MI ITALIMPIANTI — L'Ita- 
limpianti e l’Italsider (società 
del gruppo Iri-Finsider) cure- 
ranno la realizzazione del si- 
stema centralizzato di gestio- 
ne, manutenzione e produzio- 
ne dello stabilimento siderur- 
gico di Misurata in Libia, non- 
ché del relativo centro di ele- 
borazione dati. Il maxi- 
contratto in dollari pari a tre- 
cento miliardi di lire, firmato 
con il ministero dell'industria 
pesante libico, prevede anche 
l'addestramento completo del 
i personale addetto. 


Camera, on. Cirino-Pomicino 
ha fissato per oggi, alle ore 
9.30, l’inizio della discussione 
in commissione sulla propo- 
sta di legge degli on. Cuffaro e 
Baracetti concernente prov- 
vedimenti per.lo sviluppo del- 
la cooperazione internaziona- 
le lungo l’intera area confina- 
ria del Friuli-Venezia Giulia 
da Trieste alla Carnia, 
‘Relatore sarà l’on. Carrus. Il 
nucleo centrale del provvedi- 
mento. legislativo dei parla- 
mentari comunisti. propone 
l'assunzione da parte dello 
stato di una serie di incentivi 
per la formazione di società a 
capitale misto di parte italia- 
na, jugoslava, austriaca, dei 


paesi della Comunità europea . 


e dei paesi dell'Est europeo 
per attività industriali e pro- 
duttive ad alta tecnologia. 
Tale prospettiva — che ri- 
prende anche gli accordi eco- 
nomici di Osimo non ancora 
attuati — si colloca nell’attua- 
le esigenza di un superamento 
in avanti della crisi economi- 
ca e per assicurare nei fatti al 
Friuli-Venezia Giulia uno sta- 
tus speciale di zona di frontie- 
Ta che lo collochino in una 
funzione di cerniera. 


Il provvedimento che asse- | 


gna alla Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia una fun- 
zione rilevante di coordina- 
mento degli interventi, preve- 
de'‘una spesa pluriennale a 
carico dello Stato di oltre mil- 
le miliardi di lire. 


È Tren, 


vicedirettore generale dell’Intersind, Vincenzo Dettori. 


Assemblea VM 


Oggi alle 9, nello stabilimento della Isotta Fraschini (ex 
VM) si svolge un'assemblea del personale indetta dalla Flm che 
invita a partecipare anche i cassintegrati. Nel corso dell’assem- 
blea sarà presentato e discusso il piano di ristrutturazione 
dell'azienda che è stato consegnato ieri ai sindacati dai 
dirigenti dello stabilimento triestino. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Apollonia» (al- 
banese), ag. Amat, imbarco varie, 
prov. Durazzo, orm. riva 6; 
«Hoss'm» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, prov. Beirut, 
orm. molo III; «Hadar» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
‘agrumi, prov. Israele, orm. riva 6 
Li «Kaptan Sait Ozege» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco im- 
barco carrelli, prov. Mersina, otm. 
riva 71; «Amaranta» (germanica), 
‘ag. Mediterranea, sbarco conteni- 
tori, prov. Dakar, orm. molo VII; 
«Unj Fortune» (Taiwan), ag. Trip- 
covich, sbarco imbarco contenito- 
Ti, prov. Estremo Oriente, orm. 
molo VII. 


Navi in partenza: «Khawla» (ira- 
chena), ag. Cima, dest. Aqaba; 
«Buona Speranza» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Port Said; «Rap: 
tan Sait Ozege» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, dest. Mersina. 


Navi all’ormeggio: «New Fait» 
(cipriota), ag. Spersenior, imbarco. 
legname, otm. molo II; «Taba» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 3; «Kahla» (irache- 
na), ag. Cima, imbarco fusti sfere 
‘acciaio, orm. molo V; «Merbabu» 


(greca), ag. Audoli, sbarco caffè e 
varie, orm. riva 64; «Gardegna» 
(cipriota), ag. Cima, imbarco carta, 
orm. riva 65; «Buona Speranza» 
(italiana), ag. Adriatica, attesa im- 
barco carrelli, orm. riva 69; «Lo- 
tus» (israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco contenitori, 
e carrelli, orm, molo VII; «Draco» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Murwiski»  (so- 
Vietica), ag. Costanzi, cellulosa da 
‘Napoli; «Ermis» (greca), ag. ‘Co- 
stanzi, crusca, da Salonicco; «Alba 
Regia» (panamense), ag. Cattaruz- 
za, segati, da Novorossiski; «So- 
carsei Vado» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, carbone, da Trieste; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone fossile, da Trieste. 

Navi in partenza: «Tres Marie» 
(cipriota), per Pireo; «Razatin» 
(sovietica), per Taranta. 

Navi all’ormeggio: «Northern 
Valley». (Singapore), ag. Deschi, 
Portorosega, sbarco tavole. 
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Giovedì, 28 marzo‘ 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


APPROVATO IERI MATTINA ALLA CAMERA IL «PACCHETTO FINANZIARIO» CHE ORA PASSA AL SENATO 


La Consob avrà veri 


oteri 


OT provvedimento presentato dal governo tutela maggiormente i risparmiatori - Nuova disciplina per i titoli mobiliari 
«La commissione di controllo sulla Borsa sarà dotata di nuove strutture e competenze — Novità anche per le società 


ROMA — Maggiore tutela 
del risparmiatore, trasparen- 
za del mercato dei valori mo- 

«biliari, riforma della legge isti- 
«tutiva della Consob: sono 
iiquesti i punti cardine. del 
provvedimento approvato ieri 
mattina dalla commissione fi- 
nanza e tesoro della Camera, 
unificando i due disegni di 
legge governativi riguardanti 
«l'attuazione delle direttive 
Cee in materia di mercati mo- 
biliari e l’identificazione dei 
soci delle società quotate in 
Borsa. 
‘ Il «pacchetto finanziario» 
‘varato ieri mattina (che sarà 
.. ora sottoposto. all'esame del 
_Senato) recepisce anche le 
_ conclusioni dell'indagine co- 
noscitiva sulla Consob, ridise- 
gnando di fatto struttura, ruo- 
_lo e competenza della com- 
missione di vigilanza per le 
Borse. 
Il provvedimento, dopo cir- 
ca sei mesi di lavoro, è stato 
{votato da tutti i gruppi della 
ì commissione. con la. sola 
| astensione dei due parlamen- 
“tari della sinistra indipen- 
dente. 
Di particolare rilievo le nor- 
me che attribuiscono alla 
«Consob la veste di una vera e 
‘propria magistratura ‘econo- 
“mica, con la conseguente at- 
tribuzione della personalità 
© giuridica e la definizione di 
i una nuova struttura. 
=. Alla Consob vengono inol- 
tre attribuiti maggiori poteri 
di vigilanza sulle società quo- 
‘tate in Borsa:e sull'’ammissio= 
wne dei titoli ‘alla quotazione. 
Di particolare importanza an- 
*.che l’introduzione dei criteri 
\\per la disciplina e regolamen- 
stazione delle vendite «porta a 
‘‘porta» dei valori mobiliari, il 
Î*cui apposito regolamento: do- 
vrà essere definito dalla Con- 
sob entro 90 giorni dall’entra- 
ta in vigore della legge. 

Se la commissione naziona- 
le presieduta da Franco Piga 
non riuscisse a varare il rego- 
lamento sarà un commissario 
«ad acta» nominato dal presi- 
dente del Consiglio ad avere 
questo difficile compito entro 
i successivi trenta giorni. Sca- 
duto questo termine scatterà 
la sospensione della vendita 
porta a porta. 
<» Rilevanti ‘anche le norme 
relative alla trasparenza degli 
‘assetti proprietari delle socie- 
tà quotate in Borsa e di quelle 
bancarie. Soddisfazione per il 
voto della Camera è istato 
espresso a nome del governo 
dal sottosegretario al Tesoro 
Carlo Fracanzani che ha se- 
guito l’iter del «pacchetto fi- 
nanziario»: 

«È importante — ha detto 
in particolare Fracanzani — 
che intervenga al più presto il 
voto finale del' Senatò, anche 
al fine di assicurare un'ade- 
guata tutela della stabilità e 
della chiarezza dei mercati fi- 
nanziari, rispetto a molte. di- 
scutibili operazioni che i 
gruppi finanziari ed economi- 
ci potrebbero porre in essere 
per di più in termini occulti, 
‘operazioni delle quali — ha 


Mediobanca — negli ultimi 
tempi si è molto' parlato». 

Il democristiano Bianchi di 

Lavagna, relatore insieme al 
soc:alista Piro di una delle 
«due tesi del «pacchetto», ha 
rilevato l’importanza del 
provvedimeto approvato ieri 
«soprattutto perché la com- 
‘missione, al di là delle posizio- 
ni politiche dei gruppi ha sa- 
puto: stabilire pressoché all’u- 
nanimità criteri equi per la 
tutela del risparmio e.la tra- 
sparenza del sistema, finan- 
ziario». È 
Il socialista Piro ha detto 
che si «tratta di una riforma 
‘che colloca l’Italia a livello 
europeo: la Consob ne esce 
con grande autorità e il 
risparmio è meglio tutelato e 
quindi diversificato non più 
assorbito dal Tesoro e dalle 
banche». 

Il comunista Armando Sar- 
ti, in pratica coautore. del 
provvedimento, ha, rilevato 
che «mentre il gruppo comu- 
nista si astenne nell’approva- 
zione della legge sui fondi co- 
muni e sulla Visentini-bis, ha 
espresso oggi voto favorevole. 
E un segno politico generale 
— ha precisato — che. viene 
dal più grande partito di 
opposizione perché siamo per 
un mercato dei’ capitali tra- 
sparente e flessibile, che »on- 
senta una forte capitalizzazio- 
ne delle imprese e perciò una 
politica di nuovi investi 
menti». 

Per la Consob infine, secon- 
do Sarti, si apre una fase nuo- 
va che può consentirle un ruo- 
lo di grande rilievo. 


Deludente 


l'asta Cet 


ROMA — Risultato abba- 
stanza deludente per l’asta 
dei Cct decennali 1.0‘ aprile 
1995. Sono stati sottoscritti 
infatti dai risparmiatori so- 
lamente 8.847,231 miliardi di 
titoli a fronte di un’offerta di 
12 mila miliardi. 

I titoli, offerti con il siste- 
ma dell’asta marginale, sono 
quindi stati assegnati tutti al 
prezzo di emissione pari a 
97,50 lire, per. un rendimento 
del 13,80%. 


precisato Fracanzani riferen- 
dosi esplicitamente al caso 


ROMA — Questi i particolari 
del «pacchetto finanziario» ap- 
provato: 


Trasparenza 
societaria 


1) Allo scopo di consentire la 
identificazione dei soci delle so- 
cietà con azioni quotate in Borsa 
o al mercato ristretto e di quelli 
delle società che svolgono atti- 
vità bancaria è stato ‘stabilito 
che chiunque partecipi al loro 
capitale. in misura superiore al 
2% deve darne comunicazioni, 
rispettivamente, alla Consob e 
alla Banca d'Italia, così come 
deve dare comunicazione delle 
variazioni che intervengono nel- 
la suddetta partecipazione. 

2) Le società con azioni quota- 


«NEI PRESTITI 


te in Borsa dovranno indicare 
nella «relazione semestrale» tut- 
ti gli elementi informativi sul- 
l'andamento della propria ge- 
stione che saranno stabiliti dalla 
Consob in via generale e do- 
vranno rendere pubblica la rela- 
zione stessa. 

3) Le società e gli enti di 
nuova ammissione in Borsa do- 
vranno — prima dell'inizio della 
negoziazione sui rispettivi titoli 
— pubblicare un «prospetto in- 
formativo» contenente gli ele- 
menti di informazione che ver- 
ranno stabiliti dalla Consob in 
via generale. 

4) La Consob potrà imporre 
alle società e agli enti con titoli 
quotati in Borsa la «pubblicazio- 
ne di tutte quelle informazioni» 
in cui la mancata divulgazione 


potrà «indurre in errore il pub- 
blico su fatti e circostanze es- 
senziali». In caso di inottempe- 
ranza potrà provvedervi d'uffi- 
cio. (Attualmente la Consob non 
può imporre la pubblicazione 
quando essa stessa ritiene che 
ne deriverebbe un «pregiudizio» 
alla società). La Consob potrà 
inoltre rendere pubblica l’ina- 
dempienza a qualsiasi obbligo 
che discenda dalla condizione di 
soggetto con titoli quotati in 
borsa. 


Consob 


1) È stata ridefinita la posizio- 
ne della Consob nell’ordina- 
mento, attribuendole personali- 
tà giuridica di diritto pubblico e 
piena autonomia. (Attualmente 
è ricompresa nell'ambito. del 


Questi i punti principali del provvedimento 


2) Permangono però, col mini- 
stro del Tesoro, forme di colle- 
gamento già oggi esistenti 
(inopponibilità del segreto d'uf- 
ficio al ministro il quale può 
richiedere alla Consob informa- 
zioni). 

3) È stata invece eliminata la 
vigente previsione normativa 
che subordina l’esecutività di 
talune deliberazioni della Con- 
sob (ammissione d'ufficio in 
Borsa, calendario di borsa, ecc.) 
all'adozione di un apposito de- 
creto del ministro. 

4) Nel caso di impossibilità di 
funzionamento o di continuata 
inattività, il presidente del consi- 


la commissione nominando un 


INTERNAZIONALI NON SI FANNO DISCRIMINAZIONI» 


La replica di Goria a Craxi 


sul discusso prestito al Cile 


ROMA — Due giorni dopo 
la dura:critica rivolta dal pre- 
sidente del consiglio alla posi- 
zione assunta în seno alla 
Banca Mondiale dal rappre- 
sentante italiano che non si è 
opposto a. un prestito di undi- 
ci milioni di dollari al Cile di 
Pinochet, îl ministro del Teso- 
ro Goria, chiamato în causa, 
ha risposto per scritto al capo 
del governo con una articola- 
ta lettera di quattro cartelle 
nella quale, dopo aver ricor- 
dato che l’Italia sì è impegna- 
ta nell’ambito degli organismi 
finanziari internazionali a 
«non fare discriminazioni tra 
stati a diverso regime politi- 
co», (e cita l'esempio dei pre- 
stiti concessi al Sud Africa) 
afferma ‘che l'atteggiamento 
del ministero del tesoro non si 
è mai discostato nelle sue 
determinazioni «dall’autore- 
vole avviso» ricevuto dal mi- 
mistero degli Esteri, soprattut- 
to per ì casî politicamente più 
delicati. 

Domenica scorsa, in'un'in- 
tervista al «Messaggero», 
Craxi aveva detto di essere 
rimasto «profondamente tur- 
bato» dalla decisione italiana 
di non opporsi al prestito a 
Pinochet e di aver scritto al 
ministro Goria per esprimere 
la sua «amarezza». «Trovo 
sorprendente — aveva ag- 
giunto Craxi — che a fronte dî 
una posizione politica dell’I- 
talia, certamente più pronun- 
ciata che non quella degli 
Stati Uniti della critica al go- 
verno di Santiago per la sop- 
pressione in Cile delle fonda- 
mentali libertà politiche, di 
fatto, il nostro paese viene ad 


Record 
del marco 
e dollaro 
in discesa 


ROMA — Il dollaro non è 
stato in grado di riprendersi 
in Europa da una forte cadu- 
ta subita con andamento con- 
tinuo sulla piazza di New 
York martedì e in Asia ieri 
mattina e ha concluso ‘alla 
media Uic a 2016,75 lire, con 
una perdita di quasi quaran- 
ta punti rispetto alle 2054,5 
precedenti, 

Nel contempo, la lira ha 
subito un’erosione della sua 
posizione sulle valute euro- 
pee, in particolare sul marco 
e sulla sterlina. Il marco ha 
quotato 637 lire nette, guada- 
gnando oltre un punto e mez- 
zo sulle 635,415 di martedì 
riprendendo dopo una pausa 
di tre sedute la marcia al 
rialzo e mettendo a segno un 
nuovo valore record. 

A Francoforte il dollaro è 
stato quotato al fixing a 
3,1623 marchi, ‘quasi sette 
pfennig in meno dei 3,2316 
precedenti, La Bundesbank 
non è intervenuta. Il rappor- 
to dollaro-marco ha oscillato 
entro margini molto ristretti, 
inferiori al pfennig, ed è stato 
fissato in linea con l'apertura 
avvenuta a 3,1620. 

Dollaro in picchiata infine 
nel finale della giornata va- 
lutaria europea: gli ultimi 
scambi hanno visto la mone- 
ta americana trattata sui 3,12 
marchi, con un calo di oltre 
quattro pfennig rispetto ai 
3,1623 del fixing di Franco- 
forte, e di oltre undici punti 
rispetto ai 3,2316 della chiu- 
sura ufficiale di martedì. 

Frattanto l'ascesa dell’oro 
continua:.il metallo giallo si 
è mantenuto saldamente 
intorno ai 330 dollari nel cor. 
so di tutta la giornata in un 
mercato caratterizzato da 
momenti di attività intensa, 
‘ma per lo più calmo, sotto 
l'influenza dell’arretramento 
del dollaro. Al secondo fixing 
londinese ha quotato 330.40. 


assumere comportamenti più 
condiscendenti concorrendo 


a sostenere un regime che 
apertamente condanniamo 
anche per l’insuccesso della 
sua azione economica». 

Pur volendo salvaguardare 
l’indipendenza di giudizio dei 
più importanti organismi 
internazionali, Craxî aveva 
affermato di ritenere che 
«una netta separazione dell'e- 
conomico dal politico, in casi 
così macroscopici dî violazio- 
ne dei diritti umani e civili, sia 
del tutto estranea alla nostra 
concezione dei rapporti inter- 
nazionali». 

Goria, ricordando l’impe- 
gno italiano a nonfare discri- 
minazioni politiche, afferma 
che sarebbe contraddittorio 
«accettare îl contributo finan- 
ziario di alcuni paese negli 
organismi internazionali ed 
“escluderli poi per ragioni pu- 
ramente politiche dal benefi- 
cio dei prestiti, pur posseden- 
do essi î requisiti tecnico- 
economici per ottenerli», 

L’Italia e gli altri paesi eu- 
ropei — scrive Goria — hanno 
assunto un atteggiamento 
coerente fin dalla fondazione 
delle istituzioni di Bretton 
Woods: «Basti richiamare il 
nostro atteggiamento nei con- 
fronti del Sud Africa, il cui 
comportamento nel campo 
dei diritti civili — come recen- 
tissimi dolorosi episodi ci ri- 
cordano — è sicuramente non 
meno reprensibile e certa- 
mente di più lunga durata che 
nel Cile dei generali. 

Il ministro del Tesoro affer- 
ma di sapere che l’atteggia- 
mento di Washington differi- 


FIRMATO IERI L'ACCORDO CHE APRE LE PORTE ALL'ITALIA 


La Fiat sbarca in Cina 
Produrrà camion Iveco 


NANCHINO — L’industria 
automobilistica italiana ha 
fatto il suo ingresso in Cina: a 
Nanchino ieri mattina, alla 
presenza del ministro per il 
commercio estero Nicola Ca- 
pria, è stato infatti firmato il 
contratto che prevede la co- 
struzione da parte della Fiat 
di una fabbrica di veicoli in- 
dustriali leggeri. Il valore ini- 
ziale della commessa supera i 
550 miliardi di lire. 

Il contratto è stato firmato 
dall’amministratore delegato 
della Iveco, Giorgio Garusso, 
dal direttore delle attività 
internazionali del gruppo 
Fiat, Marco Pittaluga, dal 
presidente della «Nanjing Mo- 
tor Corp.», Jiang-Hua, e dal 
vicepresidente della «China 
National Automotive Indu- 
stry Import and Export Cor- 
poration», Zhao Shang. 

In base all’accordo firmato 
leri — la cui attuazione sarà 
subordinata all'approvazione 
dei due governi — la «Nanjing 
Motor Corporation» produrrà 
in Cina, su licenza Iveco, ca- 
‘mion leggeri di peso variante 
tre le tre e le cinque tonnella- 
te (si tratta dell’intera gamma 
che l’Iveco commercializza in 
Europa con i nomi di «Daily» 
e «Grinta»). 

La produzione dovrebbe 
raggiungere  progressivamen- 
te le 60 mila unità all'anno. 
Per la realizzazione del pro- 
getto, il governo cinese inve- 
stira 260 milioni di dollari e 
ristrutturerà gradualmente 17 
| stabilimenti dell’area di Nan- 
chino, impostandoli sulla tec- 
nologia Iveco. 

Tutte le parti degli autovei- 
coli Iveco saranno «Made in 
China» (il motore sarà prodot- 
to in 80 mila esemplari l’anno 
in quanto sarà destinato 
anche ad altri usi). Per questa 
operazione il governo italiano 

| ha garantito in più esercizi 


sce da quello europeo ma ciò 
avviene perché gli Stati Uniti 
tendono «a far uso più politi- 
co del loro voto». Ma è pro- 
prio questo atteggiamento — 
secondo Goria — che ha con- 
dotto a un «progressivo inde- 
bolimento — delle organizza- 
zioni internazionali che se 
può essere nell’interesse di 
una super-potenza non av- 
vantaggia certo l’Italia. 

Per Goria, quindi, l’atteg- 
giamento italiano non deve 
discostarsi nella sostanza da 
quello che da oltre quaran- 
t’annì si è affinato e consoli- 
dato. Solo con questa coeren- 
za — aggiunge — potrò doma- 
ni «difendere la posizione del 
Nicaragua» all'assemblea an- 
nuale della Banca Inter- 
Americana, in corso a Vien- 
na, da una pesante interfe- 
renza del segretario di stato 
americano Shultz a proposito 
di un finanziamento agricolo. 

Più in generale Goria ricor- 
da a Craxi che îl suo ministe- 
ro imantiene da tempo una 
stretta collaborazione con il 
ministero degli esteri «soprat- 
tutto per i casi politicamente 
più delicati», «enon mi risulta 
— aggiunge — che il ministero 
del Tesoro sì sia allontanato 
nelle sue determinazioni dal- 
l'autorevole avviso ricevuto». 

Quanto al caso particolare 
sollevato da Craxi, il ministro 
del Tesoro ricorda al presi- 
dente del consiglio che Tesoro 
ed Esteri hanno avuto nei me- 
si scorsi un'intensa corrispon- 
denza per un prestito al Cile 
«ben più importante dî quello 
da te citato» da parte della 
Banca Inter-Americana. Su 


varie forme di credito (com- | 


merciale, di aiuto e «grint») 
per un totale di 470 miliardi di 
lire. 


Questi crediti serviranno 
tra l’altro alla società cinese 
ad acquistare in Italia le at- 
trezzature destinate alla nuo- 
va produzione. Il contratto — 


Fabbrica 
di missili 
in Toscana 

MASSA CARRARA — L'ex 
polveriera di Pallerone, ubica- 
ta nel comune di Aulla, in 
provincia di Massa Carrara, 
sarà utilizzata per la costru- 
zione di missili di tipo «Mi- 
lan». Lo hanno deciso Oto- 
Melara (gruppo Efim) e Snia- 
‘Bpd (gruppo Fiat), che hanno 
costituito un’apposita socie- 
tà. La fabbrica occuperà 120 
addetti, di cui 40 cassa inte- 
grati della stessa ex polverie- 
Ta e 80 nuovi assunti. 


Sì tratta di missili ‘leggeri 
utilizzabili attraverso un can- 
noncino portatile (senza rin- 
culo) che vengono «guidati» 
attraverso un «comando a fi- 
li» capaci di inseguire il bersa- 
glio. 


MH PERTUSOLA — Si è 
chiuso con una perdita di 1,9 
miliardi di lire l’esercizio 1984 
sulla Pertusola Sud, i cui azio- 
nisti sono per il 54,3% la socie- 
tà. mineraria metallurgica di 
Pertusola e per il 45,7% la 
Gepi. Il bilancio ’84 esamina- 
to dal consiglio d’amministra- 
zione (che ha recentemente 
aumentato il capitale sociale 
da 85 a 100 miliardi) evidenzia 
inoltre un fatturato di 198 mi- 
liardi di lire, contro i 153 del- 
l’anno precedente, con un'in- 
cremento del 29%. 


glio dei ministri (sentito il mini- 
stro del Tesoro) potrà sciogliere 
quest’ultimo la Farnesina ha 
consigliato dì votare a favore 
per ‘superare il pericoloso 
stallo delle economie latino- 
americane e per non far cala- 
re ulteriormente il livello di 
vita di quelle popolazioni. 

Simile atteggiamento gli 
esteri hanno tenuto în seno 
alla «sace» dove hanno chie- 
sto, per ragioni prevalente- 
mente politiche, la riapertura 
della copertura assicurativa 
verso il Cile al fine di non 
determinare il collasso. 

Quanto all’operazione di 11 
milioni di dollari, Goria preci- 
sa che essa è passata nel 
consiglio di amministrazione 
con procedura speciale, cioè 
senza voto formale. Il diretto- 
re esecutivo italiano non sì è 
opposto sia perché riteneva 
correttamente ancora valida 
la direttiva dì fondo dell'ade- 
sione stretta dl principio di 
non discriminazione politica, 
sia perché l’atteggiamento 
della diplomazia italiana è 
stato sempre favorevole anon 
contribuire all’ulteriore dete- 
rioramento dell'economia ci- 
lena. 

A riprova, Goria scrive che 
l'ambasciata italiana a Wa- 
shington, da un paio di settì- 
mane a conoscenza dei pro- 
getti della Banca Mondiale, 
non ha ritenuto di sollevare 
nessuna obiezione. 


MS. SPIRITO — Un utile 
netto di 30 miliardì 178 milio- 
ni di lire emerge dal bilancio 
dal 31 dicembre 1984 dal Ban- 
co di Santo Spirito, esamina- 
to dal consiglio di ammini- 
strazione dell’istituto. 


che è stato vinto dal gruppo i 
Fiat in concorrenza con case 
americane, tedesche e giappo- 
nesi — prevede la costruzione 
in Cina di 28 versioni dei ca- 
mion leggeri Iveco. 

L'intesa tra la Fiat e la casa 
automobilistica cinese avrà 
una durata decennale e preve- 
de anche l'addestramento in 
Italia dei tecnici cinesi, l’assi- 
stenza tecnica dell’Iveco ‘in 
Cina e il supporto e la consu- 
lenza tecnica per la creazione 
di un centro di addestramen- 
to nella Repubblica popolare. 

I mezzi prodotti in base al 
contratto saranno utilizzati 
soprattutto in agricoltura, per 
la distribuzione di derrate ali- 
mentari e per trasferimenti di 
personale. Le conseguenze 
dell'accordo saranno impor- 
tanti, oltre che per il gruppo 
Fiat, per tutta l'industria ita- 
liana: secondo alcuni calcoli, 
infatti, la «ricaduta» sul siste- 
Îma-Italia dovrebbe essere di 
400-450 milioni di dollari (qua- 
si mille miliardi di lire) nei 
primi 4-5 anni. î 

La Cina acquisterà parti di 
camion prodotte dall’Iveco in 
Italia per una prima fornitura 
dell'ammontare minimo di 
cento milioni di dollari (oltre 
200 miliardi di lire) mentre 
altri cento milioni di dollari 
saranno spesì per l’acquisto 
di macchinari prodotti da 
aziende estranee al gruppo to- 
rinese. 

Un aspetto curioso dell’ac- 
cordo è quello che consentirà 
la. diffusione dell’italiano in 
Cina: 300 tecnici cinesi, nei 
primi tre mesi riceveranno in- 
fatti in Italia e in italiano 
l'addestramento e la forma- 
zione professionale previsti 
dal contratto. E quindi proba- 
bile che la lingua italiana sarà 
utilizzata da almeno un mi- 
gliaio di quadri qualificati ci- 
nesi. h 


ministero del Tesoro). 


commissario straorcinario. 

5) Lo status giuridico ed eco- 
nomico del personale sarà 
modellato sulla base del. con- 
tratto collettivo di lavoro in vigo- 
re per la Banca d'Italia. 

6) | regolamenti concernenti il 
personale, l'organizzazione e la 
spesa saranno sottoposti al pre- 
sidente del consiglio che, senti- 
to il ministro del tesoro e verifi- 
catene la legittimità, li approva 
con proprio decreto nel termine 
di 20 giorni dal ricevimento. 

7) La «relazione annuale», che 
la Consob trasmette al ministro 
del Tesoro e che questi rimette 
al Parlamento, oltre alla attività 
svolta nell’anno di riferimento, 
dovrà contenere la. trattazione 
delle questioni in corso e degli 
indirizzi programmatici che. la 
commissione intende seguire. 


Collocamento 
«porta a porta» 


Si è provveduto a dare una 
definizione concettuale del co- 
siddetto «porta a porta» e sono 
stati indicati alcuni «criteri di 
base» ai quali la Consob dovrà 
attenersi nell’adottare il relativo 
regolamento. (La norma stabili- 
sce infatti che «il regolamento 
dovrà «in ogni caso» disciplina» 
re: i requisiti di chi chiede l'auto- 
rizzazione, le garanzie Cpe che 
questi deve prestare, i casi di 
sospensione e revoca dell'auto- 
rizzazione, le situazioni transi- 
torie). 

La Consob dovrà emanare il 
regolamento nel termine di 90 
giorni dall'entrata in vigore della 
legge e, in caso di sua mancata 
adozione, vi provvederà nei suc- 
cessivi 30 giorni un commissa- 
rio «ad acta» nominato dal pre- 
sidente del Consiglio. Nel caso 
di reiterata mancata adozione, 
scatterà «automaticamente il 
divieto» di effettuare colloca- 
menti «porta a porta». 


Costituzioni 
di società 


Per la costituzione di società 
per azioni e in accomandita per 
azioni e per gli aumenti di capi- 
tale non gratuiti e le emissioni 
obbligazionarie, da attuarsi dal- 
le predette società, la soglia al di 
là della quale è necessaria l'au- 
torizzazione è stata elevata da 5 
a 10 miliardi di; lire. 

L'autorizzazione verrà rilascia- 
ta dal ministro del tesoro sentita 
la Banca d'Italia. (Attualmente è 
previsto il concerto tra tesoro e 
industria e deve essere sentito il 
Cicr). 

Il ministro potrà negare l'auto- 
rizzazione ovvero rilasciarla per 
importi inferiori a quelli propo- 
sti, ma pur sempre esclusiva- 
mente per motivi che attengano 
a esigenze di stabilità del merca- 
to mobiliare e che dovranno 
essere esplicitati. 

Il provvedimento di diniego 
ovvero di autorizzazione parzia- 
le dovrà essere adottato neliter- 
mine di 60 giorni dalla richiesta 
di autorizzazione, termine. de- 
corso il quale l'autorizzazione si 
intenderà comunque rilasciata 
se non sarà stato adottato alcu- 
no dei predetti provvedimenti. 


Titoli azionari 

Per l'ammissione di nuovi 
toli in Borsa sono stati stabil 
alcuni «criteri di base» quali: la 
possibilità per la Consob, di 
subordinare l'ammissione di un 
singolo titolo a «condizioni par- 
ticolari» che devono aggiunger- 
si ai requisiti stabiliti in via gene- 
rale, la possibilità per la Consob 
di negare l'emissione quando la 
ritenga comunque «contraria al- 
l'interesse pubblico», il:principio 
del. silenzio-rifiuto qualora la 
Consob non decida sull'istanza 
nel termine di sei mesi, «Il rego- 
lamento della Consob per l'am- 
missione in Borsa» di titoli azio- 
nari. e obbligazionari «dovrà 
attenersi a tali criteri». 

(Le disposizioni sono confor- 
mi alla direttiva Cee in materia, 
che viene così recepita nell'ordi- 
namento italiano). 


Bilanci 


In relazione alle attuali note 
carenze di organico della Con- 
sob, è stata stabilita l'inapplica- 
bilità per un triennio delle nor- 
me che hanno sottratto al singo- 
lo azionista la possibilità di 
impugnare il bilancio certificato 
investendone parallelamente la 
Consob. Durante il. triennio il 
bilancio delle società con azioni 
quotate in Borsa potrà però 
essere impugnato dalla Consob. 


Clausola 
di gradimento 


È stato recepito in via legislati- 
va il principio giurisprudenziale, 
recentemente affermatosi, del- 
l'inefficacia delle clausole statu- 
tarie delle società per azioni 
subordinanti gli effetti del tra- 
sferimento delle azioni al «me- 
ro» gradimento degli organi so- 
ciali. 

Infine, nelle società finanziarie 
il capitale sociale è elevato a 20 
miliardi; anche le aziende muni- 
cipalizzate possono emettere 
obbligazioni, come le Regioni, 
Province, Comuni; nuove re- 
sponsabilità sono definite per i 
periti in caso di valutazione dei 
beni conferiti per aumenti di 
capitale sociale attraverso il 
conferimento di beni. 


_ Prezzi ancora cedenti 


MILANO —'Prezzi ancora ce- 
denti con scambi poco attivi. Il 
mercato è risultato anche ieri 
cedente per la persistente pre- 
valenza. delle offerte e per il 
cauto ‘atteggiamento assunto 
dagli investitori alla. vigilia del 
pagamento dei saldi della liqui- 
dazione di marzo. 


Solo pochi valori sono riusciti 
a mettere a segno nuove plu- 
svalenze come è il caso delle 
Ciga che, dopo l'annuncio del- 
l'acquisizione. del controllo da 
parte dell’Aga Khan, è migliora- 
ta dell‘1,7% che poi ha in gran 
parte ceduto. nel dopolistino. 
Nelle ultime battute l'indice de- 


nunciava un ribasso dello 0,3%. 

Le Snia Bpd, nonostante l‘an- 
nuncio dell'aumento dell'utile e 
delle operazioni sul capitale so- 
ho finite col titolo ordinario sui 
livelli di martedì, mentre quelle 
privilegiate sono migliorate del- 
lo 0,7%. 

Ancora offertisi finanziari 
(Italmobiliare -2,7, Ifil risp. e 
Sme -1,9, Bon. Siele -18, Fidis 
-1,6) a eccezione delle Centrale 
che hanno guadagnato il 2,5, le 
Stet (+2,1), Acqua Marcia (+4,3) 
e Part. finanz. (+4,4). In ulteriore 
assestamento i bancari (B.co 
Roma -2, Bna -1,7, Interbanca 
-1,5, Comit -1,1 e Mediobanca 
-0,8). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


27/3. 268 273 263 
Alimentari e agricole Cir 4981 4980 
Alivar 6995. 6910 Cirrisp. 5189 5150 
Bonifiche ferraresi 28900. .. 28790 Cir risp. n.c, 4140 ® 4150 
Eridania 9895. 10000 Eurogest 1450. 1460 
Ibp 6000 - 5975. Eurogest risp. 1500.1515 
lbp risp. 3765 3800. Eurogest risp. n.c. 1395 1945 
Mil. Agr. Vittoria 6300 6322 Euromobiliare 6440 6450 
Perugina 3540 3600 Fidis 6290 6395 
Perugina risp. 2945 | 2975 Breda — 4290 4290 
acscirtie arenioe ono 
Alleanza Assicuraz. 34500 94500 E; Dese 3 
Ass. Ausonia 899 899 ; ; 
Comp: Ass. Milano 20530 20500 Fiscambi SONORO 
C. Ass. Milano risp. 12200 12299 conio TEL 
Comp Latina izp0 enoso ro Dane sa sent 
Comp. Latina priv. 900... 900 A 38 
FIS 1250 250 GM risp. 2760 2722 
Hic i 698. es650 fi priv. 80408105 
Generali 43590 43700 lil SO 
Italia Assicurazioni 14200 14500. fil risp. — OSSIA 
L'Abeille Italiana 40200 40400 _INiz- Edilizia A 
La Fondiaria 62710 62650 Invest RAT Ra 
Previdente 15590 15500 Invest risp. SRO 
Ras 65800. 66070 SoPaf PODI 
Sai 13000 13150 l'almobiliare 69850 71800 
Sei privi 12850 13010 Mittel — Lo e 
; : Part. Finan. 3445 3299 
Toro Assicurazioni | 14580 14799 De 
Toro priv. 10760 10840. Pei “e ei Sa 
Lloyd Adriatico ì 7150, 7200. Biolice o 
Bancarie Rejna 14800 | 14800 
Banca agric. 5699 5700 Rejna risp. 14800. 14800 
Banca agrio. priv. 3455 | 3550. Riva 6352. 6440 
Banca Comm. Ital 17000 ‘17200. Seri 2899 2929 
Banca Cati. Veneto 5205 5250 Schiappareli 350 350 
Banco di Roma 14600 14900. Sme 20 1142 
Banco Lariano 3699. | 8701). Sme privi 1105 1118 
Credito Italiano 2100. 2100 Smi 2550 2570 
Credito Varesino 4099 4110. Smirisp. 2175. 2195 
Interbanca priv. 22350 22700. Smi priv. 2370 2400 
Mediobanca 83800 84500 Str 2505 2455 
Cartarie editoriali Stet risp. 2540 2541 
Burgo 5900 5930 Terme Acqui 1022 1020 
Burgo priv. 6090 6199 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2610.2632 Aedes 7725. 7755 
Espresso 6850 6560. Attività imm. 3090 3190 
Mondadori 5400 ‘5400 » Cogefar 2187 2195 
Mondadori priv. 2601 2660 Condotte d'Acqua 1150 Ma 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1551 1579 
' Cementir 1625. 1636 Inv. Imm. It. 2380 2419 
Pozzi 120 121. Inv. imm. it. ris. 2400 2402 
Pozzi risp. 129 129 lsvim 15800 15800 
Italcementi 82600. 82900 La Milano Centrale 78107760 
Italcementi risp. 75000. 75500 Mi-Centrale risp. 7850 7850 
Unicem 17380. 17200 Risanamento 8100 8100 
Unicem risp. 14600. 14700. Risanamento risp. 6700 6699 
Sifa 2745. 2790 
echi niche lorocarburi: So ME 10 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 91 911 Danieli 8100. 8115 
Caffaro risp. 945 950. Fiat | 2985 3000 
Farmit C. Erba 11315. 11500 Fiat priv. 2599 2620 
Fidenza Vetr. 5550 5570  Gilardini 17610 17900 
Italgas 1521 1542. Franco Tosì 19700 19700 
Mira Lanza 30200 30430. Magneti 1900. 1910 
Montedison 1500.1508 Magneti risp. 1915.1929 
Perlier 6500 6500. Olivetti ord. 6529 6650 
Digitel 1750. 1790 Olivetti priv. 5749 5840 
Pierrel risp. 1161. 1242 Olivetti risp. 6521 . 6660 
Rol 2565 2550 Olivetti risp. nc. 5685. 5762 
Saffa 7256 7275 Sasib 5785. 5790 
Saffa risp. 7109. 7070 Sasib priv. 5730 5700 
Siossigeno 19200 20100 Westinghouse 26000 25900 
Snia Bpd 2813 2810 Worthington 2315 2305 
Snia Bpd risp. 2830 2810 Saipem 5049 5100 
Recordati 7125. 7299 2 4390 4448 
lat Warrant 1750 1760 
nero oi soe,50 Fit Warrant priv. —1450 1420 
La Rinascente priv. 552,25 556,50 " Minerarle-Metallurgiche 
Silos di Genova... 132150 1835 Cantieri Metal. 4990 4890 
Standa 12310 12130. Dalmine 523 526 
Standa risp. 12500. 12450. Falek — 5490 5550 
Caminicasioni Falck risp. 4595 4560 
Alitalia. priv. 1090.1090 RE Miola IO 
ni igona 6300 6280 
A Tofino Milano. 3800, © 9760 Perso > 
Aut. Torino-Milano 
Italcable 10800 10860 'afilerie Sn FEO o 
Italcable risp. 10820 11000 ; 
Nai 32,25 34 Cantoni 3830 3920 
Nord. Milano 7000 7000 Sucirini 1961 1955 
Sip 2000002002 | Neca nicola AGE 
Sip risp; 2156. (2170) Elblona ZO 
Tripcovich 6700. 6700 Fisac 4210 4200 
Elettrotecniche i Gaz P 3A SR 
Selm ‘3480. © Bags tpilicio Canapif, IS) 
Linificio risp. 1385 | 1422 
Tecnomasio 761 811 Marzotto ‘3020 ‘3020 
Finanziarie Marzotto risp. 3014 3030 
Acqua Marcia 2399 2300 Olicese 98 99 
‘Agricola 15700 15700. Rotondi 14600. 14330 
Agricola risp. 17500. 17500. Zucchi 4595. 4575 
Bastogi 212,25 214,50 Diverse 
Bon Siele 82600. 33200. Acq. De Ferrari 2815 2852 
Borgosesia 11000. 11000. Acq. De Ferrari risp. 2730 © 2670 
Borgosesia risp. 3710 3680 Condotte To 2450 2460 
Brioschi 725 725. Ciga 8395. 8250 
Buton 2280 2280 Jolly Hotels 7400.7400 
Centigle 3701 3610. Pacchetti 83. 86,25 
Centrale risp. 3590 3580 Trenno 19140 19050 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 2014, 0127 2016,75 
» USA TP ; 1990, ; 
Marco tedesco. 637, 634, 637, 
Franco francese 208,99 208, 208,99 
Fiorino olandese 565,13 563, 565,06 
Franco belga 31,76 31,60 31,75 
Lira sterlina 2448, 2440, 2447, 
Lira irlandese * 1991,30 1975,— 1993,52 
Corona danese: 178,85 180, 178,67 
Ecu 1428,50 rh 1428150 
Dollaro canadese 1472,50 1460, 1472,35 
Yen giapponese 7,97 7,85 7,97 
Franco svizzero (755/95 750, 755,57 
Scellino austriaco 91,20 92,20 91,08 
Corona norvegese 222,90 219— 222,85 
Corona svedese 222,11 lea 222,15 
Marco finlandese 307,80 311—- 307,52 
Escudo portoghese 11,19 11,90 11,24 
»Peseta spagnola 11,49 11,50 11,49 
Dinaro (Milano) TG —— 7,50 tte 
» (Milano) TP eri 7,75 a 
» (Roma) 85 ; 
» (Trieste) —,_ 7,60 _, 
Dracma greca TG 14,90 16,50 14,82 
» greca TP —, 16,50 e 
Dollaro australiano 1370, x 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 74,19%. (71,72); delle valute Cee 
59,92% (59,74); di tutte le valute 64,48% (64,60). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 21500-22000; argento 435000-445000; sterlina vc 143000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 144000-148000; sterlina nc' (post 73) 142000-146000; krugerrand 620000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 110000- 


116000; marengo, belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16500 (16300); Credito Agrario 
Bresciano 2068 (2205); Terme di 
Bognanco 349 (349); Italiana Vi- 
ta 62900 (63500); Usa 10990 
(11000); Banca Briantea 15500 
(15500); Vittoria Ass. 10990 
(10600); Banca Subalpina 4900 
(4900); Banca Centro Sud 3050 
(2865); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 13300 (12950); Banca 
di Legnano 2505 (2420); Banca 
Industria. Gallaratese 19950 
(19900); Banca Pop. Bergamo 
18700 (18700); Banca Prov.-Na- 
poli 4300 (4400); Banca Pop. 
Brescia 6000 (6200); Banca Pop. 
Intra 9100 (8900); Banca Pop. 
Lecco 6750 (6700); Banco di 
Chiavari 4800 (4810); Banca 
Pop. Crema 24900 (25000); Ban- 
ca Tiburtina 3400 (3450); Banca 
Pop. Lodî 15300 (15400); Banco 
di Perugia rinv. (1721); Finance 
ord. 14110 (14100); Finance priv. 
8510 (8500); Bieffe 4250 (4000); 
Creditwest 12200 (10815); Fret- 
te 2610 (2655); Uce 1601 (1620); 
Fme 3075 (3020); Banca Pop. 
Luino/Varese 7500 (7800); Ban. 
ca Prov. Lombarda 9400 (9880); 
Banca Pop. Milano 11300 
(11000); Credito Commerciale 
6250 (6255); Banca Pop. Novara 
14949 (15000); Credito Berga- 
masco 19300 (19300); Banca 
Credito Pop. Siracusa 5060 
(5000); Zerowatt 890 (1030). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

26/3 27/3 
Generali* 43.300 43.080 
Ras 66.000 65.000 
Montedison® 1503,50 1489 
Pirelli 2200. 2190 
Pirelli risp. 2245 2250 
Snia BPD* 2812. 2819 
Snia BPD risp.” 2814 2860 
La Rinascente 668 667 
La Rinascente priv. 556 552 
Gerolimich e Comp. 195 195 
Gerolimich e C. risp. 265 265 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip* 2018 1998 
Sip risp.* 2185 2150 
Bastogi Irbs 214, 212 
Finmare SOSp. Sosp. 
Finsider 53 52 
Sme 1150. 1120 
Sme god. 1-7-84 1120. 1105 
Stet* 2430 2448 
Stet risp." 2535. 2543 
D. Tripcovich 6600 6600 
Gen. Imm. Sogene sosp.  sosp. 
Fiat 2291 2971 
Fiat priv.* 2590. 2564 
Warrant Fiat ord. 1760. 1740 
Warrant Fiat priv. 1400 1418 
Dalmine 530 530 
Lane Marzotto 3130. 3020 
Lane Marzotto priv. 3060 3030 
Patriarca SOsp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.zoo 1600.1600 
Banca del Friuli 15500. 15500 
Carnica Ass. 5600.5500 
Tripcovich conv. 14% 103 108 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 101,50 
(C.C.T. mar. 86 sem. 7,90% 102,50 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102— 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 103,60 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 101,90 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 102,55 
C.C.T. set. 86 sem. 7,90% 102, 
bs . ott: 86 sem. 8,30% 101,90 
. nov. 86 sem. 8,35% - 101,80 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,10 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 102,50 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,50 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,50 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102,95 
C.C.T, mag. 87 sem, 8,35%. 402,30 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,70 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 103,30 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90% 103,20 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 103,20 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 104— 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,15 
C.C.T. gen. 91 sem. 8.25% 104,— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,— 110 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14— 113,50 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 105— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P, mag. 85 ann. 17% 100,30 
B.T.P. lug. 85.ann. 1 Ho 100,80 
B.T.P. ott. 85 ann. 17,—% 102,20 
B.T.P. genn. 86 ann. 16% 101,70 
B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100,50 
B.T.P. lug. 86 ann, 13,50% 100,45 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 99,10 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 394,50 
Generali 12% 336, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 22.65 E 
Interfund » 12,57 * 
Int. Sec. Fund,» 9,18 == 
Italfortune » 10,52 11,58 
Italunion » 8,51 9,23 
Multinvest » 24,08 So 
Capital Italia» a 
Mediolanum » 13,53 14,67 
Europrogî.  fsv. si = 
Rominvest doll. 14,21 15,35 
Robeco fior. 74,90 = 
Rolinco » 67,60 Doo 
Rasfund lire 11.863 pari 
Fondo TreR _ lire 22.952 — 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
rin: 179,16 con una diminuzione dello 
0,14 per cento rispetto alla vigilia ed 
un aumento del. 30,62 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.768 
Gestiras 12.288 
Imicapital 12.870 
Imirend 11.275 
Fondersel 12.994 
Fondo Arca BB 11.851 
Fondo Arca RR 10.684 
Primecash 10.907 
Primerend 11.925 
Primecapital 12.873 
Fondo Professionale 13.200 
Interbancaria azion. 10.566 
Interbancaria obbl. 10.311 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 328,21 (+12,11) 
Hong Kong 330,00. (+14.65) 
New York 330,80. (+ 6,65) 
Londra 330,40 (+ 6,65) 
Milano 335,30 (+14,54) 
Parigi 328,50 (+13,19) 
Zurigo 331,50. (+ 8,00) 
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PROSEGUE LA DISTRIBUZIONE DELLE CARTELLE 


I Bingo del gioco 9 


> 
Le telefonate che hanno sommerso i centralini non si i H PIRO Li ci ti 
contano: tutti vogliono avere informazioni più precise e confer- Questi i nomi dei vincitori del gioco 


me, soprattutto sulla distribuzione delle nuove cartelle, che, 
come saprete, rappresentano altrettante possibilità di vittoria, 
e quindi sono merce preziosa. 

Il coniglietto portafortuna del SuperBingo, che continua a 
far vincere ai lettori del «Piccolo» premi milionari, comunque, 
invita tutti alla calma. 

Il gioco 10, l’ultimo del SuperBingo Inverno, è ancora in: 
corso, e sarebbe davvero un peccato lasciarsi sfuggire questa 
occasione di vittoria per concentrarsi prima del dovuto sul 
SuperBingo Primavera. 

Bisognerà anche tenere presente, poi, che, fra un Bingo e 
l’altro, ci saranno le appassionanti giornate della grande 
estrazione finale del SuperBingo Inverno, che coinvolgerà una 
quantità enorme di voi lettori. ER 

Molti sono impazienti di mettersi al lavoro per garantirsi le 
massime possibilità di vittoria, e non a caso: in palio infatti, 


‘come è noto, c'è una fantastica Renault 11 Tc, ambita da tuttii. 


partecipanti. 

Ma la pubblicazione del tagliando utile alla grande estra- 
zione, come è noto, non potrà cominciare prima della prossima 
domenica, quando anche gli ultimi numeri del gioco decimo del 
SuperBingo Inverno saranno stati pubblicati. 

Non resta, dunque, che controllare con la massima atten- 
zione anche la decima cartellina di questa appassionante 
SuperBingo Inverno, ormai agli sgoccioli, per tentare di con- 
Quistarsi i magnifici premi che vedete in questa pagina, poi 
concentrare tutta la propria attenzione sull’estrazione finale, e 
solo allora passare al. SuperBingo Primavera. 

Nel frattempo, naturalmente, sarà bene procurarsi quante 
più cartelle possibile per giocare con il nuovo concorso indetto 
dal «Piccolo» e non rischiare di restarne esclusi all’ultimo 
momento. Ù 


nove, il penultimo del SuperBingo In- 
verno. 


Come è noto, l'ordine in cui leggerete 
il nome dei fortunati non ha nulla. che 
vedere con la classifica per l'assegnazione 
dei premi, che sarà elaborata in un secon- 
do momento in base al numero della 
fortuna prestampato su ogni vostra cartel- 
lina. 


Franca Capolino - Trieste 

Germana Sivoli - Trieste 

Daniela De Silvestro - Trieste 
Cristina Gregoris - Trieste 

. Claudio Baioch - Trieste 

Renata Sacon - Monfalcone (Gorizia) 
Enzo Costantini - Latisana (Udine) 
Marisa Antonelli - Pordenone 
Angiolina Lantier - Muggia (Trieste) 
Teodora Monfaggio - Trieste 
‘Ruggero Sforzina - Trieste. 


Monfalcone: ancora la fortuna 


Il coniglietto portafortuna 
del SuperBingo Inverno, che 
continua a dispensare premi 
milionari fra i lettori del 
«Piccolo», ha cominciato an- 
che il giro di visite fra i 
vincitori del gioco nove, il 
penultimo di questa serie ap- 
passionante di settimane. 

Tra i primi che hanno riem- 
pito la propria cartellina, ci 
sono anche ì signori Grego- 
ris, 

Anche loro, come tanti altri 
fortunati giocatori, hanno de- 
siderato stringere la zampa 
al coniglietto, che si è intrat- 
tenuto a lungo con i vincitori, 
facendosi raccontare tutti i 
particolari della loro vit- 
toria. 

Il coniglio poi è tornato a 
Monfalcone, nella casa dei 
coniugi Vittorio Saccon e Re- 
nata Battiancich che al nono 
gioco, proprio nelle ultime 
battute del SuperBingo In- 
Verno, sono riusciti a comple- 
tare una delle loro cartelle. 

Costanza premiata, si po- 
{rebbe dire. 

«Giocavo.fin..dalla prima 
settimana — dice la fortuna- 


IL PICCOLO 


86532160 


E 


— [32|[46|]35 


La posta 
del Bingo 


Continuano ad arrivare 
sempre più numerose le lette- 
re degli appassionati giocato- 
ri, che, in queste settimane di 
conclusione, per il SuperBin- 
go Inverno, dimostrano un 
particolare interesse per la 
fase finale. 

Il coniglietto sì scusa anco- 
ra una volta con i propri cor- 
rispondenti, ma, dato lo spa- 
zio disponibile, saranno pub- 
blicati solo i testi più interes- 
santi per gli altri giocatori. 

Sî cercherà, comunque, 
anche privatamente, di dare 
una risposta a tutti. 

Tutti coloro che sono inte- 
ressati a rivolgere quesiti 
strettamente tecnici sul fun- 
zionamento del gioco, in ogni 
caso, potranno anche rivol- 
gersi telefonicamente alla 
centrale del gioco. 


Carissimoconiglietto, 
ricontrollando l’altro giorno 


ECCO I FAVOLOSI PREMI SETTIMANALI 


DEL GRANDE GIOCO DE 


rer 10 <IL PICCOLO 


SETTIMANE 
CONSECUTIVE! 


2° PREMIO 


Dellérà 


1° PREMIO 


RENAULT 
SUPERCINQUE C 


4° PREMIO 


ta — e non ero mai riuscita a tutta la serie di giornali che "& Autoradio 
cavare un ragno dal buco, ho conservato in queste dieci È Coeli AUTOVOX 
tanto che mio marito comin- settimane di gioco, delle quali Pelliccia - i 
ciava già a prendermi in giro. vorrei ringraziarti già adesso, di opossum d dé 
Al nono tentativo invece ce prima della loro conclusione, della Tasmania 5° PREMIO 
l’ho fatta! Una bella soddisfa- per il divertimento che ci hai 
zione», regalato, mi sono reso conto i ne - 
Chi si occupa del controllo di aver smarrito, certo per i 
delle cartelle? sbaglio, una copia del «Pic- Sci 
«Sempre io — aggiunge la colo», ATOMIC 
signora —, dipendesse da mio Mia moglie è tutta dispera- SP3 
marito, le cartelline sarebbe- ta perché teme di restare così 


ro ancora in un cassetto». 

Siete assidui lettori ‘del 
«Piccolo»? «Beh, prima del 
SuperBingo lo acquistavamo 
due o tre volte alla settima- 
na. D'ora in avanti è chiaro , 
che non mancherà mai a casa 
nostra!». 

Quale premio vi fa più 
gola? «La macchina, certo, 
ma non per noi, Per i nostri 
figli o peri nipoti. Qualunque 
premio, comunque, sarà ben 
accetto», 


La posta del Bingo si riceve'in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 
può chiamare i numeri 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria 
vincita. 


ALAiisparMiO 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 
fatto il prefisso 


040 


‘Gli orari delle signorine SuperBingo sono i 
seguenti per.i giorni feriali: 


9-13 - 15-19 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 


anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


‘TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


CENTO GRADI 


FRIGO 


LAVATRICE 


esclusa dalla grande estrazio- 
ne finale. 
Cosa dobbiamo fare? 
tuo Giovanni Pavan 
Pordenone 


Per evitare ogni rischio ed 
essere certi di poter parteci- 
pare alla grande estrazione 
del SuperBingo Inverno, sarà 
meglio procurarsi subito gli 
arretrati dei numeri mancan- 
ti, prima che questi ultimi va- 
dano esauriti. 


LAVATRICE 


di PREMIO 


Soggiorno. 

di 1 settimana 

per 2 persone 

al Grand Hotel Emma 
di Merano 


Orologio 
SUE 


A\NGU 


Come si chiamano i numeri 


Capita spesso che un numero, fra quelli 
che hanno destato l’interesse dei giocato- 
ri della tombola e del lotto, con definizio- 
ni più o meno fantasiose, ma tutte inten- 
zionate a creargli un nome, si riallacci 
essenzialmente a un unico concetto nei 
diversi dialetti e nei vari ambienti. 

È questo il caso anche della cinquanta- 
duesima cifra, conosciuta, nei diversi 
dialetti e linguaggi che prendiamo in 
esame, essenzialmente per una sola figu- 
ra immaginaria. 

Se sia derivata dall’interpretazione dei 
sogni, così come era concepita dai nostri 


antenati, da antiche interpretazioni ca- 
balistiche e da altri motivi, ormai, nessu- 
no lo ricorda più, ma il numero 52 è 
ancora oggi nitidamente ricordato, alme- 
no dai più anziani, come «la mare». 

A questa definizione, propria del dia- 
letto. giuliano, comunque, se ne aggiun- 
gono tante altre, come «la mama» e 
anche «le mame», 

Una rievocazione della figura materna, 
secondo le scarse notizie che ci sono 
pervenute, giunge fino a Venezia, dove 
pure sì usa dire «mare» a proposito dello 
stesso numero. 5 


sorprese 


| pasquali... 


CUCINA 


Ma una definizione fra le più originali e 
interessanti, proviene proprio dalla lagu- 
na, dove ancora qualcuno ricorda, per il 
52, «fogo in gheto», ricordando un violen- 
to incendio scoppiato in calle Barucchi il 
15 aprile del 1752. 


Le devastazioni causate dalle fiamme 
furono tali, a quanto si racconta, che per 
molti anni gli abitanti del quartiere 
ebraico osservarono un digiuno, detto 
«dezùn del fogo», in memoria della tragi- 
ca giornata. 


Il cabalista 


i 


ì 
| 


TVC PHILIPS «TIEPOLO» 


22 pollici con telecomando 
99 canali 


L. 825.000 


TVC PHILIPS «FATTORI» 


20 pollici con telecomando 
40 canali 


L. 700.000 


FISELDEM, ultimo modello 
L. 145.000 


ARISTON DFL 


INDESIT LIMPIA 
L. 380.000 


TECNOGAS 4100 
L. 330.000 


CANDY P 971 X 


L. 415.000 L. 565.000 


FRIGO TAVOLO FRIGO” 


ARISTON ME 140 ZEROWATT 310 litri CANDY carica alto INDESIT 2732 FINO AD 
L. 220.000 L. 535.000 L. 520.000 L. 345.000 ESAURIMENTO 


K fia 2. i o |. * RATEAZIONI FINO A 60 MESI è 


TVC GRUNDIG € 2402 


con telecomando 
30 canali 


L. 630.000 


LAVATRICE CUCINA 


LAMPADARI TVC PHILIPS «LUINI» 


16 pollici con telecomando 
20 canali 


L 640.000 


18 


CRONACHE DELLO SPORT 


La faccenda Zico si fa sempre più complicata 


IL PICCOLO 
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LA SOCIETÀ BIANCONERA PRESA IN CONTROPIEDE 


} 


UDINE — Mai visto Zico 
così nero d’umore quanto lo 
* era ieri, all'indomani cioè del- 
“ la pubblicazione della notizia 
riguardante il sequestro cau- 
telare dei due terzi del suo 
stipendio disposto dal. sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Buonocore che ha 
in carico la vicenda giudizia- 
ria in cui è implicato il fuori- 
classe brasiliano dopo la de- 
nuncia nei suoi confronti fatta 
dalla guardia di finanza per 
costituzione illegale di attivi 
tà valutarie all’estero. 
Zico ieri non ha voluto fare 

il benché minimo commento, 
non ha anzi voluto proprio 
parlare coni giornalisti; ed è 
la prima volta, se non-ricor- 
diamo male, che ciò accade 
da quando è in Italia; proprio 
lui solitamente così cortese e 
disponibile con i giornalisti, 

‘anche quando in certe occa- 

| sioni ha dovuto per forza esse- 
Te evasivo. 

‘Il legale udinese del calcia- 
tore avv. Campeis ha già pre- 
sentato ricorso avverso la de- 
cisione del magistrato del se- 
questro cautelativo, ma ov- 
viamente il problema non è 

\ quello della disponibilità di 

i denaro. E piuttosto che la 
situazione di Zico appare in 

s qualche modo aggravata da 


questa decisione del magi- |, 


strato, pur essendo prassi nor- 
malissima in casi valutari, e 
ancora di più, di riflesso, dalla 

" deposizione. di Franco Dal 

Cin; che per quanto'se ne sa, 

non ha neppure parlato del 

contratto Zico-Groupings per 
© il semplice motivo che non 
® avrebbe neppure visto, così 

* avrebbe affermato, quel «se- 
condo» contratto. 

*. Oltretutto, a questo punto, 

: appare sotto un’altra luce 

' possibile la chiusura del con- 

! to bancario udinese fatta dal- 
la moglie di Zico, signora San- 
dra, prima della sua partenza 
coni figli per il Brasile. Allora 
sembrò essere solo una com- 
ponente dell’eventuale deci- 
sione della signora di stabilir- 
si in Brasile in attesa del rien- 

tro a fine campionato del ma- 
rito; ma ora si potrebbe ipo- 

« bizzare una mossa în qualche 

+ modo cautelativa prima che a 

«un'altra... cautela ci pensasse 

+ il magistrato. Il quale sembra 
si stia anche interessando per 

“scoprire la fonte dalla quale è 
uscita la notizia del provvedi- 
mento preso nei confronti del 
giocatore. 

A questo punto, senza voler 

e ovviamente. parteggiare per 
l'innocenza o la colpevolezza 

«di Zico e senza quindi voler 

© anticipare in qualche modo 
dei giudizi, un consistente 
aiuto al giocatore potrebbe 
venire soltanto, dalla deposi- 
zione che davanti al magistra- 

© to farà il presidente biancone- 

“ ro Lamberto Mazza e da quel- 

“le, eventuali, del legale della 
Groupings e da quello brasi- 

“liano di Zico, unitamente al 

< procuratore del giocatore ai 
quali, secondo le affermazioni 
dello stesso Zico, sarebbero 
state demandate in piena fi- 
ducia, tutte le operazioni ri- 

* guardanti la stipula del con- 
tratto. 

"Frattanto anche la società 
bianconera dimostra di essere 
in un certo senso stata presa 
in contropiede dalla portata 

* della vicenda. In merito al- 

© l'avvenuto blocco dei due ter- 
zi dello stipendio del suo gio- 
catore di maggior prestigio, 
prima il dirigente dott. Barba- 
ro, che è il genero di Lamberto 
Mazza, ha affermato di aver 
saputo del provvedimento s0- 
lo dai giornali, e di esserne 
stato all'oscuro fino a quel 
momento, mentre il direttore 

© amministrativo Bernarcis ha 
‘demandato ogni eventuale di- 
chiarazione in proposito al 
‘presidente. Il quale, dal canto 
suo, ha affermato di non avere 
alcuna dichiarazione da fare: 
Cio ovviamente non signifi- 
ca che l'Udinese non sia vici- 
na a Zico anche in questo 
frangente, e che cercherà di 
aiutarlo per quanto possibile 

» nel migliore dei modi. Certo è 
che Zico, al momento in cui 
ha lasciato il Brasile per tra- 

!' sferirsi in Friuli, poteva anche 

— avere dei dubbi sulla reale 
consistenza della squadra 
bianconera e sulle possibilità 
che si rinforzasse adeguata- 

,«:mente. Ma probabilmente 

— mai avrebbe potuto pensare 
di trovarsi un giorno a com- 

* battere non sul campo di gio- 

‘co forsela... partita più diffici- 
le della sua carriera., 

Giorgio Verbi 


ELIMINATORIE MONDIALI 


* Germania Ovest 6 
Malta 0 


i. RETI: Rummenigge 2, Rahn 2, 
«Magath e Littbarski,. 


Belgio 2 
“Grecia 0 


RETI: Vercauteren, Scifo. 
Jugoslavia 1 
Lussemburgo 0 


RENO ST DEI at DI DO AI MILIARI OR MIEI MISA PIET EIA ILARIA LEMON MN ERI REI ERRATE II AZZ IESZEAEDIE REI DEI SZ 


‘Stipendio sequestrato 
Che bolle in pentola? 


Ma Vinicio confida in lui 


UDINE — «Zico sta benissimo, almeno fisicamente, e sono 
convinto di potermi aspettare da lui domenica una grande 
prova, non fosse altro per liberarsi in qualche modo dell’atmo- 
sfera indubbiamente pesante nella quale sta vivendo». Sono 
parole di Vinicio, al termine dell'allenamento di ieri matina, 
che si riferiscono ovviamente ai guai giudiziari di Zico, che 
evidentemente non può non risentirne e che appunto proprio 
ieri, come riferiamo anche nell’altro servizio, ha lasciato il 
terreno di gioco molto rabbuiato. 

Ha comunque svolto un buon lavoro con i suoi compagni, 
tutti presenti all’alleiamento a eccezione di Miano, tenuto a 
riposo per motivi precauzionali, ma domenica dovrebbe es- 


serci. 


Confronto oltretutto che Vinicio affronterà anche da... ex 


(non sono comunque poche le squadre che lo hanno visto 
militare tra le proprie fila, in veste di giocatore e/o di allenatore) 
avendo vestito la maglia nerazzurra, peraltro con non grandis- 
sime soddisfazioni visto che Herrera lo teneva quasi sempre in 
panchina, quando aveva già 36 anni. Ma si prese una bella 
rivincita nella stagione successiva. 

«Quando mi vide entrare in campo con la maglia del 
Vicenza, nella partita contro l’Inter, Herrera mi chiese con 
stupore, finto 0 autentico che fosse, se giocavo ancora. Il 
Vicenza battè l’Inter per due a zero, ed entrambe le reti furono 
segnate da ’O lione, cioè dal sottoscritto!». Questo pomeriggio 
(tempo permettendo) i bianconeri disputeranno la tradizionale 


partitella infrasettimanale. 


G. V. 


ECCEZIONALE AMICHEVOLE QUESTA SERA (ORE 18.30) 


FONTANAFREDDA — 
L'appuntamento odierno è 
dei più ghiotti. L'Inter di 
Castagner a Fontanafredda 
non è cosa che capita tutti i 
giorni e la mobilitazione dei 
fans nerazzurri della regione e 
del Veneto è pressoché totale. 
Per la formazione milanese, 
seconda in classifica della se- 
rie A, è un gradito ritorno; 
nell’estate del 1976 i nerazzur- 
ri incontravano sull’appena 
inaugurato stadio i biancone- 
ri dell'Udinese, che allora si 
barcamenava in serie C. 

Il ritorno è stato voluto dal- 
l’attuale dirigenza rossonera, 
anche per premiare la brillan- 
te stagione del Fontanafred- 
da, capolista solitario del 
campionato di promozione. I 
risvolti tecnici. ovviamente 
non avranno valore, data l’i- 
nevitabile superiorità che la 
formazione meneghina riusci- 
rà ad esprimere. Per l'Inter di 
Rummenigge e Brady, Causio 
e Altobelli, Bergomi e Collo- 
vati, sì tratta di respirare un 
1 po’ di ambiente friulano in 


vista del confronto di domeni- 
ca allo stadio Friuli con 'Udi- 
nese. Perla compagine di Del- 
la Pietra invece l'occasione di 
‘una passerella con una squa- 
dra tanto titolata quanto 
amata da queste parti. 


In presenza di un simile av- 
versario, viene spontaneo 
pensare alla consueta giran- 
dola di. sostituzioni, specie 
nelle file dei locali. Ma non 
sarà così per il Fontanafred- 
da. Ce lo spiega Roberto Della 
Pietra, allenatore dei rossone- 
ri: «Giocherà la. formazione 
base — ha detto il tecnico — e 
mi spiace non poter presenta- 
re il nostro gioiello, Davide 
Santarossa che si trova già 
agli ordini di Giancarlo Bassi 
in vista del Trofeo Barassi. 
Due debutti comunque li pre- 
senteremo: si tratta di Danie- 
le Marson, classe 1967, centro- 
campista avanzato e Caporal, 
classe 1968, difensore. Da par- 
te nostra — conclude Della 
Pietra — cercheremo di conte- 
nere al minimo il passivo, ma 

| senza troppe velleità. Il risul 


La Triestina stringe i tempi 


tato finale è relativo». 
Tutto è pronto conil fischio 
d'inizio fissato per le 18.30. La 
scorsa volta furono più di 
quindicimila le presenze nel 
‘moderno e funzionale stadio 
dove avrà degno epilogo lune- 
dì 8 aprile la finale del Trofeo 
Barassi. Tempo permettendo, 
Sergio Casagrande e i, suoi 
collaboratori tutti sono con- 
vinti che il tetto verrà supera- 
to. Il felice momento dell’In- 
ter, offuscato solo in parte 
dalla sconfitta di domenica 
ad opera della rinata Juven- 
tus, non ha scalfito l’entusia- 
smo dei tifosi interisti della 
zona, che nell’arco di tre gior- 
ni potranno ammirare i loro 
beniamini ben due volte. So- 
no ancora disponibili alcune 
centinaia di biglietti distri- 
buiti nei punti di prevendita a 
Sacile (bar «Da Carmelo» in 
piazza del Duomo), a Brugne- 
ra (presso l’Inter club) e a 
Fontanafredda (Salone Co- 
stante). Ibotteghini dello sta- 
dio saranno invece aperti dal- 


| le 15 in poi. M: L. 


A TORINO SI DÀ PER CERTA LA VENUTA DI DE FALCO MA NON C'È ALCUN RISCONTRO 


De Riù: «Nessun problema per Giacomini: 
pensiamo al campionato e allo stadio...» 


Il presidente De Riù sta già 


vivendo l'atmosfera di vigilia ’ 


della partita con il Bari. Non 
che abbia dimenticato la tra- 
sferta di San Benedetto del 
Tronto; ma quella è una par- 
tita da non perdere, mentre 
l’incontro di sabato santo con 
il Bari è roba di prima quali- 
tà, con già in discussione, în 
forma diretta, la promozione. 
Forma diretta, cioè scontro 
diretto, fra contendenti che 
hanno le stesse ambizioni, che 
si pongono lo stesso tra- 
guardo. 

«Dopo la partita con il Bari 
— afferma il dott. De Riù — 
tutto apparirà più chiaro, 
anche se in maniera non defi- 
nitiva. E una partita da 
affrontare con la. massima 
concentrazione, e mi auguro 
che sia confortata dalla pre- 
senza di ‘un gran pubblico, 
anche se cadrà in una giorna- 
ta particolare: feriale cioè, 
alla vigilia di Pasqua». 

I giornali sportivi hanno 
portato anche ieri al presi- 
dente alabardato la notizia 
che De Falco... è stato ceduto 
al Torino, E un vero martella- 
mento, provocato da chissà 
quali motivi. De Riù ne sorri- 
de, non si preoccupa nemme- 
no di fare dichiarazioni uffi- 
ciali dî smentita. «Mi permet- 
to solo di dire — aggiunge — 
che queste notizie dovrebbero 
partire da me, non arrivare a 
me attraverso î giornali. E 
una storia divertente e nulla 
più». 

Tocchiamo il tasto Giaco- 
mini. Prima della partita con 
il Bologna il presidente De 
Riù aveva annunciato che il 
Direttivo. della Triestina ave- 
va deciso all’unanimità la 


Il presidente alabardato 
‘Raffaele De Riù 


la prossima ‘stagione; il di- 
scorso sarebbe continuato 
con lo stesso Giacomini per 
affrontare e definire i vari 
aspetti dell'accordo. Intanto 
si legge da più parti dî squa- 
dre intenzionate ad avvalersi 
della sua opera per il prossi- 
mo campionato. E Giacomini, 
interpellato in merito, aveva 
risposto testualmente. «Se 
avessi avuto qualche contat- 
to, avrei avvertito immediata- 
mente la società, per una que- 
stione di correttezza di rap- 
porti che per me non è mai 


conferma dell’allenatore per | passata di moda. Ed è certo 


! che non uso scappare di 
notte...». 

«Noi abbiamo già espresso 
Vintenzione di confermare 
Giacomini — ha detto a pro- 
posito il dott. De Riù. — main 
questo momento intendiamo 
rispettare il suo desiderio di 
essere lasciato completamen- 
te tranquillo. I problemi del 
campionato sono per lui più 
impellenti e non siamo certo 
noi del direttivo a volergli 
togliere concentrazione, în vi- 
sta delle partite con la Sam- 
benedettese e il Bari. Rispet- 


tiamo il suo silenzio, poiché . 


non vuole distrarsi né distrar- 
re i giocatori». 

— Ci sono tuttavia notizie 
ricorrenti che parlano di altre 
destinazioni, per un futuro ab- 
bastanza prossimo... 

«Indubbiamente Giacomini 
oggi ha grandi possibilità di 
sistemarsi presso società di 
serie A. Mon mi meravigliano 
quindi le voci che circolano su 
di lui. Ma questo mi conforta 
sulla scelta fatta lo scorso 
anno, avendolo ritenuto uno 
dei migliori tecnici d’Italia. 
Queste richieste mi danno 
modo infatti di dimostrare a 
tutti che la scelta era stata 
giusta. E i risultati finora otte- 
nuti dalla Triestina rappre- 
sentano la prova del nove di 
queste affermazioni». 

— Indubbiamente Giacomi- 
ni è l’uomo che va per la sua 
strada senza guardarsi attor- 
no né badare molto a quello 
che si dice di lui... 

«Come allenatore ha dimo- 
strato di sbrigarsela da solo 


nei rapporti con la squadra, . 


senza crearci alcun proble- 
ma. E per la società è un 
grosso vantaggio. I rapporti 
con lui sono ottimali, non c'è 


mai stato bîsogno di interven- 
ti di alcun genere». 

— Uno dei erucci di Giaco- 

_ mini è rappresentato dal cam- 
po di, allenamento. Palese- 
mente non lo soddisfa quello 
attuale, sia per le dimensioni, 
sia per il fondo... 

«Ci stiamo occupando, 
qualche soluzione è in vista. E 
prematuro parlarne, però 
l'alternativa esiste». 

«L'albergo Obelisco non sa- 
rà disponibile per il ritiro pre- 
campionato. Si impone quin- 
di un mutamento di sede an- 
che per la preparazione... 
«Stiamo vagliando diverse 
soluzioni. Non è escluso, d’in- 
tesa con l'allenatore che co- 
nosce già il posto, che si deci- 
da per l'Alta Carnia». 

— Il problema stadio non fa 
un passo avanti: chiacchiere 


BUTTRIO — Tempo da ca- 
ni. Pioveva che Dio la manda- 
va, ma Diego Meroi è stato 
presente all'incontro di alle- 
namento della rappresentati- 
va dilettanti regionale contro 
‘una selezione carnica. Il Tro- 
feo Barassi è alle porte e l’in- 
teresse per la squadra di Bas- 
si è alto. 

Dunque ‘pioggia e terreno 
dapprima viscido e poi sem- 
pre più fangoso. Fossimo in 
campo ippico affibbieremmo 
una gradazione di 6,5-7 al fon- 
do erboso. 

I carnici sono stati la sor- 
presa della serata. Buoni in 
difesa, spicci al centro campo 
dove dovevano misurarsi con 
‘un'reparto ben più smaliziato, 


Dilettant 


tante, decisioni poche o nes- 


suna finora, nonostante i dieci 
miliardi già messi a disposi- 
zione dalla Regione. La Trie- 
stina in questo momento in- 
‘tende proprio stare alla fine- 
stra? 

«Da parte mia ribadisco 
due punti: lo stadio dovrà 
sorgere ”ex novo” e servire 
esclusivamente per il calcio. 
Circa la sua sede, cî sta bene 
ovunque, purché si faccia pre- 
sto. Un altro punto comunque 
dovrebbe essere tenuto! în 
considerazione e su questo ho 
già sentito che il Comune è 
d’accordo: l'affidamento in 
concessione dell’opera. Noî 
abbiamo i mezzi per farlo, ga- 
rantendo l’acquisizione  del- 
l’area, la progettazione e la 
costruzione dell’opera». 

Dante di Ragogna 


NEL CAMPIONATO EUROPEO DI CATEGORIA 


Belgio-Italia Under 21 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 53’ Mancini su rigore, 68) Thans. 
BELGIO: De Wilde, Kimoni, Aussems, Frenay, Vervoort, Emmers 
(88' Bosman), Vereycken, Thans, Mergan (65’ Christiaens), De Grijse, 


Van Dér Linden; 


ITALIA: Orsi, Calisti, Carannante, De Napoli, Ferri, Cravero, 
Donadoni, Matteoli, Vialli, Giannini, Mancini. 
ARBITRO: Schmidhuber (Rfg). 


ANGOLI: 9-4 per l’Italia, 


BRUXELLES — Il pareggio 
è quasi una beffa. L’Under 21 
comincia con il passo giusto 
la sua nuova avventura euro- 
pea conquistando un punto a 
‘Bruxelles ma dimostrando di 
avere lè carte in regola per 
superare il turno. Gli azzutri- 
ni hanno offerto una prova 
assai convincente su un terre- 
no pieno di buche e hanno 
superato con ampio margine 
l'esame esterno. di questa 
competizione europea. 

La giovane Italia si è mossa 
con disinvoltura e ha sempre 
tenuto il campo con autorità. 
Sembra una squadra molto 
omogenea, ben calibrata nei 
vari reparti, ma assestata so- 
prattutto a centrocampo do- 
ve Matteoli e Giannini si al- 


ternano al timone proponen- 
do sempre idee apprezzabili. 
Il romanista, che ha sfornato 
‘anche una grinta notevole, 
sembra destinato a diventare 
il perno di questa inquadratu- 
ra. .Il fuori quota Matteoli ha 
‘avuto spunti di grande valore 
distribuendo sagacemente 
palloni invitanti. Il migliore 
però è sembrato il terzo cen- 
trocampista, De Napoli, il cui 
cammino nelle squadre azzur- 
re sembra destinato a essere 
lungo: il motorino avellinese, 
oltre a essere un trascinatore, 
ha anche una notevole intelli- 
genza tattica è capisce sem- 
pre dove deve andare a chiu- 
dere i varchi. 

L'Italia di Vicini, registrata 
da un centrocampo duttile e 


dell'Under 21 in Belgio 


L'Inter a Fontanafredda Promettente l'esordio 
si prepara per il «Friuli» 


armonico, ha permesso all’at- 
tacco di non restare mai iso- 
lato. 

Mancini e Vialli, che ormai 
si trovano a occhi chiusi e si 
integrano assai bene, hanno 


imperversato per gran parte 


della partita nella difesa av- 
versaria mettendo scompiglio 
e creando occasioni. Il difetto 
di questa squadra rimane 
quello di non riuscire a con- 
cretizzare: la grande mole di 
gioco che ‘esprime: Però que- 
sta volta ci si è messa di 
mezzo anche la sfortuna: due 
tiri di De Napoli e Donadoni 
infatti si sono stampati sui 
legni della porta di De Wilde. 

Prima di assegnare un sa- 
crosanto rigore all'Italia, l’ar- 
bitro. tedesco Sechmidhuber 
ne aveva negati altri due al- 
trettanto limpidi. Ripetuta- 
mente Vialli é Mancini hanno 
creato i presupposti del gol. I 
belgi hanno segnato sull’uni- 
co tiro.in porta fatto in.90’, 
una punizione magistralmen- 
te battuta da Thans. 


Giorgio Svalduz 


er il suo domani 


APPARE CERTO IL RIENTRO DI BAGNATO A SAN BENEDETTO 


Biagini è squalificato 


Una giornata di squalifica a 
Biagini, dopo l’ammonizione 
toccatagli a Padova. Ma Gia- 
comini non si spaventa: «Me 
l’aspettavo, perche era già 
stato diffidato per gioco scor- 
retto — ha commentato — 
quindi già da Padova mi ero, 
preparato a sostituirlo. Non 
sarà un grosso problema». 

Giacomini non lo:dice, ma è 
certo che il sostituto di Biagi- 


i ni sarà Braghin, il quale noto- 


riamente è in grado di ricopri- 
re tutti i ruoli difensivi e in più 
fare il centrocampista. Dome- 
nica a Padova Braghin non ha 
disputato una grande partita 
e Giacomini ha ritenuto ad un 
certo punto di sostituirlo con 
Chiarenza. Succede a Braghin 
‘ogni tanto di perdere la neces- 
saria concentrazione e di non 
rendere come vorrebbe è po- 


trebbe. Ma a San Benedetto 
— ha assicurato — sarà al 
meglio della condizione anche 
dal punto di vista psicologico. 

Nessun problema per la for- 
mazione di domenica. Il rien- 
tro di Bagnato cade a puntino 
per una staffetta con lo squa- 
lificato Biagini, sia pure diver- 
sificata in altri ruoli. Quanto a 
De Falco; egli sta lavorando 
meno degli altri in questi gior- 
ni, allo scopo di non rischiare 
Parto toccato a Padova, mala 
sua disponibilità per la prossi- 
ma partita è piena. 

Per quanto riguarda i prov- 
Vedimenti del giudice sporti- 
vo, è da rilevare che nelle file 
del. Bari è stato squalificato. 
ber due giornate Cuccovillo, 
sicché non potrà giocare il 6 
aprile a Trieste. 


ronti 


abili anche in avanti. 

I dilettanti regionali hanno 
stentato, senza dubbio, a im- 
porsi: il loro selezionatore 
spesso ha dovuto richiamarli 
a una sobrietà di tocchi che 
avrebbe permesso il fluire del 
gioco. In evidenza Dreossi, 
‘quale suggeritore per le punte 
Benet e Piccolo, davvero bra- 
vi questi due, mentre quale 
regista difensivo si è ammira- 
ta la prestazione del jolly An- 
tonutti. 

Parlare di risultato non ha 
senso; era un allenamento. I 
regionali sono finiti in cre- 
scendo anche perché i carnici 
sono ancora a corto di prepa- 
razione. Importante era evita- 


stiramenti muscolari. Per il 
«Barassi», buona fortuna. 

Ecco comunque i protago- 
nisti. Rappresentativa carni. 
ca: Damiani; Fior, Conatti; 
Cappellari, Straulino M, 
Straulino L; Favolduzzi, Mi- 
celli, Lazzerini, Straulino M., 
Del Bianco (Tavischi, Fior, 
Faleschini, Mecchia, Cimenti, 
Larice). 


Rappresentativa regionale: 
Ermacora; Andreotti, Appi; 


-Bardieri, Bastone; Mattiussi; 


Santarossa, Antonutti, Da 
Ros, Dreossi, Giust (Cicogna, 
Teccolo, Zanotel, Benet, Ma- 
dossi, Piccolo, Raicovi). 


Arbitro il signor Morettuzzo 


re contrasti troppo ruvidi o | di Udine coadiuvato dai guar- 


li uomini di Bassi 


dalinee. signori Frisano e 
Nussi. 
E adesso tutti a Grado, sede 
del, quartier generale ‘della 
manifestazione, per gli ultimi 
ritocchi alla preparazione. 


Sabato a Palmanova c'è la 
«prima» e bisogna onorare 
quello scudetto che \da due 
anni orna il petto dei regio- 
nali. 

B. L. 


MI MITROPA CUP — In una par- 
tita della quarta giornata della 
Mitropa Cup, l'Atalanta ha pareg- 
giato 0-0 con la squadra cecoslo- 
Vacca del Banik Ostrava. Questa 
la classifica dopo quattro giorna- 
te: Iskra (Jug) 7, Banik (Cec) 4, 
Atalanta (Ita) 4, Spartakus (Ung) 
Li 


PANORAMA DEL CALCIO FEMMINILE REGIONALE 


Quando la palla è al piede delle donne 


«Caspita! Pensavamo di ve- 
dere seni e glutei saltellanti 
sul campo e invece abbiamo 
assistito a veri cross e reali 
dribbling...» E la dichiarazio- 
ne stupita di chi è stato invi- 
tato a presenziare a una patti- 
ta di calcio femminile, Però, 
in quanto a storcere il naso, o 
fare battute pesanti sulle don- 
ne con la palla al piede, la 
compagnia. non è parca. Pro- 
prio una «palla al piede», que- 
sto loro amore, perché devono 
in ogni momento dimostrarsi 
all'altezza. 

In un incontro disputato da 
uomini, a qualsiasi livello, ci 
si può anche annoiare, essere 
‘testimoni di brutte azioni, in- 
genuità o buchi difensivi... 
tanto il pubblico ritorna sem- 
pre. Per le «ladies», invece, 
ogni errore vale il triplo con il 
rischio del marchio definitivo, 
quale a esempio: «Calcio fem- 
minile sì, ma, vi prego, soltan- 
to per divertimento», come 
ebbe a dire sua maestà Franz 
Beckenbauer, l 

Non lo si liquidi come un 
discorso femminista, perché è 
‘applicabile a ogni disciplina 
che chiede lecitamente di far- 
si conoscere prima che, even- 
tualmente, apprezzare. Dun- 


que, nel bilancio del Coni, nel- 
la distribuzione dei campi, de- 
gli spazi stampati (eccone l’e- 
sempio), dell’etere e televisivi 
soprattutto — che tanto po- 
trebbero aiutare a mostrare di 
quale spettacolo si tratta — ci 
si ricordi anche di quelle atle- 
te dal solo torto di aver scelto. 
il calcio. 


Certo, c'è la comprensibile 
esigenza della tiratura o del 
l'indice di gradimento che fo- 
calizza l'attenzione verso ciò 
che la grande utenza vuole 
sapere e vedere, ma forse — 
ben sapendo quarto peso può 
avere un’azzeccata pubblicità 
sui gusti, anche sportivi, delle 
persone — si potrebbe propor- 
re di tanto i:. tanto una sorta 
di servizi sulle «Ufo dei tappe- 
ti verdi», o dei «gentili omag- 
gi». Così come è stato presen- 
tato l’altra domenica il minu- 
to di immagini regalato da 
Rai 1 all'incontro — cui pre- 
senziavano ben 10.000 spetta- 
tori‘ — tra le due squadre di 
serie A prime in. classifica. 
«Gentile omaggio» che, al 
contrario, costa caro a tutte le 
società di calcio femminile, di 
ogni serie, che pagano una 
lauta fetta di tassa federale 


per «spese di diffusione 
stampa». 

Ridimensionando il tema a 
livello regionale, vediamo che 
se a Udine, Pordenone, Gori- 
zia e province le cose vanno 
‘uri po’ meglio, nel capoluogo è 
quasi un disastro. Vanno me- 
glio per ragioni territoriali, di 
strutture e di alternative. In- 
fatti, come ci ha confermato 
l'allenatore del Cussignacco, 
Franco Tassile, non che tutto 


fili liscio, ma ogni piccolo co- | 


| mune o frazione delle grandi 
| città possiede un suo, campo 
comunale, anche quello di sfo- 

| go, magari, nel mentre non vi 
è un’esagerata concorrenza 

con altri sport. 

| 


Trieste invece ha una pro- 
vincia limitatissima; a Trieste 
(punto a suo favore) sì prati- 
cano innumerevoli sport a 
svariati livelli e svariate età; a 
"Trieste il pubblico coincide in 
larga parte per tutte le disci- 
pline e, vista l’ovvia limitazio- 
ne in fatto di onnipresenza, 
anch'esso segue le tendenze 
nazionali orientandosi in pri- 
mo luogo verso gli sport ma- 
schili, calcio e pallacanestro 

| in testa. Ormai gli impianti 
| stanno scoppiando e, osando 


| previsioni fantapolitiche, non 

| ne basterebbero altrettanti 
per ottimizzare il rapporto do- 
manda/offerta. Si potrebbe in- 
staurare la logica delle fusioni 
di più società, e non solo per il 
calcio delle donne. Ma ciò 
significherebbe, oltre ai pro- 
blemi di vertice, anche una 
selezione umana ancor più in 
contrasto, rispetto a quella 
finanziaria, con lo spirito 
Sportivo. Sopravvive perciò 
chi ha un proprio impianto, 
chi pratica uno sport pluriaf 
fermato, ‘che racimola più 
denaro o i fuoriclasse. 


Ma eccoci ai risultati della 
settimana: serie A: Latina- 
Friul Vini Pordenone 0-2. Se- 
rie B: Ford Gratton- 
Castrezzato Brescia 1-0 (rete 
di Rosaria Morsellino). Serie 
C: Carrarese-Cussignacco 5-0. 
Serie D: Esperia-Rivignano 2- 
1, Pontebbn-Sant'Andrea 4-0, 
Inter-Fincantieri 0-2, Bombo- 
niere Viola-Udine rinviata a 
domenica, Maiano-Grado non 
disputata per il mancato arri- 
vo delle gradesi. 


Sabato al «Bottecchia». 
ospite della Friulvini per la 
serie A. c’è il Piacenza! 


Renata Torbianelli 


Domani sera venerdì 29 marzo avrà inizio 
alle ore 20.15 presso il Palazzetto dello Sport.il 
primo Torneo «Città di Grado» di calcetto per 


‘rappresentative regionali. 


Il programma prevede alle 20.15 l’incontro 
fra il Piemonte e î campioni d’Italia e del Lazio. 
‘Alle 21.30 scenderà invece in campo la rappre- 
sentativa del Friuli-Venezia Giulia che incon- 
trerà i vicecampioni d’Italia dell’Emilia- 
Romagna. Sabato le finali (ore 20.15 e 21.30). 

Si tratta di un torneo ad alto livello, nel 
quale saranno impegnati numerosi atleti che 
fanno parte anche della Nazionale italiana che 

| poco tempo fa si è aggiudicata il titolo europeo 


Spagna. 


nale. 


Calcetto: Torneo «Città di @rado» 


battendo, fra gli altri l'Olanda, il Belgio e la 


Per quanto concerne la rappresentativa 
regionale il selezionatore Claudio Camuffo ha 
scelto la rosa definitiva degli atleti che parteci- 
peranno al torneo: Bomeo, Frausin l'e Frausin 
I, Chiusso, Padovan, Pinatti (Triestina Club 
Grado), Bevilacqua e Mullon (Chiopris Visco- 
ne), Clama (Arredamenti Morena Grado), Delli 
Zotti (Lignano), Lauber (La Flora di Passons) e 
Venier (Clark Udine). 


Nella foto Zuliani la rappresentativa regio- 


Sarà Braghin il libero 


Tre giornate 
a Onofri (Genoa) 
due al barese 


Cuccovillo 


MILANO — Tre giornate di 
‘squalifica sono! state inflitte 
dal giudice sportivo della Le- 
ga nazionale professionisti ai 
calciatori Garlini (Lazio) e Vi 
ganò. (Cremonese), in rife 
mento alle partite di domeni- 
ca scorsa. Per due giornate 
sono stati squalificati Chieri- 
co (Roma) e Pasinato (Inter). 
Per una giornata Cerezo e 


Giannini (Roma), Celestini, 


(Napoli), Boniek (Juventus), 
Ilachini.e Oriali (Fiorentina). 
Fra le' società ‘di serie «A» 
multate, il Milan dovrà paga- 
re un'ammenda di 30 milioni 
per, lancio ‘di lattine, botti- 
gliette e agrumi verso l’arbi- 
tro e i calciatori ospiti, duran- 
te la partita Milan-Torino. La 
società era recidiva con dif- 
‘fida. 
In serie «B» è stato squalifi- 
cato per tre giornate Onofri 
(Genoa). Per due giornate s0- 
no stati squalificati Cuccovil- 
lo (Bari) e Raise (Lecce). Per 
una giornata Biagini (Triesti- 
na), D'Arrigo (Empoli), Loseto 
(Bari), Piscedda (Taranto), 
Russo (Cesena) e Salvadé (Va- 
rese). 


ha inflitto queste altre sanzio- 
ni: ammonizione con diffida 
per Criscimanni (Udinese), 
Fontolan'(Verona), Hateley e 
Verza (Milan), Renica e Vier- 
chowod (Sampdoria), Storga- 
to (Lazio). Ammonizione per 
Cattaneo e Tesser (Udinese), 
Finardi (Cremonese), Maldera 
(Roma), Rossi (Atalanta), 
Dossena (Torino), Pellegrini 
(Fiorentina). 

Fra le ‘società, oltre al 
Milan, sono state multate: La- 
zio (tre milioni), Roma (tre 
milioni), Ascoli (un milione) e 
Udinese (300 mila lire). 

In serie.B, il giudice sporti- 
vo ha inflitto una ammonizio- 
ne con diffida e ammenda di 
60 mila.lire a Cinello (Empoli), 
Ambu (Monza), Angelini (Ce- 
sena), Cavasin.e Piraccini 
(Bari), D’Angelo (Sambene- 
dettese), Ermini (Catania), 
Mileti e Testoni (Genoa), Sor- 
bello e Valigi (Padova). 4 

Ammonizioni per Berti 
(Parma), Borgonovo e. Moro 
(Sambenedettese), Da Re (Pa- 
dova), Luperto (Lecce), Ma- 
rocchino'(Bologna), Pellicano 
(Arezzo), Ronzani (Pescara). 


Gli arbitri 


di domenica - 

SERIE A 
Cremonese-Como: D'Elia 
Fiorentina-Roma: Redini 
Lazio-Atalanta: Paparesta 
Milan-Avellino: Leni à 
Napoli-Ascoli: Ballerini 
Sampdoria-H. Verona: Casaritt 
Terino-Juventus: Agnolin 
Udinese-Inter: Pairetto 

SERIE B 
Bari-Empoli: Longhi 
Cagliari-Pisa: Pezzella N 
Campobasso-Pescara; Pellican® 
Catania-Lecce: Pieri 
Cesena-Genoa: Pirandola 
Parma-Bologna; Gabbrielli 
Perugia-Arezzo: Bianciardi 
Sambened.-Triestina: Esposito A 
Taranto-Monza (a Matera): Baldi 
Varese-Padova: Luci 


al 


In serie A .il giudice sportivo : | 


prg tare dia A 


PENGIT LIAN LIA REI LIS 


SEE A. 


niet 


Giovedì, 28 marzo 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Questa sera si sbroglia la matassa del basket 


UNA STAGIONE BELLISSIMA CON UNA POSSIBILITÀ FINALE 


La Stefanel va ai play-off 


SE 


vince a Varese, e se... se 


sfatto giocatori, allenatore, 
società e tifosi. 

È più interessante oggi la 
partita dell’Australian, retro- 
cessa ormai da settimane in A 
2. Se.i friulani battono i cam- 
pioni d’Italia della Granarolo 
molto probabilmente li esclu- 
dono dai play-off. Un affronto 
simile era toccato l’anno scor- 
so al tricolore Banco che finì 
anzitempo il suo campionato. 
Il campo più caldo sarà Caser- 
ta dove Indesit e Mulat si 
affrontano in un derby cam- 
bano all’insegna del «chi vin- 
ce è dentro e chi perde è 
fuori». Condannata a vincere 
è anche la Scavolini su un 
altro campo che scotterà, 
quello di Reggio Emilia. © 


Ma la capitale regionale del 
basket è oggi Brindisi. Lì la 
Segafredo sì giocalla A lei 
play-off. Deve sconfiggere il 
Landsystem che a propria 
volta ha bisogno dei due pun- 


al 

La Stefanel è una delle 
pochissime squadre fuori del- 
la mischia, che si sbroglierà 
appena stasera dopo l’ultima 
giornata della regular season 
del basket di serie A. Questi 
Ultimi quaranta minuti asso- 
migliano a una lotteria: devo- 
no definire le ammesse ai 
play-off, le promosse in A 1, le 
retrocesse in B. 

I triestini hanno ancora una 
possibilità infinitesimale di 
accedere agli spareggi scudet- 
to. Ma è un'ipotesi legata 
oltre che alla conquista dei 
due punti sul campo della 
Ciaocrem, all’esito favorevole 
di altri quattro incontri, per 
cui è fantascientifico prender- 
la in considerazione. I neroa- 
rancio. partono. stamane in 
pullman per Varese. Obietti- | 
vo è una vittoria di prestigio 
contro la Ciaocrem di Thomp- 
son e Sacchetti per coronare 
‘un campionato che ha soddi- 


ti per non scivolare in serie B. 
Sei goriziani perdono, devono 
aggrapparsi alla speranza di 
una contemporanea sconfitta 
di Otc e Latini. Della A 2, 
sicure ai ‘play-off sono solo 
Viola e Benetton. Mentre più 
possibilità di Ote e Latini le 
ha la Silverstone, 

Infine, la coda della A 2. La 
Spondilatte per non retroce- 
dere con Succhi G. e Master 
V. deve vincere a Treviso e 
sperare che perda la Pepper o 
il Landsystem per giocarsi poi 
la permanenza in A2 agli spa- 
reggi. 


MI BONAMICO — La Granarolo, 
Visto che dopo l'esame artroscopì- 
co praticato a Marco Bonamico, 
che ha messo in evidenza una 
contromalacia femoro-rotulea, il 
trattamento di rieducazione è 
risultato inefficace, ha ritenuto op- 
portuno di sottoporre il giocatore 
‘a una visita di consulenza da parte, 
del dott. Bonanno, della New York 
University, 


FARÀ CALDO PER GLI ISONTINI NELLA TRASFERTA AL SUD 


Segafredo nella tana brindisina 
Per entrambe vale una stagione 


GORIZIA — Segafredo e 
Landsystem giocano stasera 
al Palasport Nuova Idea di 
Brindisi una partita che per 
entrambe vale un'intera sta- 
gione. 

All’esito del confronto ‘è 
legato infatti il destino delle 
due squadre nel prossimo 
campionato: la Landsystem 
lotta. per restare in 4/2, la 
Segafredo, viceversa, si batte 
per ritornare, a distanza di un 
anno, in A/1. 

Entrambe potrebbero cen- 
trare il loro obiettivo, anche 
se non conquistassero la vit- 
toria. È il caso in particolare 
della formazione pugliese, che 
teoricamente potrebbe consi- 
derarsi già salva, consideran- 
do assai remota la possibilità 
di un colpaccio della Spondi- 
latte al Palaverde di Treviso, 
dove in questo campionato è 
«passata» solo la Segafredo. 
Per la salvezza matematica 


L’ultima 


L’AUSTRALIAN DÀ L'ARRIVEDERCI ALLA SERIE Al 


giornata 
della stagione 
«regolare» 


A1-Australian-Granarolo; 
Yoga-Simac, Marr-Berloni, 
Bancoroma-Jolly, Indesit- 
Mulat; Peroni-Honky; Riuni- 
te-Scavolini;, Ciaocrem- 
Stefanel. 

Classifica: Banco e Simac 
p. 44; Berloni 40; Ciaocrem 
34; Jcily 32; Indesit, Mulat, 
'Granurcio ‘\e Scavolini 30; 
Riunite, Stefanel e Marr 28; 
Peroni 24; Yoga 18; Austra- 
lian 14; Honky 10. È 
.A 2 - Fermi-Latini; Ameri- 
can Eagle-Otc; Landsystem- 
Segafredo; Silverstone- 
Succhi G.; Cida-Viola; Gio- 
mo-Pepper; Benetton- 
Spondilatte; Mister Day- 
 Master:V. 

Classifica: Viola p. 40; Be- 
nettomn 38; Segafredo, Silver: 
ston e Ote 36; Latini e Giomo 
34; Cida e Fermi 28; Ameri- 
can Eagle e. Mister Day 26; 
Pepper e Landsystem 24; 
Spondilatte 22; Succhi G. e 
Master V, 16. 


UDINE—L'Australian que- 
sta sera dice arrivederci alla 
Al, in.un incontro che per 
l’avversaria di turno, la Gra- 
narolo, vale i play off. «Nessun 
dubbio: vinciamo noil», an- 
nuncia alla vigilia Nino Ce- 
scutti. I suoi ragazzi vogliono 
lasciare un buon ricordo di sé 
‘alla platea del massimo. cam- 
pionato italiano di pallacane- 
stro. Non ci stanno a perdere, 
e le ultime partite hanno am- 
piamente dimostrato come i 
due punti siano alla loro por- 
tata. 

«Mi dispiace per Bucci. Un 
allenatore serio — commenta 
ancora Cescutti — un gran 
lavoratore». Certo che elimi- 
nare i campioni d’Italia dai 
play off all’ultima giornata sa- 
rebbe un bel colpo... «Noi pen- 
siamo a vincere: poi peri play 


off bisogna vedere cosa sen- 
tenzia la classifica avulsa, e 
questi sono problemi loro». 

Ecco, proviamo a capire i 
problemi che ha’ dovuto af- 
frontare Bucci quest'anno: 
sembra quasi un destino, una 
maledizione. Chi vincelo seu- 
detto, l’anno ‘successivo è 
destinato .a raccogliere ben 
poche soddisfazioni, il para- 
gone è con il Bancoroma della 
stagione passata, che ha do- 
vuto rinunciare alla fase fi- 
nale. 

«Non bisogna dimenticare 
che.il coach bolognese ]l com- 
menta Cescutti — sì è trovato 
con alcuni uomini infortunati, 
con tre atleti reduci dalle 
Olimpiadi che alla ripresa del- 
l’attività si sono trovati subi- 
to, impegnati nell'impegno 
Open con i professionisti sta- 


La Granarolo a Udine 
i gioca i «play-off» 


tunitensi, n 

Cescutti non ha dubbi. Se la 
stagione è andata storta, a 
Udine, almeno il finale lo sì 
vuole roseo. In casa, i bianco- 
gialli ultimamente hanno 
sconfitto la Mu lat Napoli e 
anche la Peroni Livorno, che 
proprio al «Carnera» ha dovu- 
to dire addio a ogni speranza 
di salvezza. Se non c’è due 
senza tre... Udine quindi sta 
per concludere:la sua stagio- 
ne e intanto pensa. al suo fu- 
turo. 

I punti interrogativi sono 
numerosi, e vanno dal nome 
dell'allenatore a quello dello 
sponsor, dai due stranieri alle 
conferme in campo italiano. 
Per trovare una risposta biso- 
gna attendere i prossimi gior- 
ni. 

Guido Barella 


mancano comunque ancora 
due punti e la squadra di 
Pentassuglia cercherà di met- 
terli in carniere a evitare sgra- 
dite sorprese, che la costrin- 
gerebbero a uno spareggio a 
due o a tre. 

Ben diverse invece sono le 
prospettive della Segafredo, 
se non riuscisse a vincere. Le 
sue possibilità di promozione 
sarebbero legate a un filo ve- 
ramente esile: a decidere sa- 
Tebbe l’esito del confronto di 
Rieti, dove l’Otc Livorno gio- 
ca il tutto per tutto, aggrap- 
pandosi alla speranza che la 
Segafredo non riesca appunto 
a vincere il suo incontro. 
Quindi per la squadra di 
Gianni Asti un successo a 
Brindisi è fondamentale, 

Ed è appunto con questo 
obiettivo che la formazione 
biancorossa. è partita ieri sera 
per la città pugliese, dove 


intende festeggiare (il gioco di | 


parole viene spontaneo) con 
un brindisi il suo ritorno nella 
divisione maggiore. 

La comitiva sarà raggiunta 
nel pomeriggio dallo sponsor 
Massimo Zanetti e da tutto lo 
staff dirigenziale della socie- 
tà. È previsto anche, in caso 
di vittoria, che la squadra pro- 
lunghi il suo soggiorno nel 
cuore del Tavoliere, per rag- 
giungere direttamente da 
Brindisi la sede del primo in- 
contro di playoff. La scara- 
manzia è sempre d’obbligo, 
ma una buona programma- 
zione richiede anche questo. 

Più che sul piano tecnico, la 
partita di oggi si gioca sul 
piano psicologico. La necessi- 
tà di conquistare a tutti i costi 
i due punti in palio ha un 
ruolo fondamentale in incon- 
tri di questo tipo, nei quali 
soprattutto contano molto la 
concentrazione e la forza. 

È di questo avviso anche 


capitan Ardessi, che di espe- 
Tienze come queste ne ha vis- 
sute parecchie. «Con quella di 
quest'anno — ha detto — sa- 
rebbe per me la quinta pro- 
mozione, Sarebbe una grossa 
soddisfazione, maggiore sicu: 
ramente delle tante altre che 
ho avuto nella carriera anche 
perché all’inizio del campio- 
nato nessuno di noi sincera- 
‘mente pensava che ci sarem- 
mo potuti arrivare. Io stesso 
avevo molti dubbi: ma i gio- 
vani che sono stati inseriti 
stabilmente quest'anno in for- 
‘mazione hanno superato l’e- 
same a pieni voti». 

Se la Segafredo ha avuto 
grossi problemi di assesta- 
mento per aver rinnovato i 
ranghi, la Landsystem ne ha 
avuti sicuramente molti di 
più, avendo anche «tagliato» 
un americano nel corso della 
Stagione. 


Giancarlo Bulfoni 


MENTRE LA SOCIETÀ MADRE ATTRAVERSA UNA CRISI FINANZIARIA 


Le juniores della Ledisan 


La squadra juniores della 
Ledisan, che ha dominato con 
‘una serie ininterrotta di vitto- 


rie il campionato regionale di 
categoria, si appresta a inizia- 
te la prima fase nazionale, 


TROPPA DIFFERENZA IN PISTA 


Coppa Italia hockey: 
travolgente la Zoppas 


Zoppas-Triestina 9-2 (3-0) 
ZOPPAS PN: Parasucco, Galliotto 1, Kossler 3, Santangelo A. pi 
Santangelo P., Cairo, Leste 2, Vanzo, Mafferi, Battistella, Galiotto 1. 
TRIESTIN. ‘artago, Lodi 1, Vigoriti, Galli, Nassiz, De Angelini 1, 
Cerneca, De Santis, 
ARBITRO: Baggio di Bassano. 


PORDENONE — Un'ulte- 
riore conferma al momento 
positivo della Zoppas che sta. 
denotando notevoli sintomi 
di miglioramento e di ripresa. 
Con la vittoria di ieri sera, 
molto ampia, ha ristabilito le 
effettive distanze tra la serie 
‘A/1 e la serie A/2. 

In effetti il Pordenone è 
apparso molto ben registrato 
sia in fase difensiva che offen- 
siva, il tecnico Silvani ha avu- 


to la possibilità di provare 
nuovi schemi e far anche gio- 
care alcuni atleti che durante 
il campionato non vengono 
sempre impiegati. Particolar- 
‘mente indicative le prestazio- 
ni di Kossler e dei due stranie- 
ri Leste e Cairo. 

Per quanto riguarda la Trie- 
stina, le note sono solo negati- 
ve, troppo è stato il divario tra 
le due formazioni. 

A.G. 


î MER PRA È : 

Coni: consiglio nazionale il 24 aprile 

ROMA — Avendo avuto conferma della disponibilità del 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini a ricevere nel 
pomeriggio del 23 aprile gli atleti, i dirigenti e le società 
insigniti della medaglia d’oro al valore atletico e della stella 
d’oro al merito sportivo per il 1984 e dell’assenso del presidente 
del consiglio Bettino Craxi a presenziare nella mattinata dello 
stesso giorno alla consegna dei premi, si è riunita ieri mattina al 
Foro Italico la giunta esecutiva‘del Coni, che ha deliberato di 
posticipare di un giorno il consiglio nazionale, convocandolo 
per il 24 aprile. 


DOMENICA PRIMA REGATA A BARCOLA: TUTTE LE FORMAZIONI IN CAMPO 


Nella saletta del centro con- 
gressi della Fiera di Trieste, 
sono stati presentati ufficial- 
mente alla stampa i program- 
mi della stagione remiera 
1985. Stelio Borri, presidente 
del comitato regionale, ha il- 
lustrato esaurientemente l’in- 
tero programma che inizierà il 
31 marzo per concludersi il 15 
settembre. Si tratta di otto 
regate regionali a carattere 
internazionale che si svolge- 
Tanno nei campi della nostra 
regione. Sono stati ospiti gra- 
diti il consigliere nazionale 
Luciano Michelazzi, le due 
olimpioniche del 4 di coppia 
Paola Grizzetti e Donata Mi- 
norati. 

Gli atleti del canottaggio 
domenica con inizio alle ore 8, 
nel collaudato campo di rega- 
ta prospiciente la riviera di 
Barcola, danno inizio alla sta- 
gione che si prolungherà fino 
‘a settembre. Tutte le società 
della nostra regione hanno ri- 
sposto all'appello del comita- 
to organizzatore della manife- 
stazione. Si prevede perciò 
‘una prima regata con tutte le 
ventisette gare complete di 
equipaggi. E 

Diamo — come ogni anno 
all’inizio della stagione remie- 


L'ATTIVITÀ DELL'UNIONE ITALIANA CIECHI A TRIESTE 


Torball, sport per chi non vede 


«La nostra mascotte è la 
talpa, naturalmente»: Hubert, 
ride di gusto per la sua battu- 
ta e gli altri gli fanno un coro 
fragoroso. Chi è Hubert, chi 
sono i suoi compagni? Hu- 
bert, lungo circa 2 metri, è un 
ipo-vedente: ha cioè un tasso 
assai ridotto di vista. Fa par- 
te, insieme a un’altra dozzina 
di ragazzi (alcuni dei quali 
ciechi del tutto) della squadra 
triestina di torball, uno degli 
Sport più antichi creati per i 
non vedenti. 


«E’ un gioco molto impe- 
Enativo e richiede grandi 
energie, anche se ogni partita 
Non dura più di dieci minuti. 
Possono giocarlo tutti, anche 
Quelli con vista da aquila, a 
Patto che si lascino bendare 
ln modo da non vedere assolu- 
tamente niente. Si gioca in tre 
ber squadra; ognuno è portie- 
«Te della propria porta e attac- 
Cante nello stesso tempo. La 
Palla va lanciata al di sotto di 
Una corda tesa a 40 cm dal 


steso per terra, deve prender- 
la, parando con le mani o con 
‘qualsiasi altra parte del cor- 
po. Bisogna quindi avere mol- 
ta agilità e forza muscolare: 
niente da invidiare al calcio o 
al basket». 


‘Se questo è uno sport inven- 
‘ tato apposta per ì non'veden- 
ti, ce n'è un altro che è possi- 
bile giocare indipendente 
mente dal proprio handicap: 
il judo. «L'ho. proposto io. a 
Mariangela, ‘quando l’ho in- 
contrata in ospedale col naso 
rotto per un incidente sui pat- 
tini a rotelle. La sua disinvo) 
tura — è medaglia d’oro di sc 
da' discesa per la categoria 
non vedenti — mi ha incorag- 
giato. Ed ecco qui una squa- 
dretta niente male, composta 
da non-vedenti e da ipo- 
vedenti. Tra qualche settima- 
na sfideranno dei ragazzi ve- 
denti e la gara si preannuncia 


suolo e l'avversario, lungo di- | 


«Michele, infermiere e judoka, 


Che li allena già da qualche 
mese. ; ‘ 
Come si è giunti a tutto» 
questo è presto detto: la sezio- 
ne. giovani. dell’Uic (Unione 
italiana ciechi) stanca di non 
far niente, ‘ha iniziato a pro- 
porre degli sport praticabili a 
cominciare dal nuoto (i trie- 
stini hanno già un paio di 
medaglie ‘in questa speciali 
tà). L'appetito vien mangian- 


‘.do, si dice: ed ecco l'atletica 


molto interessante» —. dice | 


leggera, il torball' (sport di’ 
origine tedesca, oggi pratica- 
to in tutto il mondo), il judo. 

Tutte queste attività sono 
state realizzate grazie non so- 
lo ai contributi dell’Uic ma 
soprattutto grazie alla dispo- 
nibilità della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, che ha donato 
anche il pullmino necessario 
per gli spostamenti. La pale- 
stra è quella del Rittmeyer, la 
piscina quella del Da Vinci. 


Marilì Cammarata 


Ta — alcuni ragguagli sul po- 
tenziale delle quattordici so- 
cietà regionali che s'accingo- 
no a misurarsi. 

V.F. Ravalico: allenatori 
Bosdachin, Compare, Lovre- 
cich. 

E una delle più forti società 
di canottaggio della nostra 
regione che spazia la sua atti- 
vità in campo nazionale ed 
internazionale. Conta su una 
nutrita schiera di atleti di no- 
tevole valore; la preparazione 
è curata da allenatori fra cui 
spicca il nome di Gianfranco 
Bosdachin, riconosciuto co- 
‘me uno dei più preparati della 
penisola. Il terzo posto con- 
quistato-nel 1984 nella classi- 
fica nazionale della coppa 
Montù, denota la forza dei 
vigili di Trieste. 

Saturnia: all. Dapiran e Da- 
piran. 

Sempre instancabile nella 
attività anche in campo 
nazionale. Razionalizzando 
l’organizzazione, operante 
sempre su un grandissimo nu- 
mero di atleti, potrà puntare 
su quei traguardi ambiziosi 
che si prefigge lo sportivissi- 
mo presidente Borri. Il ritorno 
di Mario Sivitz quale direttore 
sportivo, gioverà certamente 
alla organizzazione tecnica 
del club barcolano. 

Timavo-Monfalcone: all. 
Gordini e Steffè. 

È certamente una delle più 
preparate della regione. Sem- 
pre protagonista anche in 
campo nazionale. e internazio- 
nale. Quest'anno ha notevol- 
mente allargato la partecipa- 
zione ai giovanissimi ospitati 
nel suo centro Coni. Esistono 
tutte le condizioni di figurare 
fra le migliori. 

Sgt-Cividin: all. Ustolin. 

Il 1984 è stata una stagione 
sfortunata; parecchie volte 
eventi imprevisti hanno pri-, 
vato la società di Bartoli, di 
buone affermazioni. Con il ri- 
torno del prestigioso allenato- 
re Ustolin, la società sembra 
rivivere a nuova vita; i prodo- 
‘mi si sono già visti nella corsa 
campestre riservata ad atleti 
canottieri, dove ha piazzato 
molti elementi ai primi posti. 

Nettuno:.all. Ustolin. 

Fra le sue fila moltissimi 
atleti promettenti. Maurizio 
Ustolin, data la sua indubbia 
‘competenza, non dovrebbe fa- 
ticare molto a varare ottimi 
equipaggi. È un augurio che 
facciamo volentieri all’ecletti- 
co presidente Bolcic. 

Pullino: all. Sauli e De 
Carli. 


Da qualche anno la sua atti- 
vità è sempre stata indirizza- 
ta alla categoria allievi. Nel 
frattempo: molti di costoro so- 
no entrati nella cerchia dei 
ragazzi. Data la serietà opera- 
tiva che contraddistingue il 
club muggesano, non dovreb- 
bero mancare buoni risultati 
anche in campo nazionale. 

Adria: all. Tedesco e Bolle. 

Nella passata stagione è 
stata quasi sempre protagoni- 
sta. nelle regate regionali. 
Svolge un grosso lavoro su 
‘molti atleti di'valore che, sor- 
retti dalla grande passione 
del presidente Rizzi e dall’al- 
lenatore Tedesco, darà — sia- 
mo certi — ottimi frutti. 
CMM Sauro: all. Conca, 

Il club è sempre sul prosce- 
nio. L'allenatore Conca ha po- 
tuto estendere, come era desi- 
derio dei soci, la sua attività 
anche alle femmine. Lo atten- 
diamo’ fiduciosi alla prova. 

Trieste: all. Rocco. 

Nel passato ha sempre pun- 
tato più sulla qualità che la 
quantità dei vogatori. I frutti 
sono stati ‘interessanti. Que- 
st'anno — come sembra, allar- 
gherà il numero degli atleti 
specie nella categoria allievi. I 
risultati non mancheranno. 


A primavera rinasce il canotta 


IO 

Ausonia-Grado: all. Fumo- 
lo e Corazza. 

Con il rientro dal servizio 
militare di Corazza, al quale si 
è aggiunto il fratello minore 
che promette bene, la società 
gradese che conta anche buo- 
ne atlete, si ripromette di risa- 
lire la china che da qualche 


anno aveva imboccato in di- 
scesa. 


Cus Trieste: all. Ustolin. 

Punterà — come sempre — 
alle gare riservate agli univer- 
sitari ove, ogni anno non man- 
ca mai di ottenere buone af- 
fermazioni. ; 


Dop. Ferr. Trieste: all. Bilo- 
slavo. 

Ha una attrezzatura tecnica 
di primissimo ordine. Sta ri- 
formando il parco atletico, 
nullo lo scorso anno. Il presi- 
dente Matteini spera di far 
rivivere la gloriosa tradizione 
del suo gruppo. 


Dop. Ferr. S. Giorgio di No- 
garo e S.N. Nautilago di Tra- 
saghis: 

Poco da dire perché hanno 
le squadre in preparazione e 
l’anno passato hanno ‘svolto 
attività quasi nulla. 


Costante Auria. 


alla conquista del titolo 


nella speranza di riconferma- 
re o di migliorare il secondo 
posto raggiunto l’anno scorso 
‘alle spalle del Piedone - Val- 
darno. 

Quest'anno la squadra, per 
raggiunti limiti di età, ha 
dovuto privarsi di parecchi 
elementi ‘di spicco: Daniela 
-Cester, Huez, Diviacco, Ber- 
toldi. Della compagine del- 
l’anno 83-84 sono rimaste solo 
la Borghi, la Colomban e Te- 
resa Cester. Le altre sono sta- 
te integrate con l’innesto di 
nuovi elementi: Meucci, Gori, 
Tomasin, giunte alla Sgt nel 
quadro della collaborazione 
iniziata conle altre squadre di 
Trieste. Altre provengono dal- 
le categorie inferiori della 
stessa società: Goos, Cavaz- 
zon, Storelli. 

Il merito del riconfermato 
allenatore Stoch, al di là della 
parte tecnica di notevole va- 
lore, è stato quello di ricreare 
tra le atlete quell’amalgama 
che ha permesso a queste ra- 
gazze, individualmente, ben 
dotate di diventare una squa- 
dra molto forte. 

Ora la squadra si sta prepa- 
rando alla fase nazionale, che 
se proseguirà com'è nelle pos- 
sibilità tecniche delle atlete, 
potrebbe portarle allo scudet- 
to che da anni manca nella 
nostra città. 


Unico problema è quello. 


‘finanziario, che come già 


annunciato attanaglia la Sgt 
e che potrebbe portarla a dra- 
stici provvedimenti. Al ri- 
guardo per domani alle ore 11 
al Circolo della stampa la 
Ginnastica Triestina di con- 
certo con il Panathlon e l’Ussi 
terrà una conferenza stampa. 


|_Notiziario 


pescasportivo 


La cospicua attività svolta a 
livello provinciale e nazionale dai 
pescaspottivi triestini nello scorso 
anno è stata messa in luce l’altra 
sera dal presidente provinciale 
della Fips, Del Castello, nel corso 
di una cerimonia di premiazione. 
Sono state distribuite coppe, tar- 
ghe e medaglie a un gran numero 
di appassionati che dedicano. il 
loro tempo libero alla pesca spor- 
tiva. .! 


Il presidente della Fips ha porto 
un caloroso saluto alle autorità 
sempre «squisitamente sensibili» 
ai problemi della Federazione. Del 
Castello ha continuato consegnan- 
do riconoscimenti ai suoi collabo- 
ratori. Una medaglia d’oro è anda- 
ta a Bruno Vizzaccaro («che quan: 
do s'impegna risolve molti nostri 
problemi» ha detto il presidente); 
targhe a Willy Bossi, Cesare Capa- 
to, Sergio Cvietissa, Attilio Lapor- 
ta, Claudio Olivo, Claudio Quaran- 
totto, Sergio Simoni; un. diploma a 
Bruno Rossi direttore della Scuola 
sommozzatori. 


E venuto quindi il momento di 
ricordare i meriti ‘sportivi. Nella 
pesca subacquee, Milos Jurincich 
(Ghisleri) è giunto 2.0 al campio- 
nato italiano e 8.0 (1.0 degli italia- 
ni) al campionato europeo. Clau- 
dio Martinuzzi e Luciano Norante 
hanno partecipato al campionato 
italiano di seconda categoria man- 


cando per un soffio l’ingresso în 
prima categoria. 

Nel campionato provinciale tro- 
Vviamo al 1.0 posto Claudio Marti- 
nuzzi, 2.0 Roberto Tull (Ghisleri) e 
3.0 Maurizio Gallinaro (Tergeste)! 
La classifica per società: 1) Cras 
Ghisleri, 2) Tergeste Sub, 3) Temi. 
Il trofeo «Ciccio non xe per sub» è 
stato portato al Tergeste da Wal- 
ter Cavallini, ultimo classificato al 
campionato provinciale. 

Perla foto sub sono stati ricor- 
dati il 4.0 posto di Fabio Cosciani 
(Ghislerì) al campionato italiano e 
le partecipazioni quali finalisti di 
Mauro Rinaldi (Tergeste), Guido 
Missori (Ghisleri), Luciano Delia 
(Sub Sea), Maurizio Fradel (Ghi- 
sleri). Campione provinciale è sta- 
to Rinaldi, seguito da Delia.e da 
Fradel. La classifica per società; 1) 
Ghisleri, 2) Tergeste, 3) Sub Sea. 
; Ottimi risultati anche nel nuoto 
pinnato. Paolo Petrina (Ghisleri) 
si è classificato 2.0 nella terza.cate- 
goria al campionato italiano di 
‘mezzofondo. Un riconoscimento è 
quindi andato alla sezione nuoto 
pinnato del G. S. Vigili del Fuoco 
per l'impegno profuso da Mauro 
Senni e WillY Bossi per la diffusio- 
ne. di questo sport nella nostra. 
provincia. Festeggiatissimo Ma- 
nuel Lisiak, 10 anni, della Cavalli 
ni Pattinatori, campione italiano 
di corsa su pattini e in bella evi- 


— iii notorio TO, 


denza nel nuoto salvamento e nel 
nuoto pinnato (gli.è stata regalata 
una mini-monopinna). 

Pesca con canna da riva. Fulvio 
Laska (Marion Totelco) si è classi- 
ficato 11.0 al campionato italiano; 
è prima serie nazionale. Ricordati 
perché finalisti: Attilio Laporta ed 
Egidio Gentilli (Ecocleaning PT). 
La squadra della Marion Totelco 
(Valentini, Perin, Laska,. Brunet- 
tin) è stata 9.a al campionato ita- 
liano per società. 

‘Sono stati ricordati quindi i tito- 
li italiani postelegrafonici indivi- 
duali\di Del Castello e per squadra 
del Dopolavoro PT di Trieste (Del 
Castello, Cvietissa, Laporta, Crea). 

Le affermazioni nel campionato 
provinciale: I serie: 1) Fulvio La- 
ska (Marion Totelco), 2) Nicola 
Brunettin (Marion Totelco), 3) Egi- 
dio Gentilli (Ecocleaning PT). II 
serie: 1) Renato Del Castello (Eco- 
cleaning PT), 2) Germano Nadalin 
(Terni), 3) Giorgio Schiraldi (Eco- 
cleaning PT). III serie: 1) Claudio 
Colombetta (Marion Totelco), 2) 
Gianfranco Pili (Terni), 3) Sergio 
Giacomini (Sub Sea). 

Classifica provinciale femminile: 
1) Ada Nadalin (Terni), 2) Rosella 
Manfredi (Terni), 3) Licia Del Bian- 
co (Act-Crea). 

Classifica provinciale juniores: 
1) Angelo Oliva (Terni), 2) Bruno 
Cocciolo (Ecocleaning), 3) Rosella 
Manfredi (Terni). 


| In poche righe | 


Moser torna alla vittoria 


ACICATENA — Con una volata a caratteri cubitali, Moser 
ha ancora una volta dimostrato che «the king» è sempre lui. A 
dispetto di una preparazione piuttosto sommaria (il giudizio è 
del commissario tecnico della nazionale Martini), considerando 
pure che il recordman dell'ora è sbarcato in Sicilia dopo tre 
giorni di pause farcite di premiazioni, sulle strade dell'Etna ha 
esibito uno smalto indelebile. 

Sotto lo striscione di Acicatena il portacolori della Gis è 
schizzato al termine di uno sprint fabbricato a 500 metri dalla 
meta. Vanamente ha tentato di neutralizzarlo Caroli. uno che 
da grande vuol fare il campione. 

Il giovanotto della «Santini», vincitore della Milano-Torino 
e del Giro della Campania ha ammesso che contro un Moser di 
questa caratura non c’era nulla da fare: 

Dietro «Checco», sulla riga finale si è presentato, Van Der 
Velde, un olandese volante decisamente a suo agio su un 
itinerario nervoso e impegnativo come l'Etna, 

Con i cronisti Moser ha quindi ribadito di essere probabil- 
mente il «più sorpreso di tutti» della vittoria. 


Tennis: «Fila Trophy» a Milano 

MILANO — Il «Fila Trophy» di Milano sta entrando nella 
fase cruciale. 

Eliminato un coraggioso Claudio Panatta dal cecoslovacco 
Smid (6-3, 7-5), Simone Colombo ce l’ha messa tutta contro lo 
svedese Jarryd, testa di serie n.2 del torneo, ma non ha avuto 
scampo: 6:3, 6-4, 

Successo di Sadri su Slozil e debutto di Me Enroe contro il 
tedesco Baker (il risultato era scontato). Sarà proprio Mc 
Enore-Jarryd la finale del «Fila Trophy»?. 

E durato poco più di un'ora e mezzo il sogno di Gianni 
Ocleppo di ripetere il «miracolo» che gli era capitato insperata- 
mente al primo turno superando l'australiano Cash. 

Opposto al cecoslovacco Hlasek, che è attestato intorno 
all'ottantesima posizione nelle classifiche mondiali. Ocleppo 
ha incontrato notevoli difficoltà soprattutto per la regolarità 
dell'avversario, arrendendosi sul 7-6, 6-4. 


Pugilato: Oliva conserva il titolo 

NOCERA INFERIORE — Il campione europeo dei pesi 
superleggeri, Patrizio Oliva, ha conservato il titolo battendo ai 
punti in 12 riprese Alessandro Scapecchi. 

Per Oliva — olimpionico a Mosca — si trattava della 
settima difesa della corona. 


Rugby: piccolo trionfo a Twickenham 


LONDRA — Trionfo del rugby italiano in Gran Bretagna. A 
‘Twickenham la «under 16» azzurra ha battuto la corrisponden- 
te rappresentativa inglese per 9-3 (9-3). Gli italiani hanno 
espresso un netto predominio nel primo tempo sia nel gioco 
aperto sia nelle fasi chiuse. Dopo le prime due punizioni messe 
‘a segno rispettivamente da Macchia e Painter, l’Italia è entrata 
in meta con una splendida azione personale di Casellato poi 
trasformata da Macchia. 

Nel secondo tempo gli inglesi hanno gettato nella lotta 
tutte le loro capacità tecniche, notevoli specie nei tre quarti, 
ma l’organizzazione difensiva azzurra ha tenuto inchiodato il 
risultato. La vittoria degli italiani è stata salutata con lunghi 
applausi dai 12 mila spettatori presenti. 


Ciclismo: morto Pierino Baffi 

MILANO — Pierino Baffi, uno dei più noti ciclisti italiani 
del periodo a cavallo tra gli anni 50 e 60, è morto la scorsa notte 
nell'ospedale di Bergamo, dopo un intervento chirurgico. Baffi, 
che aveva 55 anni, era stato operato lunedì scorso per un 
tumore al cervello diagnosticato come benigno. 

‘. Nato a Vailate nel 1930, dopo una buona carriera come 
dilettante, Pierino Baffi passò professionista nel 1954. Gregario 
di Fiorenzo Magni, collezionò in tutto una cinquantina di 
vittorie, fra le quali spiccano una decina di tappe del giro 
d’Italia e alcune del Tour de France. Indossò in alcune 
occasioni la maglia rosa, e fu azzurro in diversi campionati del 
mondo. 


RnE 5 a) a 
Matthys «positivo» all’antidoping 

MILANO — Il corridore belga Rudy Matthys, della «Hita- 
chi» è risultato «positivo» al controllo antidoping fatto dopo la 
Milano-Sanremo. È stato pertanto tolto dall'ordine di arrivo 
(non era giunto comunque fra i primi) e gli sono state inflitte 
una multa di mille franchi svizzeri e la sospensione di un mese 
con la condizionale. 


Tennis: date Cile-Svezia di Davis 

SANTIAGO DEL CILE — Il match Cile-Svezia per il primo 
turno della Coppa Davis è stato definitivamente fissato dal 19 
al 21 aprile e si giocherà nel campo centrale dello stadio 
«Nacional» di Santiago. 

Sede e data sono state ufficializzate dalla federazione 
internazionale di tennis, con un telegramma alla federazione 
cilena di tennis. 


Sci nordico: record Carabinieri 


JVEAEFKJLA — La squadra del centro di addestramento 
alpino Carabinieri di Selva Gardena, composta da Giulio 
Capitanio, Gualtiero Pedrotti, Mauro Valleferro e Manfred 
Runggaldier, ha stabilito il nuovo record mondiale nella 24 ore 
di fondo percorrendo la distanza di 515 chilometri. 

Il precedente record, che apparteneva alla stessa formazione, 
era stato stabilito lo scorso anno nella 24 ore di Pinzolo con 
509,900 chilometri. Gli azzurri, in questa gara che ha visto la 
partecipazione di 150 squadre provenienti dai paesi scandinavi, 
hanno battuto la Finlandia «A» che ha percorso chilometri 
512,660. 


Karate sabato al Cristallo 


Sabato 30 marzo alle ore 21 al Teatro Cristallo si terrà una 
manifestazione di karate per beneficenza a favore del Cest 
(Centro educazione speciale Trieste riabilitazione handicap- 
pati). 7 

La manifestazione sarà tenuta dagli istruttori e atleti dello 
Yui Sen Do Karate Club Trieste, affiliato all’Ika (Italian karate 
association). 


een | 


Tra i Pierini pescatori, campion- 
cihi provinciali 1984 si sono laurea- 
ti Federica Lopresti (Marion) e 
Antonio Bussani (Pupi). 

La classifica assoluta per socie- 
tà: 1) Ecocleaning PT, 2) Marion 
Totelco, 3) Terni. 

‘Per ‘quanto riguarda la, pesca 
con canna da natante è stata ricor- 
data la partecipazione al campio- 
nato italiano di Gattegno (Marion 
Totelco) è di Catanzaro (Gmt-Itc). 

Nel campionato provinciale tro- 
viamo: 1) Egidio Gentilli (Ecoclea- 
ning PT), 2) Roberto Perin (Marion 
Totelco), 3) Fulvio Gattegno (Ma- 
rion Totelco). 

La classifica per società: 1) Eco- 
cleaning PT, 2) Marion Totelco, 3) 
Gmt-Ite. 

Il trofeo «Ciccio non xe per bar- 
ca» è stato-portato alla Società 
triestina sport del mare da Nedda 
Mauri, 


Pesca con bolentino a coppie da : 


natante. Dopo aver ricordato la 
partecipazione di Bettoso-Taucer 
(Orca), Tiozzo-Catanzaro (Gmt- 
Itc) e Bubnich-Marussich (Amato- 
ti) al campionato italiano, Del Ca- 
Stello ha consegnato i premi per il 
campionato provinciale. 1) Betto- 
so-Taucer (Orca), 2) Bubnich- 
Marussich (Amatori), 3) Catanza- 
to-Tiozzo (Gmt-Ite). 

La classifica per società: 1) Ami- 


ci del bunker, 2) Orca, 3) Ecoclea- 
ning PT. 

Per la prima volta a Trieste è 
stato organizzato nel 1984 il cam- 
pionato provinciale di pesca alla 
trota (acque interne). Ha vinto Da- 
vide Dichiara della Gmt-Itc (pri- 
Îmo rappresentante triestino al 
‘campionato italiano della speciali- 
tà svoltosi a Roma), davanti a 
Vinicio Posar (Gmt-Itc) e ad Augu- 
sto Manfredì (Terni). 

La classifica femminile: 1) Maria 
Teresa Pisani, 2) Grazia Dichiara, 
“I Gilberta Posar (tutte della Gmt- 

te). 

In chiusura di serata sono stati 
consegnati i premi «Venezia 1984» 
istituiti da Mario Schepis (com- 
missario federale di Venezia trasfe- 
rito nella nostra città e perciò 
passato nelle file della sezione trie- 
Stina) per onorare la memoria di 
sua sorella immaturamente scom- 
parsa. Targhe sono andate a Neva 
Nadalutti «perché Nonna Jet», 
Fulvio Gattegno fiduciario di zo- 
na, Antonino Catanzaro commis- 
sario federale, Augusto Manfredi 
dirigente, Fridio Casalli istruttore 
della Scuola federale sommozzato- 
ti, Giusto Canciani «agonista an- 
Ziano fra i più conosciuti», Mario 
Foschi «pescatore sportivo ‘che 
non si dimentica»: tutte persone di 
cui sono ben noti i meriti acquisiti 
in tanti anni di attività. 

Pino Bollîis 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«MINETTI. RITRATTO DI UN ARTISTA DA VECCHIO» CON LO STABILE DI BOLZANO 


Un virtuosistico «quasi- monologo» |Anno della musica 
in un sogno tra memoria e delirio 


IL PICCOLO 


Spavalda, inttepida e commovente prova di un attore sensibile qual è Gianni Galavotti 


«In quanto attore, sono un 
venditore d’anime». Così, in 
una lapidaria epigrafe, si 
esprime uno dei più grandi 
attori viventi, il tedesco Bern- 
hard Minetti (neppure citato 
dalla più recente Enciclope- 
dia italiana dello Spettacolo), 
ottant'anni compiuti esatta- 
mente due mesi fa, il 26 gen- 
naio, cinquantasette anni di 
ininterrotta carriera alle spal- 
le, almeno trecento interpre- 
tazioni diverse («Se voglio, 
riesco a vederle come fossero 
una schiera di fantasmi»), un 
autentico Mito che ha attra- 
versato Artur Kutscher — suo 
punto di partenza — e Toller e 
Brecht, e Ihering e Kerr, e 
Grindgens e — ahimé — Goe- 
ring, e Heinz e Stroux, e 
Strehler e Kortner, fino ai più 
recenti, giovani, geniali talen- 
ti del teatro tedesco d’oggi: 
Peter Handke (lo ricorderete 
nel suo film «La donna manci- 
na»), Bruno Ganz, Angela 
Winkler, Edith Clever e so- 
prattutto il «suo» regista-di- 
fiducia, Claus Peymann. 

Un tanto per descrivere un 
autentico Signore della Sce- 
na, al quale il maggior scritto- 
re vivente di lingua tedesca, 
Thomas Bernhard (tredici 
commedie al suo attivo) ha 
voluto dedicare, lui vivente, 
un poeticissimo dramma inti- 
tolato appunto «Minetti. Ri- 
tratto di un artista da vec- 
chio», facendoglielo anche in- 
terpretare, in un sogno sospe- 
so fra autobiografia e inven- 
zione, memoria e delirio, pre- 
dica e nichilismo, gelida cau- 
sticità e drammatico appun- 
tamento .con la Morte. 

Un tanto per sottolineare lo 
sforzo e l'impegno non comu- 
ni (e la coraggiosa originalità) 
di un Teatro Stabile come 
quello di Bolzano che ha mes- 
so in scena questo virtuosisti- 
co «qguasi-monologo», impie- 
toso e acre, sfuggente parabo- 
la del Teatro e della Vita, 
shakespeariana Memoria del 
Tempo presente, del Tempo 
che sfugge, del Tempo che 
verrà: si affacciano, dietro 
l'angolo, insieme Proust e 
Joyce (il riferimento al «Deda- 
lus»); e il coraggio del diretto- 
re dello Stabile e regista Mar- 
co Bernardi, e l’intrepida, spa- 
valda, intensissima, commo- 
vente prova di un attore intel- 
ligente, sensibile, superdotato 
quando non vuole «strafare» 
qual è lo straordinario Gianni 
Galavotti. 

Un tanto per dire anche del- 
lo scarso pubblico triestino (lo 
spettacolo era fuori abbona- 
mento) che s'è perso lo spetta- 
colo forse migliore di que- 
st'anno, di quelli visti nella 
nostra città, certo il più origi- 
nale e «nuovo», autentico 
«canto del cigno» espresso in 
una notte di Capodanno, di 
un «maledetto Capodanno» 
dove serpeggia dappertutto il 
fanatismo dei coriandoli e dei 
«cotillons», e dove esplode 


nella sua drammatica, uma-- 


nissima sofferenza, la dispera- 
ta solitudine di un vecchio 
attore allontanato ormai dal- 
Pambiente dello spettacolo, 
immobile ad aspettare — nel- 
la vuota hall di un albergo di 
Ostenda — un fantomatico 
impresario che, così sostiene, 
gli ha promesso un «Re Lear» 
e che — tal quale il Godot 
beckettiano — non arriverà 
mai. 

Intendiamoci. bene. Il testo 
di Bernhard (salvo, dimenti- 
canze di chi scrive; il primo ad 
essere rappresentato a Trie- 
ste, mentre hanno abbondan- 
temente girato in Italia «La 
forza dell’abitudine» e «L'i- 
gncrante e il visionario») non 
è un’autobiografia, in senso 
stretto, dell’attore-Minetti, 
salvo forse nell’accenno ripe- 
tuto al «Lear», sovente citato 
in inglese, a spezzoni di esem- 
plare efficacia, che l'anziano 
Mattatore non ha mai recita- 
to in vita sua. No. «Ritratto di 
un artista da vecchio» riflette 
soprattutto il cupo pessimi- 
smo di Bernhard, quella sua 
«prosa ritmica», quei suoi 
propri valori fonico-musicali 


(tradotti da Umberto Gandini 
e pubblicati in volume dalla 
benemerita «UbuLibri»), que- 
gli spunti polemici relativi al- 
l’organizzazione del teatro e 
— più in generale — della 
Cultura, che ci toccano forte- 
mente da vicino, come quan- 
do si avverte che «nella classi- 
cità la società è chiusa in sé 
indisturbata». 

Si sarà capito che il «Bec- 
kett delle Alpi», com'è stato 
definito Bernhard; ha mi. 
schiato il disordinato prota- 


gonismo .di Kean con il ro- 
mantico tenerissimo pateti- 
smo chapliniano di Calvero.e 
di «Limelight». Bernhard, ha 
già detto qualcuno, racconta 
sé stesso, la sua solitudine 
(l’ho. conosciuto di persona 
nel suo solitario scontroso 
eremo), il suo rifiuto alla 
«classicità», lo smarrimento 
della solitudine, la maschera 
di Ensor che il bravo Bernardi 
ci nasconde, il turbinio di ne- 


ve, l'autentica cultura mitte- 


leuropea scandita di figure 


Bette Davis di nuovo sulla breccia 


NEW YORK — Bette Davis è di nuovo sulla breccia, I) film 
che dopo un'assenza di due anni e mezzo ha segnato il ritorno 


sul set di una delle più grandi attrici viventi è un classico di 


Agatha Christie, 
specchi). 


«Murder with mirrors» (Omicidio con gli 


Comeglei stessa ha ammesso, è stato un ritorno non facile, 
frenata com'era dall’incredibile sequenza di malanni (ha subito 
una mastectomia, un ictus. cerebrale e la frattura di un’anca) 
che l’ha tenuta lontana dal cinema. Invece è andato tutto a 
meraviglia, nonostante i 76 anni suonati dell’attrice. 


cupe e di strehleriane «corte- 
dei-miracoli». 

Gianni Galavotti-Minetti- 
Berhard non reciteranno mai 
«Re Lear». Il quotidiano eser- 
cizio sarà vano. L'attore, asse- 
condato dalle brevi apparizio- 
ni di Marina Pitta, Gabriella 
Lai, Massimo Palazzini, lo ri- 
conosce alla perfezione, nella 
scena di Roberto Francia, con 
le musiche di Hubert Stupp- 
ner (graffi di violini stridenti), 
è al meglio delle sue grandi 
qualità, come s'è detto. 
Benassi e Ruggeri fanno ca- 
polino, dietro ai suoi ghigni 
satanici. E la tragedia esisten- 
ziale si consuma, alla fine, con 
la corona di Lear sul suo capo 
imbiancato di neve. Riesce a 
coniugare la sua ossessione 
verbale con una sorta di dis- 
sociazione nevrotica. Datemi 
retta: oggi è (purtroppo) l’ulti- 
ma serata, chi andrà a vedere 
questo spettacolo e ad ap- 
plaudire quest’attore, non ri- 
marrà certo deluso. 

Giorgio Polacco 


DOMANI [È INAUGURAZIONE 


all'Opera di Roma 


Pertini presenzierà alla cerimonia 


ROMA — Domani alle 10.45 
al Teatro dell'Opera di Roma 
avrà luogo la manifestazione 
ufficiale di presentazione del 
programma nazionale per 
l'anno europeo della musica. 

Nel programma elaborato 
dall’Italia e già in corso nei 
principali centri musicali, la 
nostra regione è rappresenta- 
ta solo da Gorizia e Monfalco- 
ne: la prima con le iniziative 
di studio promosse nel campo 
della polifonia dalla Corale 
Seghizzi, mentre da Monfalco- 
ne proviene il contributo di 
Carlo de Incontrera alla mo- 
stra decumentaria comme- 
morativa di Bach, Haendel, 
Scarlatti. 

La cerimonia di apertura 
dell’anno della musica avver- 
rà alla presenza del capo dello 
stato, Sandro Pertini, e del 
ministro del turismo e dello 
spettacolo Lelio Lagorio. 

Lo stesso ministro avrà oggi 
un significativo incontro con 
un gruppo di operatori del 
settore e di critici musicali, 


intendendo così esaminare i 
problemi della musica con i 
tecnici, dopo i vari confronti 
con i politici sulla legge di 
riforma per lo spettacolo. 

Le celebrazioni coincidono 
infatti in Italia con la con- 
giuntura sfavorevole di un’an- 
nata depressa per la vita mu- 
sicale, travagliata dalle agita- 
zioni degli enti lirici e da una 
situazione di precarietà ormai 
insostenibile. 

Seguirà un concerto di 
musiche di Bach, Haendel, 
Scarlatti con la partecipazio- 
ne di Giorgio Zagnoni, Ales- 
sandro Specchi, Michele 
Campanella e Salvatore Ac- 
cardo. 


MH FORMAN — Il regista Mi- 
los Forman ha dichiarato: 
«Amadeus è un film america- 
ho alla cui realizzazione han- 
no collaborato molti cecoslo- 
vacchi». Forman lasciò la 
natia Cecoslovacchia nel 1969 
per. trapiantarsi a New York. 


Giovedì, 


28 marzo 1985 


GLI «AMERICA» QUESTA SERA AL «VALENTINIS» 


E ilduo ha trovato 
l'America in Italia 


Sono i campioni del pop-rock orecchiabile e pulitino 


Biglietto da visita fotografico per Gerry Beckley e Dewey 
Bunnell, ovvero il duo superstite del gruppo degli America 


L'ORCHESTRA DI LUBIANA A MONFALCONE 


Con il Mahler famoso 
di «Morte a Venezia» 


MONFALCONE — L'arrivo 
di un’orchestra sinfonica al 
gran completo costituisce un 
avvenimento anche per un 
palcoscenico abituato alla 
grande musica a tamburo 
battente, come quello del Co- 
munale di Monfalcone. Il for- 
fait dichiarato lo scorso no- 
vembre dall’Orchestra di Pra- 


ga, che doveva eseguirvi un | 


programma mahleriano, pro- 
vocò rammarico, ma l’orga- 
nizzazione vi pose rapidamen- 
te rimedio convocando l’or- 


chestra della radiotelevisione , 


di Lubiana agli ordini del suo 
direttore stabile Anton 
Nanut. 


Due concerti al posto di 
uno; ed il motivo è presto 
spiegato: la convocazione 
giunse inaspettata all’orche- 
stra slovena che non fece in 
tempo a presentare Mahler 
ma si esibì con successo in 
Sciostakovic e Bartòk. 


La Quinta di Mahler verrà 
eseguita Stasera (ore 21) e ad 
essa verrà preposta l’esecu- 
zione dell’adagio della Deci- 
ma, l’incompiuta. 

Le sinfonie di Mahler sono 
paragonabili a dei grandi af- 
freschi, in cui un materiale 
eterogeneo, i relitti della tra- 
dizione classica e motivi po- 
polareggianti, vengono tra- 
volti e fusi da un’irresistibile 
corrente fantastica, capace di 
creare un mondo personalissi- 
mo e nuovo. 


La Quinta, con la sua dura- 
ta di un’ora e venti, è fra le 
poche che non si servono del: 
l’elemento vocale, solisti o im- 
ponenti masse. corali. Inizia 
con una «marcia funebre» e 
riserva a metà del suo percor- 
so. uno dei momenti più 
espressivi, l’«Adagietto», di- 
vulgato e reso celebre dal film 
viscontiano «Morte a Ve- 
nezia», C. G. 


ALLA SETTIMANA DEL FILM UNGHERESE 


La difficile conquista 
di spazi e di libertà 


I petali formano i fiori e questi, messi a loro volta insieme, 


tante corone: con questa gentile metafora un colonnello dell’e- 
sercito ungherese ribellatosi all'imperatore (siamo nel 1849) 
spiega la struttura dell’organifzazione clandestina che avrebbe 
dovuto guidare l’insurrezione in Ungheria dopo la sanguinosa 
repressione dei moti del 1848. 


Ma continuare a lottare dopo la sconfitta è difficile: «Chi ha 
combattuto per una rivoluzione fallita non può che morire sul 
patibolo, finire i suoi giorni in prigione o in esilio» dice Ferenc, 
il protagonista di «Petali, fiori e corone», il film di Laszlo 
Lugossy, vincitore dell'Orso d'argento all'ultimo festival di 
Berlino, presentato ieri sera alla Settimana del cinema unghe- 
rese. 


Il dissidio è tra l’idealismo visionario del protagonista, che 
non tiene conto della realtà, e la necessità di accettare le 
mediazioni e anche il compromesso pur di conquistarsi, magari 
lentamente, degli spazi e delle libertà. 


Con il fili in programma questa sera (ultima del ciclo), al 
cinema Ariston, torniamo al presente. «Leggere lesioni fisiche» 
di Gyorgy Szomjas, regista particolarmente interessato all’esi- 
stenza dei gruppi che vivono ai margini della società unghere- 
‘se, racconta un’altra storia di amori difficili. L'intrigo nasce da 
un triangolo al.cui centro è Eva, divisa tra un marito manesco e 
irascibile e un altro uomo. 


S. Ra. 


DOMANI «GALA DI BALLETTI» AL TEATRO VERDI DI GORIZIA 


La Regione in punta di pied 


GORIZIA — Domani alle ore 20.30 al teatro 
Verdi avràluogo il tradizionale «Galà di ballet- 
ti» organizzato dal «Maria Theresia Club» di 
Gorizia con il patrocinio della presidenza del 
consiglio regionale, il cui ricavato sarà devolu- 
to all’Associazione italiana per la ricerca sul 


cancro (Aire). 


La manifestazione, d’importanza didattica 
oltre che spettacolare, è stata ideata dalla 
direttrice della scuola di danza classica «Tersi- 
core»; riunisce in un’unica rappresentazione i 
gruppi sperimentali delle scuole aderenti al- 
PAssociazione regionale danza ‘e balletti. 

Saranno presenti i gruppi sperimentali del- 
le scuole di danza classica «Tersicore Città di 
Gorizia», Società Ginnastica Triestina, «Tersi- 


UDINE — I consueti fre- 
quentatori di cronache di 
spettacolo certo ricorderanno 
come lo scorso anno la Bien- 
nale veneziana avesse dedica- 
to un ambizioso spazio alla 
sperimentazione espressiva di 


core Città di Monfalcone», «Ceron» di Udine, 
Danza e ginnastica di Cervignano del.Friuli. 

Nel ricco e vario progamma c’è l’accademi- 
smo\con approcci alla danza di carattere, al 
‘moderno e alla jazz dance. «Verranno presen- 
tati — precisa Corinna Brandolin, direttrice 


delle scuole ’’Tersicore” di Gorizia — dieci 


impegno». 


clen. 


numeri di spettacolo con novanta allieve e 
otto insegnanti: daremo così al pubblico l’op- 
portunità di valutare il livello dell’insegna- 
mento coreutico nella nostra regione, e agli 
allievi un incoraggiamento al loro continuo 


Concluderà la serata la banda civica San 
Michele di Monfalcone, diretta da Piero Po- 


marca italiana. 

Il programmatico titolo 
scelto per la sezione era «In- 
ventare un alfabeto»: parole 
e; soprattutto, immagini da 
‘un pianeta teatrale giovane e 
in dichiarata fase di transi- 
zione. 

Con il bisogno cioé di trova- 
re alcuni riferimenti (per lo 
più drammaturgici) attorno ai 
quali far ruotare l’inesauribile 
lessico della ricerca scenica, i 
più sfiziosi prodotti tecnologi- 
ci e, al tempo stesso, le più 
frugali iniziative della parola: 
grida, monosillabi, nonsensi, 
sparpagliati frammenti di di- 
scorso, afasia, silenzio. 

Direttamente da queste at- 
mosfere e da quei palcosceni- 
ci, a fare da quarto appunta- 
mento a Teatro Contatto 85, 
ecco che arriva oggi a Udine 
(auditorium Zanon, ore 21) 
«Che ci sta a fare qui una 
porta» della compagnia geno- 
vese «Oltre l'immagine». 

Lo spettacolo di Mario Jorio 


IN OCCASIONE DELLA RIAPERTURA DEL CAFFE’ PEDROCCHI 


Alla tenera ricerca 


dei valzer perduti 


PADOVA — Vienna 1921: in 
una notte di maggio tre musi- 
cisti d'avanguardia, Schoen- 
berg e gli allievi Weberm e 
Berg, lavorano alacremente 
alla trascrizione di cinque 
valzer composti da Johann 
Strauss figlio. Costretti dalla 
malattia di un cantante a ri- 
nunciare all'esecuzione di un 
ciclo di Lieder di Schubert, 
Schoenberg, fondatore dell’a- 
tonalità dodecafonica, Berg, 
futuro autore del «Wozzeck» e 
Webern, fautore in seguito 
delle avanguardie musicali 
più frantumatrici, decidono 
di sostituire il programma 
con quanto di più apparente- 
mente frivolo compare nel pa- 
norama musicale della Vien- 
na \del tempo, il valzer. Ma 
tale genere musicale, così 
come l’operetta, rappresenta 
una filosofia di vita ed una 
matrice culturale imprescin- 


dibili per un vero viennese. E + 


STASERA PER.TEATRO CONTATTO 


j\Sarà l’ultimo atto 
di Beckett a Udine 


e — doverosamente — da Sa- 
‘muel Beckett è un montaggio 
di testi che dal teatro («Aspet- 
tando Godot»; «Giorni felici», 
«Finale di partita») arrivano 
al romanzo («Murphy», la tri- 
logia dell’ «Innommable», 
«Watt») ed è anche l’ultimo 
atto delle grandi manovre 
beckettiane che da qualche 
tempo Udine stava vivendo. 

Essenzialmente un esercizio 
di stile registico, ornato da 
oggetti cari al vecchio Sa- 
muel: ombrelli, manichini, se- 
die a rotelle che Jorio ha rac- 
colto e affidato alle parole e ai 
corpi di Ugo Dighero, Mauri- 
zio Luvizone, Roberto Nobile, 
Annig Raimondi, Roberto 
Torri. Si SEOHCA fino a sabato. 

R.C. 


Schoenberg, Webern e Berg 
viennesi lo sono. Così în una 
notte itre riducono la partitu- 
ra per un massimo di otto 
elementi, redendola natural- 
mente perfetta per il Salon- 
musik o caffè concerto. 


Edeccoilsottile filo condut- 
tore per cui, a settant’anni 
dalserata di valzer degli ato- 
nali a Vienna, lo stesso pro- 
gramma è stato riproposto îl 
22 marzo in occasione della 
riapertura del piano nobile 
dell’antico caffè Pedrocchi. 


L'idea si deve alla raffinata 
flautista Clementine Hoogen- 
doorn Scimone, che ha voluto 
offrire con questo concerto 
una:vera «chicca» ai musico- 
loghi ed agli storici del costu- 
me; Il «Kaiser walzer» infatti, 
composto în segno di riconci- 
liazione dall’acceso repubbli- 
cano Johann Strauss per un 
compleanno dell'Imperatore, 
la «Rosa del Sud» (dall’ope- 
retta «I merletti della Regi- 
na») e il «Tesoro-valzer» trat- 
to dal capolavoro straussiano 
«Lo Zingaro Barone», sono 
raramente eseguiti nell’a- 
sciutta trascrizione cameristi- 
ca redatta da Schoenberg. 
Non poche del resto sono sta- 
te le difficoltà di rilettura del 
testo musicale. direttamente 
dai manoscritti e quelle. inter- 
pretative: ché riaccostarsi 
seriamente ad un tale repet 
torio, presuppone un back- 
ground culturale particolare. 


Mane è valsa la pena, perle 
grandi capacità di equilibrio 
e di affiatamento offerte dalle 
interpreti. Per la prima volta, 
dopo oltre un secolo, una for- 
mazione esclusivamente fem- 
minile ha presentato in un 
caffè storico le musiche che 
venivano proposte dalle cele- 


bri «Orchestre delle Dame». 


nei caffè viennesi del secolo 
scorso. Per l'occasione le «Da- 
me» erano soliste di grande 
rilievo internazionale dal 
quartetto Mussumeli-Levitz- 
Lorenzo-Moses, elementi sta- 
bili dei Solisti Veneti, alla pia- 
nista Barutti, alla violinista 
armena Tchakerian, al flauto 


Wayne ne sarebbe stato orgoglioso... 


LOS ANGELES — John Wayne, l’indimenticabile attore 
americano scomparso nel 1979, ne sarebbe stato senz'altro 
orgoglioso. Parliamo della nascita dei gemellini Matthew e 
Luke Swift, pronipoti del «duca», avvenuta il 18 marzo al 
«Tarzana medical center» di Los Angeles. 

I bambini sono figli di Anita Maria Swift, nipote di nonno 
Wayne, e dell'avvocato Tim Swift. 

Per gli amanti dell’araldica aggiungiamo che John Wayne 
aveva ventitré nipoti e che la mamma dei due gemelli è figlia di 
Toni La Cava, la primogenita che l'attore ebbe dalla prima 


moglie Josephine. 


ce ARRIVANO. 
o1 SUPERPREMI 


di Clementine Scimone, al- 
l’armonium di Christine 
Meyr. 

Vestite prevalentemente dì 
pizzo nero per assecondare 
con tocco di sapore liberty la 
rivisitazione anni ’20 del val 
zer, l’ensemble sì stagliava 
perfetto nella grande sala tut- 
ta stucchi e fregi dorati che al 
Pedrocchi è dedicata a Ros- 
sini. i 

‘Per chi non sì fosse trovato 
tra i pochî fortunati quella 
sera, il «Damen Koneert» ver- 
rà ripetuto il 31 marzo al «Fi- 
larmonico» di Verona e pros- 
simamente sulla terza rete 
Rai: per suggerimento di 
Christine Meyr, valente piani- 
sta di origine austriaca, il 
programma sarà integrato 
con gli altri due valzer della 
trascrizione di Schoenberg, 
«Vino, donne e canto» e il 
«Lagunenwalzer». 

Marianna Accerboni 


MONFALCONE — Fanno ditta 
insieme da quindici anni. All'ini- 
zio erano in tre, poi sono rimasti 
in due. Proponevano ballate 
country (erano soprannominati 
«i parenti poveri gi Crosby Stills 
Nash & Young» .}, poi si sono. 
progressivamente spostati ver- 
so un pop-rock orecchiabile e 
pulitino. E ultimamente, dopo 
aver partecipato al Sanremo 
dell‘82, sembrano aver trovato... 
l'America in Italia. 

Si chiamano proprio America, 
e questa sera alle 21 suonano al 
«Valentinis» di Monfalcone, ri- 
tornando così nella nostra regio- 
ne a due anni e mezzo di distan- 
za dal grandissimo successo di 
pubblico ottenuto nel settembre 
1982 al Parco Galvani di Porde- 
none. 

Gerry Beckley e Dewey Bun- 
nell frequentavano insieme a 
Dan Peek (che lasciò il gruppo 
nel ‘77) la Central High School di 
Londra: erano figli di genitori 
‘americani che prestavano servi- 
zio presso una base militare 
statuniense. Cominciarono a far 
musica insieme, e presero il loro 
nome dal «logo» di un vecchio 
juke-box vhe campeggiava in un 
pub di Londra. Il primo successo 
è «Horse with no nome», nel ‘72, 
al quale ne seguirono altri come 
«Ventura highway», «| need 
you», «Tin man». 

Rimasti in due, negli ultimi 
anni hanno rinfrescato il succes- 
so con singoli e album come 
«Your move», «The border», 
«Survival», «View form the 
ground», «You can do magico»... 

Il loro ultimo album si intitola 
«Perspective», ed è stato realiz- 
zato con il metodo digitale, uti- 
lizzando le più sofisticate tecno- 


logie. 
«Oggi c'è la tendenza a usare 
molto i sintetizzatori — hanno 


affermato recentemente —, co- 
me non si faceva negli anni 
Settanta. L'importante è integra- 
re la tecnologia e quel che di 
naturale c'è nella musica, in 
modo da ottenere un giusto 
equilibrio fra le varie compo- 
nenti». 

Sul palco, insieme a Beckley e 
Bunnell, ci saranno il chitarrista 
Michael Woods e il batterista 
William Leacock, gli stessi della 
precedente tournée italiana. 

Ca. M. 


MECYO — L’'Ecyo, l’orche- 
stra giovanile della Comunità 
europea, dal 12 al 15 aprile 
terrà uno stage ad Asolo e tre 
concerti a Venezia, Verona e 
Treviso. 


Appuntamenti 


de 5 
Belli-Sirsen a Farra d'Isonzo 

GORIZIA — Oggi alle ore 20.30, nella sala del Palazzo 
comunale di Farra d’Isonzo, si terrà un concerto del violinista 
Massimo Belli e del pianista Silvio Sirsen. 


«Attraverso i villaggi» all’estero 


«Attraverso i villaggi» di Peter Handke, prodotto dal 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia, affronta in questi 
giorni un'importante tournée all’estero. Da oggi al 6 aprile lo 
spettacolo toccherà alcuni prestigiosi teatri austriaci e jugo- 


slavi. 


Oggi lo Stabile sarà ospite del Cankarjev Dom di Lubiana, 
domani sarà a Maribor e venerdì alla Malersaal di Graz. 
Ritornerà quindi in Jugoslavia per concludere la tournée il 6 


aprile a Fiume. 


Zuzzurro e Gaspare alla «Capannina» 


Questa sera dopo le ore 22 alla discoteca «La Capannina+ in 
via Costalunga 113 (tel. 827236) si esibirà il duo, comico 


Zuzzurro e Gaspare. 


Dramma al Teatro stabile sloveno 


Questa sera alle ore 20.30 al Teatro stabile sloveno (via 
Petronio 4) il Teatro di Nova Gorica presenta il dramma 
«Plebanus Joannes» dell'autore sloveno Ivan Pregelj. 


Triestini e goriziani in discoteca 


Oggi dopo le ore 22 alla discoteca Happy Paradise di Duino 
prosegue la rassegna «Protagonisti in discoteca» per artisti di 


Trieste e di Gorizia. 


Rovina dell'ambiente a «Secondo voi» 


Esistono problemi di rovina dell'ambiente nel Friuli- 
Venezia Giulia? Lo svelerà oggi alle 19.35 su Raitre «Secondo |. 


voi», la trasmissione a cura di Marina Silvestri e Tullio Durigon 
che propone i risultati di un sondaggio d'opinione. 


Giovedì, 28 marzo 1985 
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Dai programmi tv e radio 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


‘12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con Raffaella Carrà. 


13.30 Tg 1 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


114.05 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
114.15 Il mondo di Quark. A cura di Pietro. Angela. 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori, a cura di Franco Cetta. 


15.30 Dse: Gli anniversari: Giuseppe De Nittis. 


16.00 In occasione del 62.0 anniversario della fondazione, concerto della 


banda dell'aeronautica militare. 


17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone. 
18.10 Tuttilibri. Settimanale: di informazione libraria. 
18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes. Disegno animato. 
118.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi, con E. Bonaccorti e P, Badaloni. 


19.35 Almanacco del giorno do 
20.00 Telegiornale. 


po - Che tempo fa. 


20.30 Loretta Goggi in Quiz, con Memo Remigi e Fabio Fazio. 


22:00 Telegiornale. 


22.10 L'ora di Agatha Christie: «Jane cerca un lavoro». 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 
11,55 Che fai, mangi? Conduce Enza Sampò. 


13.00 Tg 2.- Ore tredici. 


113.25 Tg 2 - Ambiente a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 


113,30 Capitol. Serie televisiva. 34.a puntata. 


14.30. Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Conducono Claudio Sorrentino e:Roberta Manfredi. 


16.10 Un cartone tira l'altro: Le avventure di Simbad. 


16.25 Dse: Una scienza per tutti. La storia degli idrocarburi. 
Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. Il mulino del Po. 


16.55 
17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Vediamoci sul Due. Conduce Rita Dalla Chiesa. 


10.00 


Da Milano: Tennis, campionati italiani indoor. 


115.50 Dse; Il tono della convivenza. 


16.20 


Dse: Ascolto dunque penso. 


16.55 Galleria di Dadaumpa. «Mina: Teatro 10» (1972). 


18.15 
19.00 Tg 3. 


L'Orecchiocchio. A cura di L. De Sena. 


19.30 Tv 3 Regioni. Programma a diffusione regionale. 


‘18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Cuore e batticuore. Tel 


19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20.20 Tg 2. Lo sport. 


23.00 Linea diretta. Trenta minuti dentro la cronaca. Con Enzo Biagi.’ 
23.45 Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


lefilm. L'uomo dagli occhi di Giada. 


20.30 «Cristoforo Colombo», di Alberto Lattuada. Scritto per la televisione 
da Laurence Heath. Con Gabriel Byrne, Rossano Brazzi, Massimo 


Girotti, Virna Lisi, Oliver Reed, Raf Vallone, Max Von Sydow, Eli 


Wallach, Fave Dunaway. (4.a ed ultima puntata). 


‘21.55 Tg 2 Stasera. 
22.05 Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 
22.10 Tg 2 Sportsette. Da Milano: tennis 
23.30 | giovani incontrano l'Europa. 


24.00 Tg 2 Stanotte. 


20.05 Dse: Valentina l'isola felice. 
20.30.Finché dura la memoria. «I figli dei fiori.. 


21.30 Tg 3. 


, campionati italiani indoor. 


22.05 Germania pallida madre. Autori del nuovo cinema tedesco, a cura di 
Vieri Razzini-Enrico Ghezzi: «SORELLE O L'EQUILIBRIO DELLA FELICI- 
TA» 1972). Film, regia di Margarethe Von Trotta. Nel cast: Jutta 
Lampe, Jessica Fru, Heinz Bennent. 


(e) RETEQUATTRO] E: CANALE 5] [ | TELEFRIULI | [n BARBARA | <> reLEevATTRO 


8.30 Telefilm: «Vicini troppo 


Vicini». 

8.50 Novela: «Brillante», re- 
plica. 

9.40 Telefilm: «Flamingo 
road», replica. 

10.30 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 

10.50. Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», replica. 

11.20 Novela; «Samba d'a- 


more», replica, 
12.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», replica. 


12.45 Telefilm: «Alice». 

13.15 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

13/45 Telefilm: «Tre cuori .in 
affitto). 

14.15 Novela: «Brillante», 


*'97;a' puntata. 
15.10 Cartoni animati. 


16.10 Telefilm: «I° giorni. di 
Brian». 

17.05 Telefilm: «Flamingo 
road». 3 

18,00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore»; 


18.50 «Samba d'amore» ‘con 
Sonia.Braga. 151.a pun- 
tata. ; 

19.25 M'amasponim'ama, gio- 
co a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate ce 

ì Marco Predolin. 

20,30 Telefilm: «Matt Hou- 
stonn. 

21.30 Telefilm: 
Hammer». 

22.30 Caccia al 13, rubrica 
sportiva condotta da 
Beppe Dossena e Cinzia 
Lenzi.. r 

23.10. Film: «UNO:DUE TRE», 
CON James Cagney, Pa- 
mela Tiffin, regia di Billy 
Wilder (1961). 

‘1.30 Telefilm; «L'ora di 
Hitchcock». 


«Mike 


R. D. F.— V. G. 


13,50 Meteosat. 


14.00 L'opinione di Nico: Gril- 
loni: 

14.05 Roberta pelle, sfilata‘di 
moda. 


15.00 «ANNO DOMINI», film: 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg flash. 

17.00 «LOLA MONTES», film. 

18.30 «Papà caro papà», tele- 
° film. 

19.10 Notiziario economico. 

‘19.30 Rdf-Vg giornale. 

19.45 Da Trieste, Bruno Cavic- 


chioli. 
19.50 L'opinione, dî Nico Gril- 
R loni. 
20.00 Telefilm. 
20.30 Alè Udin, rubrica spor- 
tiva. 


22.30 Trenta minuti con... 
23.00. Telefilm. 

23.30 Rdf-Vg, giornale, 
23.55 Meteosat. 

0,05 Notturno. 


16.00 Telefilm. della ‘serie 
«L'ultimo indizio». 

16,50. Telefilm della serie «Ko- 
dial. 

17.15 Cartoni animati. < 
18.05. Telefilm/della serie «La 
grande barriera». 
18.30 Telefilm.della serie «Ca- 
pitan Luckner». 


i 718.55 l.sentieri della speranza, 


momenti di riflessione e 
dialogo a cura di Padre 
Adriano Pasi. 

19.40. Cartoni animati, 

20.30, Telefilm. della serie 
«Squadra segreta». 

21.00 Telefilm. 

21.25 Telefilm della serie «Al- 
le soglie dell'incredi- 
bile». 

2215. Telefilm della serie «La 
famiglia Smith». 

22:40 Film: «BENITO MUSSO- 
LIND». 


8.50 Telefilm: «La casa nella 
prateria». 

9.30 Film: «LE SORPRESE 
DEL DIVORZIO» con Bi- 
ce Parini, Armando Fal- 
conì, regia di Brignone 
Guido (1939). 

11.30 Tuttinfamiglia, gioco a 


quiz condotto da Clau-, 


dio Lippi. 
112.10 Bis, gioco a quiz condot: 
to da Mike Bongiorno; 
12.45. Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 


rado. 

13.25 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». 

14,25 Teleromanzo: «General. 
Hospital». 

115.25 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Documentario: Il sel- 


vaggio mondo! degli 
animali. Nona puntata. 


17.00 Telefilm: «Truck 
driver». 

18.00 Telefilm: «L'albero delle 
mele», 


18.30 Help, gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati, regia di Rinaldo 
Gaspari. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson», 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Enzo Liber- 
ti e Simona Mariani. 

20.30 Superflash, gioco a quiz 

condotto da Mike Bon- 

giorno. \ 

Prima pagina. Interviste 

a cura di Giorgio Bocca. 

23.45 Calcio internazionale. 

0.50. Telefilm: «Strike force», 


PORD: E 


14.00 Prima pagina, rassegna 
stampa. 

14.10. Pubblicità. 

15.10. «The corruptors», tele- 
film. 

16.40 «Funny face», telefilm. 

17.55 «Dotakon», cartoni ani- 
mati. 

18.45 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Film. 

21.50 Tpn cronache, repl. 

22.15 Incontri con lo sport. 

22.45 Basket: Bancoroma- 
1 Simac. 

0.20 «SEXY AL NEON», film. 


TELE NYY TELEMERCATO 


7.00. Televideoinformazioni 
hon stop; notizie, mer- 
cato, informazione. 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «| love. America», tele- 

5 film. 

13.00 Topcat, cartoni animati. 

13.30 «Due americane scate- 
nate», telefilm. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

15.20 «DOPPIO GIOCO AL- 
L'AMBASCIATA», film. 

16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

18.00 Sì o no special, mercati- 
no telefonico. 

19.00 Telefriuli sera. 

19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Goal, settimanale spor- 
tivo. ti 

21.55 Telefriuli notte. 

22.15 Il discorrere, musica da 
sentire e vedere. © 

22.45 Rassegna di tappeti 

Li orientali. 


7.30 Cartoni animati. 

8.30. Telefilm: «Petrocelli», 

9.30 Film: «ESCA PER UOMI- 
NI», regia di Terence Fi- 
sher con Diana Dors.e 
George Brent. 

11.00 Telenovela: «Lacrime di 


gioia». 

11.30 Telenovela: «Luisana 
mia». 

12.00 Telefilm: «Operazione 
ladro». 


13.00 Cartoni. animati. 

14.00 Telenovela: «Marcia nu- 
ziale». 

14.30 Telenovela: 
Linda». È 

15.00: Telenovela: «Lacrime di 
gioia», 

15.30 Telenovela: «Luisana 
mia». 

16.00. Telefilm: «Ultra Lion». 

16.30 Cartoni animati. 


«Mama 


19.30 Telenovela: «Illusione 
d'amore». 

20.00 Telenovela: «Marcia nu- 
ziale», 

20.30 Telenovela; «Anche i 


ricchi. piangono» con 
Veronica Castro. 

21.00 Film: «ATTENTI A. QUEI 
DUE ANCORA INSIE- 
ME».(1.a visione tv) con 
Tony ‘Curtis. e Roger 
Moore. Film a episodi. 

23.00 Campionati mondiali di 
catch. 

24,00 Primo piano. Rubrica. 

24.30 Telefilm: «Star Trek». 

1.30 Film: «GLI AMORI DI 
ANGELICA», regia di 
John McWarriol con 
Claudie Lange e Carlos 
Otero. 


TELECAPODISTRIA 


ANTENNA-TMC 


15.00 Film. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 L'Orecchiocchio. _ 
17.45 Appuntamento col.gial- 
lo: Charlie Chan. 

18.40. Voglia di musica. 

19.10 Teleantenna Notizie - 
Oroscopo di domani - 
Notizie flash Tme - Bol- 
lettino meteo. 

19.30. Sceneggiato: «La dama 
di Monsoreau». 14.a 
puntata con Karine Pe- 
teren, Nicolas Silberg, 
Denis. Manuel, regia 
Yannick Andrej. 


‘20.00 Cartone animato:. Shi- 


rab il 
Bagdad. 

20.30 Film: «IL VISONE SUL- 
LA PELLE», commedia 
con. Cary Grant, Doris 
Day, Gig Young, regia 
Delbert Mann. 

22,00 Hit ‘84. Al termine: Noti- 
zie flash - Bollettino me- 
teo. -. Teleantenna No- 
tizie, 


ragazzo di 


14,15 Tg Notizie. 

14.20. L'Orecchiocchio. 

15.09 «Un matrimonio di pro- 
vincia», sceneggiato 
con Laura Betti, Erica 
Beltrami, Achille. Della 
Seta. 

16.10 Cartoni animati. 

16.45 Il dirigibile, rubrica per 
giovani. D 
17.20 ‘Orizzonti sconosciuti, 

documentario. 

17.55 Tg Notizie. s 

18.00 Trasmissione sportiva. 

19.00 Odprta meja - Trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Panorama culturale, 
quindicinale d'arte, ‘let- 
teratura, teatro e spetta- 
colo. 6 


‘20.25 Giovedì prosa: «Le alle- 


gre comari di Windsor» 
di W. Shakespeare con 
T. Buazzelli, |. Occhini, 
regia S. Marcellini, se- 
conda parte. 

22.15 Tg tuttoggi. 

22.25 Videomix, programma 
in diretta con videoclip 
a richiesta, 


9.45 Parole tra noi con Gina 
e Carla, 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «Il re del quartiere», te- 
lefilm. 

14.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

15.00 Film. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con Bar- 
bara. 

19.00 «I novellini», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «Mazzarino», 
giato, VI punt. 

21.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

22.30 «I novellini», telefilm. 

23.00 Vetrina in Tv. La notte 
con Barbara. 


IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 

19.00 Dossier salute, rubrica 
Ronefor di medicina, 

19.25 Echomondo Notizie. 

19.35 Echomondo Sport (r.). 

20.00 Videomusic. 

20.30 .Echomondo Europa. 

20.35 Film: «LA FIGLIA DEL 
DIO SOLE». 

22.00 Tempo di cinema. 

22.10 Echomondo Notizie. 

22.20 Full play, spettacolo 

‘musicale con Minnie 

Minoprio. 

23.45 Tu e le stelle, oroscopo. 


sceneg- 


8.30 Telefilm: 
bionica». 
9.30 Film: «UN GRIDO 
D'AIUTO» con Linda 
Purl, Grant Goodeve, 
Shirley Jones, regia di 
Hal Sitowitz (1979). 
11.30 Telefilm: «Sanford and 
1 Son». 

12.00 Telefilm: 
Rockford». 

13.00 Telefilm: Chips «Il terro- 
re del go-kart». Pome- 
riggio insieme. 

14.00 Dee jay television. A cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm: «La. famiglia 
Bradford», 

15.30 Telefilm: «Sanford ans 
Son», replica. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Tv Market. 

19.00 Aeroporto. Arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

19.30. Fatti e commenti. 

19.50 10 minuti con... Lorenzo 
Pilade, 

20.30. Film. 

22.30 Telefilm: «Cin cin», 

23.30. Film: «L'UOMO CHE 
VISSE. NEL FUTURO», 
con Rod: Taylor, Alan 
Young, Sebastian Ca- 
bot, regia di George Pal 
(1960). 

1.20 Fatti e commenti, (re- 
plica). 


«La donna 


«Agenzia 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 17, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 111.57, 12,57, 14.57, 16.57, 
18.58, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6:45; leri al Parlamento; 7.15: Grî 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr; 9: 
€. Gregoretti presenta Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: «Il dottor Arrowsmith», di 
Sinclar Lewis (19), regia di U, Ben- 
detto; 11.30: Musica per.una storia, 
regia di Alberto Biscaglia; 12.03; 
Via Asiago Tenda; 13.20: La dili- 


genza; 13.28: Master; 13.56: Onda . 


verde Europa; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz; 18,05: Onda. 


Verde regione per automobilisti; / 


18.10: Musiche di Ciaikovski e 
\Rachmaninof; 18.30: Musica sera: 
Concerto: ‘di musica e poesia; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox de- 
sertum; 20: In diretta da Roma e 
Milano: Spettacolo ‘85: Chi, come; 
dove, quando; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.05: La 
telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tumi senti; 15.30 - 17.30 - 20.30 
2 Gr1 in breve e Onda verde 
18.57 - 22.57: Onda verde; 
19: Gr1 sera; 19.15: Superstereou- 
no; 22.15: Stereoclassic; 23: Gr1 
Ultima edizione; 23.05 - 23.59: Pia- 
no bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 7.30, 8:30, 9,30, 10, 
11.30,-112.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17:30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: I gi 
ni, con Tano Citeroni; 6.05: | tit 
del Gr2; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera all'i- 


| taliana: «Matilde» (57) di C. Wittig, 


regia di M. G. Compagnoni; 9.10: 
Discogame; 10: Speciale Gr2; 
10,30: Radiodue 3131; 12.10 - 14; 
Trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12.45: Tanto è un gio- 
co; 15: Il gruppo Mim di Orazio 
Costa presenta lettura a più voci 
dei «Promessi sposi» di A. Manzo- 
ni, al termine insieme musicale; 
20,10: Le ore della musica: 1685- 
‘1985 i centodiecimila giorni di J. S. 
Bach; 20.50: Dse: Una regione, uno 
scrittore; 21: Radiosera jazz; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 6- 17 - 18- 
19 - 21: Gr2 appuntamento flash; 
16,80: | magnifici dieci, dischi, în 
cerca della hit parade; 19,30: Gr2 


radiosera; 9.b0 - 23.59: Fm musica; 
‘20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 radionotte. 
RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 6: 
Preludio; 7 - 8.30: Il concerto del 
mattino; 10: Ora D, dialoghi in 
diretta dedicati alle donne, di F. 
Fossati; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.38: 
Gr2 Cultura; 15.30: Un certo discor- 
s0; 17: Dse: C'era una volta «Ie 
fiabe irlandesi» regia di G. Cosimini 
Frasca; 17,30 - 19,15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Arte e 
‘architettura; 21.10: «Ginevra degli 
almieri», libretto di G.. Forgano, 
musica di M. Peragallo, dirige F. 
Scaglia; 22.40: Pagine da «I vicere» 
di F. De Roberti, regia di G. C. 
Palermo lettura di F. De Gara; 23: Il 
jazz; 23:40: Il racconto di mezzanot- 
te, al termine Gr3; 23.53 - 23.58: 
Ultime notizie, il libro di cui si parla. 


Stereonotte 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e. 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall’|- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra fre. 
quenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20 - 9: ll 
nostro buongiorno: Musica popo- 
lare, nell'intervallo: Calendario; 
7.40: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Canzoni slovene; 9 - 13: Pro- 
gramma antimeridiano: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio con- 
certistico e lirico; 11: Trasmissione 
per il Il ciclo della scuola elementa- 
tej 11.20: Pot pourrì musicale; 
11,30: L'annotazione; 11.40: Pot 
pourrì musicale; 12: Appuntamen- 
to alle ore 12; 12.30: Pot ‘pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - G 
13.20: Musica a richiesta; 1; 


li; 17: Gr; 17.10 - 19; Ultima fascia: 
Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì: La diaspora degli Sloveni; 
18.30; Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr.e Programmido- 
mani. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
*Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/F) di «Mac- 
beth» di G. Verdi. Direttore Pin- 
chas Steinberg, regia di Carlo 
Maestrini. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Sabato 6 aprile ‘alle ore 17 seconda 
rappresentazione (turni S) di 
«Macbeth» di G. Verdi. Direttore 
Pinchas Steinberg, regia di Carlo 
Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, 20.30: Ultima reci- 
ta. Il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta «Minetti ritratto di un 
artista da vecchio» di Thomas 
‘Bernard con Gianni Galavotti. Re- 
gia di Marco Bernardì. Spettacolo 
fuori abbonamento. Agli abbonati 
sconto 30%. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 2. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. I. Pregelj - 
M. Kmecel «Plebanus Joannes» 
nell’interpretazione del Teatro 
drammatico di Nova Gorica. Do- 
mani, 28 marzo ore 20.30. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. Ivanka 
Hergold «Paracelso» (Ad Escula- 
pio siamo debitori di un: gallo). 
Domani, 29 marzo alle ore 20.30. 


ARISTON, Settimana del cinema 
ungherese. Ingresso libero. Ultimo 
giorno (vedi programma). Da do- 
‘mani una grande prima: «Le sta- 
gioni del cuore» di Robert Benton 
con Sally Field, vincitore di due 
Premi Oscar. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Sexy 
Aphrodite». Una scorpacciata di 
sana pornografia. Luce rossa ecce- 
zionale. Nell'intervallo: «La gover- 
nante danese», Severam. v.m, 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore. 17, 18.45, 20.30, (22.15: Due 
grandissimi attori in un film ecce- 
zionale «Innamorarsi» con Robert 
De Niro e Meryl Streep. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«L'attenzione» con Stefania e 
Amanda Sandrelli. Il desiderio più 


grande, il segreto più intimo. V.m. 
18 anni. 

‘GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Ar- 
riva il ciclone della risata: Eddie 
Murphy, il divo 23enne più popola- 
re, più bravo e più pagato d'Ameri- 
ca in: «Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills» con 
Judge Reinhold, Lisa Eilbacher. 
MIGNON. 17.30 ult. 22.15: «Ridere 
per ridere». L'ultima bomba comi- 
ca di John Landis con Woody Al- 
len, Donald Sutherland, George 
Lazemby. Buon divertimento. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1, 15.40, 18,30, 21,30: 
«Amadeus». Il film di Milos For- 
‘man, vincitore di 8 premi oscar. Il 
più importante avvenimento cine- 
matografico degli ultimi 20 anni. 
In SuperDolby Stereo. Sospese 
tutte le tessere, N.B.: Questo film 
non verrà presentato nel corso del- 
la presente stagione cinematogra- 
fica in nessun altro cinema di 
‘Trieste. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rombo di tuono». Chuck 
Norris non ha dimenticato il Viet- 
‘nam, per la sua violenza era chia- 
mato: Rombo di tuono! Da sabato 
«Hanna D. la ragazza del Vondel 
Park». gi 

NAZIONALE 3, 15.30, ult. 22.15: «I 
venerdì erotici di una coppia 
bene» (Penetrazioni porno). Un 
film spregiudicato ed eccitante. 
Severam. v.m. 18. 


AURORA, 17: Supervietato e scon- 
sigliato a coloro che non gradisco- 
nol genere «Desiree e la sua carne . 


« insaziabile». Technicolor. Ultimo, 


giorno, Domani «Tutti dentro» 
l’ultimo divertentissimo film di A. 
Sordi: 

CAPITOL. 16.30 e 20.30: ultimo 
giorno. del «kolossal» di Sergio 
Leone «C'era una volta in Ameri- 
ca». Technicolor. Prossimamente 
«Splash, una sirena a Manhatan». 


PROVINCIA DI TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND: — 


SETTIMANA DEL 


CINEMA UNGHERESE 
Oggi al Cinema Ariston: 
15.00 VIAGGIO, ORGANIZZATO (1985) di 
Gyula Gazdag - 75° 

16.30 DANIEL PRENDE IL TRENO (1982) di 
Pal Séndor - 93" 

18.10 IL CUORE DEL TIRANNO (1981)%di 
Miklòs Janesò - 88° 

21,00 FERITE LEGGERE (1984) di GYOR- 
GY SZOMJAS - 91’ presentato. al 
Festival di Berlino 1984 

INGRESSO LIBERO 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16: «La golo- 
sona». Porno, I visione. V.m. 18, 
ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «Un anno vissuto pericolo- 
samente» la missione pericolosa di 
un coraggioso giornalista nell’In- 
donesia in- rivolta in un film dî 
azione estremamente drammatico 
con Mel Gibson e Linda Mont. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). via 
Flavia 9. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Rassegna «Tutto Allen» «Io e An- 
nie» con Woody Allen e Diane 
Keaton. Domani «Stardust memo- 
ries». 

RADIO. 15,30, 21.30: «No. stop», 
Queste freulein di Ghermania fan 
venire l'emicrania! Viet. min. anni 


18. 
GORIZIA 


CORSO, 18-22: «Nick, lo scatena- 
to» con S. Stallone. Colori. 
VITTORIA. 18-22: «L'attenzione» 
con S. Sandrelli. Colori. V.m. 18 
anni. 

VERDI. 19-22: «Cinema varietà - 
La rivista del nudo». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La storia dì 
Jennifer Wellers». Sexy. 
TEATRO COMUNALE. Ore 21: 
Concerto dell'orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana 
diretta dal maestro Anton Nanut. 
In programma la Ve la X Sinfonia 
di Gustav Mahler. Concerto e in- 
gresso gratuito riservato agli ab- 
bonati. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO, 20: «Peccati estivi di giovani 

mogli». V. m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: Chiuso. 
ITALIA. Ore 20: «Femmine spe- 
ciali». V.m. 18 anni. 


Positivo esordio 
della Futura Film 
con «Stranger 
Than Paradise) 


Diretto dal trentenne regi- 
sta indipendente americano 
Jim Jarmusch, insignito di 
premi ai più importanti Festi- 
val internazionali, divenuto in 
pochi mesi un film di successo 
negli Stati Uniti, «Stranger 
Than Paradise» è uscito da 
pochi giorni anche in Italia, 
«debuttando in contempora- 
nea a Trieste, Milano, Torino 
e Padova, città nelle quali sta 
ottenendo un vasto successo, 

Nei prossimi giorni il film 
sarà programmato anche a 
Roma, Bologna, Firenze e Ve- 
nezia; l’uscita quasi contem- 
poranea nelle maggiori città 
italiane è resa possibile dalla 
particolare struttura della 
nuova società disiributrice — 
la «Futura Film» — che ne ha 
curato l'importazione in Ita- 
lia: una società formata dagli 
esercenti di\alcuni tra i più 
importanti cinema d’essai ita- 
liani. 


VENERDI 29 MARZO 
FRED . 
BONGUSTO 


CON VOI AL 


NEPENTHES 


TEL. 040/208114 - 208607 


FRED BONGUSTO 


‘al Nephentes Duino venerdì 29 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


via Costalunga, 113. 


PANTERA ROSA 


Prenotazioni, ‘7774696. 


«The body art's night» domani 
Visagista Roberto. 0481-79198. 


RISTORANTE GRIFONE 
BARCOLA. 


PIZZA A MEZZOGIORNO 


Al Copacabana, via del Teatro Romano. Oggi chiuso. 


ZUZZURRO E: GASPARE 


‘Alla Capannina mercoledì 3 aprile. Informazioni e prenotazioni 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano, Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


Aperto 19-02, Seralmente musica. 


LA GRANDE MURAGLIA - Ristorante cinese 


Riva Grumula 2, tel. 796809: Prenotazione consigliata. 


WANG HO - REDIPUGLIA 


PROTAGONISTI IN DISCOTECA - LANCIO TV 


Discoteca Happy Paradise Duino: interprovinciale oggi giovedì 
per cantanti, cantautori, ballerini, d.j. Lancio TV IBC Elefante! 
Videomusic. 040-734329 9-13. 


marzo. Tel. 208607, 208114, 


Spettacolo con ballelto: con il 


Com. eff.) 


VIA MAZZINI 46 


Per eliminazione articolo 


‘trapunte matrimoniali 


a metà prezzo 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


uesta, per molti di voi, dovrebbe essere una 
giornata fortunata sia sul piano del lavoro 
sia su quello degli affetti, delle amicizie, delle 
novità; approfittatene per affrontare questioni 
e persone che di solito preferite scansare (so- 
prattutto la seconda decade). 


e avete delle critiche da fare parlate subito, 
tenervi tutto dentro non farebbe che incat- 
tivirvi; forse le cose non stanno come pensate 
voi ed esprimere apertamente (e serenamente) 
le vostre impressioni potrà servire a chiarire le 
cose, a non incrinare un rapporto. 


lete un po' stanchi ed avreste bisogho di un 

‘po’ di riposo e-di qualche distrazione, cerca- 
te comunque di tener fede agli impegni presi, 
affrontate con energia ogni situazione e non 
lasciate che chi vi è vicino vi imponga i suoi 
capricci... le sue responsabilità. 


pira o contrattempi sono possibili per 
molti di voi: evitate fatiche inutili e siate un 
po’ prudenti in ogni campo, non perdete le 
buone occasioni per trascuratezza o nervosismi 
e mettere molta attenzione negli affari, negli 
interessi personali e familiari. 


?è qualcosa che non va, delle difficoltà che 
vi mettono alla prova ma siete ostinati e 
tenaci e saprete superare tutto. Cercate di 
sistemare vecchie pendenze e dedicate qualche 
ora agli amici, uno scambio di idee vi sarà utile. 
Opportunità insolite per la seconda decade. 


scr e22-8 


AGES delle indubbie capacità, fatele valere e 
Vedrete che davanti a voi si schiuderanno 
huovi orizzonti; non pensate alle occasioni 
perdute, non potete far niente per recuperarle, 
cercate invece di non farvi scappare quelle che 
possono presentarsi, non tentennate. 


‘arà una'giornata un po’ contraddittoria e la 

fantasia potrà farvi qualche scherzo; non 
date peso alle ombre e se avete un'idea fissa in 
testa tentate di scacciarla, magari occupandovi 
con più attenzione dei soliti impegni e di 
qualcosa di diverso, «originale». 


BILANCIA 
CD) 


N® è il momento di non vedere gli ostacoli 
‘ma non prendete niente sul tragico, non 
perdete l’obiettività e supererete facilmente i 
vostri problemi. Evitate di lanciarvi in progetti 
rischiosi, tenete sotto controllo le questioni 
economiche, fiscali, legali... e la salute. 


INEE questioni sentimentali sarete piuttosto 
fortunati e, con un po’ di cautela, potrete 
‘anche prendere delle nuove iniziative nel cam- 
po dell’attività. Non fate caso a qualche piccolo 
intoppo, evitate parole ed azioni avventate, 
non litigate per questioni di poco conto. 


isogna sempre correre dei rischi se si vuole 

Tealizzare qualcosa ma intuito e realismo vi 
aiuteranno a capire come comportarvi davanti 
alle situazioni che vi lasciano perplessi. Cercate 
comunque di non eccedere, di non pretendere 
dalla vita più del possibile. 


anzta eroi 


Bore occasioni per mettere a punto dei 
progetti assieme ad altre persone per la 
seconda decade, possibilità di definire schemi 
di lavoro, di espandere la personalità, di incon- 
trare «il grande amore» o di mettere in cantiere 
un erede: dipende dall'età e dai desideri! 


edicatevi con pazienza alle cose di tutti i 
giorni, alla casa, al lavoro ed evitate di 
lanciarvi in iniziative non sufficientemente ga- 
rantite, non lasciatevi tentare da svendite ed 
occasioni straordinarie o almeno riflettere e 
fate dei confronti prima di decidere, 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


‘CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il tempo che fu-7 Il Settentrione - 11 La 
città in cui la Dora Riparia confluisce nel Po - 18 Segno che 
addiziona - 14 Iniziali di Proust - 16 Inseguiva le ninfe - 18 Le 
Vocali in forse - 19 Il Partito di Spadolini (sigla) - 21 Stracciati - 
23 Opera verdiana avmbientata in Egitto - 25 Termine di 
paragone - 26 Ente... illuminante (sigla) - 28 Li perde chi sviene - 
30 Corpi celesti - 31 Letto tra due alberi -32.Il nome di O'Toole - 
33 Il ladro di guardia - 34 La prima nota - 35 Il cantante 
Ramazzotti - 37 Scritta... su metallo - 40 Un peccato capitale - 
41 Iniziali di Pizzetti - 43 Tracciano solchi - 45 Le vocali in menu 
- 46 In coppia con lui - 48 Buoni a nulla - 50 Ricopre il'-prato - 51 
Aiutò Teseo. È 
VERTICALI: 1 È «magna» se c’è sfarzo - 2 Principio di 
storia - 3 Un drammatico appello - 4 Grande lago asiatico - 5 
Mitici giganti - 6 pietra ornamentale - 8 Iniziali della Piccolo - 9 
La metropoli de Janeiro - 10 Combattimenti coni padrini - 12 
Sono piccole a notte fonda - 15 Solido geometrico - 17 Il nome di 
un Lionello - 20 Nobili aspirazioni - 22 Tutti d'un pezzo - 24 
Porto marchigiano - 27 Sbaglio - 29 Sigla di Salerno - 30 Iniziali 
di Einstein - 31 Il quarto mese - 32 Manifesto da parete - 34 Dea 
cacciatrice - 36 Bagno a vapore - 38 Croce Rossa Italiana - 39 
‘Tra quelle belle c’è la scultura -42 Preposizione semplice - 44 
Andata in breve - 47 Iniziali di Bergman - 49 :Preposizione 
semplice, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 stesa; 6 gin; 10 tennis; 12 Aimée; 15.Rai; 16 api; 18 
pope; 19 AM; 21 involi; 23 recanatese; 26 psicanalista; 28 accoramento; 29 
territoriale; 31 aleatori; 32 Tal; 33 baia; 34 girl; 35 baro; 36 atti; 38 ie; 39 
diapason. 

VERTICALI: 1 strappata; 2 team; 3 Eni; 4 sn; Baia; Tia; 8 nipotini; 9 
dee; 11 spianato; 18 molestati; 14 epistolario; 17 innamorata; 20 pecoraio; 
di VEST 23 ricreare; 24 carità; 25 ea; 27 Scelba; 30 Ellen; 34 già; 35 Bo; 36 

SESUIBA USE 


PRIMAVERA TEMPO DI PULIZIE 


TOSHIBA 


FINALMENTE UN ASPIRAPOLVERE SENZA SACCHETTI 
SILENZIOSO - POTENTE - COMPATTO 


TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B. (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


= KS 


{ 
1 
t 
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ALPICASA Cattinara panora- 
mico soggiorno cucina bica- 
mere bagno posto auto. 
733229. MEX, 25/22 

ALPICASA Giulia recente sog- 
giorno cucina bicamere bagno 
poggioli cantina. 733209, 25/22 

ALPICASA P. Rosmini salone 
cucina bicamere biservizi ter- 
razza posto auto. 733229. 25/22 

APPARTAMENTI disponibili 
pagamento quindici anni mi- 
nimo acconto tasso agevolato 
pomeriggio. 61243. —54278/22 

APPARTAMENTO panoramico 
Sistiana tristanze saloncino 
cucina. biservizi cantina box. 
299060. 112/22 

APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere bagno vendesi facilita- 
zioni pagamento. Visitare ore 
13-18, via Toti 2, secondo. 

54068/22 

APPARTAMENTO signorile 150 
mq viale Miramare, vista gol- 
fo, ascensore, posto macchina, 
cantina, libero, vendesi esclu- 
so intermediari. Tel. 417274. 

94137/22; 

APPARTAMENTO tre stanze 
via Martiri Libertà (inizio via 
Udine) vendesi esclusi inter- 
mediari. Telefonare 764263. 

54186/22 

BELLISSIMA casa bifamiliare 
Bagnoli corte, orto, garage, 
vendesi. Telefonare 228390. 

54214/22 

CASAPIU’ 60582. Via Cologna 
90 mq soggiorno, cucina, 
stanze, bagno, ripostigli, ter- 
Tazze, autometano, 1681/22 

CASAPIU’ 60582. San Giovanni 
recente 75 mq, cucinino, sog- 
giorno, due stanze, bagno, ter- 
Tazza, posto macchina. 1681/22 

CASAPIU’ 60582. San Luigi 90 
‘ma, soggiorno, due stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio canti- 
na, box, vista mare. 1681/22 

CASAPIU':60582. Foraggi recen- 
te 100 ma, luminosissimo, sog- 
giorno, cucita, due stanze, ba- 
gno, ripostigli, terrazza. 

1681/22 


CASAPIU? 60582. Villa recentis- 
sima altipiano, su due piani, 
220 mq, perfettissime condi- 
zioni, ottime rifiniture, giardi- 
no. 1681/22 

COLOGNA' tre stanze cucina 
bagno autometano ascensore 
vendo. Tel. 775735. —54259/22 

G. SVEVO panoramico recente 
‘ultimo piano saloncino 3 stan- 
ze 3 poggioli riscaldamento 
autonomo 70.000.000 box 
15.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. UFFICI centralissimi in case 
signorili varie metrature zone 
Salus, Roma, Posta, Battisti, 
Ospedale Greblo 68789. 23/22 

G. VILLA Aurisina recente salo- 
ne due stanze mansarda taver- 
netta garage giardino. Greblo 
299969 mattino. 23/22 

G. RIGOLATO Sappada mono- 
localì nuovi panoramici finitu- 
re a scelta posto macchina 
cantina da ‘32.500.000. Greblo 
68789. 23/22 

G. DREHER mansarda lumino- 
sa, da ristrutturare 90 mi 
28.000.000. Greblo 68789. 23/2: 

GEOM. Sbisà: BUONARROTI 
vista mare in recente lussuosa 
palazzina: soggiorno, due ca- 
mere, cucinetta, bagno, terraz- 
ze, cantina, garage, 90.000.000. 
942494, 1449/22 

GEOM. Sbisà: OPICINA villa 
schiera nuova 200 mq più giar- 
dino occasione 119.000.000. 
942494, 1449/22 

GRADO vendesi monovani bi- 
Vani in costruzione, vista ma- 
re, facilitazioni pagamento, 
040/947393. 1685/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10, 8.30- 
18. Viale d'Annunzio libero re- 
cente saloncino 2 camere cuci- 
na servizi 3 balconi cantina 
84.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Monte- 
bello libero recente vista mare 
SREgionio camera cucina ser- 
vizi terrazzo 52.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952. Roiano 
libero ristrutturato soggiorno 
camera cucina servizi 
40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Rossetti 
libero 2 camere cameretta cu- 
cina servizi cantina 40.000.000, 

1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta rinnovata, panorami. 
ca, STRADA PER LONGERA 
con due appartamenti, giardi- 
no con alberi da frutta garage 

er due macchine, S. Lazzaro 
0, tel. 61712. 1664/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda zona MARINA 1 
stanza, stanzetta, cucina, ga- 
binetto, 17.000.000 S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1864/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA recente salone 3 stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li riscaldamento ascensore. S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1664/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio, giardino proprio 
41.000,000. S. Lazzaro 10, tel. 
81712. 1664/22 

IMMOBILIARE civica. vende 
paraggi CRISPI moderno 
stanza cucina bagno poggiolo 
30.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
81712. 1664/22 

LIGNANO Sabbiadoro vendon- 
si FR LiCai: bilocali 
27.000.000; trilocali 39.000.000, 
arredati; sufficienti 10,000.000 
resto dilazioni senza interessi. 
Tel. 0432/34430. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano nuova villa mq 130 
abitabili più taverna cantina 
garage stenditoio. Giardino 
ma 600. 41807. 01/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
Gradisca villa due apparta- 
menti sovrapposti, giardino 
mq 900. 41807. 1/22 

PRIVATO a privato vende ap- 
partamento stanza stanzetta 
soggiorno cucinino accessori 
poggiolo ascensore riscalda- 
‘mento centrale, viale R. San- 
zio. Tel. 775657. 54072/22 

PRIVATO vende Sistiana villa 
recente costruzione ampia 
metratura giardino. Tel. 
291156. 54265/22 

PRIVATO vende zona Stadio 
ultimo piano 80 mq. Tel. 
812236, 54245/22 

PRIVATO vende solo a privati 
zona stazione I pisno 150 mq 
L. 72.000.000, ideale studio- 
abitazione. Tel. 62147-631478 
uff. 94129722: 

Q BELPOGGIO cucina stanza 
stanzino servizio 20.000.000 
Quadrifoglio 630174. 12/22 

Q SAN MARCO vicinanze, con- 
dominio recente cucinino sog- 
giorno 2 stanze bagno riposti- 
glio autometano 63.000.000, 
Quadrifoglio 630175. 12/22 

Q CRISPI alta, soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno terrazza cantina. Quadri- 

foglio 631171. 12/22 

Q TORREBIANCA condizioni 
ottime cucina salone 2 stanze 
servizi ripostiglio cantina. 
Quadrifoglio 630174, 12/22 

@Q ALTIPIANO casetta recente 
indipendente unifamiliare am- 
pio box, 800 mq giardino. Qua- 
drifoglio 630175. 12/22 

Q PERIFERICO recentissimo 
cucina soggiorno 2 stanze ser- 
vizi ripostiglio terrazze soffitta 
70.000.000. Quadrifoglio 
831171. 12/22 

RABINO 762081 ville Costiera 
Grignano Barcola Opicina 
trattative riservate nostri uffi- 
ci, 14/22 


RABINO 762081 libero vista ma- 
re Mansanta soggiorno 2.ca- 
mere cucinotto bagno poggio- 
lo 62.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero box Se- 
vero passo carraio acqua luce 
17.600.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina servizio 
poggiolo 24.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero recente 
San Giacomo piano alto 
‘ascensore soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
61.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Baia- 
‘monti recente 2 camere tinello 
cucinotto bagno balcone 
66.500.000. 14/22 

RABINO,762081 libero adiacen- 
ze San Giusto soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno 39.000.000. 

‘ 14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da da ristrutturare soggiorno 
camera cucina servizio 
11.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Piccardi 
soleggiato soggiorno camera 
cameretta cucina servizio 
32.000.000, 

RABINO 762081 libero Ghega 
soggiorno 3 camere cucina ba- 
gno 50.000.000. 14/22 

RABINO 762081 Rozzol Villetta 
su due piani soggiorno 3 came- 
re cucina bagno taverna giar- 
dino 100 mq 148.000.000. 14/22 

SERVOLA vendo appartamen- 
to in palazzina camera sog- 
Riczno cucina bagno. Tel. 
72192. ._, 54118/22 

STARANZANO. privato vende 
via Di Vittorio (condominio 
San Marco): 1 appartamento 
cucina soggiorno 1 letto ter- 
razze garage 49,000.000, libero 


maggio; 1 appartamento cuci- 
na soggiorno 2 letto terrazze 
garage 59.000.000, libero set- 
imbre. 040/208585. 111/22 
STUDIO BG 272500 Muggia bel. 
lissimo monolocale recente 
completamente arredato 
24.000.000. 1452/22 
STUDIO BG 272500 Muggia pic- 
cole. terreno edificabile pia- 
neggiante solamente 
18.000.000. 1652/22 


CONCESSIONARIA 


RENAULT 
F Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA. SANSOVINU 2, TEL. 72539) 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


R9 TSE c 1400 ‘82, R9 GTG cc 
11100 '82, R5 GTL ‘82, R5 TL '82, 
BMW 320 M60 ‘78, Cargo lun- 
go vetr. ‘81, A112 Junior dic. 
'84 km 1000, Ritmo 65 CL ‘81, 
131 Super diesel ‘82, 127 CL 
1050 ‘79, Talbot Solara Exclusi- 
ve '84, Citroen Visa Club Il ‘82, 
Diane 6 ‘80 e ‘82, Ford Fiesta 
900 L ‘81, 

‘APERTO ANGHE SABATO MATTINA 


vale minimo 


I milione 


e se vale di più 
la supervalutiamo 


IL PICCOLO 


Sp IE I 


Siate sinceri, non ci credevate più. 
E invece la grande occasione è arrivata. 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 81 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen- 
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione.# 
Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna. 


i 


oltre 100 soluzioni Savaleasing. 
Non perdete altro tem- 

po! Tutte le Succursali e Con- 

cessionarie Fiat vi attendono. 


Giovedì, 28 marzo 1985 


Un milione come minimo per il vecchio usato, su- 
pervalutazioni generose per l’usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo: 
comode rateazioni Sava fino a 48 mesi e 


È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 


* Speciale offerta non cumulabile, valida dal 15/8/1985. 


STUDIO BG 272500 Palazzetto 
appartamento ultimo piano 
bicamere soggiorno angolo 
cottura ripostiglio bagno ter- 
Tazze 45.000.000, 1652/22 


STUDIO BG 272509 vendesi/ 
permutasi bellissimo. primin- 
gresso con terreno edificabile. 

1652/22 

STUDIO BG 272500 Stadio ca- 
setta libera con giardino pano- 
ramico prezzo vantaggioso. 

1652/22 

STUDIO BG. 272500 Muggia 
vendesi bellissimi apparta- 
menti con giardino anche pri- 
mingressi. 1652/22 

TERRENO. Fernetti mq 1900 
vendo 5.000.000, altro 
3.500.000, altro bosco Rupin- 
‘piccolo 1900 mq 5.650.000, tel. 
631793. \ 1640/22 

VENDESI via Donadoni appar- 
tamento occupato ammezzato 
2 stanze cucina servizi ore uffi- 
cio, tel. 725208. T.A. 115/22 

VENDIAMO 60125 NUOVISSI. 
MO adattissimo coppia salon- 
cino cucina matrimoniale ba- 
gno facilitazioni Dogg 


VENDIAMO 64266 NUOVISSI- 
MO. Perugino salone cucina 
bistanze biservizi GROSSIS- 
SIME facilitazioni SERRE 


to. 

VENDIAMO 60125 in palazzina 
2 piani garage SUPERPREZ.- 
20 125.000.000 mutuabili. 6/22 

VENDIAMO 64266 NUOVISSI- 
MO Ippodromo salone ampio 
cucina abitabile 2 matrimo- 
niali bagni. Mutuo 14%. 6/22 

VENDO appartamento viale 
XX Settembre 115 mq casa 
decorosa, tel. 631291. 

"T.A. 116/22 


VENDO appartamento soleg- | WIENNA RESIDENCE SRLpa- 


giato centro Monfalcone trica- 
mere, bagno, sala, cucina, am- 
pie terrazze, doppio garage. 
Segreteria telefonica 0432/ 
21689. 34/22 


VESTA vende appartamenti 
nuovi di varie grandezze pano- 
ramici zone Grignano Gretta 
Commerciale Università Ros- 
setti S. Luigi Perugino Cam- 

anelle Servola con tutti con- 
fort, telefonare 730344 Gallina 
4, 1549/22 


VIALE Miramare (Stazione) vi- 
sta mare palazzo di prestigio 
appartamento 200 mq riscal- 
damento autonomo ascensore 
affittato, 766676. 19/22 


VILLETTA via Flavia recente 
tre stanze cucina servizi ve- 
randa più piano terra 80 mq 
adibibile abitazione 400 mq 
giardino box auto 135.000.000 
vende IL FARO, tel. 729824, 

17/22 

VIP 64112 vende casetta parzial- 
mente, libera zona COSTA. 
LUNGA prezzo da COUCOISRE 

VIP 65834 vende, libero SAN 
MARCO recente soleggiato 
cucinotto forgiono due ca- 
mere bagno terrazzo cantina 

rezzo da concordare. 26/22 

VIP 64112 vende villa prestigio- 
sa recentissima vista mare 
possibilità bifamiliare prezzo 
da concordare. 26/22 

VISITATE VENERDI’ POME- 
RIGGIO - SABATO/DOME- 
NICA MATTINA STR. FIU- 
ME_34, ULTIMI PRIMIN- 
GRESSI POSSIBILITA’ RI. 
DUZIONI MUTUI AGEVO- 
LAZIONI. 6/22 


16.500,000 via Giulia 2. stanze 
cucina servizio vendesi affitta- 
to minimo contanti 5.000.000, 
166676. 19/2; 

25,000,000 Perugino ottime con- 
dizioni matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile poggiolo 
wc/doccia vendesi occupato, 

1671/22 166676. 19/22 

ZONA Raute vendo rustico con 26,000.000 libero zona Perugino 


3 2 stanze cucina bagno 2.0 pia- 
1000 metri terreno, SOR no minimo contanti 


12.000.000, 766676. 19/22 


VIAN OVA S.p.A. 
VIA DUCA D'AOSTA 12 - MONFALCONE (GO) - TEL. 041/42001 
CERCANSI i 


PER ASSUNZIONE IMMEDIATA PRESSO LA NOSTRA 
UNITA' PRODUTTIVA DI VILLESSE: 


LAUREATI IN INGEGNERIA ELETTRONICA 


che, in forma autonoma, sappiano gestire la progettazione 6 la 
realizzazione di impianti industriali. ad alta tecnologia 


PERITI ELETTROTECNIGI 


con esperienza almeno biennale, che sappiano sviluppare în 
forma autonoma disegni e progettazione elettrica 


SÌ OFFRE: elevata possibilità di sviluppo - Trattamento 
economico di sicuro interesse - Ambiente di lavoro particolar- 
mente dinamico ì 


Telefonare per fissare l'appuntamento all'ufficio. personale 
presso la sede di Monfalcone. 


La VIANOVA S.p.A., detentrice dei marchi «VIANOVA», 
«ROBLAST R» e «PTS R», è altamente specializzata da oltre 
20 anni nella progettazione e costruzione di impianti di 
movimentazione, impianti robotizzati per cantieri acciaierie e 
tubifici, gru magnetiche, marcatrici alfanumeriche, impianti di 
aspirazione fumi e cabine di insonorizzazione. 


lazzina prossima consegna 
VIA NAVALI 23 appartamenti 
3-4 stanze salone con mansar- 
de servizi ampie terrazze box 
auto cantine, telefonare can- 
tiere 774698 visite 10-12, 15-17; 
sabato 10-12, 


10,000,000 Revoltella bassa am- 
mezzato l oso camera cu- 
cina servizio vendesi affittato 
minimo contanti 3.000.000, 
766676. 19/22 

37.000.000 centralissimo libero 3 
‘stanze cucina ripostiglio servi- 
zio 4.0 piano da restaurare, 
766676. 19/22 

‘74.000.000 Rossetti alta recente 
tranquillo perfetto PRO ti 
nello soggiorno matrimoniale 
stanzino bagno \poggioli, 
766676. 19/22 
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Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare. Promozione 
1985 - Hotel President, moder- 
‘na costruzione, parco curatis- 
simo (20 mila mq), splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra Hotel e il mare 
limpidissimo, camere con bal- 
conì sul mare, aria condiziona- 
ta, telefono, immersi nel parco 
piscine, tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi, scelta me- 
nu, specialità abruzzesi. Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo), telefonare 085/ 
933641 - 982176. 200/23 

GRADO: Pineta privato affitta 
appartamento, sette comodi 
postiletto, tel. 0432/22683. 3/23 

SAPPADA miniappartamento 
tutti confort affittasi per va- 
canze, tel, 732844. 54275/23 
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Smarrimenti 


SMARRITA radio Yesu FT 2300 
zona Besenghi-Veronesè, telef. 
766211, mancia. 5423/7/24 


| ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MiLANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


® 4.30 D 
5:20 L 
5.55 R 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G,) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato. 7/6-27/9) - l'e Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express,- Venezia 
SL 

Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C..(cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cli Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 

L. Portogruaro 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre-- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P.- Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

Ex V. Mestre > Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | ell cl, 
Trieste - Roma) 


6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


8.06 
9:00 


9.20 R 
9.58 L 
12.56 Ex 


13.24 D 


13.40 L 
14.42 E; 
17.06 R 


x 


17.15 D 


17,32 
18.20 
19,30 
19,38 


20.28 D 
22.15 D 


22,35 


ARRIVI A.TRIESTE CENTRALE 


2,22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 
Portogruaro, (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova - Trieste 
cuccette di. II..cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Totinò - Trieste) 
Ex Roma. Bologna -V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
D Venezia S.L, - 
Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola.- Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi = Trieste; 
cuccette ll cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 
» Zagabria 


7.09 L 
7,24 D 


7.40 


9,15 
‘9127; 


10,05 Ex Ginevra. - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari -' Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D. Milano - Venezia S.L: 

15:20 D Venezia S.L. 

| 16:20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Tofino - Milano - Venezia 
SL 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


18.30 D 


19,11 D 


19,38 L_ Portogruaro 

20,12 D Venezia SL. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21,20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L; 


23,27 Ex Torino - Milano - Roma + 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccetta Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37'D Venezia S.L. 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 
toria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e.venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 @ 
26/12 e\1/1/85 

(4) Non circola neî giorni di giovedì e 
sabato 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 © UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 


FS, 


